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AL NOBIL IJUMO 



IL SIG. GAY. VIBRI DEI MARCHESI GIUGNI 

CANIGIANI DE’ CERCHI 



La cordiale amicizia onde mi avete onoralo fin 
da quando ebbi il grato ufficio d’ iniziarvi nello stu- 
dio della Lingua Inglese ; la singoiar predilezione 
sin d’ allora da Voi manifestata per quell’ idioma , 
e r interesse da voi preso alle antecedenti mie pub- 
blicazioni, sono i molivi pei quali io stimo non 
potere ad altri meglio che a Voi intitolare e rac- 
comandare questa mia nuova Compilazione. 

Certo, una Grammatica non può riuscirvi og- 
gimai, se non di poca o nessuna utilità, comecché 
di locuzioni idiomatiche contenga in se dovizia, ed 
offra altresì vasto campo di esercitazioni nel parlare. 

Degnatevi dunque di accogliere questo tenue mio 
lavoro come sincero pegno dell’ alta stimer -che vi 
professo. 

Firenze, 19 Marzo 1864. 

Il Vostro Servo od Amico 

Pietro L. Rostèri. 
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PREFAZIONE. 



Divenuta la cognizione della lingua Inglese un ramo 
di compita educazione per molti, ed una necessità per 
altri; parmi che debba riuscir bene accetto un modo 
semplice che guidi ad impararla con sollecitudine. 

1 felici resultamenti ottenuti col sistema adottato in 
una mia Grammatica Italiana per gl’inglesi, da me non 
ha guari pubblicata, m’hanno indotto ad offrire altret- 
tanto a coloro che studiar volessero l’inglese idioma. 

Questa qualsiasi mia compilazione , non è nè un 
Millhouse, nè un Jones, nè un Ollendorff, quantunque 
essa partecipi un po’ dell’ uno e degli altri, e special- 
mente del primo, del quale ho fatto mio prò, dove non 
ho potuto dir diversamente o meglio. Il metodo da me 
adottato non è quello che esiga un duplice studio per 
essere inteso, ma uno bensì che per la semplicità sua 
riescir possa agevole all’ intelligenza di tutti. 

L’opera è divisa in tre parti: la prima, detta jOr- 
TOEPiA, tratta della pronunzia; lavoro che ogni compi- 
latore di buon grado ometterebbe, essendo arduo ed 
intricato; sia per le infinite regole ed eccezioni^ sia per 
l’impossibilità d’indicare il suono corrispondente d’ al- 
cune lettere in certe loro combinazioni. Però ottimo con- 
siglio agli studenti sarebbe il tener la via di pratiche 
esercitazioni, con la scorta della viva voce d’un maestro. 

La parte seconda, intitolata KiiMOi.or.iA, tratta sol 
di quegli elementi, e di quelle peculiarità della lingua, 
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PREFAZIONK. 



che più importanti e necessari sono ad un principiante ; 
cominciando dalla Declinazione d’ un nome, e termi- 
nando con la Coniugazione di tutti i Verbi. 

La terza, chiamata Sintassi, passa come in rassegna 
tutte le parti del discorso, nel loro ordine regolare; trat- 
tando e svolgendo tutto ciò che appartiene alle me- 
desime, e che nella parte antecedente, troppo precoce 
stimai per lo studioso. 

Ciascuna Lezione è corredata di respettivì Eser- 
cizj, la cui materia, improvvisata più dalla mia po- 
chezza che tolta dagli scritti classici, se apparirò tut- 
t' altro che splendida ed elegante , sodisfarò almeno 
all’uopo d’aver pronte e precise quelle parole o frasi, 
che meglio corrispondano, così all’ applicazione dei pre- 
cetti, come alle locuzioni idiomatiche , di che non poco 
ho arricchito il volume. 

Peccherei d’ importuna prolissitò, se or mi facessi 
a dichiarare minutamente tutto 1’ andamento dell’o- 
pera; aggiungerò solo, che non v’ò regola, frase o pa- 
rola ammessa od omessa senza ragione; e che chi avrò 
la diligenza e la perseveranza di farne accurato uso 
{il che è ciò che più importa], avrò, col terminar dello 
lezioni, acquistato non solo la conoscenza dell’ idioma, 
ma ancora la pratica di parlarlo. 

Non poco sembrami di aver fatto ; ma molto an- 
cora può essere il da farsi, per meglio e più proficua- 
mente raggiungere lo scopo. Ove però ottenga l’aggra- 
dimento di chi insegna e di chi impara, mi farò un 
dovere di trar profitto dai dettami d’ una più matura 
esperienza, e farli valere in un’ altra edizione. 
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Toccherebbe a voi adesso a tarlo ; 

ma è troppo tardi. 

Basta così, non fa niente. 

Mi place; mi piacciono assai §347. 



U ilwuld be your turn (alle carte : 
your dtiul) now; bui il i> too lalt, 
Thal xoill do; never mind. 

I like il; I likt Ihem very much. 



Esercizio n® 22. 



C'è stato nessuno per me? 

C'è nessuno di là? - Un soldato. 

C’è niente di nuovo? 

Essendoci una sentinella, non ci 
sarà confusione oggi. 

Meglio sarebbe che non ce ne 
fosse bisogno ; che non co ne 
fossero affatto. 

C'è il Sig. N. (0 È in casa. ..)? 

No, Signore, ma ci sarà al tocco, 
0 alle due. 

Che ora è ? - Sono le nove. 

Ci sono venti minuti alle dieci. 

Quanto c’è di qui alla porta? 

Ci avreste dei ... ? - Li ho ven- 
duti tutti ; non c' è altro che 
questo. 



Has any one been here for me? 

1.1 any body there ? - A soldier. 

le there any neics ? 

As there is a senlinet, there tcill he 
no confuiion to-day. 

Il would be better if there mere no 
occaiion for them; thal there 
should noi be any at all. 

Is lUr. N. at home? 

No, Sir, bui he will be in al one 
o'clock, or at two. 

What o'clock is it ? - Il is nine. 

Il trants ttcenfy minutes to ten. 

How far is it from here to thè gate ? 

Have you gol any . ..? I have sold 
them all; there is nothing left 
bui this. 



Ci sono lettere per me ? No, signore, non ce ne sono. Sarà 
meglio (che guardiate di nuovo), che se ce ne fossero (mi di- 

(for you to look again] for (1 should 

spiacerebbe) di* non averle. Oh ! ce n’ erano due. Ce ne sa- 

be very sorry) 

ranno forse delle altre ? Bisogna che ce ne siano tre, mi ® ha 

more 

detto* N ‘. Se ce ne fossero delle altre, le vedrei. Sono due set- 
timane (che le aspetta). C’è stato nessuno a domandar di 
(he has been wailing for them) to enquire 359 

me, Giovanni? No, Signore, non* ci ® è stato * nessuno *. Quanto 

there nobody 122 

c’è da Parigi a Napoli? Perchè? Perchè voglio saperlo. Ci 

1 wish to know it 

sono più di dieci miglia. Andateci voi in tal caso. Carlo, ci 

sucb a case 

6 
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son ‘ candele ’ abbastanza * per questa sera ? Ce n’ eran quat- 
sulTicicnl 

Irò questa mattina. Guardate se‘ non"* ce ne* son* di più? 

look any more 

Che ora é adesso? Ci son venti minuti alle quattro, e piove 
122 

molto forte. Se (volete uscire) prendete un ombrcllo-a. (Un' 
(you intond lo go oui) 

Ombrello ? Io non so che cosa ‘ sia * (un) ombrello *. Sarà 

meglio che restiate a casa. C’è nessuno in cucina? C’era la 
305 to remciin 

cuoca mezz’ ora fa. (Non fa nienteì per oggi ; lasciatela stare, 
cook (It does noi sigiiify) leavo lier alone 

Bisognerebbe che ci fosse sempre qualcheduno di là. Ieri ci 

!.e fra» soincbody in llie olher room. 

eran due ragazzi ed un uomo. Dove sono oggi? All’esposi- 
zione. Essendoci sempre fuori due o tre sbirri, non ci sarà 

out police man 

pericolo. Ci dovrebbe esser ancora una sentinella. Co n’ eran 
any danger 

due ieri. Benissimo; ma sarebbe meglio che non ce ne fossi- 
bisogno ; che non ce ne fossero afTatlo. Dico bene o dico ma- 
le? Dite benissimo. Qui* mi pare che ci sian‘ molti oziosi. 
Il seeras to ino lazy fellows, 

molti viziosi. Ce ne saranno sempre, se non c’è buon ordine, 
viciuus pcoplo ordor. 

Ho ragione o no ? Avete più che ragione. 

Ihan 

C’ eran molte signore al ballo di iersera ? Moltissime. Ci 

last niglit 

sarà stato della confusione? Piijltosto. Signor padrone,* (c’è il 

rather {.Mr. N. Is 

Sig. N.). (Gli avete detto che ci sono) ? Non fa niente, lasciatelo 
liore) (Have you lold him tlial I ani al homo) lei him 

passare. Ci dev’ essere una gran differenza d’ età fra lui e sua 
corno in in ago bolwcen 

moglie. Perchè? Perchè egli sembra vecchio, ed ella giovane. 

appciirs lo ho 

Egli avrà settant’anni, ed ella forse quaranta* solamente'. Quaii- 

t’ anni avete voi ? Sessantatre. Parete più vecchio di lui. Clu- 

Vou look 126 

tempo fa oggi? Fa bellissimo tempo; ma lira molto vento. 
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,Non vi par che) faccia freddo? Piuttosto. Non fa niente, 

(Do you noi thìnk) rather so 

andiamo. Fa già buio. Dite, avete punti gatti da vendere? Non 

lei US go. lo bi d.irk 

c’ è altro che questo, sono stati tutti venduti. Ne avevate molti? 

Mollissimi. Piovve ieri qui? No, Signore, ma nevicò, e la 

il snowed in thè 

sera gelò molto forte. Credo che farà cattivo tempo anche 
ilfroze hard 

domani. Quanto c’ è dalla porta alla vostra villa ? Due miglia 
.■jolamcnte. 



LEZIONE XXIII. 



Prima di passare ai V’erbi Regolari ci fermeremo a dire 
qualche cosa ancora sui 

Gradi di Comparazione. 

Tre sono i gradi di comparazione: il Positivo, il Compa- 
rativo e il Superlativo. 

Il Positivo per quanto sia chiamato uno dei tre gradi, al- 
tro non è che il semplice Adiettivo, come bello, facile, ec. 

Il Comparativo è quello che fa comparazione fra due o 
più oggetti, ed è di uguaglianza, d’inferiorità e di supe- 
riorità. 

Il Superlativo serve ad elevare al più allo grado, o a de- 
primere all’ infimo la qualità semplicemente enunziata dal po- 
sitivo ; e questo si divide in assoluto e relativo. 

Del Comparativo. 

124. La comparazione d’ uguaglianza si esprime (>er b»... 
o.«, tanto . . . quanto (o come], o al par di . . negativamente 
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per noi so... ss, non tanto... quanto, o semplicemente 
non . . . quanto (o come). Es. 



Egli è scontento (tanto) quanto 
voi, 0 al par di voi. 

Egli non ò tanto contento quanto 
lei. 

Questa casa è (tanto) grande quan- 
to quella ; ma questo palazzo 
non è (tanto) grande quanto 
(o come) il vostro (49). 

Quanti servi volete ? - (Tanti) 
quanti son necessari. 



I/e is as discontented as you. 

He is noi sopleased o satisfied as she. 

This house is as large as that ; bui 
Ihis palace is not so large as 
yours. 

How many servante do you scish 
lo have ? - .is many as are sie- 
cessary. 



12o. Quella d’inferiorità si fa coll’ esprimere less... thso 
meno ... di, o meno . . . che (50) , come : 



Questo ò meno diiScile di quello. This is less diffkull than that. 



126. Quella di superiorità, coll’aggiungere er al cosi detto 
adiettivo positivo, o un p sola, se termina in e (5t), come; 
caro dear, più caro dearer ; grande large, più grande larger; 
e se terminasse con una sola consonante preceduta da una 



(49) Tanto... guanto relativo a quantità, si esprimo per asmucli,... 
ns, e tanti . . . quanti, per as snany ... as;e negativamente per not so 
mudi . . . as; non tanti . .. quanti, not so many. .. as. Es. G. ha tanto 
talento quanto P. G. has as mtich talent as P., ma non ne ha tanto 
quanto D. bui he has noi so much as B. So poi cosi, <ì, tanto si trovas- 
sero senza correlativo, si esprimano semplicemente per so, so much , 
pi. so many, e ciò anche nelle frasi affermative. 

(";0) La particella di o che che segue un comparativo, si traduce 
sempre per than ; e del, dello, ec. o che 11, che lo, ec. per than thè , 
v. anche § 2.31. 

(31) Si noli però che l'aggiunta di er o r non si fa ordinaria- 
mente con gii aggettivi di più di duo sillabe, nò persino con alcuni 
pochi di duo. In tal caso si fa uso del modo italiano, col servirsi del 
più di, more than, come: questo 6 più quadro e spendioso dell’ altro, 
this is more square, and more expeiisive than thè olher. 
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sola vocale, quella consonante allora si raddoppia, come : red, 
redder. Quanto a quelli che terminano in y, questo si cam- 
bia in t, come : pretty, preltier. Es. : 

Esso è più caro del mio, ma è It is dearer than mine, bui il i% 
più grande, più rosso o più larger, redder ani preltier. 
bellino. 



Esercizio n® 23. 



Sapon fino o ordinario?- Vecchio. 

Che sorta di carrozza era? 

Larga o stretta ; alta o bassa? 

Gialla o turchina? - Verde. 

È essa piccola ?-D’ una grandez- 
za giusta. 

Eran forti o deboli quegli uomini? 

Alti 0 bassi? brutti o bolli? 

D' una statura media; ma piut- 
tosto grassi, e più belli di loro. 

Era una bella donna quella si- 
gnora ? 

SI, era una bella signora (32), e 
alta quanto la vostra figlia, 
ma meno magra di lei. 

Ella mi piace più di Marianna. 

Era alta come lei la sua figlia? 



Fine or common soap ? - Old. 

V/'hat »ort of carriage wa> it ? 

Wide or narrato, ■ high or loto '/ 

Yellow or blue? - Green. 

Is it email? - Of a middle eize. 

Were thoee men slrong or weak ? 

Tali or short? ugly or handsome? 

Of a middle height; but ralher stout, 
and handsomer than they. 

Was that lady a fine tcoman. 

Yes, she was a handsome lady, and 
as tali as your daughter, but not 
so thin as she § 231. 

I like her better than Mary Ann. 

Was his daughter as tali as she ? 



Che cosa posso offrirvi ? Avete niente da offrirmi ? Volete 

anytbing 

delle frutta? Sono mature? No. No, grazie, un’altra volta, 

fruii, sing. sing. ripe lime 

quest’aura volta. Erano buone o cattive quelle mandorle? 

next bad (33) almond (45) 



(52) Si può dire a fine woman, ma non a fine lady in Inglese, per- 
chè r epiteto di fine col titolo di lady, si usa piuttosto in un senso 
sfavorevole. 

(53) In questo caso gli adiettivi van dopo , non essendo uniti al 
nome. 
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Dolci 0 amare? Amare? e quanto amare erano! Andato a 

sweel bitter how aiul 

comprarmi del sapone per la* Maria. Sapone ordinario o fino? 
314 buy me 

Buono e vecchio ; più fino di questo. Ne ^ volete mollo o so- 

will you bave 

lamente un poco? Meno di ieri ; una libbra e mezzo. Tanto! 

Deve *■ esser grasso o magro ’ il [tollo - ? Grosso o piccolo ? 
Is fovvl largo small 

(Nè l’un, nè l’altro), ma uno buono: più bello di quello di 
(neither, 418) (29) 

ieri, che era tanto piccolo. E ' la carne®, dev’ ’ essere* magra o 
which so is to be 

grassa? Piuttosto magra. Quanta ne volete? Quanta è ncces- 
ralhor IIow much will you bave. As much as 

saria-y. Del vino per voi, o della birra ? No, ma della ‘ acqua- 

boer bran- 

vile® vecchia francese*, che mi piace più della birra. Egli 
liy wliicb I like betier 

non sa che cosa ' sia * birra ® inglese *. È un genere caro o 

artido 

vile? Piuttosto caro. E questa, è buona quanto quella? Si. 
cheap 

Quante bottiglie ne avete? Due dozzine. Tante! Troppe! Deve 

(112) Too inany 

esser la carta fina o ordinaria, Giovanni? Carta da scrivere; 
ma più fina di questa. Che sorta di carrozza è la sua? Gran- 
de 0 piccola ; tonda o quadra ; larga o stretta ; bassa o alta ? 
D’ una grandezza giusta; ma non meno bella della vostra, e 

quasi più stretta della mia. Dev’ essere l’ inchiostro rosso o 
almosl red 

nero ? No, ma turchino, e più bello del vostro. Non* è* buono* 
black 

il mio come® quello di Carlo? No, è inferiore. 

Era quel panno verde o giallo? No, bianco, ma più ordi- 
cloib wbiie 

bario del suo (di lei). Una casa nuova per voi, o una villa 

antica? Nè 1 ’ una nè l’altra, ma piuttosto un palazzo antico, 
ancicnt 

con una galleria di quadri, e un gran giardino ; ma non tanto 
pictures 

grande quanto il vostro. Quanti quadri* vi* volete*? Tanti 

painling in il 169 
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quanli è possibile d’ aver-ne*. Tanti! Troppi! Mode fran- 

fiis'iinit 

cesi, 0 politica pi. inglese per voi? Nè le ime, nè 1’ altra, 

ma della musica italiana. È questa una lezione facile o difficile? 

lesson easy diflicuU 

Più difficile della prima, ma non tanto facile quanto la sua 
fdi lui). Era fradicia o polverosa la strada quando (siete 

■w'et dusly Street (io) (you 

venuto)? Nò l’un, nè l’altro, ma piuttosto sudicia; ma più 
carne) dirty 

pulita di quella, e meno stretta. Una signora brutta e ricca, 

ugly rich 

0 una bella e povera? Una che sia bella, ricca e saggia. Be- 
poor (29) who wise 

nissimo. L’ Eli.sabetta è più erudita che 1’ Emilia ; ella non è 
Elisabeth learned 

tanto alta quanto la Margherita, ma è più bellina. Donne 

Margaret protty 

come quelle, son più rare della Fenice. Il Sig. Filippo ha tanti 
liko raro Pltamix 

debiti, quante' stelle'’ vi sono* in cielo; ed ha minori spese 

' alar heaven fewer expence 

del suo fratello. Ci sono stati sempre più matti che savi. Ve- 

fool wiso men 

nite via, il* tempo passa -più presto che non* crediamo. 
away passes <iuick 37 1 



LEZIONE XXIV. 

DEI, SI'PEnE.%TIVO. 

127. Di due specie abbiam detto essere il Superlativo: 
assoluto e relativo. 

128. Il Superlativo Assoluto che in Italiano si forma col- 
l’ aggiungere al positivo molto o col farlo terminare in issimo ; 
in Inglese si forma coll’ aggiungervi la parola vcry, e talvolta 

■IlOilt. 

129. Il Relativo che si esprime con il più, o la più; in 
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Inglese si fa ordinariamente col far terminare il positivo in 
est, 0 solamente in st se l’ adiettivo termina in e (S4), e come 
i seguenti esempi dimostreranno; 



Questo è molto grande, (o gran- 
dissimo) rortunaiissimamente; 
ma quello è il più grande, il 
più vile, il più rosso e il più 
bellino di tutti. - E il più sin- 
golare, di questo mondo, dite 
ancora. 



This i» very large, moti forlunaltly; 
bui ihat is thè largest, thè cheap- 
est, thè reddest, and thè prettiest 
of all. - And thè moti singular, 
in Ihis World, tay alto. 



i 30. Alcuni Aggettivi e Avverbj formano i loro compara- 
tivi e superlativi nel modo seguente v. anche § 222, ec. 



Positivo. Comparativo. 



Superlativo. 



buono 


good 


megliore | 
meglio 1 


beller 


il megliore 
il meglio 


cattivo 


bad 


peggiore i 


worse 


il peggiore 


male 


badly, ili 


peggio ' 




il peggio 


grande 


greal, o 


più grande 


grealer 


il più grande 


large 


maggiore 


larger • 


il maggiore 


piccolo 


snudi 


minoro | 


lese 


il più piccolo 


poco 


little 


meno ' 


il minore 


pochi 


few 


meno 


fewer 


il menomo 


mollo 


much 


più 


more 


il più 


molti 


many 


più 


more 


i più 



j thè bext 

j thè worst 

thè grealent 
thè largest 
1 thè smallest 
j thè least o 
' thè fewesl 

j thè most 



E per ottimo, dicasi very good; pessimo very bad; inte- 
gerrimo, very upright ; celeberrimo, very ce/ei»rn/ed; salu- 
berrimo, very salubrious. Il massimo, thè greatest, thè utmost; 



(154) La stessa osservazione falla alla nota (51) serve anche per 
la formazione del Superlativo ; e ove non si possa far uso dell’ est o 
si, si dica thè most, come : ella è la signora più caritatevole eh' io mi 
abbia mai conosciuta, thè is thè most charitable lady that I bare eeer 
knou-n. Si noli anche che se il positivo terminasse con una consonante 
preceduta da una sola vocale, deve farsi lo stesso che indicammo o 
§ 126, cosi : red , reddest. 
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l’infimo thè lowest; il sommo, thè highest; l’acerrimo, thè 
bitterest. 



Esercizio n“ 24. 



Che tempo taceva da voi ieri ? 

Tempo nebbioso, o piovoso? 

Mollo umido e freddo ancora. 

Che sorta d' ucceili son questi ? 

Uccelli forestieri. Son molto pic- 
coli. 

Qual’ è quello che vi piace più ? 

Quello che ha meno penne bian- 
che. 

Eran pochi o molti i suoi ? 

Moltissimi, e i più maravigliosi, 
e i più rari che abbia mai ve- 
duti. 

E i nostri?- Pochissimi, ma era- 
no 1 più grossi di lutti. 

Quetto color rosa è il più bello 
della collezione. - È bello 
assai 1 

Vi consiglierei d’acquistare una 
gabbia migliore di questa. Que- 
sta è più piccola dell’altra. 



What sort of weather had you 
yenterdny '/ 

Foggy , or rainy weather ? 

Very damp and cold alto. 

What sort of birds are these ? 

Foreign birds. They are very small. 

Which is thè otte you like best. 

The one which has thè fewest white 
fealhers. 

Were his, few or many? 

Agreatmany,and thè most wondtr- 
fal, thè raresl I bave ever seen. 

And ours?- Very few, but they were 
thè largest of all. ^ 

The pink one is thè finest of thè 
collection. - Il is very handsome. 

I would advise you to gel a better 
cage than this. This is smaller 
than thè other. 



Che nuove ci sono ? Cattivissime nuove. Che tempo faceva 

news, 198 

ieri a Pisa? Faceva un tempo non piovoso, ma molto neb- 
bioso. E qui faceva molto freddo, ma le strade non eran troppo 

Street (31 ) 

asciutte. Eran fradice ? Non precisamente fradice, ma. . . . Sono 

dry exacily 

le sue scale asciutte? Si, e molto polverose ancora; cosi non 

stair IhUB 



tanto pulite quanto le vostre. Non avete migliore inchiostro di 
questo ? No. Esso è peggior del mio. Vi consiglierei d’ acqui- 
starne del migliore. N^ volete del rosso? Si, ma più rosso 

del vostro ; il più rosso che* possiate trovare. Il nero che io 

you can flnd 



Digilized by Google 



90 



PARTE SECONDA. 



ho adesso, non è tanto buono come quello che avevo. Questa 

carta color di rosa non è la più bella che (si faccia) adesso; 

(is mudo) 

ma queste penne sono eccellentissime, maravigliosissime, le 

excellent 

migliori ch’io abbia mai avuto. Fa molto caldo oggi? Si, fa 
più caldo di ieri. Avete molte mosche in questa casa? No, 

fty 

pochissime ; non ce ne sono tanto come nella vostra ; ma ab- 
biamo mollissime zanzare. Dite, è molto bella la villa del vo- 

mo truffo 

stro cugino ? Bellissima ; mollo bella davvero ! molto più bella 

indced 

e mollo più grande della mia. Essa è la più grande del vi- 

in thè 

cinato ; ed ha le più belle scale eh’ io m’*abbia mai vedute, 
neighbourhood ; 

sia in città che in campagna. Dove egli (sta a leggere) e a 
bolh and (sils reading) 

scrivere, è la stanza più piccola della casa, ma la più bei- 

in thè 

lina e la più comoda. 11 suo giardino però non è tanto gran- 
convenient liowcver 

de quanto il vostro; ma è ricchissimo di fiori e specialmente 

wilh power 

di piante esotiche. Più di quello del Conte N. ? Sicurissima- 
cxolic mnsl assured- 

mente. Qual’ era la più bella delle sue figlie? La minore. E 

ly più giovine 

la più grassa? La maggiore. È ella molto brava nel disegno? 

eidesl clcvor in drawing 

Stoltissimo. 

Veri'. 

Che sorta d’ uccelli aveva il loro zio ? Uccelli forestieri, e 

foreign 

molto piccoli, ed i più singolari di questo mondo. Erano po- 

in World 

chi 0 molti i vostri? Pochissimi; ma mollo rari, e più grossi 

di quelli di Paolo. Chi li comprò? Il Duca C. È egli (un) 

hought 

uomo piacevole ? Piacevolissimo. E la Duchessa ? La più af- 
agreeablo 

fabile del mondo. (Ella mi piace) molto; più della sua sorella. 
(1 liko ber) S’.iperl. belìer 
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lì il loro fratello, che sorta di persona ó egli? Un uomo 
grasso, e non (un) poco sciocco e brutto. Più brutto del 

foolisl» 

Dottor Q. ? Sicuro. Chi ha mai veduto un naso più piccolo del 
To be sure nose 

suo, ed una bocca più larga della sua? Il suo fratello Tobia, 
moulh Toby 

nomato il porco erudito, é all’incontro un* uomo® di* bello 
pig Icarncd 

aspetto, - ma (punto amante della pulizia). Mi fareste il pia- 
luokmg (no lover at alt of cleonliness) fa- 

cere di darmi un bicchier d’ acqua fresca; ho sete. Volentieri, 
vour colli 1 am thirsly williiigly 

Com’è la vostra acqua, buona o cattiva? La migliore che 

How 

possiate bere. E la vostra ? La peggiore che possiate trovare, 
you may fimi 

Ci* volete un gocciol d’ acquavite*? Si, datemene una gocciola 
in it will you bave drop 

con un poco di zucchero. Ne volete dell’altra? No, grazie, que- 
sta basterà. Basta, basta. Giovanni, un cucchiaino d’ argento. 

will do 

Volete due paste ancora? Volentieri. Quel signore è l’uomo 
a cake With picasuro 

più esigente eh’ io m'*abbia mai conosciuto ; oggi è stato di- 
exigent evcr known dis- 

scroto, però. È meglio lacere, thè parlar troppo. Questi vo- 
creet lo keep sileni Ihan 

stri fazzoletti sono molto ordinari, e molto cari. Io ne ho com- 
233 haiuikerchief 

prati ad un prezzo assai inferiore. Me ® (ne comprereste) una 
al price inucn for mo (Wonlii you buyj 

mezza dozzina * ? Volentieri ; lo farò col più gran piacere. 

Scusale l’incomodo. È la menoma cosa che possa fare per 
excuse irouble can do 

voi. Vi® sarò estremamente obbligato*. Le visite più corte, 
lo you exceedingly obliged short 

sono le migliori. 

129 
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LEZIONE XXT. 

DEI. TERBO REGOLARE. 

<31. I Verbi Regolari son quelli che formano il Partici- 
pio Passato, e l’ Imperfetto (o il Preterito che sia) coll’ ag- 
giungere all’Infinito, tanto per l’uno che per l’altro, un od 
0 solamente un d quando termini in e (3S). 

<32. Gl’Inglesi non avendo nei loro verbi, per cosi dire, 
che il Presente e il Passato, fanno uso d’altri verbi o altre 
voci per servir d’ausiliari; tali sono i verbi to have, to he, 
to do, fare; le voci shall e should, will e would, derivanti 
quest’ ultime due dal verbo volere ; e let da lasciare ; matj e 
might da potere, e come meglio vedrassi al posto ove sono 
applicale. 

Il verbo che qui sotto daremo, servirà di modello per la 
coniugazione di lutti quelli che son regolari, ascendenti a più 
di 4000. 

Infinito. 

Lodare, to fraise (56) Non lodare, not to fraise 

Per non lodare, not to fraise, o for not fraising § 317. 



(o6) Le parole che terininano in y, come fu detto anche a g 86, 
cambian quest’y In t all' aggiungervi attra lettera o sillaba che sia, 
cosi ; lo ery gridare, cried gridato, gridavo o gridai, ec. he cries, egli 
grida. Ma se l'y fosse preceduto da vocale, allora non cambia, come 
lo play giocare, playei giocato, ec. ihou playest, tu giuochi, he playt, 
egli giucca, ec. Vanno però eccettuati : to lay posare, to pay, to tay, 
che fanno al Passato laid, paid, said; ma egli posa, he lays, paga, he 
pay», dice, he tay», ec. 

Alla formazione però del Gerundio , 1’ y resta sempre invaria- 
bile. Cosi to cry-crying ; to play-playing. Coi verbi poi che terminano 
in ie, prima d’ aggiungere ing si cambi il dittongo te in y, così : lo He 
mentire, se n'ha lying; lo die morire, dying. 

(56) Si avverta però che le parole d' una sola sillaba, come to heg 
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Geiuisdio. Participio Pre.se.nte. 

(Non) lodando, {not) praising Lodante, praising, 

col lodare, by praising; nel lodare, in praisinf/, ec. (i 31) 

Participio Pass.vto. 

Lodalo, -a, pi. -i,-e, Praiscd. 



Modo Indicativo. 



Tempo Presente. 



Lodo § 13i 

Iodi 

loda 

lodiamo 

ledalo 

lodano 



l praUe, o 
th-ìu praiaett (37) 
he praiaes (57) 
we praise 
you praise 
they praise 



! do (61) praise, 
thou dosi praise 
Ite does >> 

xce do » 

you do n 

Ihey do » 



o I am praising 
» thou art praising 
» he is » 

» tee are « 

» you are » 

» Ihey are » 



Lodo io? do / praise? o 

Iodi tu? dosi l/iou B '/ 

loda egli? does he > ? 

lodiamo noi? oc. do ice » ? 

Non lodo (38) / do mt praise ■> 

» Iodi thou dosi noi b 

» loda, oc. he does noi » 

Non lodo io? ec. Do I not praise t 



Am I praising ? 
art thou b ? 

is he B ? 

are tee » ? ec. 

I am not praising 
thou art not b 
he is noi » ec. 

Am / noi praising? ec. 



pregare, lo stop fermarsi, ec. raddoppiano la consonante ogni qual- 
volta vi si aggiunga una sillaha, cosi : beg, begging , bigged ; lo stop, 
stoppiiig, stopped, ec. Lo stesso accade negl' Infiniti di più sillabe, se 
l'accento cade suirulliina, e finisce con una sola consonante pro- 
ceduta da una sola vocale, come lo benefit profittare, avanzarsi; to 
permit ponnetlere : cosi benefilting, benefitted;permiUing,permUted;eA 
è cosi che da lo begin, s’ha beginner, ec. 

(.37) Alle seconde persone sing. del Presento e del Passato nel 
Modo Indicativo d'ogni verbo (meno gli ausiliari) si aggiungo est o st 
quando l’Inf. termini in r; e alle terze sing. del solo Pres. Indicai. 
es o solamente s. se l'inf. finisce in e; ma non in lo dare osare, to 
bave, lo be, e nei difettivi (86). Quanto ai verbi che terminano in y, 
la stessa regola che abbiamo dato alla nota (33). 

(38) Si pone la negativa talvolta anche dopo il verbo, ma nel 



Digitized by Coogle 




9i 



PARTE SECONDA. 



Imperfetto e Preterito. 

LoJavo n lodai, / praised , o I dici praise o I tea» praising 

lodavi » lodasti, thiu prciistdst » Ihou didst » thouuati »l'ò9) 

lodava n lodò, he praitei » he dici » he tea» r 

lodavamo » lodammo, loe » » ice did » toc teere n 

lodavate » lodaste, you » » you » » you » » 

lodavano » lodarono, ihey » » they » » » » 

Non lodavo » lodai, I did uìt praise. / praised mi. Iteatnol pra's- 

ii>g. 



133. I Tempi Composti, cioè il Passato Indefinito, il Più 
che Perfetto, ec. si formano, come già dicemmo, cogli ausiliari 
Avere ed ^sere. Quelli presi in senso attivo coll’ au.siliare 
bave, e quelli in senso passivo con to be. 

134. Tre, come s’ò veduto, son le maniere d’esprimere il 
Presente e l’Imperfetto Ind. e due pel Preterito (che la terza 
maniera non è di questo Tempo); perciò. Io lodai, ec. dicesi 
solo / praised, o non I was praising ec.; io non lodai, / did 
not praise , o I praised not, c non I was not praising, che 
significherebbe allora, io non lodavo; o ciò si fa in tulli i 
verbi, meno gli ausiliari ed i difettivi. 

13.3. La prima maniera indica semplicemente un’azione, 
un’abitudine, come; Lodo sempre chi opera bene, I alwags 
praise liim tvho acfs well. Egli cammina troppo presto, he 
walks too fast, ec. ec. 

136. La seconda maniera si usa quando si vuole affermare 
l’azione con enfasi, o persuadere con asseveranza, con deter- 
minazione, come: Si, dico che cammina troppo presto. Yes, 
I saij, he does walk too fast ; e non posso dirvi quanto mi 
dispiaccia, and I cannot teli you boto much I do dislihe it. 



discorso sosìenulo; non s'esprimo però allora l’ ausiliare do o did, 
così : lo non parlo, / speak noi. lo non proferii parola, l ultered mi a 
word, V. § 187. 

(.'i9) In questa forma non può esser che l’ Imporfetio, e non mai 
il Preterito, come a § 134. 
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Vedi bensì qiial’ó il vero uso dell’Ausiliare do o did a §140. 

137. La terza esprimo attualità, un’azione che si sta, o 
stava facendo, o che è, o era stata cominciata, e non ancor 
finita, 0 finita di poco nel tempo in cui se ne fa parola ; e que- 
sta maniera, in qualche simil caso, si usa anche in Italiano, 
ma col verbo stare, in vece di essere, v. ancora (136). 



Chi lodato (o stale lodando) ades- 
so?- Lodo (rj sto lodando) 
chi Io merita. 

Parlale adesso (a oggi, questa 
volta, quest'anno) di tempi 
tei iti? 

Che cosa facevate (o slavate fa- 
cendo)- là? - Scrivevo (o sta- 
vo scrivendo) lettere (60). 



Wliom are yoii praising noia? - l 
am praUing Ihose who deserve il. 

Are you speaking naie {lo-day ; this 
lime; Ihis year) of happy times? 

Wliat icere ynu daing there ? - / 
U'as wriiing lellers. 



1 38. La stessa maniera si pratica ancora col Participio Pas- 
sato Composto, come si fa talvolta in Italiano col verbo stare. 
Esempi : 



Che cosa avole fallo {o siete sta- 
lo facendo) lutto questo tem- 
po ? 

Eccole. È stato a dipingere fin ad 
oro. 

Dite, che cos’avete detto (a siete 
stato, o andato dicendo) dei 
fatti miei? 



What linee you been doiiig all this 
lime? 

fiere he is. He has been painling 
unta nnw. 

Teli me, what bare you been saying 
aboul me ? 



1 39. Bisogna bensì eccettuare da questa maniera i verbi 
esprimenti qualche sentimento dell’animo, e far uso allora 
della prima maniera, come ; Io lo vedo, / sce him. Io la sento, 
/ hear lier. Io l’amo, I love her. Egli non l’amava, he dici 
not love her; e non: I am seeing him, hearing her, ec. 



(00) Lo stesso si pratica ancora in quei casi in cui si fa uso in 
inglese dell' Indicativo invoco del Congiuntivo, come : Vi pare ch'egli 
lavori adesso? Do you Ikink he is icorking nno? Ah! credevo che lavo- 
rasse, Ah! I Hnughl he teas icorking. 



Digitizad by Coogle 




96 



PARTE SECONDA. 



i40. L’uso poi delle voci ausiliari do (61) pel Presente, 
e did pel Passalo (Modo Indicativo), si fa invariabilmente con 
tutti i verbi (meno che coi difettivi; ed Essere e Avere), 
quando s’interroga o si niega, come: Amo io? DÒ I love? 
Io non r amo , I do not love her. Non lo credevate ? Did you 
not believe il? Vi dubitai io mai? Did I ever (§ 4 81) doubi 
you? Ma non parlaste cosi ieri. But you did not speak so 
yesterday . . . 

Il do 0 did però, oltre ad essere escluso presso Avere ed 
Essere e i Difettivi, lo è altresì nelle frasi interrogative che 
cominciano col pron. who? chi? which? quale? what? che? (ma 
qual soggetto della frase); e nelle negative coll’ avv. never mai. 
Es. Avete voi parlato? Uave you spoken? Non è contento, 
he is not satisfied. L’aveva egli pagalo? Had he paid him? 
Può egli venire ? Can he come? Non vuol egli lavorare? Won’t 
he ivork? Chi lavora dunque? Whotcorks then? Che impor- 
ta! What signifies I Eglino non parlan mai, they never speak. 



Esercizio n 25. 

Si avverta, che, se ci siam serviti negli Esercizj sul Verbo Regolare di 
alcuni verbi irregolari , nessuno di essi lo sarà però al posto che li abbiam 



dati ; ma se alcuno lo sarà , ne verrà 
gìese. 

Lo sentite voi leggere o discor- 
rere? 

Parlato voi Inglese? 

Non lo parlo, ina lo scrivo. 

Lo studiate tuttora ? 

No, non lo studio più. 

lo lo studio però ; veniva appunto 



data sotto la voce corrispondente in- 



Do you bear him reading or lalk- 
ing ? 

Do you speak English? 

[ do not speak it, but I xcrile it. 

Po you stili team it ? 

.\o, I do not learn il any more. 

1 do learn it however ; I icas just 



(61) I do, thou dost, he does, ec. non è altro in se stesso che il Pre- 
sente del verbo irregolare to do fare, e I did, thou didst, Ise did, ec. il 
suo Passalo, adopraU nei verbi per ausiliare. 
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dal mio maeslro quando v'in- 
contrai ieri. 

Ho preso lezione fin d' allora. 

Lo potete parlare voi ? - No, ma 
quando potrò, ve lo dirò. 

Se lo imparerete presto, bene, al- 
trimenti non vi sentirò par- 
larlo, poiché partirò quanto 
prima per la Francia. 



Corning from my master u'hen 
I met you yestenìay. 

I lìHve been taking § 138 lessons erer 
sìnce. 

Can you speak il yourseìf? § 23,'! - 
No, bui ichen J am able (§ 293) 
lo do so, T toill teli you. 

ìf you learn it § 293 soon, very 
urell, olhertcise I shall not bear 
you speak it, for l shall soon 
set off for F rance. 



Infinito. Imparare a mente. Che cosa avete da fare adesso? 

To team by heart to do 

Da imparar questo. Quando principierete a scrivere ? Quando 

snall you begin 

avrò imparato a leggere. — Gerundio. Traducendo e ritradu- 
293 to read 316 (62) 

cendo*, se occorre*, lutti gli Esercizi, e poi qualche commedia ; 

if necessary 

o componendo anche qualche cosa di stile familiare (farete 

in a (you will 

moltissimi progressi). Supponendo che* l’ aveste imparato a 

im prove very mudi) lo suppose 

mente, cambiai d’ idea. Non seguendo egli* i miei consigli, 

lo alter my mind to folloio 198 

(Part. Pass.) non ha profittato troppo nei suoi studj. E voi che 
lo benefit (.'i6) mucb study 86 

cosa*avete preparato (in questi) tre giorni? Ho tradotto e ritra- 

what to prepare 138 {Ihese last) 

dotto questo tema, e composto qualche cosa. Ed io sono stato 

esercizio 13g 



(62) L'aggiunta del ri che si può prefiggere a molti verbi italiani 
per significar ripetizione, si pratica talvolta ancora in alcuni verbi in- 
glesi col monosillabo re, come incominciare to commence o begin, ri- 
cominciare to recommence ; stampare loprinl, ristampare fo reprint; ma 
6 più facile che in voce di questo re, si ponga piuttosto dopo it verbo 
i'avv. again o aneiv, o anche afresh. Così : ritradurre to translate again, 
anetc o afresh, e non retramla'e, o rebegin. E l'espressione di tradurre 
e ritradurre ; principiare c riprincipiare, ec. csprimesi per to translaie 
over and orer again; to begin over and over again. 

7 
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ad esercitarmi al Tiro Nazionale. Davvero ! L' ho fatto tutta 

lo practise al thè' rifle shooting ’ nationaP Indecd 138 

questa santa estate, (cioè) fin dai primi (giorni) di Giugno ; 
blessed summcr (that is to gay) since thè June 

si, fin d’ allora. — Pres. Ind. Io insegno l’ Inglese, tu lo studi, 

to leuch * lo sludy (jo) 

ed ella lo impara ancora. Noi tutti (ci occupiamo) in qualche 

(to occupij ourselves, 14'i) 

cosa, e voi sprecate il (vostro) tempo a trastullarvi. Perchè vo- 
to Udite, 137 in (131) to p'ay 

stro padre non vi manda all’ Università, a un collegio-e, o al- 
to lend at 

meno a una scuola? Parlano francese le vostre sorelle? No, 
toast school 

signora. E voi? Io lo so, e lo scrivo; ma non lo parlo. Se 

293 

imparerete a parlarlo, (meglio) per voi ; lo troverete utile. E 
(all thè botlcr) lo find useful 

voi, non lo studiate più adesso? Si, signore, lo studio. No, 

non lo studiate ... Lo studio, vi dico ; anzi veniva dal (mio) 

136 nay 137 

maestro, quando siete arrivato. Egli é uno, che se non man- 
to arrhe, 282 203 lo 

già bene, e non beve meglio; e se non giunca o balla ancora, 

cat to drink to dance 

non si* sente felice: egli non* pensa (ad altro che) a divertirsi. 
lo feel happy (of noihing else bui) to amuse himself 

Fuma egli ancora? Certamente. Qual giorno della settimana 
lo smoke To be sure 

celebrano i Turchi ? 11* Venerdì ? E gli Ebrei ? Il* Sabato; ma 

10 celebrale Turks Jews 

i Cristiani la* Domenica. L’*uomo propone, e Dio dispone. 

Cbristìans to propose to dispose 

Piove, nevica o grandina adesso? Piove molto forte e 
123 fast 

grandina ancora, credo. E ’ noi perdiamo* cosi* il (nostro) tem- 
po col parlar del tempo che* fa*. — Imi*. Perchè non sonavate 
io 279 weather to play on 

voi il (vostro) violino, mentre io sonava il (mio) flauto? Per- 
whìlst flute 

chè il Sig. N. giuocava meco alle carte. Quando ella sonava 

at cards 

11 pianforte, alcuni discorrevano, anzi urlavano, ed altri sba- 

piano to cry (:55) some to 
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digliavano. E voi che facevate? Stava leggendo un giornale. 

yawn 137 id. news paper 

Benissimo. — Pret. Io accettai un invito e voi lo ricusaste. No, 

to accept invitation to refase 

signore, voi sbagliate, non lo ricusai. Si, lo ricusaste. Egli 

to mistaks 137 you did 188 

mi biasimò, perché non li. lodai, non li adulai. I suoi scolari 

lo blame lo fletter 

ne profitlaron tanto, che consigliai i miei cugini a fare al- 

io advise as 

tretlanto ; ma essi non ‘ mi * ascoltaron *, e fecero quel che 

much to me to listeii did what 

loro piacque. Vollero ’ (far*) sempre’ (a modo loro). Voi fingeste 

Ihey lo please Thcy would (have) (63) (their own way) to pretend 

d’ essere ammalato , ma non vi crederono, ferchè non rispon- 

ill to believe to «ri- 

deste loro quando vi chiamarono ? Perchè non li intesi. A 

sxcer lo cali to bear At 

che giuoco giocaste dalla Signora N.? Ad un giuoco innocente, 

game 102 

al faraone. Perchè non vi opponeste a quel che le proponevano? 

at faro 1A8 to oppose... to propose 

Chi (ve l’ha detto)? Anzi* (mi vi* opposi’) seriamente, 

(told you Ihal) On thè conlrary (lo op.. myself lo il) seriously 

Che dissero allora? Che rispose ella? Perchè* non me lo * di- 
ti?) of it to 

ceste* ieri ? Perchè non era sicuro, se avrei fatto bene. Sappiate 

teli if dono righi to kiiow 

or dunque che faceste male, 

then did wrong 



(63) l’n avvertimento avremo da fare al traduttore, quello cioè 
di far sempre attenzione a quella parola (forse un avv.) che star deve 
avanti al verbo ; onde sia messa fra questo e 'I soggetto, o la voce ausi- 
liare se v' è. Es. lo non vo mai solo. / never go alone. Egli fu spesso 
chiamato da lui. He u-as often called by him. Essi non vanno sempre seco. 
They do not aiways go wiih him. lo vi sarò presto. I will soon be there. 
Essi vi rimarrebbero piuttosto. They icould ralher remain. Eileno saranno 
probabilmente slanche. They will very iikely be tired. V. anche § 180. 
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Continuazione del verbo reboevre. 



Futuro. 



Condizionale. 



Loderò, 

loderai, 

loderà, 

loderemo, 

loderete, 

loderanno. 

Non loderò mai, 



I sitali prahe 
Ihou icill i> 
hi toill » 

tee sitali » 

pou tvill ■> 
they » » 

J sitali never fraise 
oc. 



: loderei, 
j loderesti, 

I loderebbe, 
j loderemmo, 

I lodereste, 
j loderebbero, 

! Non loderei pun 
I to, ec. 



I should fraise 
tiiou wouldsl 0 
he would » 
tee should <> 
you would » 
Ihey V » 

/ should noi 

fraise al all. 



141. Shall e tvill qual segni, tanto l’uno che l’ altro del 
Futuro, come should e would del Condizionale, domandereb- 
bero 'ampie spiegazioni per ben conoscere il loro giusto valore, 
V. § 283, ec. 0 § 293, ec. solo ci limiteremo qui col dire, che 
shall si usa nelle I.'ho pors. quando si vuole esprimere cer- 
tezza, cosi: / shall come, significa, Verrò per certo; e nelle 
altre quando si promette, comanda o minaccia, cosi : You 
shall come, dovete venire. You shall bave it, lo avrete, ve lo 
prometto. They shall repenti oh! si, se ne pentiranno ! E se 
invece di shall per le buio fosse will, allora significherebbe 
la propria volontà ; e shall nelle altre il comando della prima 
persona, cioè di chi indirizza la parola, secondo però la natura 
del verbo. 

142. Si fa uso anco in questo Tempo della terza maniera 
che indicammo pel Presento e pel Passato, quando si vuol 
dire che un’ azione avrà luogo nello stesso tempo in cui un’al- 
tra accada, come: / shall he walking while (§ 293) you 
are sleeping. Io passeggierò mentre voi dormirete. 

143. Quanto allo shonid e would del Condizionale, would 
si può impiegare in tutte le persone, quando si dimostri in- 
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clinazione, volontà, come: I would read, leggerei, o vorrei 
leggere; he would do it, but.... lo farebbe, ma.... altrimenti si 
usa la voce should : cosi : I (o we) should read to no pur- 
pose, io leggerei (o noi leggeremmo), ma in vano. Questo 
should bensi esprime ordinariamente in tutte le persone il do- 
vere, cosi: / should read, significherebbe, o potrebbe signifi- 
care più che altro dovrei leggere ; he should anstver, dovrebbe 
rispondere; you should do it, dovreste farlo, ec. ec. e alla 
seconda e terza persona, anche una esigenza, una promessa 
0 una minaccia, come; you should do her justice, dovreste 
renderle giustizia. They should be punished, dovrebbero in 
vero (o certamente) esser puniti. 



Imperativo. 



Loda, 

lodi, 

lodiamo, 

lodate, 

lodino, 



praise (Ihiu) 
lei him praise 
lei US praise 
praise [you) (6t) 
lei Ihem praise. 



Non lodare, 

» lodi, 

» lodiamo, 
» lodate, 

» lodino. 



praise noi 

lei him noi praise 

lei US noi « 

praise noi 

lei Ihem noi o 



Hi. L’ USO deir Imperativo è quasi lo stesso nelle due lin- 
gue. Gl’ Inglesi si servon dell’ ausiliare let (che significa per- 
mettere 0 lasciare] nella terza sing. e nella l.a e 3.za pi.; nelle 
altre non è che l’ Infinito senza la particella to. 



5Iodo Congiuntivo § 118 e 301. 

Tempo Presente. 



Che lodi, thal I may praise 
» lodi, B thìumaysl » 

B lodi, » he may » 

» lodiamo, » tre » i> 

» iodiate, » you n ■> 

> lodino, B ihey b » 

Che non iodi, Ihat fmay noi praise. 



Affinché lodi, Ihal I may praise ec. 
ffonchè lodi, Ihough I praise 
B Iodi, » thou praise 

B lodi, » he praise 

Se lodi o no, ichelher I praise or 
noi 

so lodi o no, » Ihou praise or 
noi, ec. 



(6i) Si adopra ordinariamente il pronome per antitesi , ossia , 
quando è in opposizione ad altro nome, come : Scrivete, ed io det- 
terò, You varile, and 1 tcill diciate. 
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Imperfetto. 



Clic lodassi, 

T> lodassi, 

» lodasse, 

» lodassimo, 
» lodaste, 

» lodassero. 



thnt I mighi praisf 
» thou mightat 
praise 

» hemighlprai^e 
» \ct » l> 

» you » » 

» they » » 



Afllnchò lo- 
dassi, thatlmighlpraite,ec. 

So lodassi , if I praised 

Se lodassi, ec. if thou praùedst, ec . 
Se lodassi o 

no, whtlher l praised or 

noi, ec. 



Esercizio n® 26. 



Verrò tjiiando l’ avrò fatto. 

E se pioverà verrete? 

Verrei anche se diluviasse. 

Non sonalo il campanello. 

Lasciatelo stare; lasciatelo sonar 
quanto vuole. 

itisognerà che l'aspettiate. 

Temei che non venga. 

Kon v’è uno che lo speri. 

È impossibile che l'abbiate otte- 
nuto. 

lo lo avrò (egli lo avrà), a meno 
che ella non § 371 si penta. 

Col timore ch'egli lo facesse da sò, 
ella lo ricusò. 

Credevate che lo vi fossi (&'<) an- 
dato. 

Vorrei piuttosto che diceste di si. 



/ icilt come tohen § 293 / have done il. 

And if il rains § 293 shall you come ? 

I xeouid come even if il poured. 

Do noi ring thè bell. 

Lei him alone ; lei him ring as mudi 
as he likes. 

l'ou tcill be obliged (o you tcill have) 
lo xoait for him. 

I am afraid he toill noi come § 292. 

There is noi one xcho hopes for il. ' 

II is impossible for you lo havè 
obtained il. 

I shall have il {he will have il) un- 
less he repent. 

For fear he should do il himself, she 
refused il. 

Did you l'iink I had gone f 

I xeouid rather xjou should say yrs. 



Fct. Se parlerete sempre Italiano o Francese, non parle- 
293 (63) 



(6o) Coi verbi neutri o intransitivi s'impiega ordinariamente per 
ausiliare il verbo Essere; in Inglese all'opposto, Avere; cosi; Ella è 
rimasta qui, ed egli è partito per l'Olanda. She has remained bere, au I 
he has set off for Holland. Si dice bensì per: egli ò andato, he is gonn, 
piuttosto che, he has gone. Così: arrivare, entrare, cadere, divenire o 
simili prendono in Inglese avere. 
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rele mai Inglese. Quando saprete parlar Tedesco, vi darò un 
162 293 to kilow how to lo gite 

libro più difficile a tradursi in questa lingua, che non è tanto 
diOlcult to translale language which 

facile a impararsi. Se accetterà un invito la biasimerete? Se 
easy to aa-tpt 

essi digiuneranno, noi mangeremo; ma se pranzeremo tardi, 

to fast to eat to ditte tale 

non ceneremo però. Vi mostreremo quel che abbiamo fatto 

to sup however to shew dono 

quando ci favorirete d’una visita. Quando leggerete quel nuovo 

lo favour wittl 

opuscolo ? Quando egli me lo presterà. Se io li biasimerò, 
pamphlet 132 lo lend 

eglino non mi ringrazieranno. Dite, verrete domani se pioverà? 

to thunk 293 

* lo verrò anche se pioverà, ma egli rimarrà a casa. — Il Cosdiz. 
even 

e r Imp. del Gong. Verrei anche se diluviasse. Che cosa gra- 

lo 

direste di prendere adesso? Che cosa potreste offrirmi? Qua- 
nte (66) lo* ofler 

lunque cosa (che potesse piacervi). Se io volessi farvi bere un 
(ihat you would like to have) wero to raake 

bicchiere di quel vino dell’aftro giorno? No, grazie, pren- 
do 

deremo piuttosto una tazza di caffè. Io preferirei del tè, se 
take rather (63) cup cofTeo to prefer tea 

ne avete. Io gradirei (di avere) soltanto* un bicchier d’ac- 
qua fresca *. Io viaggerei in Ispagna, ed ella resterebbe a casa 

cold to travet , to remain at homo 

se (ve la lasciassi). Voi passegereste le strade di Londra, e il 

[I left her Ihero) to tvalk Street 

mio amico rimarrebbe a casa. — Imp. Lasciatelo stare, non lo 

sgridate, avvertitelo piuttosto. Non (ci opponiamo) a quel che 
to scold to team {to oppose ourselvos) 

ci propongono. Esponga quel che ha da dire. Non si supponga 

lo US to depose 



(66) 11 verbo Volere seguito da altro verbo si esprimo ordinaria- 
mente coi solo utili pel Presente, o would pel Passato, v. § 169, e 
Potere col can al Presente, e could al Passato, v. (87). 
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però che siatn pronti a crederlo. Esponete dunque il vero. 

ready trulh 

Comportate-vi* nobilmente. Rinunziate ai* vostri desiderii. Se- 
lo behave nobly lo renounce wish lo 

sua i suoi consigli. Non fingiamo d’ essere quel che’ non’ sia- 

follov advice 198 toprelend 

mo’. Non sonate il campanello. Fate vista di non vedere. Balli 

lo preletid 

pure* quanto vuole. Cocchiere, aprite lo sportello. Badate che* 
as much as io li/ce. coachinan lo open door lo lake care 

i cavalli non iscappino. 

Ind. lo run away. 



Pres. Gong. Bisogna che mi fermi qui, e che mi riposi un 

(Ì6) lo stop lo reil 

poco, se voglio seguitare il mio viaggio. È necessario eh’ io 
lo wish journey 303 

ritorni? Si, sarà meglio che ritorniate, s’ è possibile che siate 
lo relurn 304 305 

qui fra una mezz’ora. Non occorre che voi veniate. Bisogna 
In 303 

che ritorniamo a prender la padrona. Badate’ di ’ non* isbagliar 
to take to mislake 

la (vostra) via. Temo che non vengano ancora. È egli possi- 

292 yei 

bile che abbiano sbagliato la porta? — Non v’è (uno che 
304 (a soni 

non) dica lo stesso. Bisogna che vada a sentire se l’ ha ricevuto 
bui) Ind. 315 lo bear lo receive 

ancora. Bisognerà che vi* rivestiate per andare da lei. Biso- 
303 lo dress to Avrà 

gnerà che lo faccia subito. Bisognerà che mi ripuliate le scar- 
da farlo direclly to clean 

pe prima. — Imp. Bisognava che ella lo rimandasse più presto. 

To be necessary 305 lo send back soon 

Se io non camminassi più presto, non arriverei in tempo. Se 
’ fast limo 

io lo potessi veder subito, potrei ritornare questa sera. Col 

timore che lo facesse male, non glie-lo detti a fare. Datelo* 
would do badly to do 

piuttosto * a lui. (Se io v’ andassi a piedi), mi mandereste ? Col 
(If I went Ihere on foci) 

timore che vi stancasse, e vi facesse male, vi manderei piul- 

to faligue to hurt (63) 
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tosto in legno. Se lo pagasse, vi andrei volentieri. (Già s’in- 

a carri'ago lo pay for il, wlth ploasure (Thai of 

tende). Credevate ch’egli burlasse? Vorrei ch’ella obbedisse 

course) lo jnke, -137 171 to obey 

il marito, che dicesse di* si, e che egli dimenticasse quel che 

hcr 303 lo forget, Ger. 316 

ò passato. Vorrei piuttosto che le scriveste (due righe), e che 

lo ptiss (a line) 

egli le riceveste presto, e vi ris|)ondesse subito. Sapete che 

lo receiae to answer il 

cosa sarebbe meglio? Che per ora non* ne* dicessimo altro 

ihe presenl 30i nothing else 



LEZIONE XXVII. 

DF.I VERBI RIFLESSITI E RECIPROCI. 



r4o. I Verbi Riflessivi, come p. es. Lusingarsi, to flattcr 
onc's self C67) e i Reciproci, come : Amarsi, to love ane another 
(o each other), si coniugano come segue : 

Presente Lndicativo. 



Io mi lusingo, f flatler myitìf, o I am flaltering myself. 
Tu ti lusinghi, thou flatlerest thyself, oc. ‘ 

Kgli si lusinga, he flatters himeelf (68). 

Ella si lusinga, she flalltr» herself. 

Noi ci lusinghiamo, we flatler ourtelves. 

Voi vi lusingato, you flatler yourself, pi. yourielves. 
Eglino si lusingano, they flutter thetneelvex. 



(67) Non riflessivo, cioè To flatler solamenle , significa Adulare. 

(68) E tljff/’ quando si trattasse d'animali irragionevoli. 
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I Reciproci, come si può capire, non hanno che le persone 
del plurale. Es. : 

Ci araiaiuo, tre love each olher (o one auother). 

VI amate, you love each olher (o, one anolher). 

Si amano, they love one anolher (o, each olher] 



L’ Imperativo. 



Lusingali, flatter Ihysetf. 

Si lusinghi, lei him /latler hhnself. 
Lusinghiamoci, lei us flaller ourselves. 
Lusingatevi, flaller yourself, o yourselve^. 

Si lusinghino, lei Ihem flaller Ihemselves. 

Amiamoci, lei us love each olher, o one anolher. 
Amatevi, love each olher. 

SI amino, lei ihem love each olher. 



146. E cosi ogni altra parte di quei verbi che siano espressi 
riflessivamente o reciprocamente. Nei Tempi Composti si fa 
uso in Italiano dell’ ausiliare Essere, ma in Inglese si ado- 
pra Avere. Cosi : Mi son lusingato, I have flattered rmjself, ec. 
S’era lusingato, he had flattered himself ; s' erA lusingata, she 
had flattered herself. Ci siamo amati, we have loved each olher; 

" vi eravate aiutati, you had helped each other. 

147. Evvi un buon numero di verbi riflessivi in Italiano, 
che non lo sono in Inglese ; giacché in Inglese i verbi attivi 
(transitivi) solo sono suscettivi di divenir riflessivi. Per sa- 
pere, se un verbo riflessivo italiano sia tale anche in Inglese 
convien domandarsi ; Posso o soglio io fare quest’ azione ad « 
un’altra persona? Se la risposta è negativa, il verbo, più che 
probabilmente, non sarà riflessivo in Inglese. Ecco qui alcu- 
ni di quelli che non sono riflessivi in Inglese. 



Accorgersi, 
addormentarsi, 
Affrettarsi , 
andarsene. 



lo perceive 
» fall asleep 
• haslen 
» go away 



annoiarsi, 

astenersi, 

burlarsi, 

congratularsi. 



lo gel weary 
« abslain 
0 laugh al 
» congratulale 
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dimettersi, lo reaign 

fidarsi, » irusi 

immaginarsi, » fancy 

ingerirsi, » meddle 

innamorarsi di, » fall in love w:th 

inquietarsi, » gel angry 



lagnarsi, lo complain 

maravigliarsi di, » toonder ut 
pentirsi, » repent 

ricordarsi (69), » remember 

riposarsi, » resi 

vantarsi, » boast 



148. NB. Quei verbi che si esprimono riflessivamente in 
Inglese ancora, verranno notati in carattere corsivo alla voce 
italiana. 



Esercizio n” 27 . 



Vi ridete voi di me? 

Se ne dolse moltissimo. 

Che cosa si è egli fatto? 

Si è taglialo un dito col mettersi 
in tasca un rasoio. 

Lavatevi il viso e lo mani prima 
di mettervi il cappello in capo. 

Badate, v’è caduto il fazzoletto. 

Sofllatevi il naso, prima di racl- 
tcrvelo in lasca.. 

Servitevi puro, senza riserva. 



Po you laugh al me '! 

Ile complained very muc/i aboul il. 

W/iat has he done lo himeelft 

He hn$ cui hi» § 239 finger by pul- 
ling a ra^or in hi» pocket. 

Waih ynur face and hand» before you 
put on your hot. 

ilind, you have dropped your hand- 
kerchief. 

Blow your noie, before you put il in 
ynur pocket. 

Help yourself freely, wilhoul reeerve. 



Mi congratulo tanto con* voi per esservi liberato da quel- 

moltlssirao that you have gol rid of 

r importuno. Quando (se n’é andato)? Non me lo rammento, 

intruder (did he go) 

Non vi fidate mai di quelli che si vantan tanto. Mi ma- 

377 

caviglio che non l’abbiate conosciuto prima* d’ ora‘. Ricor- 

known this 

datevi* sempre* di* quel che accadde a vostro padre. 

lo happen- 



(69) ....Me ne ricordo o rammento, ec. I remember it; ihou remembere-it 
it, ec. Ma, la tal cosa mi rammenta il.... o la.... si dica ; »uch a thiug 
remind* me of Ihe.... Vi rammenta la.... il remind» you of thè.... 
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Tutti si lagnano della vostra poca accortezza. Voi vi siete 
Everybody circumspection 

grandemente ingannato sul carattere di quell’ uomo. Sarà, ma... 
3S0 niislaken character II niay be, 

Mi rallegro, comunque sia, che voi abbiate ritirato i vostri 
al all oveiiis , wiibdrawn 

fogli (o carte). Congratuliamoci d’ avere sfuggito un grande 
paper lo escape 

sconcerto. Tenete, melteteveli in (vostra) tasca ed affrettatevi 
disappoìntment. Take thein, 

a partire. Ricordatevi che non avete tempo da perdere, che 
lo set olT lo lese 

non avete da fare con un vetturino, ma con una ferrovia. An- 

railway 

date, vi riposerete al vostro arrivo là. Sali anche il Monte 

arrivai lo ateend 

Bianco? Si, e si fermò due giorni alla valle-y di Chamouny. 
Diane lo stop (ofi) 

Giovannino, lavali il viso e le mani (avanti di uscire, pove- 
Jobnny (before you go oul, poor 

rino). Levati però il cappello e il vestitino prima. Come ! li 
fellow) lo take olT howover lillle coat first What I 

metti prima i guanti del vestilo ! Si amano* quei due fratelli* 
to put un 

come due torlorelle. La Maria e 1’ Emilia al contrario, non si 
like turile dove 

posson vedere [soffrire] ; si odiano (di tutto cuore). Figlie mie ! che 

to bear to Itale (must cordìally) 

cosa* si devono ’ i* fratelli eie* sorelle*? Affetto e cortesia. 

lo otre (85) AITeclion kindness 

La ragione e l’ immaginazione, dice Pope, sono come due pa- 
reason (9) 

renti che non si accordano, quantunque sian fatti per vivere 
to agree although intended to livo 

insieme ed aiutarsi. 
together to help... 

Spero, signore, che non vi burlerete più di me, se non 

lo latigh any more al 

volete penlir-vene* nuovamente. Che cosa * si figura ® costui * ? 
(66) again to faneg thal fellow, 178 

Questi due signori, col canzonarsi ed insultarsi, si batteron 

by lo laugh... lo insali... fougbt 

in duel/o per la seconda volta ieri. Ho (sentito in questo mo- 
a timo ( just board ) 
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mento) che un mio amico (s’ è dato una pistolettata) per non 

{In have sliot himself with a pìstol) 

essersi potuto vendicare di una offesa ; e che un’amica di mia 

lo have been ablo lo reveiige... for an offence 

moglie s’è annegata. Ed io con la paura d’affogare, non mi 
146 lo drotcn... fear Io bo drowned 

bagno mai nel fiume. Non sapete nuotare? No. Se il flagel- 
lo baihe rivcr ■ how to swim - scourgc 

lo della guerra é necessario, non c’ è bisogno però d’ insul- 
of war occa.sion 

tarsi e sbudellarsi o uccidersi, (in mezzo alla pace). Che co- 
lo slaughier... to kilt.. , (in thè midst of peace) 

sa vi pare di questo pastrano ? Mi rammenta quello del nonno, 
lo Ihink cloak (69) mio 

Quanto vi costa? Non me* ne* ricordo. Oh povero me! col 

Blesa me, in 

radermi in fretta mi son tagliato mezzo il mento. Perchè non 
lo s/iai-e in a hurry lo have cut my chin 

vi servite d’un barbiere? Perchè fo meglio da me. Si vede. 
lo employ barber So one may seo 

Dovreste fare come il barbiere Scortica, (che non se la fa mai'. 
(46) like (who never sbave.s.. (70) 

Vi alzate presto la mattina? Mi alzo^ ordinariamente* alle IO. 
to rise early in generally 

Alzatevi di buon mattino, c vedrete (quanto ve ne troverete 
early (hòw beneficiai it will be to 

bene). Non posso svegliarmi prima di* qneH’ora: se credessi 
you) 313 lo awahe lime 

di far male, me ne correggerei. Quante volte al giorno vi 
wrong to correct . . . ofien in thè 

spogliate? Una volta ^ solamente*. Perchè? Perché credeva 

to undress 

'che non faceste altro che) vestirvi e spogliarvi. Non ve* ne* 
you did not do onylhing else bui 

andate ancora; fermatevi un altro poco. Non posso. Addio, 
yet lo slay little longer 



(70) .Sebbene il verbo lo sha>-e non sia riflessivo, in una frase però 
come quella, himself viene ad essere indispensabile, poiché non s' in- 
tenderebbe, se il barbiere la facesse a se medesimo o ad altri. 
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LEZIONE XXTIII. 



Prima di passare ai Verbi Regolari, diremo qualche cosa 
sui Pronomi Congiuntivi-Personali, Relativi, Interrogativi e 
Dimostrativi-Indefiniti. 

DEI PROMOMI C0NCÌIIJMT1TI>PER80N.4I.I. 

Per Pronomi Congiuntivi-Personali intendiamo dire i Pro- 
nomi Personali del Dativo e dell’Accusativo, che per unirsi al 
verbo cosi si chiamano. Essi vengon tradotti in Inglese come 
segue : 

Dat. Acc. Esempi. 



mi per a me o me 


me 


Egli mi dà, 


he givee me. 


<1 » 


a te > te 


thei 


Eiia li vede, 


she sees thee. 


gli » 


a lui 


him 


Eilu gli dice. 


she teli» him. 


le 0 


a lei 


her 


Egii ic parla, 


he tpeaks lo her. 


lo 


lui 


himoU (71) 


Ella lo vede. 


she sees him o it. 


la 


lei 


hsr 0 it 


Lodatela, 


fraise her o it. 


ci » 


a noi » noi 


UH 


Dateci, 


give US. 


vi tt 


a voi » voi 


you 


Vi vediamo, 


tee see you. 


loro per a loro 


Ihem 


Dite loro. 


teli them. 


li 


loro th’m (72) 


Lodateli, 


fraise Ihem. 


le 


loro Ihem 


Le vedete? 


Do you see them'f 


si m. » 


a SO » se 


himse'f 


Egli si crede. 


he Ihinhs himself. 


SI f. T» 


a se » se 


herself 


Ella si loda, 


shefraises herself. 


(t'm.cr. pl.s » se 


themselves 


Si lusingano, 


Ihey ftatter them- 










selves. 


Meco, teco, seco, me, wilh thce, 


Andate seco, 


go with her, 0 him. 



with him. * 

1 49. Si avverta però che non con tutti i verbi si esprime 
cosi il Dativo in Inglese, ma s’ impiega con alcuni assoluta- 



ci) Per lo cose o gli animali. 

(72) Tanto per lo cose che per lo persone. 
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mente (cioè nella sua primitiva forma, come a p. 36) Es. Vi par- 
lò egli ? dicasi : Did he speak to you ? e non : Did he speak 
you? No, mi salutò soltanto. No, he only botoed to me (e 
non, botoed me) ; e accompagnalo da un pron. dell’ Acc. si 
può dire, che é sempre cosi : Egli me lo dà, he gives it to me. 

150. Riguardo alla particella pronominale ne esprimente 
di me, di te,cc. v. (20) ; ma se ne non avesse rapporto a per- 
sone, ma fosse in senso par/itiuo, cioè per esprimere una par- 
te, una porzione d’ una cosa, si rende allora come fu indicato 
a § 103 ; 0 se si riferisse a località, come a § 238. 

151 . In Italiano questi pronomi si metton più avanti il verbo 
che dopo; ma in Inglese, meno che alla 3.za pers. sing. e 
alla l.ma e 3 .za pi. deir Imperativo, si pongon sempre dopo 
il verbo; e se il verbo fosse accompagnato da una preposi- 
zione, come, sedere to sit down ; mescere, lo pour out, si pon- 
ga allora (il congiuntivo) fra essa e il verbo, come: 

Egli gli mesce dell'acqua. He pours him out some water. 



Esercizio n® 28. 



Convien parlarne con chiarezza. 
Gli dobbiamo dir la verità. 

Ci farete un gran favore. 

Non gli dite che son qui, che son 
vicino a voi. 

Che bell' anello 1 Lo vendete ? 
g 280. 

Non lo vendo, ma ne (33) compre- 
rei anzi un altro. 

A’e volete comprare ? j 
Ae comprerete ? I 
Ei voglio dare questo spillo. i 
Fi darò questo spillo. I 

E poi non gli dette niente. 

A me, mi detto dei confetti. 



We must speak of it wilk clearness. 

We must teli hlm thè trulh. 

You icill do US a great favour. 

Do noi teli him I ani here, that I 
am near you. 

Wliat a fine ring! Will you sell il/ 

/ will noi sell it, I would rather buy 
annlher (of thom). 

Will you buy some? 

/ will give you this pia. 

And then he did noi gire him any- 
thing. 

Ile gare me some sugar piume. 



Che bel cane ! Lo vendete ? Non lo vendo, ma ne com- 

dog 280 
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prerei un altro. Ne comprate molti ? Ne comprate mai voi ? 

(35) ever 

Spesso, ma non molli, solo alcuni. Ne volete comprare alcuni? 

a few (12?) some 

No , grazie , non oggi , ma un’ altra volta. Che cosa volete voi 

lime do you want 

da me ? Che cosa volete darmi di questo spillo ? Vi darò que- 
of 

sto bel gatto. Datemi piuttosto quel bell’ orologio d’ oro. No, 
cat 

vi darò piuttosto questa catena da orologio. E poi non gli 
ratber Chain 

dette nulla. Prepariamoci per uscire. Si, si* vestano per an- 

/o prepare... lo dress lo 

dar fuori. Non lo dite a lei, ma solamente a lui, o a loro. Le 

OUl 

dobbiamo dir sempre la verità ; ma non le dite che egli è qui, 

che egli è vicino a* noi. Ah ! Sig. N., per non esser mandato 

seni 

da Pilalo-e a Erode, e da E. a P. mi rivolgo a voi per un 
Herod lo address...' 

affare della più grande importanza. Vi servirò con piacere, 
affair (9) 

ma non adesso: se potete ritornare quest’ altra settimana, mi 
314 lo come again 

troverete tutto a vostra disposizione. Questi suoi esercizi, si- 
lo fiiid quito disposai 23;5 

gnor Maestro* li* trovo un po’ difficili. E perchè (cosi)? Perché 
lo pud ralher dllItcuU 

ella non fa sufficientemente’ attenzione’ alle osservazioni d’ogni 
lo pay enough each 

lezione; e le frasi, scusi, non le* impara troppo bene a mente, 
phraie lo excuse me sufflcienlly 

caro * mio ‘ (signore). 

Che bell’anello ! Lo vendete? Non lo vendo, ma lo darò 

(volentieri, se volete). Coiivien dirvi adesso la verità ; non gli 
wilh picasure, if you wish for il) 

dette poi nulla. Che vi dette ella? Niente. Non è vero; 
afier all irue 

noi dobbiamo dir sempre la verità, ella ci dette qualche 

cosa. Qualche cosa di* buono o di* cattivo ? Ci dette delle 

mandorle amare, e un bicchier d’acqua. Volete pranzare adesso? 
almond bitter (66) lo dine 
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Mi farete un gran favore. E che cosa volete dar loro per cena ? 

supper 

(juel che volete. Io non mangio di sera. Chi va seco in cam- 
to lihe in tho 

pagna? Vi va ella da sè? No, ella va con loro. Non andate 
con loro, venite piuttosto meco. Cosa volete'. Paolo’, da me*? ' 

Ho qualche cosa da mostrarvi. La A'edròcon piacere, ma un’al- 

to show to you 

tra volta. Mi accorderete un gran favore. Egli mi diverte assai 

lo grani lo amuse very muuh 

con te sue belle cose, con le sue rarità. La* gioia col suo* 

(9) mirlh by 

rallegrarci, ci rende sani e felici. 

(131) lo cheer lo make heallhy happy 



LEZIONE XXIX. 



CONTINOVAZIONE DEGLI STESSI PRONOMI. 



me Io, 


il lo me 1 


le la. 


il lo Ihee 


glieli. 


Ihem to him 


co le. 


Ihem to us 


ve ne. 


some to you 


ne., loro 


some to them 


ne... loro. 


Ihem of him (73) 



Date-melo, Gire il lo me. 
Dando-lela, Giving il lo thee. 

Date glieli, Gire tkem lo him. 

Ce le dà, He gives them lo us. 

Ve ne dà. He gives some lo you. 
Dale-ne loro, Gire some to Ihem (o 
Ihem some). 

Parlate-ne loro, Speak io ihem of 
him, o o^ US, ec. 



lo2. Da questi esempi si osserverà che in Inglese i pronomi 
del caso retto (cioè l’Accusativo : Io, la, li, le) non si pongon 



(73) 0 «/■ her, o of il, o of us, ec. ec. secondo a ciò che riferisce 
il pron. ne, fuor dei signiOcato di quantità o località, e come fu già 
osservato a (20). 

8 
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come in Italiano, dopo Tindiretto, ossia il Dativo ; mi, ti, gli, ec. 
ma avanti, prendendo altresi, questo dativo, la sua proposi- 
zione to a, poiché non si può dire: it me, them us, ec. ma 
it to vie, them to us, ec. Con la voce some però, si può dire 
come al 3.® e 6.® esempio ; ed il secondo modo è sempre anche 
più accetto. 



Esercizio n" 29. 



Me lo date adesso o no? 

Ve li darò subito. 

Ulicno delle il giorno dopo. 

Non le ne delle che uno. 

Bisogna dartene due. 

Dandogliene o no, ò lult'una. 

Ve no maravigliereste voi ? 
Datecene un poco, ve ne prego. 
Non gliene darò punto (o punti). 
Me ne rincresce assai. 



Will you ghìe il to me noto or noi? 
I u’ill gire them to you directly. 

Ile gare him some thè day after. 

He only gare her one. 

We must gire her two {of them). 
Whether you gire him any or not, il 
is all thè same. 

Can you vjonder at it? 

(live us a little (of it), I beg you. 

I will noi gire him any. 

I am rery sorry for it. 



132 bis. NB. Quei pron. del Dat., contemplali a § 149 (non 
a 132) saranno (nei seguenti esercizi) contraddistinti, quando 
prèndano in Inglese e non in Italiano la prep. to. 



Che bel cavallo ! Voleté vendermelo ? Non posso vender- 
( 66 ) 

velo ; ve lo dissi ieri. Ditelo ‘ anche ’ a lei ve ne prego. 
Perchè non glielo vendete ? Perché non pos.so venderglielo. 
Perchè ? Ve lo* dirò domani. Ditemelo adesso. Come * siete ^ 
impaziente*! Che buon panel volete darmene un pezzo? Date- 
gliene la metà, e un poco di* cacio. Avete punto vino? No, 
hall 

ma ho della buonissima birra inglese, e dell’ acquavite ancora. 
Preferirei del vino, se ne aveste. Non oggi. Non me ne darà 

to prefer 

nemmeno' domani’ forse*. Ve ne maravigliereste? Devo darne 

eìthcr .Must 1 

loro? Dandone o no, è tutt’ una. Me ne rincresce assai. Che bel 
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cane da caccia! Ce lo vendereste? Non ve lo venderei, ma 

sporling 

ve lo darei, se lo desiderate davvero. Non glielo date. Perchè 
for il lo wish in earnest 

non glielo devo dare? Perchè la loro madre non ne vuole 

any will bave 

per [la; casa. Non ce lo dette in quel giorno, ma il giorno 
in . on 

dopo. Ve ne maravigliale voi forse*? Non lo credete? 

Ve lo detto o no? Si, me ne dette anzi due. Ve ne darò 
187 on iho conlrary 

anche un altro se volete: ne ho molti in casa, diss’egli. Vo- 
oven lo wish 

lele mostrarmeli ? Non adesso ; non ho tempo adesso ; ve ti 
lo show (3i) 

mostrerò un’ altra volta ; e se volete ve ne* darò uno per tu 

vostra moglie. No; grazie (non ne voglio peri la casa. Volete 

(I won't have'any about) 

farmi un favore ? In che cosa posso servirvi ? Venir meco fino 
favour can 1 to serve as far as 

a*N.Chc bel gatto ! Se lo volete ve lo do. Lo prenderò vo- 

169 Fui. willi... 

lentieri, ma non adesso; ma quando andrò in campagna. Non 

893 

glielo date. Datelo a me piuttosto. Che volete far-ne ? Tenerlo 

wilh il? to keep 

nella mia biblioteca. A proposito, ci avevate promes :0 di man- 
library By thè bye 158 bis lo promise 

darci certi libri, che vi avevamo chiesti per leggere ; ma voi ' 
ceriain lo ask to reàd 

non* ce li ® avete mai mandali *. Me ne rincresce assai ; ma 

voi (avreste dovuto mandare) a prenderli, o almeno a ram- 
(ought to bave seni j to fetch alleasi 

mentarmeli, ed io ve li avrei mandati. Avete ragione; mun- 
(69) m 

derò per essi domani. 
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LEZIONE XXX. 

■ PRO?KOMI REI^ATIVI. 

1o3. Nom. che, il o la quale ; i o le quali, who, o tvhich. Hs. 
Quella donna che, o la quale grida, thè woman tvho cries. Il 
cavallo che, o il quale avete venduto, thè borse which you 
bave sold. 

Acc. Cui, 0 il 0 la quale; i o le quali, o che, whom, 
u'hich 0 that. Il signore che, il quale o cui vedete, thè gen- 
tleman lohom you see. La casa che o la quale avete, thè 
house that o which you bave. E negli altri casi, o diciamo 
con una preposizione, saranno espressi sempre come questi 
deir Acc. cioè whom, which, ec. cosi: La persona di cui o 
della quale vi parlai, thè person of tohom I spoke to you (74). 
La casa della quale o di cui ». . thè house of which ... La donna 
a cui 0 alla quale .. . thè woman to whom ... La cosa alla 
quale o a cui . . . thè thing to lohich ... Il paese da cui o dal 
quale . . . thè country from tvhich ... ec. ec. 

454. Dai suddetti esempi risulterà che tanto which che 
that servon per ambo i numeri, e per tutt’ e tre i generi ; e 
gli altri per le persone sollanto (75). 

155. Il che, 0 lo che, si traduce per which : Se verrà, il 
che non è probabile ... Jf he comes, which is not probable . . . 

156. Colui 0 quello che, '/le tvho; colei che, she who o 
whom, se è all’ Acc. v. § 2-51. 

/> 

. > ■ 



(7V) Quando il Oenilivo accenna a possesso, dicasi whose. V. § 2o2- 
(7;>) in quelle frasi però, in cui vi sia mentovalo un essere ragio- 
nevole, ed uno irragionevole, bisogna servirsi del that o del wh'ch, e 
non del loho, come: 11 cavaliere ed il cavallo che caddero giù pel 
burrone. The horscman and borse that o w'bicli feti down thè cliff. 
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Esercizio n® 30. 



La persona che ha mandalo que- 
st’ ogfjetio, is mio amico. 

Colui che (o Chi) ò amico di lutti, 
non è amico di nessuno. 

La giovine di cui vi parlai, o a 
cui detti quei fiori, è la mia 
fidanzata. 

Ci ho piacere. 

Quella stessa con cui ballammo? 

- Certo. 

E quella che vedemmo ieri ? 

È quella, dalla quale ricevemmo 
l'invito; ma badale, non quel- 
la col mezzo della quale 
avemmo la chiave del pal- 
chetto dell’ Opera. 

Dite, quella signora che vedemmo ieri, è quella for.se da cui 
ricevemmo la chiave del palchetto dell’Opera? No, ma quella 

dalla quale ricevei quello spillo, e alla quale voglio raccoman- 

(6(() lo recom- 

darvi. Avete comprato i bottoni che vi dissi? No, la persona che li 

ntend bonghi bullon 1 told you 

vende, non ne aveva oggi. Me ne rincresce assai. Da chi aveste 

lo seti 

questi fiori? Da quella donna il (di) cui figlio, se vi rammentate, 

2il2 

ebbe la disgra’zia di bruciarsi il (suo) naso. E quella giovane di 

misfortune to bum nose 

cui mi parlaste ieri, ha nessun amante? Quella è appunto la jier- 

you spoke lover just 

sona per cui vi mandai un giorno a chiamare, e con cui sono 
adesso (in impegno) di sposare. Ci ho piacere. Si, e con la 

(lo engagé) to be married 

quale avrete il piacere di pranzare da mio zio (quest’ altra'’, 

to ■ dine (next) 

settimana. Ci avrò molto piacere. Dite, e quella con cui bal- 
lammo, è forse la stessa da cui avemmo quel libro ier l’altro ? 

sanie thè day beforo yeslerday 

Si, e quel giovane è un suo fratello. Ci ho piacere. E l’altro 



The person who hai seni Ihis o'ijeci, 
is a friend of mine. 

He tcho is erery body's friend, is no- 
body’s. 

The young person of U’hom I spok ’ 
lo you, and lo irkom I gai e Ihnsr 
flowe-rs, is iny beIrotheJ. 

I am very gìad of il. 

The some wilh tchom tee danced ? - 
Precisely so. 

And Ihe one we saio yeslerday? 

Is Ihe one, from tt'lnm ice receiced 
Ihe inoila'ion ; bui mimi, noi Ihe 
one Ihrough trhose means tee hml 
thè key of Ihe Opera box. 
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che era seco ? Quello a cui domandai del suo maestro d’ In- 
tho one or (n a-fk about 

"lese? Si. È un mio cugino: povero giovane ! la donzella cui 

poor signorina 

amava tanto, non è più ! Ed è quella* stessa la cui bellezza 

lo love is no beauty 

era tanto decantata. È* vero; e come ' cantava ’ bene * ! Suo- 

In exlol she sang 

nava poi il pianforte a maraviglia ; era veramente l’ ammira- 

also wonderrully really (9) 

zione di tutti. Quel calamaio che riceveste da lei, è quello 
cvery body had of 

forse che sta sulla tavola del vostro studio? Si, non ne* ho 
lo be 

altri in quella stanza. 

rooiu 

Buon giorno, Giorgio, come va? Non troppo bene. Libe- 
do you gol on gel 

ratevi dagl’importuni, e ve ne* troverete meglio. L’uomo con 
rid of thè intruder beller off 

cui avete da fare adesso, è un' briccone ’ di* prima classe Di 
to deal roguo rate 

chi parlate? Di quello che se ne* è 'andato* ora ora*. Co- 
tlic ono just now 

lui che ò amico di tutti, non è amico di nessuno. Chi tradi- 

to 

sce l’amico, merita il disprezzo di tulli. Questa è una cosa di 

helray lo deserve contempi 

cui egli non è capace. Ci ho piacere. Lo conoscete bene voi? 
capablo 

Altro ! Il mondo è un teatro sul quale gli* uomini sempre 
Do 1 noi I -World 

mascherali, s’ingannano reciprocamente. Me ne rincresce assai. 

lo mnsk to dece:ve 

Evitate gli errori in cui tanti son caduti ultimamente. L’ uomo 

In avoid lo have fallen 

la cui condotta è regolare, e le cui azioni sono oneste, è più 
4Ì2 conduci regolar acliong bonest 

felice di quello che si abbandona alle sue inclinazioni. Non 

happy 156 lo nbandon... 

differite al domani, ciò che potete far oggi. Imparate poco per 

In defer lill a al a 

volta; ma ciò che imparate, imparatelo bene. Non è quello 

che si mangia, che fa bene, è quello che si digerisce. 

to do good to digest 
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LEZIONE XXXI. 

I PBOMOMI IUTERROttATIVI. 



137. I Pronomi Relativi che abbiamo già esposti nella Le- 
zione antecedente, divengono Interrogativi, quando vengono 
impiegati nel fare una domanda ; cosi : 

Nom. Chi ? who ? quale o quali ? which ? che o che cosa ? 
what (76) ? Es. Chi è venuto ? Who has come ? Quale dei due 
è ammalato ? Which of thè two is ili ? Che cosa imporla ? 
What does it signify? 

Acc. Chi? Whom? quale, o quali? which? che o che 
cosa? what? Es. Chi avete pagato? Whom bave you paid? 
Quale ha egli scelto ? Which has he chosen ? E con una pre- 
posizione come abbiamo già osservalo alla Lez. precedente, 
whom e non who ; come : Di chi parlale voi ? of whom are 
you speaking? (77) Da chi andate? to whom are you go- 
ing ? ec. ec. 

138. Si noti che lohat per le persone, non viene usalo che 
l>er domandare la loro qualità, come: What sort of persoti 
is she? e tohich per le persone e per le cose, quando si tratti 
d’ additarne una o più di esse, come : which of thè two ? 



(76) HVin( è anche pron. dlinoslrativo, che così ordinariamcnle 
si esprimo in vece dì Ihat u-hictt, corrispondcnli a quel che o ciò clic. 
come : ichai ym taij i» noi irne, quel che dito non è vero. Osservisi 
poi che avanti l'ausiliare fwrr, non si fa uso del quale come in Hai. 
ma del che, come: qual'ó il...? what is thè...? Quali sono 1...? leluO 
are thè... ? 

(77) Di chi per, a chi appartiene, si traduce ordinariamente per 
who«e (dal cujus de’ Lat.) come vedrassi dalle frasi 2a o 3a. Ma se, rii 
chi è, significasse, da chi ò stata fatta la tale o tal opera, si dica allora 
by whom, come alla frase 4a dell’ Esercizio. 
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Esercizio n“ 31. 



Chi è di là ? Chi è egli ? 

Di chi è ? Di chi è questo ? 

Di chi è quel fabbricato ? 

Di chi è quella statua ?-di Canova. 
Da quando in qua? - Molto fa. 

A che tante meraviglio? 

Chi avete veduto, lui o lei? 

Da chi lo comprò? 

Come si chiama l'altro? 

Qual' è il migliore? 

Qual' è la ragione per cui non 
l'ha? 

A che ora verrete? 



Who i$ Ihere? Who is he? 

Whose ij it? Whose ii thie? (77). 
Whase building is thal? 

By ichnm is Ihat statue? - By C. 
Silice when? - Long ago. 

Wkat are you wondering at so mudi? 
Wlìom have you sten, him or her? 
Of u'hom did he buy il? 

What is thè naine of thè olher? 
Which the^esl ? 

What is thè reason he has mi gol il ? 

Al what o’ clock shall you come? 



Buon giorno, Giovanni. Dite, chi è venuto questa mat- 

to have come 282 

fina? I Sigg. N. (per, il Sig. e la Sig. N.) A lui? Che cosa 

Mr. and Hrs. N. 

dite? Chi, avete detto? Il Sig. N. Con chi andrete a ve- 
derla? Con Paolo. Ci ho piacere, cosi vi andrà ancora egli. 

in this way ^ 

Sapete di chi sia questo dipinto? Niente meno che di Raffaello. 

to know by (45) painting lesa Ihan Raphael 

Da chi lo comprò? Dal Pelagrua. Me ne rincresce assai. Da 
quando in qua? Oh ! molto tempo fa. A chi lo venderà? A 
Giorgio (il) III. Da chi dei due venne la risposta? Da 
luti’ e due. A chi parlaste di loro? A lei. Per chi l’ave- 
vano comprato? Per Maso Duro. Chi avete detto? Il vostro 
bought Tom 

Tommaso. Chi l’avrebbe pagato? Nè l’un, nè l’altro. Chi 

Thomas for it 

è di là ? Andate a vedere un* poco*. È uno (uomo) che vuol 

315 (114) lowish 

parlar-ui. Chi è egli, lo conoscete? È il servo della Sig. B. 

152 bis lo know (114) 

Di chi parla? del cuoco della sua padrona, o della moglie di 
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questo ? No, del figlio del maestro di ballo. Chi era l’ altra 
thè laller 

persona a cui parlavate (un) poco (fa) ? Quella da cui ricc- 
137 (while ago) 

vei quella nuova. Da chi ricevè ella quel biglietto? Da uno 
news, 198 

(una persona) il cui nome * mi ’ è ignoto * (A che far tanto 
232 unknown (Why do you wonder 

maraviglie) ? 

so rauclì) 

Dite, Giuseppe, qual è il figlio del Sfg.* Dottore? 11 più 

alto. A che ora verrete domani? Alle 10. Dov’è il foglio che* 
tali paper 

lasciarono ^ (i vostri padroni *) ? L’ ho messo nella cassetta della 
left (Mr. and Mrs. N.) pul 

tavola. Da quando in qua ? Da ier l’ altro. Dev’ essere tradotto 

Since )s il lo to Iranstale 

in Inglese o in Francese? No, in Tedesco. Che penne son 
into 

queste ? Son quelle forse che avete comprato oggi ? Da chi le 

avete comprate ? Dal cartolare M. Quali sono le mie ? Queste 
Of (he slalioner M. (o, al M.'s) 

credo. Quali compraste prima? Non me no ricordo. Che 

lo bel leve (irsi 

sempliciotto che* siete ! Chi è il vostro maestro? Quello che 
simpleton teacher (29) 

era qui poco fa. Come si chiama ? N. N. — A chi appartiene 
questo fabbricato ? Non (ne) so niente. Quale di quelle due 

(ahout i() 1C2 

giovani è la vostra favorita ? Quella che (si contenta di tutto). 

favourite? The one (is pleasod al everything) 

Qual’ è il cappello, Sig. Annina (che le piace più) ? Quello che 
bonnet (you like besl) 

ha meno guarnizione. Come le piace questo? Punto. Che mode 

130 trimming Noi al all fashion 

son queste? Quelle della giornata. Da quando in qua non 

prcsent day 

eran (più in) moda, eran anticaglie i cappelli di paglia? Da tre 
(no more (he) old fashion These lasl 

0 quattro anni almeno. 
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LEZIONE XXXII. 

D’ .«Levivi PROSOm UVDETGRMIIVATI. 



ISy. Alcuno o qualche, some o an^, 
V. § 207. 

L'no che sia, qualunque, any. 
AIuuno,-a, ani/ one, aiiy body. 
Alcuna cosa, anything. 

Oualcuno, some body, some one. 
Qualche cosa, somelhing. 

Qualche volta, somelimes. 



I Ognuno, every one, o body v. § 270. 
! Ogni cosa, o lutto, erery thing. 
j Qualunque (cosa) nny-(thing). 

I Ciascuno, each, o each one. 

I Tutto quel che, all lliat, v. § 275. 
i Nessuno, none, no one, nobody, 
I V. § 268. 

I Alcuni (pochi), a /èie. 



160. Il solo che si declini è other, quando rappresenti un 
nome antecedente, come; Uno diceva di si, gli altri di no. 
One said yes, thè olhers no. 

Del pronome generale si, v. a § 260. 

161. In Italiano si dice interrogativamente : G’ é stato nes- 
suno? Avete bisogno di niente? Avete mai viaggiato? Ma 
in Inglese nesanno in quel senso, va reso per alcuno, any one 
0 any body ; ninnto per alcuna cosa, anything ; mai nel senso 
d’ alcun tempo, ever ; si dica perciò : Has any one been here? 
Do you tvant anything ? Have you ever travelled ? 

162. Si dice pure : Non ho niente. Non ho più danaro. Non 
ho avuto mai nulla. Non ho nessuna dilhcoltà. Non c’è nes- 
suno che dia, ec. ma in Inglese, non potendosi ammetter due 
negative, o meno ancor tre nella medesima frase, bisogna per- 
ciò anche in questo caso, far come sopra, cosi : (Non) ho niente, 
/ have nothing, o non ho alcuna cosa, I have not anything. (Non) 
ho più danaro, I have no more money (v. anche 372). (Non) ho 
mai avuto alcuna cosa, I have never had anything. (Non) ho nes- 
suna difficoltà, I have no objection, ec. E l’avv. m»! never 
si pone anzi per questa ragione ordinariamente al principio 
della frase, cioè avanti il verbo, o fra l’ausiliare e questo. 
V. § 181. 
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Esercizio n® 32. 



Vendere qualcosa a qualcuno. 

Ho qualche oggetto di bello arti 
da disporre ; ne volete com- 
prare ? 

Quale volete? - Uno che sia. 

Ne volete più? - Qualchedun' al- 
tro? 

Tutti dicono (n ognuno dice) lo 
stesso. 

Che cosa volete voi ? — Qualun- 
que cosa vi piaccia , poiché 
non ho niente, e non ho avuto 
mai niente, mi rincresce di 
dire. 

Avreste nessuna difflcoltù di pre- 
starmi qualche Napoleone? 

Vedo bene che non c'è nessuno 
che ne dia. 



To teli some one somelhing. 

1 fulve some objecls of thè fine arie 
to dispose of ; u-ill you buy any? 

Wiiich U'iìl yoa hate’ì - Any of 
them. 

Witl you bave any more? - Some 
olhers? 

Kvery body snys thè sanie. 

Wkat will you bave? - Anylhing 
you like, far I bave notbing, and 
never bare had anytbing, I am 
sorry to say. 

Would you bove any objeclion to 
lend me some Xnpoleons? 

I see very trell tbat tbere is nobody 
trbo loill gire any. 



Qualcuno picchia ; andate a veder chi è. Oh ! è Carlo. 

to kiwck 314 

Buon giorno, C., come stai oggi? Benissimo; e tu? Non c’é 

Pretly 

male. Non vuoi .sedere? No, grazie. Non ho mai veduto uno 

well 282 saw 

come le per ricusare. Ilo qualche libro da disporre adesso, 

like to refuse 

ne vuoi? Eccone qui alcuni. Quale vuoi? Uno che sia. Vuoi 
qualche commedia da leggere; qualche squarcio di poesia, 

(38) play extraci poetry 

qualche soneUo da imparare a mente? Si, ne prenderò qual- 
cheduno. Quale vuoi di questi volumi ? 0 1’ uno, o l’ altro ; 

vo'ume either 

quale ti piace. Dite, Giuseppe, c’é stato nessuno a doman- 
dar di me? Diversi. Guglielmo ancora? No, tutti meno che 
for Severa 1 excepl 

lui. Me ne rincresce assai ! Si fa molto desiderare. Tutti dicon 

He has become very scarco 
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lo stesso. Si, ognuno l’ha osservato. Ha il superbo pietà di 

lo notice proud pity 

alcuno? Non ha anzi amicizia per nessuno. Oh! Giovanni, 

even friondship 

siete qui ? Venite di campagna adesso ? Sarete stanco ; sedete. 

tired 

P0S.S0 offrirvi niente? Volete rinfrescarvi? Ebbene, accetterò ' 
161 169 lake some reffoshinenl. Well, lo accepi 

volentieri* un bicchier di vino, si, non ricuserò mai le gen- 
gladly , if you... kind- 

tilezze di un amico. Volete anche una pasta ? Si, datemene 
ness 169 cake 

anche due. Preferireste qualche cosa di* più solido ? Qualun- 

even lo prefer 

que cosa vogliate, poiché se devo dirvi il vero, non ho 
lo Uke for 314 to teli 

mangiato niente ancora. Perchè ? Perchè non* ho * tenuto ’ 
ealen kepi 

mai' niente da mangiare in casa. Dite, avreste nessuna diffi- 
coltà di prestarmi qualche Napoleone per cinque 0 sei giorni ? 

Mi rincresce di dire che non* ho che questo. Prenderò questo ; 
1 om sorry oniy (29) 

questo (mi servirà). Ed io come farò senza? Come volete; 

(will do) how as lo Uke 

voi non avete bisogno che io vi suggerisca il* come ; e poi 
lo xcanl me to siiggcst how (hen 

voi non avete bisogno di spenderne. Avete bisogno d’ altro ? 

lo spend anything else 

Nient’altro per (ora) grazie. Perdonate i falli degli altri, fuorché 

(thè presenti to pardon fault of bui noi 

i vostri, § 238. 

Buona sera. Maria ; come sfate oggi ? Un poco meglio, gra- 
zie, e voi ? Avete veduto' punto’ il mio cugino* oggi ? Si l’ ho 
veduto*. Ha detto niente della Signora* Contessa A.? No, niente. 
Ci ho piacere. Ognuno sa qualche cosa di lei, ma nessuno 

lo know 

ne dice niente. Fanno bene. Si dovrebbe cautamente evitare 
(47) One (46) cautiously to* avold 

di* raccontare in* una* casa’ qualunque*, i difetti, le 

rclating fault 

mancanze 0 le follie che noi troviamo in altri, specialmente 
failing ... foUp which to find and especially 

in una donna. Sapete, Paolo, ove sia la mia veste da came- 
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^a, e n mio berretto da notte? Volete andar forse a letto? 



Si, non mi sento troppo bene stasera. Non volete prender quat- 
to ftel (3i; 

che cosa prima? No, non prenderò (altro che) un bicchier 
Arsi (anyihing else bui) 



d’ acqua. Qualche volta è meglio (coricarsi a stomaco vuoto). 

(lo go lo bed wilh an emply stomacb) 



C’è niente di nuovo oggi? Avete veduto nessuno? Nemmeno 

Noi eveii 



un cane. Sento che quella gente si nutre di* grandi speranze. 

To htar people pi. to cherinh hope 

Avete veduto mai la Fenico? No, ma ognuno, o diciamo tutti 
Phoenix 



ne parlano, ma nessuno l’ ha mai veduta. Ah ci son molte cose 

cf it to lalk 



in questo mondo che bisognerebbe prima provarle per co- 

we (W) lo experience 

noscerle, per giudicarle. Buona notte. Felice notte, riposi bene. 

a good night's rosi lo yoii. 



LEZIONE XXXIII. 

I VEnBI IRREGOLARI. 



163. L’irregolarità dei verbi Inglesi si trova solo nel Prete- 
rito 'o Imperfetto che sia), e nel Participio Passato, quando cioè, 
I’ uno 0 r altro non esce, o tuli’ e due non escono in ed. Ogni 
altra loro parte però, si coniuga nello stesso modo che è stato 
imparato al Modello del Verbo Regolare, a Lez. XXV ; e per 
maggior chiarezza, ne daremo qui sotto un saggio, produ- 
cendo in carattere diverso la voce irregolare. 

Portare to òrin;/ - Portando òrinjtngr - Portato bronjsh*- 
lo [K)rto, I bring, tu porti, //lou bringest, he brings, icc bring, ec. 
lo j.ortava o portai, i brou^ht, thou broughtest, he brought, tee 
broughf, you brought, they brought. Porterò, 1 itili o shall 
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bring; ec. Porterei, 1 would o should bring ; e simile al Rego- 
lare, lutto il rimanente. 

164. Dovendosi imparar questi verbi irregolari a mente, 
li abbiamo disposti per ordine di difficoltà, o divisi in quattro 
Lezioni: la prima delle quali si comporrà di quelli che hanno 
solamente il Participio Passato irregolare; di tutti quelli che 
hanno al Preterito e al Pari. Passato la stessa voce dell’ Infinito, 
e parte di quelli che hanno al Participio la stessa voce (irre- 
golare) del Preterito, i quali continueranno e finiranno alla 
seconda lezione. La terza e quarta comprenderanno lutti quelli 
che son più irregolari; e affine che lo studente possa sapere 
0 trovare con facilità questi verbi irregolari, una Lista Alfa- 
betica si troverà pure di lutti quanti, alla fine delle quattro 
lezioni. 



Infinito. 


Preterito. 


Part. Pass. 


Caricare una nave 


to lade 


reg. 


laden 


Fendere, spaccare 


» rive 


r. 


riven 


Enfiarsi, gonfiare 


» swell 


r. 


swollen, r. 


Tagliar pietre o le- 








gno 


» hew 


r. 


hewn, e r. 


Segar erba 


» mow 


r. 


mown, e r. 


Mostrare 


» show 0 shew r. 


shown 


Seminare 


» sow 


r. 


sown, e r. 


Morire 


» die 


r. 


r. 0 dead ( 78 ) 


Vestire, coprire 


» dotile 


r. 


r. 0 clad 


Crepare, scoppiare 


» burst 


burst 


burst 


Gettare 


» cast 


cast 


cast 


Costare 


» cosi 


cosi 


cosi 


Tagliare 


» cut 


cut 


cut 



(78^ Dea/ì, non essendo che adietlivo, vuol essere accompagnalo 
dal verbo to be; died che è il vero l’arlicipio, vuol 1' ausiliare lo lim e. 
Es. thè horie i$ dead; it ha^ just diej. 
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Colpire, picchiare 


lo hit 


hit 


hit 


Nuocere, far male a 


» hurt 


hurt 


hurt 


Lavorar di maglia 
Affittare; appigio- 


» knit 


knit, e r. 


knit, c r. 


nare 


» lei 


let 


let 


Leggere 


» read 


read (79) 


read 


Porre, mettere 


» put 


put 


put 


Spargere, versare 


» shed 


shed 


shed 


Tagliuzzare 


» shred 


shred 


shred 


Chiudere 


» shut 


shut 


shut 


Pendere,squarciare 
Spaccare , scheg- 


» slit 


slit, e r. 


slit 0 r. 


giare 


» split 


split 


split 


Stendere, spandere 


» spread 


spread 


spread 


Sudare 


» sweat (80) 


swet, e r. 


swet, r. 


Spingere, ficcare 


» thrust 


thrust 


thrust 


Fuggire da pericolo 


» flee 


fled 


fled 


Volare 


» fly 


flew 


flown 


Sentire, udire 


» bear 


heard 


heard 


Posare, collocare 


» lay (iiù) 


laìd 


laid 


Dire 


» say (5ò) 


said 


said 


Pagare 


» pay (55) 


paid 


paid 


Piegare, torcere 


» bend 


bent 


bent 


Fabbricare,murare 


» build 


built 


built 


Indorare 


» gild 


gilt, r. 


gilt, r. 


Cingere 


» gird 


girt, r. 


giri, r. 


Prestare 

Squarciare, strac- 


» lend 


lent 


lent 


ciare 


» rend 


rent 


rent 


Mandare, inviare 


» send 


sent 


sent 


Spendere, passare 


» spend 


spent 


spent 



(79) Neirinllnito o nel Presente si pronunzia riid, o nel Passalo rerì. 

(80) Si pronunziano tutl’e tre suéi, ma si usan poco fra lo per- 
sone civili, in loro vece si adopra comuneraenlo il verbo (o ptripire, 
traspirare. 
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Trafficare, trattare lo deal 
Sognare » dream 

Abitare » dwell 



dealt, r. deall,r. 
dreamt, r. dreamt, r. 
dwell, r. dwell, r. 



Esercizio n° 33. 



Misero lutto a ferro e fuoco. 

Vi sognai la scorsa notte. 

Voi prestaste a qualcheduno una 
gransommadi denaro, diceste. 

Chi lo prose in prestito da voi? 

In che cosa traflìcava egli? 

Dove sono i funghi? - Li ho ap- 
punto tagliali c messi al sole 
per seccare. 

Ugni quanto lo mandate al mer- 
cato dei fiori? 

l'na o due volte la settimana, e 
talvolta tre. 

Dove passerete le vancanze (o le 
feste) del Natale quest'anno?- 
Dal Niccoli. 



They pul all lo fire and sword. 

I dreamt of you tasi night. 

l'ou leni somebody a large sitm of 
money, you said. 

Who borrowed il of you ? 

What did he deal in? 

WItere are thè mushrooms ? - I bave 
just cut them, and put them inlo 
thè san to dry. 

How often do you send him lo thè 
flower market? 

Once or tioice a week, and sometimes 
three limes. 

Where shall you spend thè Christmas 
holidays this year? - .\t Sic- 
coli ■*. 



Metteste quei fichi al sole come vi dissi? No, ma ‘ li* 

fig as 1 told 

mise^ il cuoco*. Li tagliò egli per benino? Non troppo. Sentii 

carefully (31) 

che si era fatto male (ad una) mano. Si, se* la bruciò. Chiude- 
to have hurl (his) 

ste la mia finestra ieri sera ? Io ‘ chiusi ’ solamente * la mia. 

window 

K tuttora molto enfiato il mio viso? Piuttosto. Dove passe- 

siill (io) face ftaiher 

rete le feste del Natale quest’ anno ? Dalla Sig. N. o dalla mia 
sorella maritata ? E le vacanze della Pasqua ? Dal Sig. A. 

married Easler 

Non mi avete mostrato ancora quelle lettore iniziali che in- 

yel initial to 

rideste. Le mostrai a vostro figlio però. Vi lesse la lettera che 

engrave, r. 

il SUO maestro di canto gli mandò? No. Dite, la pagò? No, 
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perchè era stata (già francata.) Quanto al cavallo gli disse, 

{lo prepny) As 

che essendo morto, poteva solo mandarlo morto. Certamente. 
(78) he could 

Dove avete messo il soffietto ? L’ ho prestato al mio vicino. 

bcllows, pi. neighbour 

(Prende ’ egli spesso ' in prestito) la* roba da voi ? Si, e 

(lo borrow often) things of 

qualche volta non la restituisce. Dove avete messo quell’ uc- 

lo return thè 

cello che vi mandai dalla campagna? Lo lasciai volar via, o 

1 lei 314 lo fly away 

diciamo, lasciai per inavvertenza la gabbia aperta, ed egli 
inali vericnily 

(se ne andò). Niente di* più naturale. Non avete sentito come 

(lo fly away) 282 how 

cantava? Si, lo sentii ieri. Ogni quanto mandate voi il 
he gang 

vostr’uomo al mercato? Una volta o due la settimana; e 
qualche volta persino tre. E non ogni giorno ? No. Quando 

cven 

vi andrà, fategli comprare dei fiori e dei funghi, che io * poi ' 

and afterwards 

li* taglierò*, e li metterò al sole a seccare per quest’inverno. 

next 

Che cos’ è stato d’ Alfredo ? Avete sentito dir* niente di 
lo Aaff become 

lui ? Ah ! (son tre mesi che é morto). Morì nel mese di Lu- 
(he has been dead these last Ibree months) 

glio. Un uomo che temeva* tanto® la* morte*! Quando la 

lo /far, r. 

di lui* madre* senti ch’era morto, si svenne e rimase in 

lo faini, rtg. lo remain, r. 

quello stato-e per più di tre ore. Egli è morto ! diss’ ella 

dopo: (che cosa gli ha giovato) il convivere con un medico ! 
(of what avail has il been lo him) lo live physician 

L’ ® avete * più ® sentita * parlar *-ne ? No, non più. In * che 
162 (73) no more 

, cosa trafficava egli * ? Faceva il mercante di cappelli di pa- 
io be a 

glia. Lo * sognai * appunto ‘ la* notte scorsa. E che mestiere 

tasi trade 

(fate voi) ? Io? (l’intraprendente di funerali), per servirla, 
(lo be}? My profession? (an underlaker) al your service 

9 
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Grazie lauto. Newton nacque lo stesso giorno che * mori ® Ga- 
Mucli obliged lo you to be born in -which 

lileo -, come se la* natura non volesse avere alcun interval/o 

fra questi due gran luminari. Avete .sentilo quel che accadde 

botwecn lights 282 lo happen, r. 

a l’erelola? No. Ah! l’hanno intieramente distrutta : .giunti 

cntirely io destroy, r. (tis thè 

i nemici allo porte), le chiusero c misero tutto a ferro o 
enemy bad arrived al thè gale) 

fuoco. Si, arsero tutto le case, e sparsero (gran sangue); uc- 

(a greal deal of blood) lo 

cisero in un .sol giorno più di mille individui. Che orrore ! 
kiti, r. ono a Ihousand people Ilow dreadful 

Quel sontuoso cdifizio, con le sue sale dorate, non è ora che 
suniptuoiis building hall 

un ammasso di rovine. Che dite mai*? 

heap ruin 



LEZIONE XXXIT. 

Seguito dei precedenti veiiiii irreuol.^ri. 



I.NKiMTO. Preterito. P. Passato. 



Significare 


to meati 


1 meant 


meant 


Versare 


» spili 


spilt r. 


Si>ill, r. 


Strisciare 


» creep 


crept 


crepi 


Sentire, palpare 


» feel 


felt 


felt 


Tenere, serbare 


» keep 


kepi 


kept 


Dormire 


» sleep 


slcpt 


slept 


Spazzare 


» SAveep 


swept 


swcpl 


Piangere,lacrimare 


» weep 


wept 


wept 


Supplicare 


» beseech 


besought 


besought 


Portare, recare 


» bring 


brought 


brought 


Comprare 


» buy 


bought 


bought 
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Acchiappare 


fo catch 


caught 


caught, r. 


Batlcì'si, combattere 


» tight 


fought 


fought 


Cercare 


» seek 


soughl 


sought 


Insegnare 


» teacli 


tanghi 


laught 


Pensare 

Cavare (o far) san- 


» think 


Ihought 


thought 


gue 

Generare, allevare 


» bleed 


blcd 


bled 


animali 


» brced 


bred 


bred 


Nutrire, cibare 


» feed 


fcd 


fed 


Menare, guidare 


» lead 


led 


led 


Incontrare 
Acquistare ; dive- 


» meet 


met 


met 


nire, cc. 


“ get 


gol 


got 


Affrettare 


» speed 


sped 


sped 


Sparare, fucilare 
Attaccarsi, appic- 


» si 100 1 


shot 


shot 


carsi 


» cling 


clung 


clung 


Zappare, scavare 


» dig 


dng, r. 


dug, r. 


Scagliare, lanciare 


» fling 


fliing 


(lung 


Ritirare, scorciare 


» shrink 


shrunk 


shrunk 


Filare 


» spili 


spun 


spun 


Attaccare, affiggere 
Pungere degli in- 


1 ) stick 


stuck 


stuck 


setti 


» sting 


stung 


stung 


Infilare 


» string 


strung 


strung 


Dondolare, oscillare 


» swing 


svvung 


swung 


Torcere, Spremere 


» wiing 


wrung 


wrung 


Legare, fasciare 


» bind 


bound 


bound 


Trovare 


» tìnd 


found 


found 


Macinare, arrotare 


» grind 


ground 


ground 


Girare, addipanare 


» wiiid 


wound 


wound 


Abitare 


» abide 


abode 


abode 


Rilucere, brillare 


» shine 


shone, r. 


shone, r. 


Vincere 


» win 


won 


won 


Privare, spogliare 


» bereave 


bereft, r. 


bereft, r. 
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Lasciare 
Tenere, reggere 
Perdere 

Fare, fabbricare, ec. 
Vendere 

Ferrare cavalli 
Sedere 

Stare in piedi 
Capire 

Percuotere, colpire 
Dire, raccontare 



to leave 
» hold 
» loso 
» make 
» sell 
» shoe 
» sii 
» stand 
» understand 
» slrike 
» teli ( 81 ) 



left 


left 


held 


held 


lost 


lost 


raade 


made 


sold 


sold 


shod 


shod 


sat 


sat 


stood 


stood 


understood 


understoofl 


struck 


struck 


told 


told 



Esercizio n® 34. 



.^pero di non avervi fatto aspet- 
tare. 

l.i avete trovali difllciii? 

Che intendeva dir con ciò? 

Voleva dire i verbi irregolari. 

Ho pensato solamente oggi a stu- 
diarli. 

Credeva che li sapeste già. 

Kale sangue dal naso. - SI, lo so, 
soD duo ore che mi esce. 

Vi siete liberato dal raffreddore? - 
Sì, so n'era andato, ma me 
ne sun preso uno nuovo. 



I hope I have noi kepi you wailiiig. 

Hate you found them difficuU? 
What did he mean by thal't 
He meaiil thè irregular verte. 

I have thoughl only lo-day oflearn- 
ing them. 

I thought you knew them already. 
Tour noje bleeds. - Vee, I knotc, il 
has been bleeding these lati ttoo 

hoUTS. 

Have you lost your colà? - Yes, I had, 
bui 1 Aure caughl a freeh one. 



Buon giorno, Sig. N. Spero di non avervi fatto aspettare. 
Avete imjiarato * bene * i (vostri) verbi * ? Certamente. Cre- 
deva che li aveste trovali difficili. Niente aflatlo. Chi ve li ha 

Nutat all 



(81) 1 derivalivi, meno lo icelcome (da lo comf) o lo behare (da lo have) 
che sono regolari, si coniugano come i loro primilivi, come di lo teli, 
foretell predire ; di lo bid, forbid proibire; di lo come, become divenire: 
convenire. 
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insegnali ? Nes.suno; li ho imparali da me. Tanto meglio ! Ho 

So mudi Ilio boiler 

incontrato bensì qualche difficollà-y nel (pronunziarli). Bi- 
le fiìvì howevcr (pronunciation) 

sogna che spesso ‘ ricorra però* al trattalo sulla pronunzia. 
To bf obliged* lo liavo® rocourse* Iroatisc on pronunciation 

Chi v’insegna Tlnglese? Un mio parente. Sarebbe meglio impa- 
rarlo da un nativo. Cosi credo anche* io*. Dite, avete tuttora 
shuuid stili 

quel bel legno inglese? No, non l’ho più, lo vendei ; ma ne 
carriago any longer 

comprai un’altro più bello ancora, ma più piccolo, e* con- 
stili in 

seguentemente’ più leggero*. Fate sangue dal naso! Lo so, 
conseqiicnce lig!u 

son più di dieci minuti-e che m’esce. Dite, conoscete quella 

lo bleed lo know 

persona là*? (Se non la conosco) ! La conosceva prima di 
(Do 1 noi !) 

voi : egli è (quello che fece quella gran vincita) al lotto, e 
(Iho samo who lo win that largo suiti) loltery 

che ora, non solo ha perso lutto quel eh’ egli aveva vinto, 

2o0 

ma ha altresì venduto molti oggetti di gran valore per ri- 

artide valuo to 

giuocare. Quando glielo dissi (rimase a bocca aperta , senza 
play (62) (lo siami with open moutli) 

proferir (una) parola. Poi mi disse, chi ' ve 1’ ’ ha* detto * ? 
lo uiter thul Dret. 

Un mio amico. - Ed io sentii tutto il contrario, (//.ss’ egli. 

Non lo capiste* forse' bene. Anzi, benissimo, non son sordo. 

doaf 

Chi vi ha fatto codest’ abito ? Il sarto di Lord Fitvvell. Avrei ‘ 
for you 282 coat tailor 

creduto’ piuttosto* il sarto del mio nonno. È fatto dunque 

molto male ? Malissimo. Si son ' ritirati punto ’ i vostri 
badly? malissimamenle to bave at all 

calzoni* nel lavarli? Mollissimo; ma non tanto quanto gli 
trowsers . in lo wash 

altri. Chi ve li fece? Lo stesso sarto. 

Che cosa avete fallo al viso ? Sono stalo punto dalle zan- 

mosguilo 

zaro. Mia moglie ha dormito tutta la notte ; ma io non ho 
282 273 
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lìotuto dormir nemmeno un’ora. Perchè siate in piedi? Non 
l>cen able oven 

volete accomodarvi? No, grazie, ho seduto abbastanza nel 

mio studio. Vi ho sentilo cantare questa mattina ; cantavate 
282 

un’ aria che mi piace assai. (Amate mollo la) musicn ? Mol- 
song 847 very inuch (Are you very foiiil of) 

lissimo. Chi v’ha insegnato a cantare? Un campanaro. Davvero! 

to sing bell finger iiiclecd 

Giovanni, chi ha versato della vernice in terra? Non lo so 

on thè ground 

davvero, signore. Non c’è stato qui che il cuoco. Sarà stalo 

bui Perhaps il 

l'or.^^e egli ! Aprile la finestra dell’ altra stanza. Non è chiusa, 
Avas he 1 room 

(• aperta; è stata aperta fin da ieri sera. Avete custodito i 

lo feed 

miei uccelli ? Ancora * no '. Ne ho preso un altro ‘ questa mat- 
not acchiappato 

lina® nel parco®. Ne portò uno ancora il vostro figlio, ma non 

park 

so dove r abbia messo. Come l’ ebbe ? L’ ha avuto dalla 

How lo gel Prcl. 

lavandaia. È vero che faceste un bel regalo alla Sig.a Bon- 
vvasher vvoinan lo moke handsoino prcsent 

fanti? (Si, è) vero. Faceste bene, lo merita. Un antico filo- 
(quìle) (47) to deserte, r. phì- 

sofo (Hceva, che colui che aveva trovato un buon genero, 
losophcr 2ol son-in-Iaw 

aveva guadagnato un figlio, ma quegli che ne av^eva incon- 
to gain, r. In meet 

Irato uno cattivo, aveva perduto una figlia. Aveva ragiono, 
wìlh (29) 



LEZIONE XXXV. 



163. La seguente collezione raccoglie tutti quelli che hanno 
il Participio Passalo differente al Preterito, ed alcuni di dop- 
pia voce ancora; ma la prima indicata, sarà quella da prefe- 
rirsi, per esser la più comune nel discorso. 
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Preteiuto. 


P. Passato. 


Battere 


to beat 


I beat, ec. 


bealen, beat 


Dire, comandare 


» bid ( 81 ) 


» bade 


bidden 


Sputare 


» spit 


» spit, spat 


spit 


Mordere 


» bile 


» bit 


bitten, bit 


Nascondere 


» bidè 


» hid 


bidden, hid 


Affondare 


» sink 


» sank 


sunk 


Dimenticare 


» forgel 


» forgot 


forgotten 


Cavalcare 


» ride 


)i rodo 


rode 


Spaccare, fendere 


» cleave 


» dove, cleft 


cleft, cloven 


Svegliare 

Attaccare, appende- 


» awake 


» awoke, r. 


reg. 


re ; impiccare 


» bang 


» hung 


hung ( 82 ) 


Ilompcre 


» break 


» broke 


broken 


Scegliere; preferire 


» choosG 


» chose 


chosen 


Gelare 


» freeze 


» froze 


froze n 


Parlare 


» speak 


» spoke 


spoken 


Bubarc 


» steal 


» stole 


stolen 


Tessere 


» vveave 


» wove 


Avoven 


Scacciare 


» drive 


» drove 


driven 


Alzarsi, sorgere 


» rise 


» rose 


risen 


Scivolare 

Camminare a gran 


» slide 


» slid 


slidden 


passi 


» stride 


» strode 


stridden 


Forzarsi, procurare 


» strive 


» strove 


striven 


Scrivere 


» write 


» wrote 


written 


Mangiare 


» eat 


» ate 


eaten 


Dare 


» give 


» gavé 


given 


Abbandonare 


» forsake 


» forsook 


forsaken 


Scuotere 


» shake 


» shook 


shaken 



(82) Parlando di persona impiccata, si dice hanged, tanto al Prel. 
che al Pari. Pass. 
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Prendere 


)) take 


» took 


taken 


Cadere 


» fall 


» fell 


fallen 


Calcare, calpestare 


n tread 


» trod 


trodden, trod 




Esercizio 


n” 35. 





F'oriasic voi alla posta le lettere 
che scriveste? 

Chi ha sputato qui? 

Dove attaccaste il mio gilè? 

Il vostro gilè era stato rubato ; 
ma Dou l' aveva il malandrino 
ancora preso, che cadde e si 
ruppe una gamba. 

, Perchè vi siete alzato § 282 tanto 
presto questa mattina? 

Por faro una passeggiata con N. 

Dunque non siete andato in le- 
gno, ma a piedi? - Già s'in- 
tende. 

Che ore sono, Giuseppe ? Sono le nove. A che ora vi siete 

o' clock sing. 

alzato questa mattina? Mi sono sveglialo alle cinque, ma 

282 

(non) mi sono alzato che alle 6, e Giovanni alle sei e mezzo. 

(I only) 282 

Chi vi ha svegliato? Giorgio. Perchè cosi presto? Per an- 
dare a fare una passeggiata seco. Siete andati a piedi o in 
315 lo take 337 

legno? Nè l’un nè l’altro, ma siamo andati a cavallo, per 

on borse bacie 

romperci il (nostro) collo però. Perchè ? Perché egli è caduto 

neck why so 

e si è rotto una gamba. Che (mi) dite mai* ! Son caduto - io ‘ 

bis 

ancora, ma non (mi son fatto male). Curiosa 1 (Delle) altre 

( lo hurt one’s >elf) singularl 

disgrazie sono accadute questa mattina : un mio amico è stato 

accident (fi5) lo happen, r. 

morso da un cane arrabbialo; uno s ’ è annegato per un affare - 

mod * 



Did you take thè letlers you tcrote 
lo thè post o/fice'f 

Who has been spilling here ? 

Where did you bang tny waistcoal '! 

l'our waistcoal had beeit slnìen; but 
thè rascal had hardly taken it, 
when he feti down and broke his 
leg. 

Why did you gel up so early Ibis 
morning ? 

To take a walk with N. 

Then you did ttoi ride, but you 
tcalked? - Of courte. 
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di* amore*; un altro s’ è impiccato per aver mangiato troppo a 

for al 

colazione; almeno cosi dicono. È stato trovato fuor di città da 
breakfast al toast so 26;t say out 

un can da caccia. Chi ha sputato qui? Non lo so davvero. 

138 

Avete portato alla posta le lettere che scrissi stamattina? Non 

le ho portate, perché il vostro fratello non ha ancora scritto 

yet 

le sue. Chi scrisse ieri alla Maria ? Giovanni. Che cosa le 
1W) 132 bh 

scrisse? Me la* lesse tutta la lettera, ma non mi rammento 

.più di nulla). Avete parlato al portinaio dell’ affare di ieri ? 
(anything more about il) porler 

No : non perché 1’ abbia dimenticato, ma per aver preferito 

perchè ho lo choo^e 

di - non * dirgli niente. Vi ha dato le chiavi del nuovo quar- 
to teli apari- 

tiere? Si, ma una é rotta. Rotta? (Sarei curioso di sapere) 
meni (I wonder) 

chi ci* rubasse il té, e chi ci ha mangiato ancora, alcune 
our Ica 

di queste paste stamattina ? Dove avete attaccala la mia 

cake 

pendola ? In camera. L’ avete caricala ? No, non 1’ ho cari- 

dock bed room lo wind up 

ricala ancora; l’aveva dimenticata. 



La Sig. A. dette una gran festa ier sera. Davvero ! Lo 

parly notte 

fece per contentar le sue nipoti. Mentre il Sig B. andava a 
lo do lo plcaso 

questa festa, cadde nello smontare dal suo malibran e si fece 
in lo gel out brougbam lo buri... 

mollo male; e se non fosse stale per me che lo vidi cadere, 
very ranch 127 saw 

non si sarebbe alzalo più, nel modo che* cadde. Quando sua 

lo /«ii'f lo gel up agaln, way 

moglie senti che si era rotto la (sua) testa, si svenne e non 

bead lo fainl away, r. 

parlò più per un’ ora. Sentii bensì la sua voce. La sua voce ? 

voice 

Voi sbagliate, era quella della sua sorella, ch’io vi aveva 
you are mistaken there 
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condotto por assisterla. Chi ha rotto questa tazza? Il bara- 
to talee to assist 

bino (l’ha rotta); non l’aA'eva ancor veduta, che se* la prese 
(did itj no sooner 

in raano e la lasciò cadere in terra. Lo vidi anch’ io. I qua- 
to Ut 314 on thè ground too 

dri eh’ erano stali rubati, e gli altri oggetti d’arte che rai 
lo s!eal wilh whlcti 

aftìdaste, seno stali già spediti; ma le lettere non sono state 
lo intrusi, r. to send 

ancora scritte : non m’ è stato possibile di farlo prima per i 

on account of 

varj impacci che ho avuti. Parlando di roba rubala, di furti, 
various Uindrance to talk, r. Ibings robbery 

non sapete che il Sig. Z. fu derubato l’ altro giorno ? Così 

to rob 

m’ è stato detto ; e gli rubarono anche quella famosa ripeli- 
203 to sleeil re- 

zione che teneva in camera con tanta cura. Bcnis.simo dav- 
peater to keep so carefully 

vero ! 



LEZIONE XXXVI. 



Infinito. 



Soffiare 

Tirar fuori , dise- 


lo blow 


gnare 


» draw 


Crescere, divenire 


» grow 


Conoscere, sapere 


» know 


Gettare 


» throAv 


Tosare 


» shear 


Giurare 


» swear 


Stracciare, lacerare 
Portare indosso, lo- 


» tear 


gorare 


» wear 


Cominciare 


» begin 


Becere 


» drink 



Preterito. Part. Pass. 



I blew 


blown 


» drevv 


drawii 


» grcAV 


grown 


» knew 


kriown 


» Ihrew 


thrown 


» reg. 


.shorn 


» swore 


sworn 


» tore 


torn 


» AA’ore 


worn 


» began 


begun 


» drank 


drunk 
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Suonar campane 
Cantare 

Scatti ri re, slanciarsi 
Nuotare 

Portare, sopportare 

Nascere 

Venire 

Cantar del gallo 

Osare, ardire 

Fare, agire 

Volare 

Andare 

Giacere 

Correre 

Vedere 

Uccidere 



to ring 
» sing 
» spring 
» swiin 
» bear 
» be born 
» come (81) 

» crow 
» dare 
» do 
» fly 
» go 

» lie(down) (83) 
» ruti 

» sec 
» slay 



» rang 


rung 


» sang 


sung 


» sprang 


sprung 


» swam 


swum 


» bore 


borne 


» Avas born 


born 


I) carne 


come 


» crew, e r. 


reg. 


» durst 


reg. 


» did 


done 


» (lew 


flown 


» went 


gone 


» lay 


iain 


» ran 


ruii 


» saw 


seen 


» slew 


slain 



Esercizio n° 36, 



Voi avete sonalo troppo forte; 
quando sonerete di nuovo, fa- 
telo più adagino. 

Faceva un vento così forte, che 
divenni impaziente. 

Vedeste mai una simil cosa? 

Vidi ancor peggio quando eravate 
uscito, 0 corsi un bel pericolo. 

Cominciai quel lavoro finalmente. 

I.o sopportò finché potò; ed è un 
miracolo che non lo gettasse 
fuor della finestra. 

Oh! io me ne vado. - Vengo an- 
eli’ io? 286. 



You bave rang too ìowt ; when you 
ring again, do so more gently. 

It blew so hard, ihal I became im- 
patient. 

Did you ever see such a thingt 

I saio even tcorse after you hnd gone 
oul, and rari great danger, 

I began that work al last. 

He bore wilk il as long as he could ; 
and it is a wonder he did not 
throw it Olii of thè tBindoio. 

Oh l I must go. - Shall t come also ? 



Andate dal (mio) sarto, e domandategli se ha fatto il mio 

lo ask to do 



(83) To He è regolare quando significa .Mentire. 
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soprabito; e se l’ha fallo, perché non lo rimanda. Come' 
frock coat lo send home 

bestemmiava ® quel signore* ! Nessun ‘ bestemmiò ® mai * come 
egli ha bestemmiato questa mattina. Non era M. ? No, era N. 
L'avevo preso per M. Vedeste mai una simil cosa! Lo sop- 
portai Bnchè potei, ma poi divenni cosi impaziente, che gli 

dissi le mie ragioni ; ed è un miracolo che non gli gettassi 

10 teli opinion 

qualche cosa in (sua) faccia. Temo che avesse bevuto un 
at 

poco troppo. Lo temo * aneli’ ® io *. Che cosa fece di quelle 

lo do Wilh 

con^atte che ti* strappò dalle (lue) mani? Dopo averle stracciale 

neckcloth lo snalch, r. out or fiand lo tear 

in tanti pezzi , le gettò fuor della finestra. Davvero ! Le avevi 
over piece Really I 

mai portate? No, eran affatto nuove. Corse un bel pericolo. 

lo tcear quile 

Fosti al teatro ieri sera? No, ma' ci fu * il mio fratello (il) 

lo I/o lasl 

capitano". Sapete chi cantasse l’aria « Vidi in quegli occhi » ? 

air eye 

La prima donna. Obbligato! E (quella che dice) « M’involò 
Much obliged lo you : (thè other which begìns) lo stenl 

11 vezzo. )' Una giovine toscana. Lo* mostrò il vezzo? Come 

my necklace signorina io show 

volete che lo mostrasse, so' le* era stato rubato*? 

307 from ber 



Chi é di là? Siamo noi. Abbiamo sonato tre volte, miei 
cari amici 1 Lo sappiamo : quando sonerete di nuovo, fatelo 

più adagino, e allora verremo subito. Come volete eh’ io soni 

would 

più adagio, se il campanello non si sente (fuori della porta) ? 

6 sentilo (out of uoors) 

Tirava * poi* un vento * cosi forte, e ci faceva tanto freddo. 
And' lo btow thè strong .330 

che (eravamo divenuti) troppo impazienti per aspettare (più 
(lo grotv) to wail (any 

a lungo). Chi era venuto avanti di noi? Il cugino per dar-mi 
longor) to bid me 

un* addio. Va egli via ? Si, domani mattina. Davvero ! Dito, 
good byo away 
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faceste quel che vi dissi? Si, lo feci, (cioè) lo cominciai. Quando 
to (lo (Itial is lo soy) 

cominciaste a farlo ? Solamente ier l' altro ; ma no ho ' fatta’ 

già’ la metà. Quando mandaste a tinger l’altro? Non lo 

262 

mandai, poiché venne egli stesso a prenderlo. Ne avevo uno 
for 

anch’io, ma era divenuto cosi brutto, che non lo portava più. 

io Ilare ugly <o icear any longer 

Che cosa n’è divenuto? Lo detti via: ne feci un regalo 
lo have to make prescni 

al cuoco. Siete ritornato oggi? (Son già tre giorni che ne 

(I liave been back aircady 

.-jon ritornato). E le api che fanno? Svolazzano intorno alle 
three days) bee to fly 137 round thè 

rose. Avete sopportato quel gran caldo maravigliosamente. Se 

beat vvonderfully 

.sapeste quel che feci ieri, ne sareste sorpreso. Che faceste ? 

to surprite 

Andai a Pisa, senza farne parola al mio vecchio precettore. 

to say a tutor 

Faceste male. Lo sa ora che andaste (fin là). No, ha creduto 

(as far as thal). 282 

ch’io fossi ‘ andato’ solamente* alla villa della mia zia. Vidi 

lo bare 

l’altro giorno il suo fratello (il) pittore. Come* è divenuto’ 

lo bare 

vecchio 0 fastidioso* ultimamente. Pover’uomol è assai vec- 
fastidious of late 

chio. L’uomo è nato por la fatica; ma egli ha faticato anche 

to lubour lo labour even 

troppo. Avete mai veduto il suo ultimo lavoro? No, qual ne* 

last Work whal 

è il soggetto? Marte. È bello? Non c’è male. Questo dio è 
Mars Prelly well. deily 

rappresentato come un guerriero, come già* vi* potete figurare, 
lo repreieni, r. warrior you nuiy suppose 

stando in un carro tirato da cavalli guidali da una Furia : la* 

10 ride to draw, ir. lo drive, ir. Fury 

Discordto lo precede, e la* Disperazione, la* Rabbia, il* Ti- 
fo precede Uespair Rage 

more e il* Terrore lo accompagnano nel suo cammino. E dov’é 
Fear lo altend on way 

11 suo fratello minore ? È andato via ; e in che modo ! (In 

woy 
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Hi 

che modo) ? Portando via uno dei suoi migliori quadri ! Non 

(IIow) lo talee 

SO che cosa (se ne^ possa) pensar di lui, dietro ’ una ® simile ’ 

{ono may) afier similar 

condotta ! Oh, io me* ne* vado. Vengo anch’io? Si. venite, 

conduci Fui. id. [io. 



LISTA 



dei Verbi Irregolari semplici. 



Nlì. La stessa lista sarà data con l’ Italiano in ordine al- 
fabetico, all’Appendice. 



To abido 


dimorare 


PRET. abodo P. 


p. abodo 


arìse 


levarsi 


oroso 


oriscn 


awako 


svegliare 


awokc 


awaked 


bako 


cuocere al forno 


baked 


baked, bakon 


bear 


sopportare 


bore 


borile 


beai 


battere 


beai 


beaien 


becotno 


divenire 


bocamo 


bcconie 


hogin 


cominciare 


bega II 


beguii 


behold 


rimirare 


bclield 


beheld 


bend 


piegare 


beni 


boni 


bercave 


privare 


borefl 


borefl 


besocch 


suppurare 


besought 


bosouglil 


bespeaU 


ordinare 


bospoke 


bespoken 


bid 


Comandare, dire 


bade 


bid, bìdden 


bind 


legare 


bound 


bound 


bile 


mordere 


bit 


bilten 


bleed 


cavar sangue 


blcd 


bled 


blow 


soffiare 


blcw 


blown 


t)reak 


rompere 


broko, brako 


broken 


breed 


allevare 


bred 


bred 


bring 


portare 


broughl 


broughl 


build 


fabbricare 


buill 


bulli 


bursl 


scoppiare 


bursl 


bursl 


buy 


comprare 


bought 


bonghi 


casi 


fondere; gettare 


casi 


casi 


catch 


acchiappare 


caught 


caughl 
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chooso 


scegliere Pret. 


cbose P. p. 


cbosen 


cleavo 


spaccare 


dove, clefl 


clovcn, cleri 


cliinb 


arrampicare 


clomb, climbcd 


climbcd 


cling 


attaccarsi 


clung 


clung 


clothe 


cestire 


clad, clothed 


eiad, clotbed 


come 


venire 


carne 


come 


cosi 


costare 


cosi 


cosi 


crepp 


arrampicarsi 


crepi 


crepi 


crow 


cantare come il gallo 


crevv 


crowod 


cui 


tagliare 


cui 


cui 


dare 


osare 


dursl 


dursl 


doal 


Iraffìciire 


dealt 


deall 


die 


morire 


reg. 


dead 


dig 


scavare, zappare 


dug 


dug 


do 


fare 


did 


dono 


draw 


tirare; disegnare 


drcw 


drawn 


dream 


l 


dreaml o 


dreaml o 


sognare 


dreaincd 


droainod 


drink 


bere 


drank 


drunk 


drive 


condurre, menare 


(Irò ve 


driven 


dwell 


dimorare 


dwelt 


dwelt 


eat 


mangiare 


alo 


eaien 


fall 


cadere 


foli 


fallen 


feed 


nutrire 


fod 


fed 


fcel 


srntire, provare 


felt 


feli 


fighi 


combattere 


foughl 


fouglit 


flnd 


trovare 


foutid 


found 


lice 


fuggire 


ned 


ned 


fiing 


scagliare 


fiung 


fiung 


fiy 


volare 


flew 


down 


forgol 


dimenticare 


forgol 


forgollen 


forgivc 


perdonare 


forgavo 


forgiven 


forsako 


abbandonare 


forsook 


for.saken 


freezo 


gelare 


froze 


froze n 


freiglil 


noleggiare 


fri'lghled 


freigbted 


gel 


ottenere 


gol 


gol, gotlon 


gild 


dorare 


gill, gilded 


gill, gilded 


gird 


cingere 


girl, girdod 


girl, girdod 


givo 


dare 


gii ve 


givcn 


g" 


andare 


■wenl 


gone 


grind 


macinare 


' ground 


ground 


grow’ 


crescere 


grew 


grown 


bang 


appiccare 


luing, banged 


bung, banged 


bear 


ascoltare 


board 


beard 
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To bidè nascondere Phet. hid P. p. hid. hidden 



hit 


battere, colpire 


hold 


tenere 


hurt 


nuocere 


keep 


tenere 


kneel 


inginocchiarsi 


knit 


lavorar di maglia 


know 


conoscere, sapere 


lay 


posare, mettere 


lead 


condurre 


Ic.nvo 


lasciare 


lend 


prestare 


lei 


lasciare ; appigionare 


lie 


giacere 


tose 


perdere 


makc 


fare 


meati 


significare ; intendere 


meel 


incontrare 


mow 


mietere 


pass 


passare 


pay 


pagare 


put 


mettere 


read 


leggere 


rend 


lacerare 


rid 


liberare, disfarsi 


ride 


cavalcare 


ring 


suonar campane 


rìse 


alzarsi 


rivo 


spaccare, fendere 


run 


correre 


saw 


segare 


say 


dire 


see 


vedere 


scek 


cercare 


seti 


vendere 


send 


mandare 


set 


mettere 


shake 


scuotere 


sbave 


radere, radersi 


shed 


spargere, versare 


shew 


mostrare 


shino 


rilucere 


shoe 


ferrar cavalli 


shoot 


sparare ; pullulare 



hit 


hit 


held 


held 


buri 


buri 


kepi 


kepi 


knelt, kneeled 


knelt, kneeled 


knit 


knit, r. 


knew 


known 


laid 


laid 


led 


'led 


left 


left 


Icnt 


leni 


let 


let 


lay 


lain 


lost 


lost 


made 


rnade 


meant 


meant 


mel 


met 


reg. 


mown 


reg. 


pasl e reg. 


paid 


paid 


put 


put 


read 


read 


reni 


reni 


rid 


rid 


rode 


rode 


rang 


rung 


rose 


risen 


reg. 


riven 


ran 


run 


reg. 


sawn 


said 


said 


saw 


scen 


sougbt 


sought 


soid 


sold 


seni 


seni 


set 


set 


shook 


shakcn 


reg. 


sbaven, r. 


shed 


shed 


reg. 


shewD, shown 


shone 


shone 


shod 


shod 


shot 


shol 
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show 


mostrare Pret. 


reg. P. P. 


shown 


shred 


tagliuzzare 


shred 


shred 


shrink 


ristriitgere, ritirarsi 


shrank 


shrunk 


shut 


chiudere 


shut 


shut 


sing 


cantare 


sang 


sung 


sink 


colare a fondo 


sunk 


sunk 


sit 


sedere 


sat 


sat 


slay 


uccidere 


slew 


slain 


sleep 


dormire 


siepi 


siepi 


sling 


scagliare 


slang, slung 


slang 


smeli 


odorare 


smeli 


snielt, c r. 


smito 


percuotere 


smote 


SMiitten, 


sow 


seminare 


reg. 


sown 


spcnk 


parlare 


spoke 


spoken 


speed 


affrettare 


sped 


sped 


spend 


spendere 


spent 


spent 


spili 


versare 


spili, e reg. 


spili e r. 


spin 


filare 


spuli, span 


spuli 


spit 


spulare 


spit, spai 


spit 


spread 


stendere 


spread 


spread 


spring 


sorgere, scaturire 


sprung, sprang 


sprung 


stand 


sture in piedi 


stood 


stood 


sleal 


rubare, involare 


stole 


stolen 


stick 


appiccicare, attaccarsi 


sluck 


stuck 


sting 


pungere 


stung 


slung 


slink 


puzzare 


stunk, 


stunk 


sirew 


sparger fiori 


reg. 


strewn, e r. 


stride 


camminare a gran passi 


strode 


stridden 


strike 


percuotere 


struck 


struck 


string 


infilare, infilzare 


strung 


strung 


strive 


sforzarsi, procurare 


strove 


slrivcn 


swear 


giurare 


sworo 


sworn 


sweal 


sudare 


swot 


swot 


swecp 


spazzare 


swept 


swepl 


swell 


gonfiare 


reg. 


swollen, f r. 


swim 


nuotare 


swam 


swum 


swing 


dondolare 


swung 


swung 


take 


prendere 


look 


taken 


tear 


stracciare, lacerare 


loro 


lorn 


teli 


dire, raccontare 


lold ' 


told 


think 


pensare, credere 


Ihought 


Ihought 


thrive 


prosperare, profittare 


llirove 


thriven 


throw 


gettare 


threw 


thrown 


tbrust 


ficcare, spingere 


ihrusl 


thrust 
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Ircatl 


calcare 


trod 


trociden 


wax 


incerare 


reg. 


woxen 


weor 


portare, indorsare 


wore 


worn 


weave 


tessere 


vvove, e r. 


woven 


wcop 


piangere 


wept 


wepl 


win 


vincere 


won 


won 


winJ 


girare, caricare 


wound 


wound 


wring 


torcere 


wrung 


wrung 


write 


scrivere 


«Tote 


wrilleo 



LEZIONE XXXTII. 

I VERBI BIFETTIVI. 

Difettivi SOR quelli i quali per es-er mancanti d’ alcuni 
Tempi, richiedon l’aiuto d’altri verbi per esprimerli ove 
difettano, e questi sono Dovere, Bisognare, Potere e Volere. 

Dovere, to be obligcd, to owc 

Dovendo, bcing ohliged 
Dovuto, bcen oLlìged 

Avendo dovuto, haviug been obliged (84). 

Pres. Indic. Devo, I must (o I am obliged, o anche I have 
lo 0 J owe (83), tu devi, thou must (o thou art obliged ; thou 



(8V) Non avendo, tanto 1 %‘erbl Dovere che Potere o Volere, un 
Participio Passato di suo, l’espressione; avrei doruln, rolulo o potuta 
ilire, fare, ec. va resa in Inglese come segue: Avrei dovuto farlo, / 
ought lo bave doiie il. Avrei voluto andarci, ! icould bare gnne. Por non 

essersi potuto.... for noi baving been tibie o cosi (fogni altra siitiil 

frase, cambiando in questo modo f Infinito del verbo seguente in Parti- 
cipio Passalo. 

(Sii) Nel senso di dorerà, e specialmente qualche cosa a qualcuno, 
come denaro, ec. Ks. Vi deve 100 franchi, he otcei you 100 franca. 
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owest] ec. egli deve, he must (86), o he otoes, ec. e tee must 
o tee owe, ec. ec. 

iMPEitFETTO 0 PiiET. Dovcvo 0 dovei, I WQs olliged , o / 
otoed [S'ò] ec. 

Fri. Dovrò, ec. I shall be obligeJ, o I shall have to, oc. 
che in Italiano si direbbe per quest’ ultima maniera, avrò da. 

Co.NDiz. Dovrei, ec. I ought io, o I should he ohliged, n 
semplicemente 7 shotdd § 295. 

Tempi Composti: Avendo dovuto, /ini'i/ii/ been obliged. Ho 
dovuto, / hat'e been obliged, ec. Aveva dovuto, I had been 
obliged o compelled (costretto). Avrei dovuto, I ought fo have 
0 I should have been obliged, ec. ec. 

166. Allorché il verbo Dovere, non esprime precisamente 
l’idea del dovere, quando cioè, accenna che una cosa dove 
succedere, o che va fatta, non per precipuo dovere, ma in 
conseguenza d’ una risoluzione già presa, esso allora si tra- 
duco col verbo to be, che s’esprimerebbe anche in Italiano 
[ler, avere da. Es. 

Uovo pranzare oggi alle due. I nm lo iline at twn lo-day. 

Non deve pranzar con voi, N.? I» hoI S. to dine wilh ynu? 

Ilo da (o devo) esserci domani There i> to be a revietc to-morroir . 
una rivista. 



Esercizio n“ 37. 



Dovere (o doA'endo) andarci ogni 
dì ! 

Ilo dovuto farlo per un anno. 

Devo andarci ancora oggi. 

Egli mi deve una bella somma. 
Doveva farlo per gratitudine. 
Come gli deve egli la vita, do- 
vrebbe ringraziarlo almeno. 



To be (o being) obliged to go erenj 
day ! 

I bare been obliged lo do it for one 
ytar. 

1 miint go lo day aho. 

He oiees me a large eum. 

He u a^ obliged lo do il for gralitude. 

As he owee him hi» life, he ought 
lo Ihanli him al leait. 



(Sii) 1.0 terzo per.sono sìng. Pres. Indie, di questi verbi (eccet- , 
' tuato lo owe) non prcndon la .t, cosi si dica : he mu»t, he can, he will. 
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Dovremo pprlir fra un mese. 

Si, lo dovrei anch’io, ma non 
posso. 

Dovreste dirglielo in tempo. 

Avrei dovuto andarci prima (84). 

Credete ch’io dovrei farlo? 

Che debba farlo sempre io, è una 
cosa assai dura. 

Ch’io dovessi dir sempre di sì, 
era una cosa veramente di- 
spiacente. 

Sou dovuto venir via finalmente. 



We shaìl have to tet off in a monlh. 

Yes, I oughl alto, bui I cannot. 

You shoulJ (o oughl lo] teli il him 
in lime. 

1 oughl to hare gnne befort Ihit. 

Do you Ihink / oughl to do il ? 

That l should aluayi have lo do it 
myseìf, is a very hard case. 

That l hnd alu ays to soy yes, tvas 
Tia'ty a very unpieasaiit thiug. 

I have been obtiged al tasi to come 
airay. 



Ouanfe volte devo io legger le regole prima di preparar 

rute to prepare 

r esercizio ? Per farlo bene dovreste leggerle due volte almeno. 

In order lo do 

Ma voi siete cosi attento, fate sempre tanta attenzione alle 

alicntivc lo pay (9) 

regole die... Dover sempre lodar chi non lo merita, non è una * 

<0 deserre 

cosa" troppo piacevole*. Ha dovuto farlo per compiacer suo 

agrccablc lo picaso 

padre, (/ic’egli. Che debba farlo sempre egli, è una cosa assai 

very 

dura. Che dovesse obbedire Sempre quella gente, era una 

lo obey peoplo 

cosa ancor più dispiacevole. Dovendo farlo per dovere, non sa- 

slill as a duly 

rebbe un atto di gran compiacenza; ma... Dovete andarvi an- 

aci compliiisanco 

cera oggi? No, ma dobbiamo andarvi doman l’altro. Vi deve 

egli molto ancora? Quel che ci doveva un anno fa. Dovrebbe 

Jusl ago 

vergognarsene. Non avrebbe dovuto agir cosi. Doveva darmi 

lo bo ashamod of il (84) lo ad 1G6 

un acconto il mese scorso; ma non l’ho mai veduto. Dovre- 

accounl tasi 

ste scrivergli due righe in proposito. Chi deve venir meco 

a line <.n tho sul’jecl 

quest’ altra volta? Dovrei venir io, ma non po.sso; né potrò 

lexl 
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farlo tutto questo mese. Avreste dovuto dtme-lo prima, in 
so 

quei caso. Perchè avrei dovuto din'C-lo prima d’ ora ? (Per non 
caso this (Not lo 

recarmi sconcerto). Voi ' avreste ® anzi * dovuto domandarmi 
disappoint me] to ask 

prima, se potevo o no ? Se dovessi sempre dirlo, (ci vorrebbe 
noi (I should Davo 

altro). La compiacenza è un favore, e non un dovere, 
cnough to do) 

Che cosa diceva alla sua figlia, Guglielmo? Ha dovuto 

sgridarla perché si vestiva troppo sfacciatamente. Ma anche 
to scold showily 

egli dal canto suo, dovrebbe portare un cappello più decente, 
on side to wear 

Voi dovreste rispondergli più cortesemente. Ed egli dovrebbe 

kìndly 

parlarmi più rispettosamente. Non è tornata la Signora Maria ? 

respoclfulty lo return 

So. Avreste dovuto scriverle, giacché sapete dove sta. Come 

sìlice <0 lire As 

buoni Cristiani dobbiamo aver pazienza. Si, e dobbiamo dare 

(un) buon esempio ancora. Dovremo andar con lui questa 
exampte 

sera ? Certamente, se volete ballare. Quando dovrete andare 
lo wish to dance 

in Inghilterra ? Presto. Avreste dovuto prender più lezioni 
Very soon 

prima di andar-ci*. Deve far-ci* molto freddo nell’ inverno? 

123 In 

Non tanto come credete. Perchè? Perchè è circondata dal mare. 

WOUid lo surround 

Quei poveracci però avranno avuto da soffrir la* fame, se è 
poor men ' lo enduro hunger 

vero quel che ci è stato detto ieri. Si, e non per la prima 

263 

volta. Dovremmo pensarci ® ancora * noi *, se non vogliamo 

3o8 bis 

esser criticati, o peggio. 
lo btame, r. 
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LEZIONE XXXTIII. 

BISOGM.%nE. 

Bij^ognare, to he necessary, o lo he ohlìged 
Bisognando, being necessary, o being obliged 
Bis ognalo, been necessary, o bcen obliged 

167. Pres. Lndic. Dovendo o volendo tradurre questo tempo 
impersonalmenle come in Italiano, cioè : Bisogna che io (vada, 
l'dccia, ec...). Bi.«ogna che tu (radi, facci...} ec. si può dire: It 
is necessary for me {lo go, to do...) se no, Ihat I should go, 
do, ec...) It is necessary for thee [lo go, to do, ec.) o anche : 
I bave to (go, do), ec. Thou hast to go, do), oc. che in 
Italiano verrebbe ad esser : Ilo da (andare, fare...) ec. Ma 
ordinariamente, o diciamo, ogni qualvolta che si può, si fa 
uso al Presente del must (come al verbo Dovere) : I must go, 
ilo; thou must go, do, ec. o anche I am obliged, thou art 
obliged to go, to do, ec. qualora .si tratti d’ esprimer più obbligo 
che altro; e come si vedrà alle Frasi. 

Ijip. 0 Pret. Bisognava che..., ec. It toas necessary for me 
In... o I toas obliged to, oc. ec. 

Frr. I shall he obliged, thou shalt (o wilt) be obliged, ec. 
o I shall bave to... ec. 

CoNDiz. I shoidd be obliged, ec. 

Pres. Co.ng. Tbat I may be obliged, o semplicemente Imust, 
conforme a quel che dicemmo a § 118. 

Imp. That I might be obliged, o that I toas obliged, ec. 
e : So m’ abbisognasse, ec. If I toere obliged ; if thou toert 
obliged, ec. 
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Esercizio n® 38. 



Bisógnoro o non bi.sognare, voi 
non dovete andarci. 

Bisognando (o occorrendo) ch'io 
V andassi, v’cndrò. 

Bisogna che v’ andiate subito. 

■Si, bisogna andarci presto. ' 

Siccome conveniva andarci, bi- 
sognò che mi vi sottoiiieltessi. 

Bisognerà ch’ella vada anche là. 

Bisognerebbe che ci sottomettes- 
simo ancor noi. 

Che bisogni che ci vada aneli’ io, 
6 una cosa che non capisco. 

E che bisognasse (o occorresse) 
poi ch’io facessi tulli quei pre- 
parativi , era una cosa ben 
dura. 



Obliged or jnf (o necfssary or noi), 
you musi noi gn, 

Being necessary that I should gn, l 
will (go). 

You musi go direclly. 

1 >.«, ti is necessary io go soon. 

.Ij ti u'OJ necessary io go, I uas 
obliged lo submil lo il. 

Site must (o she toill har* lo) go 
also Iherr. 

li would be necessary for us also lo 
submi t lo il. 

That il should be necessary for n.e lo 
go also, is a thing I do noi un- 
derstand. 

.ind that il should have been ueces- 
sary f>r me lo moke all lliose 
preparations, was a hard thing. 



NB. Il sostantivo bisogno si traduce per want, e aver 
bisogno d’ una cosa, o d’ una persona si ospritne in Inglese 
come a (48;. 

Oh! siete qui? Aveva appunto bisogno d’ un aiuto. Biso- 

(i8) assistant. Vou 

gnerà * prima di tutto ‘ che andiate ® a dire a* Giovanni, che''’ 

should 314 

faccia tutti quei preparativi che son necessari per quella cir- 

lo moke thè thè cir- 

costanza che* sa, onde’ non* sia trascurato niente*. Bisogna 

cumstance of, so that io neglecl 

che sia fatto’ tutto' dentro la settimana. Bisognerebbe che 

everylhing wllhin They ought to 

.siKilverassero prima * tutti ’ i soffitti (o palchi) di ’ quelle slan- 

to dust ceiling 

ze. Dovrò andarvi* aneli’ io ? No, bisogna che voi restiate 

lo have 314 lo remuiii 

qui, perché avrò bisogno di voi per qualche cosa di* più im- 
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portante. Se bisognasse che ‘ ci* venissero ® anche * i miei 

304 

uomini*, che ci venisse la mia gente, non vi riguardato. Se 
id. people to scrupìe 

occorresse (me ne varrei) con piacere; ma dovrebbero in tal 

{to arail...) that 

caso fare quel che ‘ fanno * gli altri * : spolverare, rilavare, 
case to do 232 lo wash 

brunire quegli ornamenti d’ ottone, e spazzare quei pavimenti. 

10 polish brasa lo sweep floor 

Giovanni, avremo bisogno anche della vostra scala. Bisognerà 

ladder 

che mandi a prenderla dov’ é. Bisognerebbe che ci andaste 
314 lo felch 

voi (per poterla trovare). Che occorra che ci vada anch’ io, è 
(lo flnd II) 

una cosa che non capisco I Occorrendo eh’ io ci vada, ci* 

303 

andrò; ma se non occorre, sarà meglio che rimanga qui. Avete 
1 will if il is 305 • 

bisogno d’ altro? Si, avrò bisogno di qualche cos’ altro, per- 
ché abbiamo bisogno oggi di gran cose. (Bisognerà anzi) che* 
we are, in a greal many (I shall bave in tho (irsi place) 

io* rimetta il mio viaggio a quest’ altra settimana. Bisogna * 
lo postpone journey till 

che* le* passioni* sian sottoposte alla ragione*, sole va, i/ire ® 
304 lo control, r. by rcasoii 281 

11 mio nonno *. Cesare stava in forse, se doveva attraversare 

Ciesar lo be doubi, whether lo bave to cross 

il Rubicone. Se gli* occorreva di farlo, voi non avevate bi- 

to tcanl, r. lo be 

sogno d’ imitarlo e di seguirlo. Bisognando ch’io lo facessi, 
nessary to imitate to follow 305 

Io feci, e lo farei e rifarei. Va tutto bene, ma (che bisognasse) 
(62) Il is very wcll {lo be necessary) 

che ci andassi ancora io*, era una cosa che non potevo capire, 
(or me to (87) 

Bisogna che me* no* vada. 
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LEZIONE XXm. 

■V 

POTERE. 

168. Potere, to he ablc, cioè esser abile, capace ; ed è cosi 
che si traduce questo terzo verbo ove difetta; ed è, pure in 
questo modo che si esprime, quando si vuole accrescere forza 
ed energia al significato, altrimenti come sta al Pres. e all’Imp. 

Potendo, being able 
Potuto, been able 

Pbes. Ind. Posso, puoi, può, ec. / can, thou canst, he can, 
ive can, ec. o I may , thou mayst, he may , tee may, ec. (87). 
Oppure : / am able, thou art able, ec. 

Imp. 0 Pret. Poteva o potei, potevi o potesti, ec. / could, 
thou couldst, he could , ec. o I tvas able, thou toast able, ec. 

Fl't. Potrò, ec. I shall be able, thou shalt (o wilt] be 
able, ec. 

CoNDiz. Potrei, ec. I could, thou couldst, he could, ec. o 
I might, thou mightest, he might,ec. 

Gong. Pres. Che possa, ec. That J may be able, that thou 
mayst be able, ec. o semplicemente: that I may, o that J 
can, ec. 



(87) Cati pel Pres. Ind. e could pel Passalo esprimono 11 polero 
positivo, indipendente, fisico ed inlelleltiiale, come : Potete far questo 
lavoro? Can you do this work? Posso far questo e più di questo. / can 
do this and more than Ihis. Badate non si parta d' una cosa che tutti 
posson fare. Mind we do noi talk of n ilting Ihat every body can do. Ma 
se in vece di posson fosse ;>ojsnn, allora si dica may rfo, poicliò moy pel 
Pres. o might pel Passato corno pel Condizionale, si adopra per indi- 
dicare la possibilità, la libertà o il permesso di fare una cosa, come : 
Posso probabilmente farlo, 7 may do il. Posso io cnirarvi adesso, ò 
permesso? May I go in, is it permitied? Sì potete farlo so v'aggrada, 
les, you may do so, if you pleaee. Potrei avere sbagliato, ma... 7 might 
have mistaken but... 
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Imp. Che poiossi (o se po(e.'Si) that (o ifj I could o 
miyht, ec. ma più enfalico, that I might he alle, ec. Se po- 
tessi, if I could, ec. e più espressivo, could J, ec. Se potessi 
ottenerlo..., could I obtain it.... Se non poteste venire... Could 
you not come... E con altri verbi (meno che Avere to have\ 
si fa uso del should, come: Se fo.ssi per quel tempo ricco la 
S[;oserei. Should I he (127) rick hy that tinte, I would marry 
her ; (ma per un tempo indeterminato dicasi, tvere I, e non 
should /'. Se parlasse Francese lo fisserei. Should he .«peak 
French, I would engagé him. 



Esercizio n° 30. 



Non so die farci. 

Non potrei fare a meno dì dirlo, 
rotolo venir oggi da me? 

Posso sapere il perchè? 

Tomo eh’ egli non possa farlo, che 
se lo sapesse fare.... 

Avolo potuto trovarlo? (8V). 
lo non potrei, se anco volessi. 
Chi r avrebbe potuto faro? 

Cho potrei (o poteva) farci io? 
Potrebbe aiutarlo se volesse. 

Sì, avrebbe potuto scrìvervi duo 
righe. 

Se potesse farlo, lo farebbe. 
Avreste potuto farlo voi. 

È vero, avrei potuto farlo, ma non 
voglio. 



I animi htlp it. 

I couU noi heìp saying it. 

Can you come to-day to me ? 

.ì'ay / know thè reamn ? 

I am afraid he cannot do il, for if 
he kneio hoic lo do il... 

Hat e you been ab'e to pnd il '! 

1 could not, even if I would. 

M'yio would haee been nble lo do it ? 
irtiat could 1 do aboul il? 

He could help him, if he would. 

Yes, he ought lo hai e wrilien you a 
line. 

If he could do il, he would. 

You mighl bare done il yoursilf. 
True, l could bave done il, bui I will 
noi. 



Buon giorno, N. Dite, potete passar da me questa sera per 

cU toccali 346 

discorrere di quell’affare? Perchè non potete venire? Pos- 

to talk 

siamo sapere il perchè ? Quel cho possiamo o dobbiamo far 

oggi, non dobbiamo differirlo (fino) a* domani. Chi potrebbe 
313 lo defer lill 

venire con lutto quello che ho da fare i Temo che non po- 
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trò prima di* una settimana o due, non avendo alcuno che 

possa lasciare nel mio posto. Potreste condannarmi per ciò? 
to'Icavc 3U Io condemn (IIG) 

Se non potete venire in questa settimana, potreste venire* 

in (quest’ altra). Non no* son certo. Credete veramente di 
ihc nexi) suro really che 

non [lotero? Se non poteste, mandatemi allora il vostro figlio, 
non poi rete 

Si, vi manderò (lui); rimurrò solo, ma non importa. Vi man- 
(mto figlio) lo be left il is of no conscquence 

derò piuttosto se posso uno degli scrivani di mio fratello. Posso 

clerk 

sapere a che ora potete riceverlo ? Vi alzate presto ? No, mi 

lo leceii e lo rine early 

rincresce di dire, che non ho ' potuto ’ mai * farlo, e che* mai 
1 am sorry 

lo potrò.) Può egli vedervi alle undici e mezzo? Se non può 

' (shall) 

venir più lardi, venga a quell’ora. Side stato da N. ? Si, ma 
lato 

non ho potuto vederlo; era fuori. Avreste potuto aspettarlo. Egli 

oul tca:i for him 

avrebbe potuto scrivervi due righe. Era egli andato in cam- 
pagna forse? Non saprei dirve-lo*. Zitti; ecco qua i padroni; 

potrei hush here are our 

non ne dobbiamo dir niente, non possono obbligarci, 
aboul il a word lo ohligo 

Se avessi potuto parlare Inglese, avrei potuto avere un 

[KJsto di .1)000 franchi all’anno. Se lo potessi parlare io...! 
siluution a 

Ognuno può far quel che vuole col (suo). (Lasciatelo starei se 
Kvcry one lo like (own properly). (To bave alone) 

potete. Non potrei (quand’ anche) mi deste non so cosa. Non 
(if you wero to) /,</■. what 

lo lasciarono andare, perché non poteva attraversare la piazza, 
to lei 314 lo cross 

cosi oscura com’ era. Potreste alzar questo sacco ? Non avrei 
dark lo lift up sack 

j)Oluto farlo ieri ; ma oggi posso farlo benissimo. Io posso far 

vory easily 

più di voi ; posso mangiar due dozzine di ostriche, una dietro 

(112) nìjtkr r.fler 

l’ altra avanti il (mio) pranzo. Eliogabalo poteva mangiar-ne* 

lleliogabalus 
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altrellanle in un boccone. Può mangiarle anche questo ma- 
as tnnny ono mouthful siok 

lato? Certamente, anche i gusci se vuole. Credo che* non 
person To bo suro even ihell 

avrebbe potuto far di* più quando stava bene. Potete scio- 

In be 314 to 

glicr questo problema? Mi proverò. Che età può aver egli? 
resolve lo try lo be 

Non saprei dirve-lo*. Colui che guarda [ter un buco, può 

polroi lo look ihrough bolo 

veder quel che non (gli farebbe piacere). Prima di* fare una 

[lo Uke) (131) 

cosa, ridettetc bene quale ne possan essere lo conseguenze. 

lo reflfct tvlial sinij. 

Non è sempre in nostro potere d’estinguere le nostre pas- 

power lo extinguish 

sioni, ma possiamo governar-le* e regolarle bensì. Quelli che 
3Ii lo govern lo regululo howevcr 

non possono resistere alle* tentazioni, dovrebbero evitarle. 

to resisi templotions (4tì) lo acoid 

Di quel che voi avete oggi, potreste averne ‘ domani ^ appena 

hardly 

la metà*. L*’ ambizione o altre passioni possono elevarci 
hair ambilion to elevate 

sopra di* altri, la* sola * virtù * può innalzarci sopra di* noi 
above alone virine to ralso above 

stessi. 



LEZIONE IL. 

TOE.ERE. 

169. Quando questo verbo esprime la volontà as.soluta. si 
traduce jìer to bewUling,o semplicemente per toi/f e would, 
specialmente quando si trovano seguiti da altro verbo, come 
p. es. Voglio andarvi adesso, I will go noiv ; Voleva o volle 
partire. Ile would set off. Ma se vobEnE vien riferito ad un 
nome o pronome, va aggiunto allora il verbo to bave, come : 
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Volete un gelato, o un ponce ? Will you bare an ice, or a 
punch ? Quale volete ? Which will you have? 

170. Se poi VOLERE volesse significar soltanto desiderio, 
brama, allora si traduca per to wish, to desire, e pel Pas- 
sato anche would ; e se è per richieder cosa che abbisogni 
d’ avere, allora il verbo reg. (o teant, come risulterà alle frasi 
dell’ Esercizio. 



Volendo, being wiìling to, to wish, o to ivant 
Voluto, heen tviUing to, wished, o wanted. 

\ 

Pres. I.ndic. Io voglio, ec. I udii, thouwilt, he will, ec. 

0 I am willing to, ec. o Iivish, Ihouwishest, he wishes,we 
wish, ec. 0 I ivant, thou wantest, he tvants, ec. 

I.MP. Volevo, ec. I icoukì, thou ivouldst, he would, ec. o 
/ was ivilling to, thou ivast willing to, ec. o / wished, ec. 
Pret. Volli, ec. I would, thou ivouldst, he would, ec. o 

1 wished, ec. o 1 wanted, ec. 

Flt. Vorrò, ec. / shall le ivilling to, o I shall wish, ec. 
Co.NDiz. Vorrei, ec. / would, oc. o I should like, ec. o I shouhl 
wish, ec. 

Pass.vto l.NDEF. Ho volulo, cc. I ìiave wished, ec. o I bave 
been willing to, cc. 

Pres. Co.ng. Che voglia, cc. That I may be willing to, ec. 
0 that I wish, ec. 

Imp. Che volessi, ec. That I miglit be willing to, ec. o 
That I would, cc. 0 That I might wish, o semplicemente 
That I ivished, cc. ec. 

171. Le frasi che principiano col verbo Volere al Condi- 
zionale seguite da un Infinito o un Imperfetto, si rendono in 
Inglese col Pre.s. Ind. del verbo lo wish ed il Passato del 
verbo che ne segue. V. anche § 307. Es. 



Vorrei polere andare a... 
Vorrebbero poterlo fare. 

Vorrei che eila obbedisse. 
Vorrebbero che fosse vero. 
Vorrei clic potessero asserirlo. 



I u'ish 1 coutd go lo... 

Thty U'ish Ihey coutil do it. 
1 icish she icoulti ohty. 

Tliey U'ish il tetre Irue. 

I U'ish they in'ght asserì il. 
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172. Voler dire o significare 
signifij. Es. 

Che cosa vuol dir questo? 

Che cosa volete dir con ciò? 

173. Volere per abbisognare, va reso come segue: 



Ci vuol tanto a dir di sì? 

Ci vuol pazienza seco. 

Ci voglion denari e non tempo. 
Ci vuol doirallro olio qui. 

Per uscirne, cl vorrebbe del de- 
naro. 

Non ci voleva altro che questo. 



si Iradace per to mean, to 

Whal does thnl me.m, o signify'f 
What do you mean by that ? 



h il so very di/ficult lo say yesY 
loa (o ice) musi hace patiencs wilh 
him. 

Money is iranted a id noi Urne. 
Srme more oil is wanled bere. 

To gel Olii of il, you \could require 
money. 

I (o we) oniy tvanled Ibis to inakc 
malters worse. 



Esercizio n“ 40. 



Volendo o non volendo, cosi è. 
Che cosa vuol dire che non viene? 
Che Cosa vuol dir se non viene? 

Volete mandare a cercare (o a 
prender) dell’ uova? 

Vorreste forse quel che non ho ? 

No, ma questo non lo voglio. 
Non volevo intender rogi.jne. 

La voile licenziare. 

Ella vuol chiedergli scusa. 

Egli non vorrà fiscoltarla. 

Mi sarei potuto salvare se avessi 
voluto. 

Vuol far molto caldo cggi. 

Lo voglia o no. 

Che vuol egli faro di questo cen- 
cio? 

Qui ce ne vorrebbe uno migliore. 
Lo volevo far chetare , ma fui 
sconsiglialo. 

Vorrei che steste formo. 

Vorrei se potessi. 



Whether you icill or noi, il is so. 

IIow is il he does jtnl come? 

Whnt does il signify if he does noi 
come ? 

Will you send for some eggs'ì 

Would you bave perbnps whal I 
bave noi. 

Xo, bui J won't bare Ibis. 

Ile would noi listen to reason. 

Ile would disebarge ber. 

Sbe wisbes lo beg bis pardon. 

Ile will noi listen to ber. 

1 might bave saved myielf if 1 bad 
wished. 

Itwili be very warm lo-day. 

Whether he will or noi. 

Whal is he going lo do wilh ibis 
rag ? 

Ilere tbcre should be a beller one. 

I would bare silenced him, bui I 
was advised noi (lo do so). 

1 wish you would be quiet. 

I wish I could. 
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Non vuol parole, ma falli. 

Che uosa vuol quell’ uomo da me? 
Avrebbero voluto veder come si fa . 



Ile does nnt wniil teordi, bui deeJs. 
WkiU does flint man waiit nf me? 
They uninled to see hmo il in dime. 



Non volendo o potendo occuparvi di questo lavoro, che 

lo occupy work 

cosa volete far dunque? Sapete farlo? Si lo so fare, ma non 
314 lo do lo know how lo 333 

voglio farlo. Che cosa voleva Giuseppe da noi ? Che cosa 

170 of 

vuol far di quel cencio? Non volle dirlo a me. E che cosa 
wilh rag 

vuol quel giovane da loro? (Vorrà) forse quel che voi non po- 
(He wishes lo bave) 

tote, 0 volete accordargli. Voleva ' forse* del denaro*? Cosi 

lo grani 

credo. Egli vorrebbe andare in Francia ; ma io voglio che 

307 lo 

resti qui. Se volesse andarvi, perchè (negarglielo) ? Anche il 
rcmain to iniend (lo deny him) 

vostro figlio avrebbe voluto fare un pa>so, se avesse potuto 

(84) lo tako stop 

Jarlo) ; quello cioè, di sposare la figlia del suo calzolaro, 
ihul is to say, lo marry sboenuiker 

della quale è tanto innamorato; e perchè negarglielo? Ah ! 
with wlioin in love 

vorro.-le voi paragonare la voglia del mio (figlio), a quella del 
314 to comparo whiin 

vostro? Cerlamenle. Vorrebb’ ella * dirmi,* Sig. Annina, * che 

cosa vuol dir questo? e come si dice in Inglese? Volentieri, 
177 è detto 262 con piacere 

ma non posso adesso. Che cosa voleva da voi il Sig. 15.? 

170 of 

Voleva eh’ io andassi seco all’ Esposizione ; ma io non voglio 
307 

andar con lui. Volete voi* venir* piulloslo* meco? Volen- 
tieri ; ma io non vorrei venire contro la volontà di mio pa- 
' rgainsl will 93 

dre. Anzi é egli che vorrebbe che veniste meco. Se (lo vuole 
il is he 307 (lo wish 

verrò). Dite davvero ? Non gli credete, lo dice per burla. Vor- 
for il, I w 11) Are you serious lo helieve in joke 

rei che ella venisse davvero. 

171 In rcality. 
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Vorrei acquistar pratica nel parlare Inglese, onde potessi 
to acquire praclice thal i might 

farmi capire, mentre non posso nemmeno capire quel che mi 
to make..,^'ì% wbilst even inf. (76) è 

dicono. Vorrei poterlo parlar come voi (fate). Non volete sedere? 

dello a me 171 (do) 

Volete prender qualche cosa ? Che cosa volete ? Volete man- 
dare a* prendere* un gelato? E voi? Non voglio niente io, 
for ico lo wish for 

grazie. Che cosa volete fare adesso ? Voglio andare a casa. 

Egli non vorrà permetterlo. Volete (domandarglielo)? Vorrei 
313 to allow (ask him for U) 

se potessi, ma (non oso). Avrebbero potuto salvarmi, se aves- 
171 (1 darò noi) (8V) 

sero voluto. Ah ! caro * mio ‘ 1 per salvarvi ^ ci vorrebbe * il 

feilow ’ 173 

filo d’ Arianna *. Egli lo* può, ma non vuole, credo. Vorrei 
thread Ariudne 

poterlo persuadere. Ed io vorrei che* steste zitto, e (che steste) 

171 to be sileni (be) 

fermo. Voi volete sempre interrompere chi parla. Volevo dire... 
quict to inlerrupl Ihose who 137 To intend 

Non si può fare o dire sempre quel che si vuole. Avreste 
One 261 

potuto farlo questa mattina, se aveste voluto. Quel signore che 

lo wish for it The 

tiene tulli quei boi cavalli, mi deve una gran somma, e non 

lo keep (83) sum 

vuole render-me*la. Parlando di cavalli, ella vorrebbe ven- 
to relurn lo laìk 

dere i suoi ; sapreste dirle quanto (possati valere) ? Vorrei (che 
pulresie (iiiay bc worlh) (171 

potessero valer) 100 lire sterline-^ (l’uno) ; ma ella non ne 
ihey W'cre worlh) pound (each) 

potrà prender nemmen la metà di tuli’ e quattro. Chiunque 
to gel for tlic Whoever 

dice più di quel che dovrebbe dire, sento quel che non vor- 

(46) lo h ar . lo 

rebbe sentire. 

wish 
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DELLA SINTASSI 

o piuttosto 

Regole ed Osservazioni più avanzate in ciò che differisce 
r Idioma Inglese dall' Italiano. 



LEZIONE XLI. 

Sull’ Ordine delle Parole in una Frase. 



174. L’ ordine naturale delle parole in una frase é questo : 
il Nominativo (soggetto o agente), nome, pronome, o anche 
verbo preso sostantivamente che sia, occupa il primo posto, 
e se esso è accompagnato da un adiettivo, questo ordinaria- 
mente lo precede ; e se v’ è pure un articolo, deve questo 
preceder tutt’ e due ; quindi viene il verbo accompagnato for- 
se da altri elementi ; e se uno di questi è un avverbio, prima 
0 dopo di esso, come vedrassi in seguito; poi V Accusativo 
(oggetto 0 paziente), e forse anch’esso con altri suoi mem- 
bri. Fs. N. {he, thè o that good man] has his own ideas. Travell- 
ing (il viaggiare) is advantageous to thè mind and body. Questa 
è dunque (tranne quelle poche modificazioni che accenneremo 
in appresso) la costruzione che si osserva generalmente in 
Inglese; laddove in Italiano per amor d’enfasi, d’eleganza o 
d’ altri motivi, spesso si esce dalla costruzione diretta, e adot- 
tasi r invei’sa ; ma per quanto logiche possano pure essere 

11 
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le trasposizioni, non si potrebbero tradurre letteralmente in 
Inglese. 



Esempi. 



Parlan (88} gli astronomi di una 
nuova cometa. 

Aveva ragiono mio zio. 

Lo dice anche 0. e sa quei che 
dice. 

Finalmente lo vide, e gli disse il 
parer suo. 

In casa mia comando io. 

So non lo vedremo noi, lo ve- 
dranno 1 nostri Agii. 

A quei casino non sono ammesse 
le signore. 

Finiranno una volta questi disor- 
dini. 

I peccali in un modo o in un al- 
tro bisogna scontarli. 

Dolce in ogni tempo è il benefizio. 



The futroììomers tpeak of a rute 
carnet. 

ity uncle teat righi. 

0. say> it alto, and knmos what he 
says. 

He saw him al tasi, and told him 
hit opinion. 

t command in my otcn haute. 

If we do noi tee il, our children will 
(tee il). 

Ladiet are tiol admilled lo Ihal club. 

These disorders will end al lati. 

One muti afone for sins in one teay 
or anolher. 

Benepcence is sweel al all limes. 



17o. L’Elissi od omissione di parole, è un’altra specialità 
d’una lingua, e di cui l’Italiana abbonda. 



Esempi. 



Datemi il (mio) cappello, e i (miei) 
guanti. 

Egli marciò alla testa del suoi 
(militi}. 

(Essendo} giunto troppo tardi li 
trovò (essersi} avanzati. 

Rimase (sorpre.so} ai vederli. 

Era (nel me.se} di .Maggio. 

Ve r ho detta schietta (la mia 
opinione}. 



Give me my hai and (my) gloves. 

He marched al Ihe head of hit lol- 
diers. 

Hai'ing arrived too late, he found 
(Ihnt) Ihey hud adcanced. 

He tco! turprised lo tee Ihein. 

Il wat in [thè month of) Uay. 
ì hnve told you sincerely my opi- 
nion. 



(88} Non si può anteporre il verbo al soggetto nella lingua In- 
glese, a meno che non sia il verbo estere preso impersonalmente, come ; 
Il wat thè curiout who beìieced il; Furono i curiosi che lo crederono. 
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Dirò in fine che ci sono pure certi modi di esprimersi, 
tanto nella lingua Italiana che nell’Inglese, e specialmente in 
questa, che difficile o anche impossibile sarebbe aiutarsi con 
la grammatica, appartenendo essi più all’indole della nazio- 
ne, che alle regole di quella, come già sarà stato osservato 
qua e là ; e specialmente nelle Frasi che precedono gli Eser- 
cizi, essendovi state poste a bella posta.' 



Riepilogo. 



176. Il soggetto dunque, come s’è dotto, si mette avanti 
al verbo, come; I go away, and he (o N.) shall stop athome. 
That man tvill go with you. Your brother is gonc already, ec. 



177. Nelle narrazioni pero 
getto) come in Italiano, dopo i 
to think, to add, to anstoer o 

Non acconsentirò mai a questo 
matrimonio, disse il padre. 
Non voglio eh' ci muoia, gridò il 
mio zio Tobia. 

Sarete impiccato all’ istante, escla- 
mò il re. 



si motte quasi sempre (il sog- 
verbi to say, to cry, to exclaim, 
to reply, e to continue, come ; 

I will never consent to this viarrùi- 
ge, snkl thè father. 

He ehatl not die, cried my uncle 
Toby. 

You shall be hauged immedialely, 
exclaimed thè king. 



178. Nelle frasi interrogative il soggetto si mette fra l’au- 
siliare e ’l verbo ; e se nella frase v’ è una negativa, questa si 
mette allora dopo il soggetto, se esso consiste in un pronome 
personale (e non possessivo o dimostrativo) ; se no, dopo ; e l’o^'- 
getto, come dicemmo, in appresso, purché la frase non prin- 
cipj da tvhom chi, what che, whichi quale,-i ? boto mudi 
quanto, how many quanti, dai quali 1’ oggetto è 'sempre in- 
separabile, se v’è espresso, e come vedrassi dai sei ultimi 
dei seguenti esempi; May I go? IFas Mr. N. at homc? Will 
you come icith me ? Shall you have (89) a borse or not ? Has 



(89) Si noti elio Avero come Iìs.'ore non sono ausiliari, quando 
non servono d’aiuto nella coniugazione d'altri verbi. 
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ih.s one had its shoes (ferri di cavallo). Does he go alone? 
Docs not Peter spcak to me? Did notyoar master bug a rid- 
ing tchip (frusta o frustino) ? Ilad Ihat lady hired (preso a 
vettura) one or two horses ? Was thè Street narrow or wide ? 

Whom did you not see thcre? What dress did she tcear 
(portava, indossava)? Which stockings will you bave? How 
large are they? How many pair bave you of tbein? How 
much money do you tvant for them ? ec. ec. 

180. Quanto al posto dell’Avverbio, difficil sarebbe indi- 
carne con precisione le regole, giacché accade di esso come 
d’ alcuni adiettivi in Italiano, che ora vanno bene avanti, ora 
dopo ; ma come regola generale dovrebbe esser collocato, per 
quatito sia possibile, vicino alla parola che modifica: esso 
è ordinariamente posto avanti l’ adiettivo, e dopo il verbo; e 
se v’ è un ausiliare, fra questo e quello, come He is a truly 
diligent man. He behaves well, and he has ahvays done so ; 
I shall always praise bini. 

181. Gli Avverbi di tempo : always, sometimes, open, seldom, 
ever, e specialmente never, vanno d’ ordinario fra ’l nomina- 
tivo e il verbo; e nei tempi composti, fra l’ausiliare e il 
verbo principale, come : He never says a falsehood (bugia). 
Do you ever say amj yourself? I seldom bear him swear 
(bestemmiare) ; but he has often failed (mancato) in other 
matlers (cose). I always warn [avverto) him. Lo stesso ac- 
cade di quelli che terminano in ly, come : I generally do it. 
He frequently sees me. They bave lately arrived. 

182. Gli avverbi di quantità soglioii porsi fra il verbo e 
il nome-oggetto, o pronome che ne segua, ammeno che it verbo 
non sia all’.Infinito. Es. He has many faults, and he has not 
much patience. I bave not had much myself. 

183. L’avv. enough si mette sempre dopo il nome, e quasi 
sempre dopo l’ adiettivo, come : Shall you bave money enough? 
This parse is fine enough ; but not full enough. 

184. Quelli di qualità; come well, ili, bctler, ec. coll’ Infi- 
nito si metton sempre dopo, e col Part. Passato sempre avanti. 
Ma affine di non separare il verbo dal suo oggetio, cioè dal 
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nome eh’ esso regge, é forza spesso di collocare 1’ avverbio, 
non nel suo poslo ordinario, ma dopo il nome, come; Ile 
treated his prisonen barbarously. You spend your money 
imprudently, I think. 

185. Osserveremo finalmente, esservene ancora che vanno 
bene avanti il verbo come dopo, sebbene nel discorso soste- 
nuto vadan ordinariamente avanti. Si può dire dunque : I go 
always alone, o / altoays go alone. He also does it, o he does 
it also (90) Thcy generally come (o they come gcnerally) on 
a Sunday. He has casily donc it, o he has done it easily. I 
heartily love him, o 1 love him heartily. 

186. Rispetto poi alta negativa not o no vedasi alla co- 
niugazione dei verbi, e alle note (34) e (43). 

187. Per: dico di no, credo di no, o suppongo di no, di- 
casi : / say not ; I bclieve (o think) not ; I suppose not. Vuol 
farlo 0 no? Will he do it or not? Perchè no,why not ; giac- 
ché no non s’impiega mai con un Verbo, o un suo Participio. 
V . anche § 369, ec. 

3Iodi di Rispondere e di Esclamare. 

188. La risposta che si dà ordinariamente quando si vuol 
esser laconico, non è altro che lo stesso solo verbo, o la voce 
ausiliare del Tempo del verbo che è stato espresso nell’ in- 
terrogazione ; 0 anche se si vuole, un semplice avverbio, o un 
semplice yes o no; e come le seguenti frasi dimostreranno. 

Are you boiler novr, Catherine? - Yes, I ara, o No, 1 ara noi. 

Have you a better appetite? - Yes, 1 bave. 

Are you lired? - Yes, I ara, o No 1 ara not. 

Did you do what 1 told you? - Yes, I did. 

Did you take thè wbole of it? - No, I did noi. 

Don't you like it? - Noi very ranch. 

Will you take thè remainder? - No, I wont. 



(90) E ciò accade di esso, come d' alcuni altri, in Italiano ancora. 
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Will he go homo now? - Ycs, he will. 

Do you spcak seriously? - Yes, 1 do. 

Doos she noi bclieve il? - No, sho docs noi. 

Is her sisler prclly? - Very {mollo). 

Is she hasly {risentila, impetuosa)'! - Noi al all {punto). 

Do bring ber bere? - No, I shan'l {familiare). 

Shall you leave her al homo? - Yes, I shall. 

Vili you rcmembcr me lo her? - Yes, I will. 

I like her very muchi You do; do you? {narrerò eh.'). 

Who likes hìtn? - Nobody docs, and no one evcr will. 

You wero al homo lasl nighi ; wero you noi? -No, 1 was noi. 1 was 
oul thè whole day and night. - Were you 1 - {narrerò!). 

If you often did so, il would be dangerous; don’l you see? - Ycs, 1 
do, 0 yes I .see. 

II will i)e very fine to-morrow. - 1 wlsh il may. 

And il will bo very hol loo. - 1 hope noi, o 1 hope so, o I hope il 
will; (or, if you do noi like it, 1 do. 



Esercizio n“ 41. 

Per r applicazione delle varie risposte da farsi 
nel modo come sopra indicato. 



Buon giorno, Caterina; come stale oggi? State meglio? Credo 

di sì, Sig.* Dottore. Avelo (un) miglior appetito ? Sì. Non siete 

stanca di giacere sempre da una parie? No. Avete riposato 

tired of laying on one side lo resi 

bene nella notle? Faceste quel che vi dissi ? Si. Lo prendeste 

tutto? No. Non vi piace? No, non molto. Volete prender il 

resto adesso? No. Anzi dovete prenderlo. No, davvero! Vo- 

1 shan'l 

lete * dormire ’ piuttosto * ? Si. Parlate sul serio ? Si , non mi 

in carnesl 

credete ? No. Dite, è quella, la vostra sorella maritata ? Si. 

È molto bellina, la sua figlia ! Si, è vero ! La vidi ieri. Dav- 

Did 

vero 1 È ella forse risentita come la sua zia ? Punto., Oh, ec- 

you 

cola. Ah ! no, è sua madre. Dov’é la vostra figlia? A casa. 
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Voi lasciate la vostra figlia troppo in casa, non è vero* ? Si, 

Signore. Non la conducete ' mai al teatro ? No. Non la con- 
3V2 to lako 

durrete nemmeno all’ accademia di domani? No. Volete (sa- 

re- 

lularla da parte mia) ? Perchè no ! (Ella mi piace) molto ! 
member me to her? (I like hcr) mollissimo 

Ci ho piacere. C’è (una) persona che fn’ è innamorato). Dav- 

(is in love with her) 

vero eh ! (A chi piacele) voi ? A* nessuno ; e a* nessuno mai 
(Who likesj 

piacerò; perchè son troppo vecchio ed entrante. Davvero ! 

inquisitivo 

Voi eravate alla festa della Sig.* Contessa N. ier sera ! No, 

non è vero, non ci ero. F ui ‘ tutta ’ la * notte ad* assistere 

whole to attend, Ger. 

un mio malato. Davvero ! (Se Io faceste) spe.sso, sarebbe dan- 
uno dei miei patieni. Really I (if you were to do il) in- 

noso alla vostra salute; non vi* paro? Si. Farà bel tempo* 
jurious hcallh to ikink so 

domani. Spero di* si. E voi non potrete andar fuori. Cosi è. 

so out 

(Potessi) farlo fra un mese 1 Perchè no ! Temo che farà piii 
(I wish I couid) in 187 

caldo oggi. Spero di no. Non vi piace il caldo? Punto. Se 

beai 

non piace a voi, piace a me ! Davvero ! A me fa bene. Ci ho 

It docs me good 

piacere, ma a me fa ‘ anzi * male *. Me ne rincresce. 

barm 



LEZIONE XLIl. 



DELI,’ ARTICOLO DEFINITO E INDEFINITO. 



189. L’Articolo Definito non serve nella Lingua Inglese 
che a determinare e particolarizzare un nome sostantivo qua- 
luntiue ; cosi, quei sostantivi che presi sono in un senso com- 
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plessivo, generale, indeterminato, illimitato, non prendono ar- 
ticolo; quindi: « L’uomo è mortale, » dicasi Man is mortai, 
giacché in quella sentenza per la voce uomo, intendesi dir 
tutta la specie umana. L’ articolo bensi si esprimerebbe, se 
si trattasse d’ un uomo in particolare, come p. es. L’ uomo del 
secolo; l’uomo che dice, fa, ec. — « La virtù è preferibile 
alle ricchezze. » Virtue is preferable to riches ; qui, per qua- 
lunque cosa che sia virtuosa, e per ricchezze in genera- 
le. « Il metallo si strugge. » Metal may he meltcd; volendo 
dire un metallo qualunque; che se si dicesse in Inglese thè 
metal, bisognerebbe che fosse un metallo particolare, deter- 
minato. Eagles are birds of prey. Le aquile sono uccelli di 
preda : cioè le aquile in generale ; ma se si dicesse : The 
eagle is a bird of prey : intenderebbesi dire allora il vola- 
tile di quella specie; come pure: 11 cavallo è un animale 
nobile. The borse is a noble animai. 

190. L’Articolo Definito dunque, oltre alle sopraindicate 
osservazioni, e a ciò che fu già accennato a § 93, si omette, 
0 diciamo non s’ ammette : 

I. avanti i nomi che denotano le virtù, i vizi, le passioni, 
le facoltà dell’ anima ; le scienze, le arti ; i metalli ; le sta- 
gioni ; i liquori, i vegetabili non che i commestibili in gene- 
rale, ammeno che essi non sian particolarmente determinati. 



Esempi. 



Il dolce è misto all' amaro. 

La virtù non può accordarsi col 
vìzio. 

Avete imparato lo matematiche? 

No, ma il canto e il hallo. 

A voi piace l’inverno, a me re- 
state. 

L’ oro o r argento fanno miracoli. 

L' erba e il Reno sono il cibo de- 
gii animali. 

A me piace il latte e '1 burro. 



Sxceelness i> mitced Ujith bilterntsx. 
Firtu« cannot agree with vice. 

Bave you Uarned mathematics? 

No, but iitiging and dancing. 

} ou like tointer, and I likt summer. 

Gold and silver do wonders. 

Cross and hay are thè food of ani- 
male. 

1 like milk and batter. 



IL coi nomi delle varie parti del globo, dei paesi, delle 
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isole e dei tnoati § 95, non che coi nomi Cielo, Paradiso e 
Inferno. 



L’ America è più grande deil' Eu- 
ro pa. 

L’ Inghiiterra, ia Scozia e l' Irianda 
formano il regno delia Gran 
Brettagna. 

Il Cielo è un luogo beato. 



America is larger Ihan Europe. 

England, Scotlaiul and Ireìand forni 
thè kinydom of Oreat Britain. 

Ileaven i» a bìewd place. 



Ma lo prendon bensì (juei nomi che sono espressi al plu- 
rale, come: thè United States of America; thè Azores; thè 
Netherlands (i Paesi Bassi) ; thè ladies, ec. e i nomi di mari 
e fiumi come in Italiano. 

III. avanti i titoli di dignità (91), qualità o professione, 
seguiti dai nomi propri della persona, non che avanti i no- 
mi, 0 casati di uomini celebri, come 



Il Principe C. e il Conte G. sono 
Italiani. 

11 dottor Z. è bravo- 
li Re 0. morì nel mese di A. 
Pietro parlò dell' Ariosto, e Paolo 
del Capponi. 



Prince C. and Count G. are Iiatiane. 

Docior Z. is ctever. 

King 0. died in thè month of A . 
Peter spoke of Ariosto, and Paul of 
Capponi. 



Ma sì esprime però innanzi ai numeri ordinativi ; a un 
nome per apposizione, cioè nello stesso caso (e tanto l’ inde- 
finito che il definito) ; e cosi anche avanti i nomi indicanti i 
giorni del mese. 



Vittoria I, Regina del Regno Unito 
della Gran Brettagna e dell' Ir- 
landa, ònipotina di Giorgio 111, 
e nipote del defunto Re Gu- 
glielmo IV. 

Telemaco figlio d’ Ulisse, re d’ Ita- 
ca. 



Ficforta Ihe I, Queen of thè United 
Kingdom of Great Britain nttd 
Treland, is thè grand-daughter of 
George thè Ihird, and thè niece of 
thè late King William thè IV. 

Telemachus thè son of Ulysses king 
of Ilhaea. 



(91) Ai titoli di imperatore, di osar, d’ arciduca {archduke) e di principe 
reale si esprime; e s'esprime ogni quel volta che un titolo sia pre- 
ceduto da un adieUivo, come: thè good Prince L. The famous Docior A. 
The great King Frederick, thè great Frederick, o Frederick thè Great. 
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11 Duca di B. principe del sangue. 
Londra, città di gran commercio. 
Firenze, li 13 Novembre. 



The Duke of B. a prince of thè blood, 
I/ìndon, a city of great trade. 
Florence, Xovember thè Yàlh. 



Esercizio n® 42. 



Il capo d anno. 

Sul far del giorno. 

Al tramontar del sole. 

Una volta o l’altra così sarà. 

Ve lo dirò un'altra volta. 

La gente vuol dire. 

Fra nel 1839. 

Il miglior della terra. 

Il peggior di tutto il mondo. 

Caldo nell' estate, e freddo nell' in- 
verno. 

Veglian la notte, e dormono il 
giorno. 

Portate in tavola, e avvisatene il 
padron di casa. 



Netc year's day. 

At day break. 

At sun set. 

Some time or other, it will be so. 

I toill teli you some other lime. 
People will talk. 

It icas in eighuen hundred and 59. 
The best on thè earlh. 

The worst in thè whole world. 

Hot in summer, and cold in winter. 

They sii vp at night, and sleep in 
thè day. 

Bring on thè tabi e , and teli thè 
master of thè house. 



190 bis. Affino di provare se lo studioso ha ben capito ove vuoisi o 
no questo Articolo, abbiamo mischiato alcune frasi ove esso si esprime. 

Notisi poi, che quando il verbo Fare, dovrà esser tradotto per lo moke 
(o non to do) V. 3ì6, verrà indicato con carattere corsivo; e con questo 
carattere puro, se lo studente ben si rammenta, lo saranno; il verbo 
Credere da rendersi per lo think ; Dire per to say ; quei verbi che sono 
riflessivi anche in Inglese ; quelle voci del Futuro e del Condizionale 
che prendono shall e should; quello del Congiuntivo che lo sono in 
Inglese ancoro, e queste anzi in carattere maiuscolo quando devansi 
esprimere col may o might; e finalmente quei Pronomi Congiuntivi ebe 
prendono in Inglese la prop. to, come a § 132 bis; o tutto ciò contino- 
vcrà fino alla Lozione LVII. 

Il Creatore del Cielo e della Terra. Il timore d’ Iddio è 

del Signore 

il principio d’ogni sapienza. La fede è l’occhio dell’ anima. 

beginning all wisdom faith soul 

La fede dei martiri merita ammirazione. Se la morte mettesse 

martyr to deserve to ter- 

fine a* tutto, non sarebbe la vita un’amara derisione? Tanto 

minale every Ihing 419 
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le miserie che le felicità dell’uomo, dipendono in (una) gran 

misery 198 happiness lo depend 

parte da lui. La pazienza e la diligenza, simili alla fede, tra- 
measuro on like lo 

sportan le montagne. Il vizio 6 detestalo, ma la virtù non è 

remote mountain lo detesl 

sempre amata. Ciò che è piacevole al gusto, é spesso con- 

Irario-y alla salute. La fame è un potente incentivo-e al de- 
hunger powcrful 

litto. Lo ricchezze e la poverlò-y hanno una grande influenza 
crime riches, 198 

sugli animi deboli. I popoli della Gran Brettagna devono al- 

mind weak lo owe 

r ambizione di Giulio Cesare, l’ introduzione nelle loro isolo 
Julius Cassar island 

delle arti e della civiltà. Gli Olandesi sono rinomati per l’in- 
civilisalion Dutch renowned 

dustria-y e la pulizia. Il clima ha una grande influenza sul 
cleanliness climate 

carattere degli uomini, 
character 



La parte settentrionale dell’ Europa comprende quattro 

lo comprehend 

Stati : la Russia, la Svezia, la Danimarca e la Gran Bretta- 

Sweden Denmark 

gna. Le montagne tanto rinomate dagli antichi sono l’ Olim- 

so ainong thè ancicnt 

po-us, il Parnaso, il Pindo e 1’ Elicona. Secondo la mitologia 

Parnassiis Pindus Uelicon. According to niylhology 

della Grecia, Venere fu la dea dell’ Amore e della Bellezza. 

Venus Beauty 

Giove era (il) padre e re degli dei, e degli uomini. Quando 

Jupitcr 

principiaste lo studio delle matematiche? Il 10 del mese 

lo begin, ir. 

scorso. Vi piace la poesia ? Moltissimo. Avrete letto dunque 

last poetry 

anche il Tasso, l’ Ariosto o il Petrarca ? Certo ; e il Dante an- 

Petrarch To ho suro 

cora. I poeti paragonano le guance alle rose, gli occhi alle 

lo compare • cheek rose 

Stelle, le mani ai gigli, e i denti alle perle. La naturo-e de- 
ntar lily 
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vrebbe essere il mio soggetto, e gli uomini i miei uditori. 1 

(46) subject auditor 

padri, le madri, gli zii, le zie e quasi tutti i parenti di quei 

almost 

fanciulli erano presenti all’ esame. Siete stato mai a vedere il 

examination 

cratere del Vesuvio-us? No, ma vidi quello dell’ £ina. C’è 

una grandezza nelle opere della naturo-e, che l’ arte non può 
grandcur 

raggiungere. Che cosa son quelli ? Cigni. I cigni hanno (una) 

to attain swan 

lunga vita ; essi vivono anche due cent’ anni. I cigni dell’ Au- 
stralia son neri. Dov’è Giovannino? In cantina. E la Maria? 

master John 

In cucina. V’ò piaciuto il latte che vi mandai? Moltissimo. 

Mi piace molto il latte e il burro, ma non il cacio. Quanto 
very much 377 

questo è migliore del mio. 



LEZIONE XLIII. 



CONTI.NLWZIONE. 



191. L’Articolo Indefinito all’ opposto si esprime in In- 
glese : 

I. Avanti il titolo d’ un’ opera qualunque, come : 

Mappa della Toscana. A map of Tu$cany. 

Trattalo sulla Chimica. An etsay on Chymistry. 

Maria Stuarda, Tragedia. Mary Stuart, a Tragcdy. 

II. Fra un verbo e un nome esprimente il paese, la pro- 
fessione, la dignità, o altra qualità del soggetto di quel ver- 
bo, come : 

Egli è Francese. He is a Frenchmaii, 

Voi siete poeta. You are a poe!. 



Dìgitized by Google 




DELLA SINTASSI. 



473 



Egli diverrà vescovo. He tcill become a bùhop. 

li re lo fece maresciallo di campo. The kìng maie him a fteld marehal. 

Ella fu cangiata in serpe. .SAe wu$ t'.irned iato a snake. 



III. Avanti ai numeri collettivi, come: a hundred, cento; 
a thousand mille ; e a feto alcuni (pochi) ; a great many, 
molli, 0 moltissimi, cosi: mandatemene cento ; mille; alcuni; 
molti. Scnd me a hundred; a thousand ; a few ; a great many. 

IV. Avanti i nomi di tempo, di peso o di misura, giac- 
ché con questi, non l’ articolo definito si adopra in Inglese, 
ma r indefinito, come : 



EgU fa pagare un tanto ]' ora, il 
giorno, la settimana. 

Io vi vado una volta o due al 
mese. 

Quanto il pepe? - Un soldo l'on- 
cia. - E il vino? - Due franchi 
la boltiglia. - E la tela? - Un 
franco il metro. 



He charges so much an hour, a day, 
a week. 

ì go ounce or twice moiilh. 

How much is thè pepper 1 - A penng 
an ounce. - And Ihe teine'/ - Two 
francs a botile. - And thè clolh? - 
A frane a metre. 



V. Dopo il pronome esclamativo what ! che ! come ! 

Che bella casal Che bell' orlo 1 What a (92) fine house t What a fine 

(Che) peccato che non m'ap- orchardl What a pity they do 
partengano 1 noi belong io me. 

192. Le parole such tale, e half mezzo, in vece d’ esser 
precedute dall’ articolo un, ne son seguite in Inglese; 

Un simil genero esser dispror.za- Suchanarlicle to be despised ! Gire 
lo ! Dalcnieno una mezza lib- me hulf a pound. 

bra. 

• 193. Finalmente per 1’ espressione: Un arco tanto piccolo ! 



(92) Ma tanto tehat che such coi nomi che si esprimono solamente 
al singolare o al plurale, come a § 198, l’ articolo o è escluso ; o viene 
escluso anche da half quando è proceduto da each ciascuno,-a, o every 
ogni. Es. Che tempo I tehat tceulher! Che tempo piovoso 1 tehat rainy 
teeniher ! Che nuova 1 tehat news .' Accade in ogni mezza libbra, il hap 
pens in every half pound. 
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una piazza tanto grande ! un ponte tanto stretto ! e simili, si 
dica : so small an arch ! so largo a square ! so narroto a 
bridge ! 

194. Onde non venga confuso a o an con one, si noti 
dunque che one, non viene espresso che nel senso d’ uno solo. 
V. § 203. 

Uno basterà ; prestatomene dun- 
que uno. 

Non ho che questo (93). 

Duiemc allora una di quelle; una 
sola, veh t 

Uno fa male a cento. 

1 liberali sorsero come un sol 
uomo. 

1 93- Si adoprano one e ones con gli adiellivi little e young 
per voler dir, bambini, animali di latte, pulcini, ec. Es. 

Como stanno i piccolini (in gc- How are thè Utile ones? 
nerale) ? 

Quell'animale ha dei flgliuolini. Thal animai has young ones. 



One svili sufjice ; lend me one [of 
them) then. 

I hare only this one. 

Give me one of those then; only one, 
mimi / 

One does harm to a hundred. 

The liberale rose like one man. 



Esercizio n® 43. 



Chi è egli? Che mestiere, che pro- 
fessione fa egli, fa ella? 

Egli fa il parrucchiere; il mugnaio; 
lo spazzacammino ; il gran si- 
gnore. 

Ella fa la crestaia, la sarta, la cu- 
citrice di bianco. 

Una simil persona? 

Questo, quanto si vende la libbra 
qui? - Un franco la libbra. 

Li fecero pagare una lira sterlina 
a toBla, se volevano entrare. 



Wlìo i.s he ? W'hat trade, schat pro- 
festion is he, is she? 

Ile is a hairdresser ; a mil'er ; a 
chimney siceeper ; a gentleman ai 
latge. 

She is a miUiner; a dressmaker, a 
piain work tcoman. 

Siich a person? 

For how mtich is this sold by thè 
pound here? - A frane a pound . 

They mode them pay a pound a head, 
if they icoutd enter. 



(93) Oltre a quel che fu detto a (29), si noti che lo stesso accade 
col pron. interrogativo quale? Es. Quale? which one? Questo, o uno come 
questo, this one, or one like this. 
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Voi dito spesso, dice.abitudino che 
va correità . 

La menzogna si regge sopra una 
gamba ; la verità sopra due. 
Egli è un coso sì brutto, che... 



175 

Ibu o/ien aay, says he, a luibil that 
you musi correcl. 

A He stands upon one leg ; trulli 
upon /ICO. 

He is sudi an ugly fellow, that... 



Ditemi, che cos’è stato della Signora Annina? Sta bene. 

to have lo become, ir. Super!. 

La conoscete anche voi ? Sicuro, e i suoi fratelli ancora : uno 

To be suro 

è ingegnere, e l’ altro maestro di canto. Il loro zio era ca- 
engineer 

pitano nella marina reale; professione che a me non piace- 
navy royal to 

rebbe affatto, cattivo marinaro qual sono. Viene ella spesso da 
suil sailor as 

voi ? Una volta o due la settimana. Di chi è quel ritratto ? 

porirait 

Del Cardinal Consalvi, Ministro di Pio VII, celebre diploma- 

minister of Pius colcbraled diploma- 
tico. Ho anco la sua biografia. È in un volume o due ? In uno. 
tisi biography volume 

E quest’ altra opera, che cos’ è ? Leggete. Carlo V, tragedia. 

Work 

Che cosa dice qui? Atto secondo. Siete poeta voi? Xo, e 

mai (lo sarò). Andrete a casa dopo che siete stato in chiesa? 
(shall) 

No, andrò in campagna dalla mia sorella. Quanto è più bella 

377 

la sua villa di quella della sua madre. Potrebbe appartenere 

It mighl 313 lo belong 

a una principessa. Con un viale cosi stretto ! Buon giorno, 

avenuo narrow 193 

Pasquino ! quanto * lo* fate la libbra ‘ il vostro zucchero ^ ? E 

to te’ 

il Marsala, quanto la bottiglia ? (Più che posso). Non arrossite 

(As miich as 1 can gel for it) to blush 

di dire una simil-ar cosa ? ma voi scherzate. Mandatemi dun- 

to joke 137 

que 5 libbre di zucchero, una libbra e mezzo di caffè, e una 
mezza libbra di tè nero, con due oncic del verde. Potreste 

condurre a una locanda questo forestiere? A una locanda Ia- 
to lake 342 ìnn foreigner 
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glese 0 Tedesca? No, a una Italiana. Qual’ è il padrone di 

(29) 

quei due? Quello senza (il suo) vestito, in (sue)* maniche* 

sleei'e 

di* camicia*? Certo. Sqo padre faceva il mugnaio, e suo fra- 

shirt certainly 

tello non è che un ciabattino. 

cobler 

Ecco il mio tutore. Lo conosco, lo vidi ieri sera dal mio 
Here is guardian 

cognato. Conoscete * anche * sua moglie * ? Vedeste mai una 

donna più alta e magra di lei ? Ah ! ne vidi una ieri più 
thinner than she is both 

magra c più alta di* lei*; pareva veramente una pertica. 

tu look really like a polo 

Che bel quartiere che* hanno; non è vero? Lo può fare con 
apartment bave they noi? to afford 

uno stipendio di trenta mila lire all’anno. Il suo fratello è 

salary frane 

già colonnello. Egli è vedovo adesso. La sua cugina è fidan- 
widower engag- 

zala al Dottor C., giovane * (che dà liete speranze di sè*) ; egli 

ed (a very promising) 

è autore d’un bel trattato sulla chimica. Che bella giornata 

aulhor weather 

che* fa oggi 1 Voglio andare a fare una bella passeggiala. 

lo take 314 walk 

Quali sono gli * uccelli * più vaghi ? I miei pulcini, disse la 

prelUesl* of all * young ones 

cornacchia. Quel galantuomo è cosi discreto che si contenta 
crow nonest man reasonable is satisQed 

di vendere il suo vino, un terzo più degli altri. Il suo guada- 

pro- 

gno, 0 diciamo la sua rendita è di* 1 90,000 lire all’ anno ; ma 
fit 

egli dice : di voler morir povero. L’ imposturo-e si regge so- 
lo sustain... 

pra una gamba, e il candore sopra due. Una parola di con- 
on log candour upon 

siglio data opportunamente, può essere in tempo per rispar- 
in season just to spare 

miare a* uno una vita di pentimento. 

life repentance 
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LEZIONE XLIT. 

DEL MOME. 

Sul Genere e sul Numero del Nome. 

196. Quanto al genere, nuli’ altro ci resta a dar qui, se 
non che il mascolino e il femminino di quei nomi che ab- 
biamo creduto tralasciare a Lez. V. (94). 

Un ambasciatore un' ambasciatrice an amba»odor an anbassarirtMt 



u compare 


una comare 


a god-father 


a god-mother 


» contadino 


» contadina 


• country-man 


B country-woman 


» diacono 


» diaconessa 


B deacon 


B deaconees 


» elettore 


un' elettrico 


un eleclor 


an electress 


» figlioccio 


una figlioccia 


a god-son 


a god~daughter 


n giudeo 


B giudea 


» jew 


B jewese 


» governatore 


» governalrice 


B gocernor 


B governeii 


» leone 


» leonessa 


f lion 


B lioness 


» mediatore 


» mediatrice 


» mediator 


B mediatrice 


r> pastore 


B pastora 


B ihepherd 


B shepherdets 


>' pavone 


0 pavona 


B peacock 


B peahen 


puledro 


» puledra 


B coll 


» fiUy 


» profeta 


» profetessa 


B prophel 


B prophetess 


» protettore 


B protettrice 


B proteelor 


B protectresx 


no scapolo 


B zittella 


B batchelor 


B tpineler 


» stregone 


» strega 


B trìzard 


B ivitch 


n tigre 


» tigre 


B tiger 


B ligrets 


» toro 


B vacca 


B bull 


B cote 



i 97. Relativamente al numero del nome, ecco il plurale di 
(ptei nomi che non credemmo necessario indicarli a Lez. VI. 

Analisi analytis fa al pi. analyses 

arcano arcanum » arcana 



(9i) Quanto a certi nomi, fra quelli che si scrivono al fem. come 
al masc. per chiarezza di dire, si usano talvolta con essi gii adiett. mal» 
e Rimale, come : Un amico o un' amica ? A male friend or a female friend ? 
Una cugina, a /Vmn/» couein, E questi adicttivi usansi ancora con pro- 
prietà per gli animali. 

12 
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cherubino (96) 


cherub 


fa al pi. 


chtrubim 


colosso 


colossus 


B 


colossi 


crisi 


crisis 


» 


crises 


dieresi 


(Jimresis 


0 


dicereses 


ellissi 


tlUpsis 


» 


ellipses 


enfasi 


emphasis 


U 


emphases 


fenomeno 


phcenomemn 


A 


phaenomena (96) 


fratello 


brolher 


n 


brethren (97) 


genio 


genius 


u 


geniuses 


genio (spirito aereo) 


gtiiius 


» 


genii 


ipotesi 


hypolhetis 




hypolheses 


mago 


magician 


pi. magicians. 


. I 3 Re Magi, thè Mogi 


porco (98) 


hog 


fa al pi. 


hogs 


porcellino 


pig 


B 


pigs 


raggio 


radius 


A 


roda (99) 


Signore 


Xr. 


A 


Xess.rs (leggi, vussers) 



4 98. Vi son quindi alcuni nomi che in Inglese non hanno 
che il singolare, ed altri (come alcuni in Italiano ancora) che 
hanno solamente il plurale. Quelli che non hanno che il sin- 
golare sono : 



advice (100), consiglio o -l 
(Umi, elemosina • -e 

asparagus, sparagio s -i 



business, 


affare o -i 


corn, 


cereali 


flour, 


farina » -e 



(913) Vi sono alcune altro parole derivami dall’ Ebraico, alle quali 
si aggiunge tm pel plurale, come: Seraph Serafino, pi. Seraphim. 

(96) Tutto le parole derivanti dal Greco, cambian la finale o/i 
in a. 

(97) Brethren non si usa che in cattedra o burlescamente, altri- 
menti brothers. 

(98) Ma por la carne morta di quell' animale, si dice pork, come 
meat, per carne macellata in generalo, mentre /Irsft, per carne viva. 
Becf, per la carne di bove ; ox, per un bove vivo; e mutton, per carne 
di castralo; ma un castrato o montone vivo o -heep. 

(99) Certi nomi che si scrivono al sing. come in Latino, cioè ge- 
nìus, magnus, ec. cambiano us o iut in li al pi. cosi : genii, magmi. Per 
1 raggi del sole, della luce, si dica rays. 

(tOO) Meno che nello stile commerciale, come : Our tasi athicft 
from .Aix, inform us... 
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gallows, 


forche (patibolo) 


progress. 


progresso 


0 -i 


hair (101), 


capello » -i 


relief, 


sollievo 


-i 


happiness, 


felicità 


spinage. 


spinace 


» -i 


money, 


denaro » -i 


strenglh. 


forza 


n -i 


news. 


notizia > -e 


wealth. 


ricchezza 


» -( 



199. I seguenti son quelli che hanno solo il plurale (102), 
coi quali il verbo dovrà esser conseguentemente al plurale. Non 
abbiamo messo però quelli che lo sono anco in Italiano, come 
compasses seste, drawers mutande, ec. 



a$hei, cenere o -I 

bellows (103), sofTIetlo 
good», merce » -1 

lungs, polmone > -i 



people (104), 

polilics, 

richef, 

icaler-cresses, 



popolo o -i 
politica 
ricchezza » -e 
crescione. 



200. Fra le preposizioni, le congiunzioni, le interiezioni o 
gli avverbi adoprati sostantivamente, solo il but ma, il whj/ 
perchè ; 1’»/ se, 1’ up su e il down giù, posson prendere in In- 
glese la terminazione del plurale, come : 

1 ma, i perchè e i se, non servi- The buie, why$ and ifs, were of no 
rono 0 nulla. avail. 

(ìli alti e bassi della vita umana. The ups and downe of human life. 



(101) A meno che non si numerino, così : duo capelli, Iwo hnirn. 

(102) Si scrivon nella stessa maniera in ambo i numeri : deer per 
daino o daini, sheep pecora o pecore ;mpan» mezzo (modo), o mezzi; 
people popolo, o popoli. 

(103) I nomi delie coso che non son composte di due parti, come 
bellows, compasses, ec. prendon la parola pair paio, così : por un sof- 
fietto, dovrebbesi dir piuttosto a pair nf bellows, quantunque si dica 
ordinariamente, thè bellows, Ihe compasses, ec. 

(104) 1 nomi collettivi, corno il popolo, thè people ; il comitato, 
commitlee; il povero, thè poor; il ricco, thè rich, sono ordinariamente al 
plurale, sebbene non ne prendano la terminazione ; lo stesso avviene 
degli add. pair o brace paio, score ventina, V. (112). Es. Il povero è 
più sano del ricco. The poor are healthier than thè rich. La folla (degli 
uomini) segue i suoi piaceri come suo precipuo bene. The multituJe 
eagerly pursue pleasure, as iheir chief good. Ma se racchiudesse unità 
d’idea, allora al sing. come: The nation is power fui. 
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201. Dei nomi composti di due parole, varia solo quella 
che tiene il posto di soggetto, cosi ; capi d’ opera, masterpie- 
ces ; getti d’ acqua, tvater spouts. 



Esercizio n” 44. 



Le nuovo sono arrivate, final- 
mente ! 

Le forche sono già inalzato. 

Il quando e il come si saprà pre- 
sto. 

Era sul fior degli anni. 

Quella gente è molto romorosa. 
Lodate ai fatti vostri. 

Che consigli son questi? 

Troppe medicine in un giorno I 
Che direbbe il mondo di voi? 
Che ore sono? - Son le due. 



The nfu's i.i arrived, al ìait! 

The galtows is already errcted. 

The when and thè how will be soon 
known. 

He wae in thè prime of Ufe. 

Thote people are veri/ noisy. 

Mind your business. 

If'hat adiiice is that? 

Tao much physic in one day ! 

What xcould people say of you? 
What is thè Urne (o What o clock is 
i()? - It is two o' clock. 



Portate in tavola, e dite alla signora che il pranzo è 

your 

pronto. Sarà* subito* qui*. Che faceva? Si risciacquava la bocca, 

ready 

Ah! troppe medicine in un giorno! Questi sparagi non son troppo 

(31 ) 

buoni ; son passati! Gettato questi ossi al cane. Levate dal 

stalo to ihrow bone lo lake o\vay 

camminetto un poco di quella cenere, e portate dell’ altre le- 

fire-place to bring 

gna. Dov’ è il soffietto? Là. Le frutta pel deserre sono nella ere- 

dessert side- 

denza- ed il crescione lo troverete in cucina. Che ore sono? 

l,oard ’ lo find kitchen 12ì 

Mancano venti minuti alle quattro. Il vostro orologio va male; 

(47J 

son già le cinque. Vuole*, Signor* padrone», un paio o due 

169 

]>aia di guanti? Un paio solamente. Come avete trovato tutta 

la famiglia? Benissimo. Che cosa dicevate di dita, (poco fa)? 
famlly Quile well to talk 137 finger (a little while ago) 
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All ! parlava dello (dila dei miei piedi), e non delle mie 

ray loe 

mani. Egli non parlava che di mani, di piedi o di capelli, e 
ftnger ;)39 hani 

il SUO fratello che di politica inglese, e di soldati austriaci. 

iolJier auslrian 

Ed ella? Ella come potete credere di mode francesi, e di 
you may believo 

musica italiana. Essa sognò che la sua carrozza, non* era 
lo dream, ir. carrioge 

più tirata da quattro bei cavalli, ma da due grossi bovi, 
no longer lo draw, ir. largo 88 

Gli alti e bassi di questa vita. Conoscete i suoi generi? No. 

* 0 / 1 - in-Iaw 

Essi son molto ricchi ; ma * poco ® contribuiscono - alle pub- 

iuperl. lo contribuie 

bliche carità. Dividete (una) parte delle vostre ricchezze coi 
public chariiy 

poveri, se i vostri principj, e i vostri progressi consistono in 

principle lo cornisi 

queste massime. Che consigli son questi ! I ma, i perchè e i 

max'.m 

se, non servirono a nulla. 

Che cosa’ sarebbe* la società* senza i ricchi? Non lo 
sapete ? Ma che cosa sarebbero essi senza probità, e senza 

(9) 

la carità (del prossimo) ? Una lana di oppressori, o anche di 
(lo one's neighbour) den even 

ladri. E senza la religione? Lupi e volpi. Son sempre ri- 
Ihicf woìf fox lo 

compensati i buoni in questa vita? No, certo. Son sempre 

reward lite Ccrtainly noi. 

puniti i cattivi? Direi meno ancora. Dunque ci dev’essere 
lo punish wicked 215 stili 

uno stato-e di futura-e ricompensa e punizione ? Certamente, 

reward punishnienl Most truly 

se Dio è giusto. La terra come l’ Oceano è piena di feno- 
jusl as well as full 

meni ; e la vita dell’ uomo è piena di miserie. La guardia 

misery pi . 

muore, (ma) non si arrende. Vi erano molti vitelli al mer- 
lo surrenfìer caif mar- 

cato Oggi ? Si, ma poche pecore, e pochissimi agnelli; ma molli 
ket few sheep iamb 
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porci. Tutte le vetture di quella città son tirate da rauli-c. 

cnach to draio, ir. 

Vi sono punti asini in Australia? - Ve ne* saranno, ma 
(MJ may bo 

[non a quattro gambe). Possono i sorci vivere senza bere? 
(no four Icgged ones, 219) 314, to live 317 

Si, come i pappagalli. Di che cosa ridon quelle signorine? 

parrai to luagh 

Hanno preso quell’ abitudine, col mo.strare i loro bei denti. 
In gel, ir. in habit hy lo ehew 

1 capelli di quel vecchio sono prosciugati come quelli d’ un 

lo dry up 

Indiano. Perchè saranno * forse ‘ di* una parrucca. La Si- 
è wig 

gnora Bianchi Giovani è in (una) grande agitazione. Per- 

iroiible 

ché? Perchè ha trovato due o tre capelli bianchi in (sua) te- 

gray on 

sta , nel guardarsi allo specchio questa mattina. Dite, avete 
in lo look al... In thè 

sentito la novità che (si fa correr per) la città? No. Si dice 
lo bear, ir. news (is spread tbrough) 262 

che le truppe moscovite si son ritirate al (loro) quartiere da 
moscovite to bave lo retire quarters 

inverno. Davvero ! 



LEZIONE XLV. 

D’ ALCUNE PARTICOLARITÀ DEL IVOME. 

202. L’Infinito d’ un verbo italiano preso sostantivamente, 
ha qualche volta lo stesso Infinito in Inglese, ma più spesso però 
è il Gerundio, come a § 31 8 : 

Esempi. 

L'errare è cosa umana, il perdo- To err is human, to forgive divine. 
nare è cosa divina. 

4 iverè in pace con tutti, genera To live in peace with all, breeds good 
buon sangue. blood. 
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203. Uno nel senso d’ un individuo, va tradotto per : a 
persoli, a fellow, o somebody ; una per : a woman o some ivo- 
man, some girl, some body, o in somma a chi quell’ uno o quel- 
l’una fa allusione. 



Esempi. 

Egli è uno che sa il conio suo. Ile in aperson (a fellow, oxymebody) 

who knowa hia buaineaa. 

L'na, a scuola disse che... Some girl (o a girl) aaid al achool 

that... 

204. Si noti adesso che sebbene molte parole si possan 
formare dall’ Inglese in Italiano, e vice versa, dietro la loro 
terminazione, (come alla Tavola data alla fine del libro), non 
vanno però quelle regole esenti da eccezioni; vi son anzi alcune 
parole che se si traducessero nel modo in cui stanno scritte, se 
ne avrebbe un significato non poco diverso, come p. es. se 
per complessione si dicesse complexion, si direbbe in In- 
glese cabn-agione e non complessione; se per ; un uomo offi- 
cioso, si dicesse an officious man, non si direbbe olEcioso, 
ma impaccioso, tale essendo il significato che quell’ add. pren- 
de, come altre voci ancora prendon nella lingua Inglese, come 
nella Italiana. Per non ingrossar il volume, saranno simili dif- 
ferenze notate alle Frasi dell’Esercizio seguente, non che a 
quelle della Lezione XLVIII. 

« 

Esercizio n“ 45. 



Il parere d’un medico. 

II consiglio d' un amico. 

Un avviso al pubblico. 

È uno grand'onta al paese. 

Son disgrazie di questo mondo. 
L'autorità d'un tutore. 

La sommissione d’un pupillo. 
Lo stipendio d' un segretario. 

Il salario d'un servo. 



The advice of a physiciau. 

The advice of a friend. 

A public nolice. 

Il ia a great diagrace lo thè country . 
They are miafortunea of Ma world. 
The authorily of a guardian. 

The aubmiaaiou of a ward. 

The satary of a aecretary. * 

The wagea of a servant. 
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Una persona d'alta condizione. 

Nelle file dei soldati. 

Col grado di colonnello. 

A che ora ci alzeremo? 

Non c' è bisogno d' andarci. 

Ci andremo quando no avremo 
un’occasione. 

Di che paese siete? 

Nativo d' un paese. 

Voi siete un mio paesano (o con- 
cittadino) ; non è vero? 

Ha l’aria di un contadino. 

Kgli è un uomo buono a niente. 

Egli è d' una forte complessione, 
ma di carnagione bianca. 

Egli ò molto affezionato ai suoi 
genitori, ed ai suoi parenti. 

Ama moltissimo la sua patria. 

Lo condurrò a sentire una lezione 
sopra Dante, e poi all’esposi- 
zione. 

Sarà questa per lui una cortese 
esibizione. 

Questa ò una falsa idea. 



A persoli of high rank. 

In thè ranks of thè soldiers. 

With thè rank of coloiiel. 

At tchat lime shall tee gel up'f 

There is no occasion to go. 

We tcill go when ice hace an oppor- 
tunity. 

What countryman are you'f 

A native of some country. 

You are a countryman of mine ; are 
you not'f 

He has the'look of a pensant. 

He is a man gootl far nothing. 

He is of a strong conslilution, but of 
a fair complexion. 

He is very affeclionale to his parenls 
and relalions. 

He is very fond of his native country. 

I tcill take him lo bear a lecture on 
Dante, and then to thè exhibition. 

That tcill be a kind offer to him. 

That is a mistaken notion. 



(’>* 5 » j]» gig * Marchese B. Padrone ! Lasciatelo passare. 

Sir. Let him come in 

Buon giorno, Cavaliere. Oh, Marchese ! (quanto mi fa piacere) 

Sir B. (how giad 1 am) 

di rivedervi. Siate punto meglio oggi ? Non troppo. Dovreste 

any (31) (46) 

prendere il parere d’un medico; voglio dire, di* un chirurgo. 

172 surgeon 

Fu certamente una disgrazia,* quella caduta* per voi. È ve- 

certainiy fall 

rumente un’ onta, che in questa città (si lasci ) gettar la roba 

really shame (Ihey Ict peoplc) things 

in (il) mezzo alla strada 1 Egli mi sentirà, quando avrò l’ occa- 

middlc of thè to bear 

sione di vederlo. EgH crede che il mondo vada da sé; ma 

itself 

questa è una falsa idea. Dovreste dirgli ancora... Non ab- 

Ì52 bis 
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biale paura ; so quel che volete dire ; non c’ é bisogno che 

(172) 

me lo rammentiate. Il gusto é piuttosto un dono della na- 
for you 30i tasto gift 

tura-e, che un acquisto dell’ arte. Di che paese é egli ? È un 
acquisilion 

mio concittadino. Davvero ! Egli ha l’aria piuttosto d’un con- 
tadino. Si, è un uomo d’ una forte complessione. Voi pure 

siete forte, ma di carnagione bianca però. Ciò non significa. 

howover io foUow 

Dite, avete nessuna ambasciata pel vostro pupillo ? Come! 

message What l 

andate voi a Nizza? Si, ci* andrò doman l’altro. Avrei (una) 

Pri$. 

gran volontà di mandargli qualche libro da leggere; una 
mind 

valigia con dei panni, e una cassetta di roba' a lui^ appar- 
portmanteau clothes box thing belong- 

tenente*. Davvero ! Ma no, non voglio darvi quest’incomodo, 
ing Really 169 thè trouble 

Certo... Rammentategli solo (da parte mia), che il viver fru- 
Why... (69) (for me) Ger. 

gale fa l’uomo sano. Si, ma guardiamoci però, amico mio*, 
sparingly hoalthy lo guarà against (63) 

dal viver povero, per morir ricco. Temo che voi siate un ‘ 
to 

tutore® troppo severo-e®, e troppo (un) arnante della fruga- 
lità. State tranquillo, gli dirò io qualche cosa. (Son anzi ca- 
quiet 152 {lo lutve a groat 

pace) per aver occasione (di conversar un poco) seco, di con- 
mind) in order to . (to bave a little talk) 

durlo all’ Esposizione. Sarà * anzi* questa ' una cortese esi- 
bizione che gli farete. Dite [si sa) chi sia stato fatto Ministro 
which (is II known) 

(dell’Interno)? Si, il Baron F. con lo' annuo® stipendio di 60,000 
(for thè home department) a year 

franchi®. Bagattella! Qualche cosa di* più del salario d’un 
A trino I 

servo ! E il suo fratello dicono che si sia ritirato dall’ armata 

is said lo luive 

col grado di Colonnello; e nient’ altro che per ritornare nel 

else than to return 

seno dei suoi : egli è molto affezionato ai suoi genitori ed 
bosum 236 attacbed 
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alla sua patria. Il pranzo è in tavola, signor padrone*. A che 
ora pranzate voi, Sig. Francesco* (N.) ? Alte due. Ah ! me 
ne rincresce, poiché avreste potuto restare a pranzo meco ! 

(8iJ lo stay to dine 

Vi ringrazio lo stesso ; ho anzi un’ altra visita da fare. 

even to pay 



LEZIONE XLVI, 

Modo di rendere in Inglese i così detti 

ACCRESCITIVI E DIMIJSVTIVI. 



203. Non appartenendo alla Lingua Inglese la specialità 
della Italiana ne’ suoi Diminutivi, Accrescitivi e Peggiorativi 
di tanti sostantivi, adiettivi ed avverbi, lo studente dovrà 
perciò aver ricorso ad un’ altra voce che equivalga ; o an- 
che a due 0 più occorrendo ; p. es. di donnone, dire, donna 
grande ; contadinella, vaga giovin contadina ; casipola, casa 
piccola e meschina; per, legnajie, ammasso o quantità di 
legni; grandetto, alquanto grande; benone, benissimo , e 
cosi va discorrendo. Quanto a quei nomi in ata, ed eto, come 
sarebbe di cucchiaiata; uliveto, ec. dicasi per cucchiaiata, 
cucchiaio pieno, bastonata, colpo di bastone; uliveto, pian- 
tagione d’ ulivi, ec. ec. Quelli poi dei quali si trova un cor- 
rispondente, 0 che bisogna esprimere altrimenti in Inglese 
saranno alle Frasi seguenti. 



Esercizio n® 46. 



Un mazzo di cipolle ; di rose. 
Un mazzetto di fiori. 

Un mazzo di chiavi. 

Un mazzo di carte da giuoco. 



A bunch of onion» ; of rosei 
A msegny, 

A bunch of kpys. 

A pack of playing cardi. 
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Una manata di ciricgc. 

Una palettata di cenere. 

Date una frustala a quel cavallo. 

Kcco qui la vostra mesata. 

Datemi una lusirulu a quelle staf- 
fe ; voglio andare a faro una 
trottata. 

I fiorellini di questo praticello 
son tutti rossastri, ed al gusto 
amarognoli. 

Dov'è il vostro bel cagnolino ?- 
Con la sua padroiicina, o con 
quel pazzerello del suo cugino. 

Questo ò un bell uliveto 1 

Siete passato per il vciriciaio, o lo 
scopeto, col nostro poetastro? 

badale chq^ non vi tirino una 
schioppettata là. 

Che bella giornata, dopo quella 
brutta nottata I 

Guardatevi bene dalla brulla mar- 
maglia di quella straducciae- 
. eia. 

Dite, Sig. Bocchino Bidente, è vo- 
stro fidanzato quell’ omiciat- 
tolo? 

Non ha chiuso la porta quel so- 
maracciol 

È proprio un vilianzone quel me- 
dicastro I 



A hatuìfal of cherritf. 

A shovelfal of ashen. 

(live lliat horse a u-hipping. 

Nere is your montVs U’ogee. 

(live a polisti lo those slirrups; I u-itl 
go and take a ride. 

The little flowers of tliis small mea- 
dow are all reddish, and toste 
ralher bitter. 

Where is your prelty little dog? - 
Wilh its y iung mislress, or thal 
madenp of a cousin of hers. 

This is a fine plantation of olive trees ! 

fìid you cross thè osier batik, or thè 
heath, wilh our pnelaster? 

Uiiid Ihey do not fire al you there. 

What a fine day, afler thal wrelched 
(o dreadfal) night ! 

lìeware of thè rabbie who live in 
that miserable little Street. 

Teli me Miss Smiling-Mouth is thal 
funny little man your inlended? 

He has noi shul thè door, that greal 
donkey ! 

He is a regalar bumpkiii that quack! 



Dimmi, Giovannino, chi t’ha dato tutti quei trastullini? 

282 toy 

La mia sorellina. Dove cogliesti tutti que’ fiorellini ? Sul mar- 

to gather 

gine di quel rusf:elletto, vicino al boschetto. Niccola, portate 

bank thè brook near thè grnve Nicholas lo bring 

una bracciata di paglia per quei cavalli ; e poi datemi una 
lustrata a quello staffe, che voglio andare a fare una trottata 
nel parco. Che bella giornata dopo quella nottata burrascosa! 

park * stormy 

Ecco qui la vostra mesata. Sarà meglio che mettiate un’ al- 

305 



Digitized by Google 




188 



■ PAnTE TERZA. 



tra palettata di cenere su quel fuoco. Non ha chiuso la porla 

quel somaraccio, è un vero villanzone costui ! Ah ! siete qui? 

thal follow 

Di dove siete passato; dal vetriciaio, o dallo scopeto? No, ho 

282 lo pan 

traversato il castagneto. Badate che quella marmaglia non vi 

cheslnut wood 

tiri una schioppettata. Era aperto il cancello? Si, spalan- 

gate wIde 

calo. È forse* (un) poeta il maggior di costoro? Si, ma un 
open ihem 

vero poetastro. Egli * non * è * che* (un) figliastro di quella 
only stepson 

donna; il suo proprio figlio fa il mugnaio. 

Vidi ieri il vostro zio con quel suo corvattone bianco, e 

235 n?ckclolh 

i suoi tondi occhialoni verdi; e come sembrava 'esser su- 

fptctacle lo appear 

l>erbo del suo cappellonaccio informe ! Dove (sta di casa)? 

wilh shapeless {lo live) 

In quel casonaccio, in * Via * degli* Ossami *. Dite, state me- 

slroel Ileap-bones 

glio Oggi ? Non troppo. Dovreste prendere un parere. Da chi, 

(46) or 

da un qualche medicastro di (qua) forse*? (Non si trovan 
from quack (our place) (Are not good doctors 

buoni dottori) in campagna ? Non da per tutto. Vi ho portato 
lo be found) 361 

un mazzo di sparagi, se li volete accettare: li potrebbe man- 

169 potrebbero esser 

giare anche un convalescente. Li accetterò volentieri; mi 
mangiali persino da invaiid 

piacciono ' moltissimo ” gli sparagi ®. Sento che il vostro fra- 
tello, non è in congedo, ma che s’è ritirato dall’ armala col 
on ieave 

grado di capitano. Certo : con la sua entrala di (un) mille 
Yes ; income 

scudi all’ anno, e la mezza paga, può vivere comodamente e 
lìollar pay comfortably 

in pace, giacché egli non è d’una forte complessione, come 
peace since 

sapete. Quando lo vedrete, (salutatelo tanto da parte mia). 

(givo liim my besl compliments) 
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LEZIONE XLTII. 

UEI< eE:«ITIVO POSSESSIVO. 

Oltre a ciò che fu detto a Lez. XI del Genitivo Posses- 
sivo, noteremo anche quanto segue. 

206. Già, come regola generale l’uso della ’s del Geniti- 
vo, non è praticato, se non quando il nome che trovasi al Geni- 
tivo, è quello d’un ente ragionevole. Con le cose inanimate, 
e persino con gli animali inferiori, bisogna seguire la costru- 
zione italiana. 



Esempi. 



Il poter del sovrano, thè sovereign’s 
poirer. 

Il canto della Crisi, Grisi's sing- 
ing. 



Il poter deir oro , thè poietr of 
gìld. 

Il canto dell'usignolo, thè singing 
of thè nightingale. 



207. I Gerundi d’un verbo presi sostantivamente, pos.son 
ricevere anch’essi la ’s del Genitivo, cosi: Mollo dipenderà 
dallo studiare dello scolare. Much ivill depend on thè pupil’s 
ìearning. 

208. Ma non cosi è degli aggettivi impiegali sostantiva- 
mente ; e.ssi seguono la costruzione italiana, come : La ri- 
compensa dei giusti. The reward of thè just, e non, thè just's 
rcward. 

209. Non si adopra la ’s nemmeno coi nomi di nazioni, 
nò coi nomi collettivi, come : 

L'ingegno degl' Italiani. The genius of thè flalian^. 

L’ardor di quel popolo. The ardour of that people. 

La privazione dei poveri. The deprivation of thè poor. 

210. Quando due o tre nomi si seguono, possessori gli 
uni degli altri, si comincio dall’ ultimo, facendo la costru- 
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zione inversa, come: La nuova livrea del servo di mio pa- 
dre. My father’s servant’s rmv livery, o se si vuole : thè 
netv livery of my father's servant. 

211. Ove il nome del possessore sia seguito da altri ter- 
mini, indicanti la sua qualità, professione, carica o che, si 
pone la ’s dopo 1’ ultimo nome , cioè dopo il nome quali- 
ficante, come : L’ eccellente opera dell’Arcivescovo Fénelon. 
The Archbishop Fenelon’s excellent work. Le statue del fu 
Duca di Wellington. The late Duke of Wellington’s statues. 

212. Quanto poi a ciò che dicemmo a § 102, si noti an- 
cora che volendo dire: Da chi pranzaste, ballaste? ec. dicasi: 
At whose house did you dine, dance? ec. o semplicemente: 
With tohom did you dine? ec. La risposta forse sarà : Da N. 
At N.’s. e cosi ordinariamente si fa, cioè di porre la ’s del 
genitivo dopo il nome del possessore, senza quello della cosa, 
casa, bottega, ec. posseduta, quando questa sia sottintesa. 



Esercizio n® 4'7. 



Una notte d’ Inverno. 

Un bello stellato. 

Il lavoro J’ iin giorno. 

Ua detonazione d' un’ arme da 
fuoco. 

Un colpo di pistola. 

Sparato da un contrabbandiere. 

Avete mai letto l' Ivanlioe di Wal- 
ter Scott? - Sì. 

Uosa vi par delle opero del G.? 

Stolto quanto empie. 

È di mio zio questo? - No è della 
Contessa N.; e gli altri sono 
tanto di Giovanni, come di En- 
rico. 

Credeva che fosso di proprietà 
del vostro zio notaro. 

Sta egli sempre in casa dalla sua 
sorella maritala ? 



.4 winter nighl. 

A fine star tight nighl. 

A day' a work. 

The Tepori of fire-anm. 

A pialol shot. 

Firei by « smuggler. 

Have you erer read Wuller Scott's 
fvanhoe? - Yes. 

What do you think of G's'works't 

They are as stupii as impious. 

Is this my uncle's? - Wo,it is Counl- 
ess N.'s; and thè others are John s 
as uell as Henry’ s. 

/ thought il was thè property of your 
uncle thè uotnry. 

Does he stili live al his married 
sisler's? 



Digitized by Google 




DELLA SINTASSI. 



191 



Chi è egli? - Il giardiniere del Who it he? - The garJcner of Xr. A. 
Sig. A. fratello del credenziere thè brolher of Sir Anthony B.’e 

del Cav. Antonio R. huller. 



Voi dite che quel cappello è della vostra sorella maritata, 
ed io vi dico che non è suo, ma della sua cognata; me lo 

of it 

ha detto* la sorella del credenziere del Cav. Antonio R. ‘ 

buller 

Quello sarà dunque il suo cappello da inverno. Ha ella sen- 
292 

tito la detonazione d’ un’ arme da fuoco ? Si ; era un colpo 

di pistola. È il figlio del colonnello che si diverte. È vero 

che alcuni ladri scassarono ‘ ier notte * la* bottega * del no- 
to break into 

stro vicino D. * ? Pur troppo ! Che bello stellato fa questa* 
Toc truo 1 

sera ? Si, è una bella serata d’ inverno. È stato mai ella in 

quel paese? No, (non mi son mossa mai dall’Aia). In fatti, 
(I bave ncver loft thè Haguc) fact 

che cosa ho mai* da desiderare? Ho qui molti servi, e fra 

for ? among 

essi un eccellente cuoco; vestiti di seta d’ ogni colore, anelli 

e catene d’ oro ; tutto insomma quel che mi* possa abbiso- 
in short Ihal lo 

gnare, che possa desiderare, non eccettuato il divertente strc- 

tvant 



pito d’ un pappagallo verde e rosso che mi fu dato. (Che) 
noìse (liless ihcj 

donna l Non (vi pare) Londra più grande di Parigi ? Si, (di 
(to Ihiak) 

gran lunga) : essa è la più grande, la più ricca, la più com- 
(by far) com- 

merciante città del mondo, 
merdai city in iho 



Di chi son tutti questi libri ? Una parte son miei, c gli 

some of Ihem 

altri di mia madre. Avete mai letto lo Spettatore di Addison? 

Spoclaior 

No, ma ho letto il Machiavelli. Che cosa ha ‘ che* fare 

l’*uno* con l’altro? Non lo* so nemmen io. Il Principe del 

either 
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Machiavelli, era il libro favorito di Carlo V. Esso chiamavasi 

lo be called 

la Bibbia di Caterina de’ Medici. E in poesia che cosa avete 

Catherine of 

letto ? Il Childc Harold di Lord Byron, e le Stagioni di 

Thomson. La forza, la bellezza e la passione nella poesia di 
energy 

Byron, sono molto notabili. Ho pure tutte le opere di Milton, 
remarkable 

Dove le compraste, dal Bettini o dal Molini? Quali sono i 

giornali inglesi che leggete? Leggo solamente il Messaggiero 
newspapcr messenger 

del Galignani. Lo leggete fuori, o a casa ? Al Gabinetto Let- 

out reading rooins 

terario di Vieusseux. Da Vieusseux ? Certo. Dov’ è il dizio- 

certainly 

Mario di Johnson ? Nello studio del mio cognato. Avete letto 

le Memorie di G.? Non intieramente. Che (ve ne pare)? Tut- 

eniiroly (do you think of them ?) 

t’ altro che interessanti ; anzi insipide quanto empie. E quel 
Any thing bui nay thè 

discorso di T. ? Duro quanto una pietra, arido quanto uno 
discourso As 

stecco, e freddo come il ghiaccio, 
stick ice 



LEZIONE XLTIII. 

DEX.L’ .«niETTIVO. 

213. L’ Adiettivo, o il Participio impiegato adiettivamente, 
precede sempre il nome, a meno che il verbo essere, non si 
trovi 0 sottintenda fra il sostantivo e l’ adiettivo, come: La 
sua uniforme è rossa, e la sua sciarpa è verde. His uniform 
is red, and his scarf (is) green (lOo). 



(105) Notisi bensì che se la frase coraincias.se con l’ avverbio how ! 
come o quanto 1 l’ adiettivo va posto allora avanti il verbo essere, co- 
me : Quanto è caro I How dear il (o he) i» I E come era bianco e rosso 
il suo volto 1 and how while and red his face was ! 
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214. Non precede nemmeno il nome, quando il suo signi- 
ficato abbia relazione a ciò che gli vien dietro, come : Un 
uomo disgraziato in amore. A man unfortunate in love. Di- 
sgraziato al lotto, unluchj in thè lottery. 

2lo. Gli adiettivi possono usarsi anche in Inglese, sostan- 
tivamente ; ma sempre come i nomi collettivi, nel numero del 
più, senza prender però il segno, ossia la terminazione del 
plurale, ma bensi l’articolo definito. V. (104). 

216. Ma riferendosi questo adiettivo (usato sostantivamente) 
ad una persona, non può andar senza la parola man, felloto, 
tcoman, creature o person, come: un ricco, a rich man; un 
ambizioso, an ambitious man (person o felloto] ; un militare, 
n military man ; una perfida, a perfidious woman, ec. E al 
numero del più (ma collettivamente), con la parola people, cosi : 
i ricchi, thè rich people ; la gente bassa, thè common people ; i 
giovani, thè young people, ec. 

217. Lo stesso aggettivo, non si suol ripetere innanzi ad 
altri sostantivi che ne seguano. 

Guardate (o mirate) quel cieco o Look al Ihat btind maii and woman. 
quella cieca. 

218. Nella formula italiana, come p. es. Abbiamo una la- 
vagna grande ed una piccola ; non potendosi dire cosi in In- 
glese, bisognerebbe, o ripetere il nome, o far uso del pronome 
one che ne fa le veci, il che sarebbe anzi ’l modo preferito, 
cosi : We bave a large siate and a small one. 

219. La maggior parte dei sostantivi posson diventare ag- 
gettivi, anche coll’ aggiunta della desinenza del Participio Pas- 
sato ed. Es. : 

Paolo è un gran cervello leggiero 
e un gran semplicione. 

Egli è gobbo 0 monco. 

E un uomo di mezz'età. 

Si dice che alle donne dall'occhio 
neropiacclon gli uomini di ca- 
pello rosso ; ò vero? Sì, è vero. 

13 



Paul is a light-headed ond a half- 
willtd fellow. 

He is a hutìch backed and one handed 
man. 

He is a middle-aged man. 

They say that black-eyed women like 
red-haired men; is il Irue? Yes, 
il is. 
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220. Gli adieltivi di dimensione o numerali, si mellon 
dopo i nomi di misure. Es.: 



Una tovaglia lunga tre metri, e 
larga due. 

La strada è lunga dugento venti 
piedi, e larga sedici e tre pol- 
lici. 



A table cloth three metres long, and 
two u-ide. 

Thestreet is two hundred and twenly 
feti long, and 16 o/id 3 inche. 
Wide (106). 



221. Quanto agli aumentativi e diminutivi degli adiettivi, 
vuoisi seguito lo stesso modo indicato a § 20.a. Quelli bensi, 
che coir addizione etto, otto, occio, e specialmente astro, nel 
senso di alquanto, o piuttosto, trovano il loro corrispondente 
nella desinenza l«ii, come p. es. di grasso, grassoccio, in vece 
di dire rather fat, si può dire ratti«h; di grandetto, largish, 
grassotto biggiah, rossastro rcddiah, ec. ec. Non con tutti 
gli addiettivi però si potrebbe fare. 

222. Relativamente ai Gradi di Comparazione, resta ad 
o.sservare, già, che il più per il sumum, va detto thè most ; e 
thè least pel suo opposto, come : Chi prospera più (di tutti) ? 
Who thrives thè most ? Il meno che possan guadagnare ò... 
The least they can earn is... Quando poi, di due succedenlesi 
comparativi, l’ uno risulta come conseguenza dell’ altro, biso- 
gna anche in questo caso far preceder 1’ articolo thè, come : 

Più studierete, più dotto diver- The more you study, thè more ìearn- 
rele. ed you will become. 

Più si vivo, più s'impara. The more we lire, thè more we team. 

223. Gli avverbi comparativi so c as, 'similmente che Tavv. 
di quantità too, allorché sono seguili da un nome al singo- 
lare col loro àdieltivo, voglion sempre l’ articolo indefinito a 



(106) La prep. di innanzi ad una voce indicante quantità o nu- 
mero, si traduco per by. Es. Ella è più alta di voi (di) quattro pol- 
lici. She is taller Ihan you by four inches. Egli ò di gran lunga più ricco 
di mio zio. Ile is richer than my uncle by far. 
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0 an, ancorché in Italiano non vi sia ; ed esso si pone fra 
l’adiettivo ed il sostantivo. Es. 



Ella non è donna tanto prudente 
quanto sua sorella. 

Un si buon libro merita d’ esser 
letto da tutti. 



She is noi so prudent a 7foman as 
Iter sister. 

So good a hook tlesen es to be reati 
by every body. 



224. Si noti che very nella formazione del superlativo as- 
soluto, si mette solamente avanti gli Adiettivi , i Participi 
Presenti e gli Avverbi. Es. 

Voi siete molto cortese. Vou ore very kind. 

Ella è molto obbligante. Site is very nbliging. 

Egli è molto mal servito. Ile is very badly icaited upon. 



Esercizio n® 48. 



Un galantuomo. 

Un uomo galante. 

Un pover uomo. 

Un uomo povero. 

Un caro oggetto! 

Un oggetto caro (pel costo}. 

Un uomo sensibile. 

Un uomo sensato. 

Un uomo officioso. 

Un entrante, un impaccioso. 

Egli ò un uomo buono a niente. 
Egli ò anzi un poco di buono. 
Una bandiera gialla ed una rossa, 
o una bandiera gialla e rossa? 
È tutt' un'altra cosa. 

Altri tempi, altri costumi, 
fochi amici, o alcuni amici? 
Male'. - Anzi, meglio così. 

Quanto mi ta piacere 1 
Quale vi piace più di essi? 

11 maggiore o il minore (per età). 
E non il mezzano? 



.In honesl man. 

.i galltint, 

.t poor man. 

A man in poverty. 

,1 deor (o betoved) object .' 

A denr article (tn price) . 

.1 sensitive man. 

A sentible man. 

An obliging man. 

An ofjicious man. 

He is a man good far nollting. 

Nay, he is a good for nothitig man. 
A yellouì and a red flag. or a ;/(•/• 
loto and rei flag'! 

Il is quite a different thing. 
Di/ferent limes, different manners. 
Few frieitds, or a few friends'! 

So much thè worse! - On thè con- 
trary, so much thè betler. 

Moto glad I am t 

Which of them do you like best '! 

The eldest or thè youngest. 

.4 nei noi thè middle one'ì 
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K Carlo maggioro (più altompato) U Citarle^ older or younger than 
o minore di essi? they? 

Kssi son tuli’ e due grandetti o They are bolli grownup, and raiher 
bellocci adesso. gooJ looking now. 

Che bellissimo tempo, mio buon vecchio ! E quanto ‘ è 
* wealher how 

ardente il sole * ! Mi rammenta quelle belle giornate che 

hot (69) day 

passammo a Calci. Egli ha avuto il buon senso-e di preferire 
lo spend to prefer 

una vita tranquilla e indipendente, a tutti i bei guadagni 

quiet profit 

che taluno fa alla giornata. Era egli il maggiore o il minore 
some peoplc r in Ihese day 

dei tre fratelli ? No il mezzano. Egli e il suo fratello mag- 
giore sono due ‘ giovani ’ sensati, * e di buonissima pasta an- 

good natured 

cora. Mi fa piacere di sentirve-lo dire*. L’ altro all’ opposto è 

so on thè contrary 

uno scapestralo. Male ! La probità è la miglior politica. Più 
scapegrace policy 

che Alessandro conquistava, più voleva conquistare. La China 

lo conquer lo destre China 

è r Impero più antico, più esteso c più popolato del globo-e. 
empirò extensive populous in thè 

11 commercio-e della China per le sue immense risorse, è il 

tnrougti immense reaource 

più esteso e vantaggioso di qualunque altro che* si* faccia* 
advantageous 

in Asia. Più un paese è popolalo, più è ricco. Gli Olandesi 

pcopled 

sono generalmente industriosi, pazienti, laboriosi, puliti, so- 

laborious so- 

bri ed economi. Potessimo noi dire altrettanto dei nativi-c 
.ber economica! as mudi 

della Pigrania ! E cosa direste di me ? Di voi ? Voi siete pigro 

idlo 

(pianto il vostro fratello é industrioso. E voi avete tanto buon 

senso quanto quel giocatore ; ma non tanta modestia però 
that gamhler 

(juanlo esso, o quell’ (orbo da un occhio). Non gli date retta, 
(one eyed man, 219) to listen 

le SUO idee sono sconnesse, quanto la sua fantasia é esaltata. 
idea lo uncoHiiecl imaginatioD lo exalt 
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(Egli non è che) un impaccioso. Si, cantate quanto volete, 
(he is nothing bui) lo Uhi 

E che cosa ne* dite della sua sorella, la bella * (dall’ occhio 

lo ihink beauty (black 

nero) ‘ ? Essa è un’ eccellentissima persona, ed é* la più leg- 
eyed) hanrt- 

giadra della città ; ma più io l’ adoro, più mi disprezza. 

some lo aiore lo aeapise 

Giovanni, mandatemi un paio di calzoni neri, gli stivali 

trowsers 

verniciati e due paia di guanti da società, perchè vi .sarà una 
varnished (112} (tUO} dress for 

gran festa dalla mìa zia domani sera. Gli animali che hanno 

farge party 212 which 

più piedi, non son quelli che corron più presto ; come coloro 

raosl <0 run fast 

che hanno più servi, non son quelli che son meglio serviti: 

thè best 

e ciò accade anche nelle famiglie più regolate. Quella sera 
(116) <0 happen beai rcgulated, 323 The 

eh’ io fui sorpreso da quella dirottissima pioggia, N. che (per 
to catch, ir. pouring ratn (by a 

mero caso) incontrai per la (mia) via, mi condusse a casa 
mere chance) to meel, ir. on lo take, Ir. 

sua, ove non solo trovai un buon fuoco per asciugarmi, ma 

to find, ir. to dry... 

un sontuosissimo pranzo ancora. E quella gran cena da 1*. 

sumpluous supper 

vi recò alcuna indigestione? Niente affatto; anzi quella lau- 
to cause (9) mag- 

tissima cena , mi fece dormire saporitissimamenle. Nessun - 
niflcent most soundly no 

bene * é ‘ maggiore * della buona salute. Voi avete,* caro * mio,’ 

. blessing there is heallh 

di* bellissima carta da scrivere, ma un pessimo inchiostro. Vi 
fellow * wrelched 

raccomando il mio affare con la massima premura. Miglior 

earnestness 

qso faremo dei nostri beni* di* fortuna-e, maggiore sarà la 

Pres. 

nostra sodisfazione. Jleno voi desidererete, più felice sarete. Voi 
satisfaction to destre 

scrivete meglio che non* parlate. Gli uomini dotati del mi- 

giHed 
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gliore intelletto, e del più gran genio, non sempre brillano 

understanding to sitine 

in conversazione. Una inattesa ed imprevista sciagura può 

society unexpected untoreseen misfortune 

sconvolger le più belle speranze. 

In blasl fair 



LEZIONE XLIX. 

CSl.1 .«niETTIVI 

I Nimeri 



Cardinali. 



Ordinali. 



1 one 


I 


Arsi 


2 two 


11 


second 


3 threo 


111 


third 


4 tour 


IV 


fourth (108) 


5 live 


V 


flfth 


G six 


VI 


sixth 


7 seven 


VII 


seven Ih 


8 eight 


vili 


cighth 


0 nine 


IX 


ninth 


10 ten 


X 


tenti! 


11 eleven 


XI 


elcvcnth 


12 twelve 


Xll 


Iwelfth 


13 thirtecn 


XllI 


thirtecnth 


14 fourteen 


XIV 


fourteenth 


15 fifteen 


XV 


flrtccnth 


1G sìxtcen 


XVI 


sixtcenth 


17 seventeen 


XVII 


seventeeth 


18 ciglilecn 


XVIII 


eigliteenth 



(108) Quanto agli ordinali, si osservi che ad eccezione dei tre pri- 
mi, ogni altro si distingue dalla desinenza th o eik aggiunta ai numeri 
cardinaii. 
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19 nineteen 

20 twenly 

21 twenly one (109) 

30 thirly 

40 forty 
SO flfiy 
60 sixty 
70 scvenly 
80 eighly 
90 ninoty 

100 hundred 

101 a hundred and one (HO) 
200 Iwo hundred 

1000 a thousand 
1100 one thousand one hun- 
dred (IH) 

1000000 a mtlllon 



XIX 


nineteenth 


XX 


twentieth 


XXI 


twenty Arsi 


XXX 


thirtieth 


XL 


fortieth 


I. 


fìftieth 


LX 


sixtieth 


LXX 


seventieth 


LXXX 


eightieth 


xc 


ninctieth 


c 


hundreth 


CI 


thè hundred and first 


cc 


two hundredth 


M 


thousandth 



I Collettivi. 



i;n paio, o pair, a brace (112) 
una coppia, a couple 
.una dozzina, a dosen 
una ventina, o icore 



una trentina, thirty or so 
una quarantina, 2 score 
una cinquantina, half a 100 
un centinaio, a hundred or in 



(109) In vece di ticeniy one, twenly two, ec., si dice spesso one a a rf 
twenly. Uro and Uornty, e così tino al 29, ma non In una data. 

• (HO) Il numero che seguo hutuìred, thousand o miWon, sotto il cento, 
viene sempre preceduto dalla congiunzione and. 

(111) Mille cento, mille duecento, ec. fino a 2000 diconsi con mag- 
gior eleganza undici cento, dodici cento, elecen hundred, twelve hun- 
dred, ec. 

(112) Gli add. di numero o peso, come pair o brace, couple, dozen, 
'Care, hundred, Jhousand preceduti da un numero cardinale, da due in 
là non prendon segno di plurale, a meno che non siano adoprati so- 
stantivamente, cosi : duo paia di pistole, uoo brace of pisioh ; tre paia 
di stivali; three pair of booti ; quattro dozzine di calzette, four dozen 
nf socks ; 300 sigari, three hundred sigari; e 2W0 franchi, and two thou- 
sand frana; ma, dozzine d’uova, dozens of eggs ; ventine di panetti, 
scores of small toaves ; centinaia di bottiglie di vino, birra, ec. hundreds 
of bottles of wine, beer, ec. e migliaia e migliaia di sigari, thouiands and 
ihousands of segari. 
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due centinaia, tteo hundred or »o 
un migliaio, a thoiuand or so 
a centinaia, by hundreds 



a migliaia, by thousands 
millanta , thousands upon thoit 
sondi. 



I Distributivi. 



la metà, Ihe haìf 
un terzo, o ihird 
un quarto, a fourlh, a quarter 
un quinto, a fiflh 



uno ad uno, one by one 
due a due, lico by Iwo 
tutt’e due (113) both {of them) 
tutt’e tre, all thè three 



I Proporzionali. 

il doppio, thè doubU I » quadruplo, thè quadruple 

il triplo, thè tripU I un centuplo, o hundred fold 



225. La numerazione terminante in uno, uno, non am- 
mette il nome al singolare in Inglese, cosi : ventuna donna ; 
trent’un uomo; cent’ un bambino, tuoenty one toomen ; thirty 
one men ; a hundred and one children. 

226. Per la numerazione dei giorni del mese, non si ado- 
prano i numeri cardinali, ma gli ordinali, cosi : al, il o li 
quattro Marzo, on thè 4th [fourth] of March; il 21 Giu- 
gno, on thè 21 st [twenty first) of dune; e per la data d’una 
lettera dicasi ; May thè Ath, thè 5th ec. 

227. Hundred e thousand prendon l’ articolo indefinito per 
esprimere l’ unità, cosi ; 1 00 tamburi o hundred drums ; 1 000 
soldati, a thousand soldiers ; ma se thousand fosse seguito 
da hundred ; o million da thousand o da hundred, allora non 
si fa uso di a, ma di one: mille cento cavalli, one thousand 
one hundred horses ; e 21 60 fucili, ttoo thousand one hun- 
dred and (110) sixty guns. Cosi è della numerazione degli an- 
ni ; 1864 one thousand eight hundred and sixty four,o eigh- 
tcen hundred and sixty four (111). 



(113) s’ impiega taivoita per ridondanza, por indicare con 
più forza due cose di cui si paria. V. § 419. 
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228. La formula di molli plicazione, come: due via due 
fa quattro, 3 via 3 fa 9, è : twice tiuo are four ; three timea 
three are nine. 



Esercizio n° 49. 



Dove eravate nel 1847 ? - A Roma. 

Accadde il 9 di Dicembre. 

Ottani’ anni incirca. 

Dal miile ottocento in quà. 

Voi, venite Lunedi a oRo; e voi 
oggi a quindici. 

Unà volta, o due volte il mese? 

Ogni quanto, dite ? 

Ugni due giorni se vi piace. 

A quanti siamo del mese oggi? 

Venite dunque alio quattro meno 
un quarto, o alle cinque ; o 
voi alle 6 meno venticinque 
minuti. 

Vengon dunque luti' e due? 

Tutti e sei se credete bene. 

Venivano a migliaia per volta. 

Un centinaio di questi, ed una 
diecina di quelii. 

Questo è il doppio più grande. 

Potrei comprarne il doppio, ma 
datemene metà e metà. 

Andate tre a tre. 



Where were you in eighteen hundred 
aiut fourly seven? - In Rome. 

Il happened on thè ninlh of December. 

About four icore yetrs. 

Since one Ihoueand eight httndred- 

You, come Monday week ; and you 
this day forlnight. 

Once, or twice a month? 

How often, do you say ? 

Every tecond day, if you piente. 

Wliut day of thè month is il to-dayl 

Come then at a quarter to four, or 
at five; and you at twenty five 
minutes to lix. ' 

Are they both coming then? 

All thè six if you think proper. 

They carne by thousands al a lime. 

One hundred of these, and half <t 
icore of those. 

This is twice at large. 

I could buy twice ai much of it, bui 
gire me half of thè one and half 
of thè other. 

Go three by three. 



Ieri siamo rimasti al capitolo VII, pagina 24. Voi sbagliale-. 

to leave off, ir. chapter page to be mistaken 

È* vero come 4 via 4 fa 1 6. A che ora vi alzate adesso ’? 

lo gel up 

Alle sei e mezzo ; alle 8 (fo colazione) e al tocco meno un 

(to breakfast) 

quarto (fo un po’ di refezione). E a che ora pranzate dunque? 

(lo take my luncheon) 

Alle 6 e un quarto, o 20 minuti ; e alle 10 e mezzo ‘ vo ’ or- 

ene- 
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dinariamento * a loUo. Che ora è adesso ? Sono le due e 25 

rally 

minuti. Al mio mancano 10 minuti alle tre. Va* bene’’ il 
122 (i7) 

vostro orologio * ? Questo (no), ma (quello a pendolo, si.) A 

(does noi) (Iho clock doc?) 

quanti siamo del mese ? Non lo so. Dov’ eravate alle dieci 
ieri sera ? Dalla Signora E. ; e li 8 di Marzo era, se deside- 
rate (di) saperlo, dalla Contessa N., dove trovai precisamente 

precisely 

21 signore e 31 signora* che* giuocavan ^ tutti - alle carte 

(ier. at 

(da disperati). Il Sig. A. che' pur* voi conoscete*, mi disse 
(in a desperato way) 

che aveva perso già da sessanta franc/ti; e un altro più 
about 

di 100. Vergogna! Quanti giorni vi sono nel mese di Glen- 
For sitarne 

naio? Trent’uno, ma solo 28 nel Febbraio, poiché questo 

in since 

non è anno bisestile. Il Re d’ Y aveva più di 300 cani , 

loap 

230 dei quali morirono, non so come, il 13 di Luglio 1799. 

how 

Questo fatto (vien mentovato) a Capitolo VI del libro III, pa- 
raci (lo be menliuned) 

gina 31. Se egli no aveva tanti, io ne aveva una volta al- 

onco as 

trottanti. Se voi ne avete adesso una ventina, io non ne ho 
niany 

che due, uno bianco ed uno nero. Vi ho mandato ciò che 
mi richiedeste : (cioè) le due paia di pistole ed i 400 sigari. 

Io requeat: (llial is to say) 

Quanto al (tabacco da naso), avrei potuto mandarveno il dop- 
as ‘ (siiutr) 

pio, ma spero che quello che v’ho mandalo vi basterà per (ora). . 

Io iuffice (thè present) 

I 3000 franchi che m’inviaste, li ho depositati presso il banchiere 

to place with banker 

che mi diceste ; la ricevuta, * ve la* manderò ‘ acclusa in 
recelpl to enclose 

(quest’ altra mia) che* vi* scriverò*. 

(my next) 
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Quando fu eretto il muraglione della China ? Duecento 
lo erect greal wall 

. quaranta tre anni avanti 1’ Era Cristiana. Esso è ‘ lungo ’ 114 

220 

miglia ^ grosso 14 piedi e alto 26. Qual’ è la popolazione 

pupiilation 

del Regno Unito-ed della Gran Brettagna? È adesso più di 30 
kingdom 

milioni. E la sua capitale ? Più di due milioni. E quella delle 

• sue dipendenze ? Cento sessanta milioni. Qual’ era quella de- 
dependencies 

gli Stati-e Uniti dell’ America nel 1820? Otto milioni. E 

adesso ? Adesso non lo so, stante la guerra che * ha avuto 

on account of iaken 

luogo ^ ultimamente’; ma dieci o dodici anni fa, era da 22 

milioni. Dunque la popolazione aveva raddoppialo ogni venti 

lo doublé every 

anni ? Ogni diciannove dite. Ci sono molto ferrovie in que- 

raiboay 

gli Stati ? Per l’ ammontare di circa 7000 miglia. Siete (alla 
To itmounl nearly 

conoscenza di) un loro giornale intitolato The Universal 
iicquainted wilh) of ihoir nowspapers callcd 

Yankee Nationì No. Ebbene, sappiate dunque che quello è 
Well 

un foglio ‘ della* lunghezza’ di più di 6 piedi e mezzo’, e 
paper 

di* due (piedi) e 9 pollici di* larghezza ! La Francia era 

stata monarchia per* più di 1200 anni, quando nel 1789 ebbe 
a monarchy lo lake 

luogo una gran rivoluzione; od il 21 Gennaio 1793, Luigi XVI 

place, ir. revolution 

fu decapitato a Parigi, e la Francia dichiarata Repubblica Na- 
beheadcd in to declare republic 

zionale. Bonaparte fu coronato Imperator dei Francesi il 2 
.nalional lo croton 

Dicembre del 1804. Sua Santità Papa Adriano IV, il solo 

lloliness oniy 

Inglese che (sia mai pervenuto a) quella dignilà-y, rese la 
(17) (lo have ever attained) lo render 

sua memorta-y infame, condannando Arnaldo da Brescia ad 
Infamous by lo condcmn of 

esser, non decapitato, ma bruciato vivo. 

bebeaded lo bum, ir. alive. ^ 
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LEZIONE L. 

SVI VARI PROxVOMI. 

Per non ingrossare il volume inutilmente, non ripeteremo 
ciò eh’ è stato già detto, ma osserveremo soltanto ciò che re- 
sta a dirne. 

229. Primieramente quanto ai Pronomi desso, -a, pi. des- 
si, -e, volendoli esprimere in tutto il loro significato, si tra- 
ducono come segue : Si, è desso (egli in persona) ; yes, it (H i 
is he, himself; dessa, she, herself, (o thè very persoti, o thè 
identical persoti o individuai]. No, non son dessi, no, they are 
not thè people, o thè identical people o persone ; o se si vuole, 
si posson rendere coi semplici pronomi he, she, they . 

230. Il pron. it esso, essa, oltre al servir per le cose ina- 
nimate, serve ancora per i bambini e gli animali inferiori. 
Parlando di animali più nobili, si fa uso del he e she, ma 
non sempre. Si fa poi uso del pronome she parlando di na- 
vigli, barche, e bacchetti ; ma un bastimento da guerra, chia- 
masi spesso a man of tvar, invece di a ship of thè line. 

Nello stile elevato, e massimamente in poesia, si fa spesso 
uso di it, ove si dovrebbe adoprar he o she. In poesia : time ; 
death e sun, sono altresi mascolini, e vogliono il pronome he. 
The moon ; thè earth ; a country ; a city ; fortune (la sorte), 
c thè church, in poesia usasi she o her. La maggior parte delle 
virtù, ed alcuni vizi son femminini. 

231 . Il pronome che segue le parole than e os nelle com- 
parazioni, dev’ essere in Inglese al nominativo quando v’ è 
sottinteso un verbo, come: voi siete più felice di me; you 



(114) Gl'Inglesi all' interrogazione di: Siete voi, come p. es. che 
crede, che parla, che picchia, ec. dicono : h il you whn believet, ec. h 
il they icho... ec. E così ancora in risposta : Si, sono io ; siamo noi, ec. 
Y$i, It it I ; il it we, ec. 
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are happier than I [am). Ma: ella rispetta più lui che lei; 
she respects him more than her, non essendoci qui ellissi. 

232. Allorché più verbi d’ una proposizione si seguono al 
medesimo tempo, il pronome, non che i segni verbali, to, 
shall, will, ec., si esprimono solo col primo verbo. Es. 

Intendo andarvi, battermi e di- I inlend to go, fght and deslrny. 
struggere. 

Venne, vide e vinse. He carne, saio and canguered. 

La corleggerò, l’amerò e la spo- l'ill ivoo, love and marry her. 
serò. 



233. I Pronomi del Nominativo, cioè io, tu, egli, ec. che 
in Italiano vengon talvolta per via d’ enfasi espressi alla fine 
della frase, in Inglese conservano il loro posto regolare, a 
meno che l’enfasi sia tale, da non già trasferirli, ma ripeterli 
dopo, e in vece allora di I, thou, he, ec. dicesi myself, thy- 
self, himself, ec. come se dovess’ esser me stesso, te stesso, ec. 
e come già indicammo a (24). Es. 



L’ ho detto io forse ? 

Se non l’avete detto voi, l’avrà 
detto ella. 

Lasciatelo stare. Io farà egli. 

A voi, se volete farlo voi. 



Have 1 said il perhaps ? 

If you have noi said il, she has. 

Leave it alone, he will do il. 

There, if you wish lo do il yourself. 



234. Si disse a Lez. X , che : un mio amico ; un suo 
servo, ec. si traduce per: a friend of mine ; a servant of his : 
ma se il numero ne fosse determinato, si dica allora : one of 
my friends ; one of his servante, ec. 

23ì:. Per: questo mio amico; quel suo servo; quelle loro 
bottiglie, ec. dicasi : this friend of mine ; that servant of his 
(o hers)-, those bottles of theirs, ec. 

236. Il mio, per la mia proprietà, o mio avere, si dica, my 
property ; i miei, per i miei parenti, my relations ; e se per, la 
mia famiglia, my family ; i suoi, per i suoi soldati, his sol- 
diers, e cosi va discorrendo. 
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237. Il suo, la sua, i suoi, ec. in un .senso generale si tra- 
ducono per one's... 

Uno deve sorvegliare il suo (ave- One must look after one's own pro- 
re). perty. 

238. In Inglese per dar maggior enfasi al pronome pos- 
.^cssivo, si aggiunge talvolta la parola own proprio, -a, ec. 
cosi : Questo è il mio, e non il suo. This is mij own, and not 
his. Tutti posson disporre del loro. All can dispose of their 
own property. 

239. Gl’Italiani tralasciano spesso il pron. possessivo nel 
nominare o chiedere ciò che a se, o ad altri sottintendasi 
appartenere ; ma gl’ Inglesi all’ opposto, l’ impiegano non solo 
in questo caso, ma ov’ anche non occorrerebbe, e persino 
ove essi non si, possono esprimere riflessivamente (Ilo). 

Esempi . 



Paolo, il bastone e i guanti. 

Non vuole anche il cappello? 

Ah si I Credo d' aver perduto la 
lesta. 

Non vi siete lavato le mani oggi 1 

Quella povera bestia s' è bruciato 
la coda, ed egli si è scollato 
un dito. 

Che cos’avete? - Mi duol la te- 
sta. 

Tenete, mottelevelo in tasca. 



Paul, my stick and my gloves. 

Will you not have also ynur hai '.' 

Oh yes ! I think I have lost my 
head. 

)'ou have not washed your haiids 
to-day ! 

That pnor brute has burnì ils lati, 
and he has scalded his finger. 

What is thè mailer icilh you'.' - My 
head aches. 

Take it, pai il in your pocket. 



240. Si fa uso del pron. posse.ssivo ancora coi titoli di 
Maestà, Altezza, Eccellenza, ec. nel rispondere ; come di lord, 



(115) Si dice anche talvolta in Italiano; Egli mi 6 fratello, per 
Egli è mio fratello, lo non gli sono amico, per : lo non son suo amico ; 
in Inglese va seguito la seconda dizione. Per: Scusi se mi prendo la 
libertà; dici, Excuse me if I take thè liberty. 
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my lord, cosi ; Si, maestà, yes, your majesty. No, altezza, m, 
your highneas. Certamente, eccellenza, to he sure, your exccl- 
lency ; si milord, yes my lord (pronunzia milord). 

241. Questo pronome però nel conversar familiare si 
omette spesso, dicendo, Good morning, sister. Step in (passale) 
friend. 

242. I pronomi possessivi come altri ancora, non si ripe- 
tono in Inglese, avanti ogni altro nome die ne segua, cosi : 

1 vostri fratelli, c le vostre so- tour hrolhers and sislert ^pent lant 
relle passaron la serata di ieri evening (o yesterday erening) 

con mio padre e mia madre. Kith tny falher and mother. 



Esercizio n“ 50. 



Ciò piacque più a lui che a lei. 
Elia parla spesso da se. 

A chi piaccion questi? - A lei. 

Per me ve li cedo. 

Siete voi che l’avete detto?- No. 
Sì, signore, foste voi. 

Cosi mi fu detto. 

Avvicinatevi un po' più a me. 
Egli, tradire il suo amico! 

Me lo disse quel suo servo, 
lo spendo il mio ; ma voi non vi- 
vete che col suo. 

Levatevi gli stivali e metletevi 
gli scarpini, che farete lardi. 
Accordatemi la chitarra prima. 
Volete essere uno del noslri sta- 
sera? 

È un confessare i propri peccali ! 
Come vi chiamato, se ò lecito? - 
Badate, v'ò caduto il fazzoletto. 

La condurrò a casa io. 



That plea^ed him more than her. 
Site ofien lalkn lo herseìf. 

Who likes these? - She doe%. 

As for me, I gire them up to you. 
h (114) il you u-h ) h ive said il?- A'o. 
l'e», Sir, il icas you. 

So I u'of told. 

Come nearer lo me. 

Ile, belray hit friend! 

I was told so by Ihat servant of his. 
I spend my own ; bui you Uve only 
upon his means. 

Take off your boots and piti on your 
pumps, you u'ill be tate, 
fune my guilar first. 

Will you be one of our party this 
evening? 

It is confessing one's orvn sins ! 
What is your uame, if you ptease? 
ìliiid, you bave droppcd your hand- 
kerchief. 

1 triti set her home myself. 



Che cosa volete, fanciullo? Non lo* so nemmen’io. Sa 

lo uant boy 

vostro [ladro o vostra madre che siete venuto qui ? Non ho 
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nè (un) padre, nè (una) madre. A chi appartenete dunque? 

A me (stesso). Avete uno stupidissimo padrone allora, caro* 

v«ry slupid 

mio '. Che cos’ è (amor proprio) ? È l’ amor di se. Voi, il suo 
fsllow * (self love) one’self 

fratello, il mio ed io non sapremo mai s’egli ne abbia o no. 

wholher noi 

Sorella, quando sei (in collera, guardati allo) specchio. È ‘ in 
(angry, look al yourself in Uie] al 

casa* il (vostro) padrone*? Il suo riverito* nome, signore; 

name 

— 11 Cavalier Pietro N. — Ci* è* il* Sig.* Cav. P. N. che* 
Sir 

desidera riverirla (o ossequiarla) — Lasciatelo passare. (Godo 
lo see you (lo pay you bis respects, Sir) to teli lo come in 

infinitamente) di vedervi, Cav. (P.) N.* Come stanno i (vostri) 

(I am very happy) 

genitori? E i vostri fratelli e le vostre sorelle? Il mio fra- 

parenl 

fello maggiore (si stracollò un piede) alla festa* da* ballo di 

(lo sprain one’s ankle) 

Sua Maestà; e la mia sorella minore, è in letto col vainolo. 

smaii pox 

Me ne rincresce davvero ! Che età ha il vostro fratello mi- 
nore ? Ventun’ anno*. E Carlo quando (prenderà moglie) ? 

(lo be going lo he marry] 

(Non le lo .saprei dire). Sento che non ama la Sig. Emilia, 
(1 cannol lell you) lo bear 

ma la di lei sorella. Chi glie-1’ ha detto ? L’ ho sentito coi 

Ihal 282 

miei orecchi da lui stesso, e veduto anche coi miei occhi. 

tar eye 

Che peccato eh’ ella non volesse andare a Parigi con la sua 
pily 

zia ! L’ ha ella saputo da Sua Eccellenza, o dalla sua Signora 

lo bear Ladyship 

Consorte*. No, ma da sua Altezza il Duca di B. E che ne* 
dite del Principe A ? Ah quel signore col suo* essere stato 

tanto prodigo non ha solo delapidato tutto il suo, ma ancora 
cxtravaganl to squaiuier 238 

quello della moglie. A proposito, non sarà male di mandare 

amiss 

un servo per sentire come sta Sua Eminenza. 

(9) 
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Chi vedeste dalla Marchesa N. l’altra sera? La Contes- 

sina col suo sposo, e la di lei madre. Si mettevano appunto 
bridegrooin 

i guanti per andare ad una festa. Essi andranno quanto prima 

pariy 

a Roma. Un giovane come lui andare a stare con quei suoi 
like him <0 lite 

principi, e quelle sue abitudini in quella Capitale, e non in 

principte habit 

Parigi ? Badate, vi siete insudiciato una mano. Tutt’ e due mi 
Take care lo toil your I 

pare. Babbo *, è accaduta ’ una disgrazia * al mio cugino ; ha 
(hink accidcnt 

bruciato per inavvertenza la coda della (nostra) scimmia col- 
inadvertently monkey by 

raccendere uno zolfino fosforico. Ab ! (briccone ! ) dov’ è ? gli 
lo Ughi luctror (a good for nothing fellow) 

insegnerò io a badare.... Ah * giacché tu hai saputo babbo *, 
to tako care 

perdonare le mie mancanze, spero che saprai * jjerdonare ’ an- 

how lo forgive failiiig 

cora* le sue ! Io non perdonerò mai a* chi non ha avuto 
riguardo anche alla mia cara scimmia. Compatiscilo, egli non 

rospect to excuse 

l’ha fatto a posta; non l’aveva veduta. S”fegli non ha buoni 
on purpose 

occhi, s’ egli è come i suoi fratelli, (tanlo peggio) per lui. Dite 

so mueb ihe worse 

a* vostro padre, che i miei figli non son nati (né ciechi, né 

born (eilher bliiid or 

sordi). Levatevi quei grossi guanti , se vi volete soffiare il 
deaf, 418) thick to blow 

naso. Se li mise* allora* in tasca; ma egli fa (di peggio;, 

{worse ttaan ihat) 

giacché egli si mette il cappello prima di lavarsi il viso. Per- 
since he face 

ché ? Perché, dice egli, sente troppo freddo al capo ; ma si 
so ? at bis head 

leva il vestito bensi. E di chi * n*’ é ® la* colpa * ? Suo 
tho' wbose fault 

padre. 

’s 



14 
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LEZIONE LI. 

Continuazione dei PROWonfi. 



243. Il Pronome Indicativo questo, -a this, ec. (446) quel- 
lo, -a that,ec. (H7). Cotesto,-a, non avendo corrispondente 
in Inglese, si rende pure per that; ma se facesse d’uopo 
l’esprimerlo in tutta l’ estensione del suo significalo, si traduca 
cosi : se sta per quello (presso di voi), allora, that by you ; 
(su di voi) on you ; (sotto) under, ec. bensi : Come vi piace 
cotesto paese ? (non si può dire se non), how do you like that 
country ? 

244. Questi e quegli enfaticamente usati per, questo e 
quell’ individuo, si traducon per this man, that man, o an- 
che senza man : Questi e non quegli é 1’ eroe. This and not 
that {man) is thè hero. 

245. Costui, costei, pi. costoro, se servon per parlar con 
disprezzo, si traducan per that man, o that felloio, e that wo- 
man; e al pi. ma in senso collettivo those people. Per, quella 
ciurmaglia, that rabbie. Es. 

Chi è costui? O. - E costei? A. Who is thal ftlloto? 0. - Arui that 

icoman ? A. 

Non hanno da mangiare costoro, Those people have kardly enough to 

e vogliono andare in carrozza. eat, and they will ride. 

246. Quello... e questo, o quelli... e questi, quando ven- 
gono espressi per riferirsi a due differenti persone o cose 



(116) Questo o ciò quando alluda a ciò che è stato mentovato in 
una sentenza anteriore, in vece di «Ai>, dicesi that. Es. Questo ò quello 
che ho sentito dire. That it tchat I heard say. Ciò non può stare. That 
cannot be. Chi v’ ha dato questa nuova ? Who told you thal news ? 

(117) Thal è altresì la traduzione del pron. relat. che a della con- 
giunzione CHE. 
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enunciate una dopo l’ altra, si rendon per thè former.... and 
thè latter : 



Ho proprio da fiiro con un cieco 
e con un sordo, giacché quel- 
li non mi vede, e questi non 
mi sente. 

Signora, desistete ornai dai vostri 
rimproveri e dalle vostre la- 
grime: quelli sono ingiusti, e 
queste sono inutili. 



I have really to do with a blind and 
a (Uaf man, linee Iheformer doti 
noi Me me, and thè latter doei 
noi bear me. 

Madam, put and end noto lo ynur 
reproachei and teari: thè for- 
mer are unjuti, and thè latter of 
no avail. 



247. Quello, quel o ciò che, va tradotto per tkat which, 
se si vuol parlar con formalità, se no, col semplice what. 
Esempio. 

Quello che voi dite, non può sta- Thal which (o what) you say, can- 
re; questo è ciò che ho da ri- noi be; that is what I have lo 

spondervi. aniu-er you. 



248. Qual in vece di quello che, si. esprime per which, 
come: Scegliete qual più vi piace. Choose which you like 
best. Ma se accennasse a qualità, si traduca allora per such, 
come : È qual voi volete. It is such as you like. Tale qual’ è, 
such as it is. 

249. Quello che, o quella che, espresso per additare una 
cosa, si dica : thè one that, plur. those that. V. (29). 

250. Gl’Inglesi ometlono frequentemente il pronome wkom, 
which e thit dell’ accusativo, e talvolta anche di altri Casi, 
specialmente quando si fa uso del trasponimento della prepo- 
sizione. Lo stesso accade di, that which o what quel che, 
quand’ è preceduto dalla voce tutto. Es. 



È quello l'uomo che sospettate? 
È una cosa della quale egli non 
è capace. 

Ecco il cavallo pel quale detti 
cinque lire sterline. 



fi that thè man (lohom) you luipeci 't 
Il it a thing (of which) he il not co- 
pable of. 

Bere is thè horse (for which) I gave 
fite poundi for. 
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251. Colui 0 quegli che (o il quale) : colei che (o la quale) 
0 coloro che, o anche solamente chi, ec. si rendono in In- 
glese, qual soggetto, per he, she, o they who; e negli altri Casi 
per him, her o them who, o whom, of tvhom, secondo il Caso 



in cui esso è espresso, come 

Colui che era il nostro sostegno 
non è più. 

Beati coloro che muoion nel Si- 
gnore. 

Colui in Cui viviamo e moriamo. 

Chi è sano è ricco. 

Adorate Colui che è sorgente dì 
ogni bene. 

Ditelo a chi sapete. 



abbiam già detto altrove. Ls. 

He who u-ae our support is no more. 

Blessed are they who die in thè Lord. 

He m Whom we live and die. 

He who is heallhy is rich. 

Adore Him who is lite source of all 
good. 

Teli il to him whom yoa knotv. 



252. Il di cui, la di cui; pi. i di cui, le di cui; o sem- 
plicemente IL CUI, ec. accennanti possesso, si rendon per whose; 
ma si usa più per le persone che altro. Per le cose é me- 
glio dire of tvhich, col nome della cosa posseduta dopo. Es. 

Sì, la luna il cui splendore non Yes, thè moon whose splendour (o 
è altro che il rlllesso dei raggi thè splendour of which),is bui 

del sole. thè refleclion of thè sun'» rays. 



253. Che, o in cui, per, nel qual tempo, si rende talvolta 
per when, come : Il tempo é giunto in cui potrà parlare. The 
time has arrived wìien he will be able to speak. 

25-4. Il che, lo che, o la qual cosa which, v. § 155. 

255. I pronomi congiuntivi con l’ avv. ecco, si rendono 
come segue: Eccomi, here I am; eccolo, fiere he, (o it) is ; 
eccola, here she (o it) is ; eccovi, here you'are. Es. Eccomi, 
che volete ? Here I am, what do you want? Ma eccovi per 
A VOI LA TAL COSA, come : Eccovi il lunario, here is thè al- 
manac for you. 

256. Quanto al pronome relativo lo, se sta per esso, essa, 
come a (32) ; ma se viene ad esser nel senso di così si tra- 
duce allora per so, come : Lo spero, (cosi spero) I hope so ; 
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lo credo, I think so ; me lo suppongo, / suppose so. (1 1 8). 

237. Si rende pure per so (ma che spesso viene anche 
elegantemente soppresso) la particella pronominale lo, ado- 
prata talvolta in Italiano, e più ancora in Francese, col verbo 
Essere nel senso di tale, desso o dessa, e talvolta anche per 
cosi, come 



Siole Italiano? - Sì, lo sono. 

Siele sua madre? - No, non .lo 
sono. 

Se non siamo stati biasimati an- 
cora, lo saremo. 



Are you an Italiani - Yes, I am («o). 
Are you his molher'f - No, I ani 
noi (io). 

If tee have not been b'amed yel, tre 
shaìl be (so). 



238. Quanto alla particella ne, oltre a ciò che fu detto a 
§ 130, va notato che essa si traduce non solo per of him o 
of ec. ma anche per to it, o to them, at il o al them, about 
il, 0 them; for, with'o from him, her o it, pi. them; e from 
hence (o thence) riferendosi a località ; e da ciò, insomma, a 
quel che ne riferisce, come p. es. Che cosa ne pensate ? se quel 
ne vuol dire intorno a ciò, si renda allor quel ne per about it, 
cioè what do you think about it? o se esso sottintendesse di 
Lin, allora of him; e se di lei,^/' hcr ; e per le cose of it, 
0 al pi. tanto per le persone che le cose of them ; se poi si 
dicesse: ma in, Che cosa ne derivate, reggendo l’ablativo, al- 
lora What do you derive from him, her o it, pi. them; e se avesse 
rapporto a località, allora from thence, come : Ne vengo adesso, 
/ am Corning now from thence. V. ancora le Frasi che pre- 
cedon 1’ Esercizio. 

239. Riguardo alla particella relativa ci o vi, appartenendo 
questa agli Avverbi di Luogo, ne sarà parlato a § 358. No- 
teremo qui soltanto che la particella ci quand’è impiegata 
col verbo pensare, si rende per of it, poiché pensare a una 
pei’Sona,o a una cosa che sia, si dice in Inglese to think of 



(lt8) Si dice anche so nelle seguenti espressioni. Credo di sì, / 
Ihinh (o believe) so; Dico di sì, I say so; Spero di si, I hnpe so; e per 
r opposto si dica not, come a § 187. 
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a persoti, o of a thing, cosi : Ci penso, I think of U ; pen- 
sateci meglio, think better of it. 

Esercizio n® 51. 



Sappiate, signore, che quegli è 
un Camaleonte. 

Non è sempre oro quel che riluce. 
Chi ve r ha detto? 

Chi SI fa responsabile, bisogna che 
paghi. 

Oh ! questa mi piace I 

Non è fatto bene quel suo abito. 

Non me lo dite. 

Levatevelo {di dosso). 

Dovreste arrossirne. Vergognate- 
vene. 

Non ve ne offendete. 

Che ve ne pare? Non ne trion- 
fa, eh? 

Non ne convengo. 

Ve ne dirò qualche cosa domani. 

Ne risponderò lo. • 

Manderò a prenderne uno oggi. 
Ce no occuperemo subito. 



Knmc, ladies, thnl thal is a Cama- 
leon. 

Alt is noi always gold Ihal glillers. 
Who lold you thal'/ 

He who bails, must pay. 

Oh, 1 like ihat l 

It is noi well mode that coat of his. 
Do not teli me that. 

Take it off {your back). 
lòu ought to blush at it. Be ashamed 
of it. 

Don't be offended at il. 

What do you think of it? Does he 
not triumph oper it? 

I do not agree toilh thal. 

I will teli you something about it 
to-morrorc. 

I will answer far it. 

I will send aiul fetch one to-day. 

We will attend lo it directly. 



Non siete voi il nipote della Sig. Eufrosina? Si, Signora, 

Eupbrosyne 

lo sono. Sono la suocera della vostra nipote. (Oh ! scusi) non 

mother-in-law (1 beg your pardon) 

l’aveva riconosciuta. Stanno bene i suoi fratelli? Benissimo, 

tn recognize 

grazie. Giorgio è a .Roma, e Guglielmo a Parigi, com’ella 
in 

saprà. Ah ! quegli mi scrive ogni settimana, ma questi appena 

Pres. hardiy 

due volte (in) 1’ anno. Di chi n’ é la colpa? Qualunque ‘ sia.no* 

Whatever 

i suoi affari *, dovrebbe scrivermi più spesso, o almeno non 

occupalton (46j 

tanto di rado. Checché ‘ (ne ®) diciate, * è il miglior dei due. 
35 soldo m. Whatever [about bim) 
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Beato quell’ uomo del quale si possa ‘ dir ® sempre * bene 
Blessed is iho one to spcak 

(in mezzo a) tanta corruzione ! Ammiro mollo la ‘ famiglia ’ 
(in Ibo midst oT) Superi. 

B.:* il padre si può dire esser-ne il re, la madre la regina; 
one o( Ihem 

i figli ed i servi i sudditi dello stato, ed i precettori i mi- 

children lutar 

nistri. È felice il Signor Pancrazio adesso che ha sposalo 

rainister Pancras to marry 

quella signorina, i cui occhi son tanto simili a* quelli della 

like 

civetta ? Se gli occhi son tali, ciò non rileva eh’ ella debba 
owl it to follow sliouid 

essere una civetta, spero. Lo* credo* anch’io*. Vedete mai 
coquette (118) 

la Principessa? Si, la vedo qualche volta. Ne vengo appunto 

1 am just Corning 

adesso. Pensate a me quando la rivedrete ; pensateci sul serio. 

259 (62) Pres, seriously 

È dessa forse ? No, è la sua cuoca. Ah ! siete voi, non vi 
do you (bink cook 

riconosceva più* con quel cappello. Vi piace forse * più * quel- 
lo like best thè 

r altro *. No, mi piace * anzi * più * cotesto *. Tal qual’ è ? 

betler Sucb as 

Si certo. Chi è costui ? Chi , quello che é venuto poco fa ? 
To bo suro thè 282 a little wbile ago 

Ah ! è queir impaccioso, del quale v’ ho parlato altre volte. 

intruder some ling. 

Ci son tempi e circostanze in cui il silenzio è (preferibile) a 
' 2'i3 Bilenco (to be preferred) 

qualunque risposta. Dimmi chi frequenti, ed io ti dirò chi sei. 

reply quel che 

Chi cerca trova. Eccolo nuovamente ! Lo volete vedere ? Si, 
to ctek lo fhul again 

. lasciatelo passare. E chi é costei? Sua moglie, dicmo. Non 
lo lei to come in 

hanno di che vivere costoro, e voglion tenere il cane ! Ba- 
notbing to live upon . a 

date, cotest’ ombrello è rotto. Ve ne presterei uno io* volen- 
uinbrclla to break, ir. 

lieri ; ma mi dispiace di dir-vi*, che non ne ho (uno). 

1 am Borry 
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Avete punte nuove di N. ? Ricevei due righe pochi giorni 
. 107 a line a 

sono. In risposta * forse * alla mia domanda, (cioè, a) come si 
ago inquiry (ihat is lo say) lo 

trovi in quel paese. Egli... basta, ve ne* dirò qualche cosa 

find... however 

un’altra volta. Sappiate intanto... ma no, non voglio dirlo, 
in Ibe meantime 

jjerchè non voglio crederlo. Questo non è il modo, col quale 

egli può giungere alla* sua mela. Quelli che son ricchi e fe- 
to atlain end 

lici, non pensano a quelli che si trovan nella miseria. La 
259 to be disiress 

virtù ed il vizio son due cose opposte : quella rende gli uo- 

opposite to make 

mini felici, questo gli rende infelici. La religione e la super- 

to render miserable 

stizione hanno prodotto ‘ effetti molto differenti * sulla mente 
to produce very niind 

umana : quella la fortifica, ma questa l’ affievolisce. Io sono 

human to strengthen to render Techle 

in potere tanto dell’ amore (come dell’ ira) : quello intercede- 
influenced both by (and angerj to plead, 

rebbe ch’io gli perdonassi, questa eh’ io lo punissi. Il tempo 
Pres. to forgivi 304 ‘ lo punisti 304 

è giunto in cui adempirò alla* mia promessa verso di* loro. 
233 to falfill 

11 giorno in cui il principe fu coronato, fu commesso* un 

to Crown lo perpetrale 

delitto ‘ che non* potrei (dirvi se non all’) orecchio. Che (ve 
crime (only whisper In your) 

ne pare) ? L’ hanno scoperto ancora ? Non ancora, e (non lo 

to Ihink of il) to detect » (they 

scopriranno mai). Avete letto le opere del Checcacci? Sono 
nevcr wlll ) 

interessanti ? Le prime pagine * lo ® sono mollissimo *, ma le 
intcrcsling so 

.seguenti non troppo. Quelli che rfisprezzan la sua dottrina, 
following very to despìse doclrine 

sono più disprezzabili di quelle bestie, la cui ignoranza è la 
contemptible beasi ignorance 

conseguenza della loro incorreggibilità, 
consequcnce incorrigibleness 
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SeGVONO I PRONOMI. 



260. La lingua italiana ha quattro differenti si ; uno è 
l’opposto di no; un altro ha il significato di cosi, tanto, so, 
somuch; il terzo qual pronome riflessivo, in Inglese, himself, 
herself, Ihemselves. Il quarto che è quello, del quale inten- 
diamo dir qualche cosa; è quel pronome che porta seco un 
senso indeterminato e generale, e che i verbi, ai quali esso 
si unisce, sono impersonali di voce passiva. Questo si (in 
Francese on) esprimesi in Inglese per one (120), we, theij e 
talvolta anche per people, o a man. Cosi ; Si dice, one says, 
0 , people say, o we say, they say, oppure it is said. Si di- 
ceva, one said, oppure it was said, ec. 

261. L’uso, di questo pronome non essendo si frequente 
nell’ Inglese, come io è nell’ Italiano, e massimamente nel 
Francese, si avrà cura perciò di non renderlo per one, people, 
a man, ec. se non quando la frase sia veramente in un senso 
generale o illimitato. Ove poi la persona che parla, può o 
vuole esservi compresa, si traduca per we; ma se il senso 
fosse limitato, anziché generale, e se in Italiano ancora si 
potesse far uso del pron. pers. essi invece di si, si traduca 
allora per they. Es. 



.Si disprezzo generai mente ciò che 
non s' intendo. 

Si mangia quando si ha fanic. 

Si desidera talvolta ciò che non 
si può avero. 



Penple generally despisewhat they do 
noi understand. 

One eats tchen one is hungry. 

\^e sometimes tvish fot tvhat we can- 
nol have. 



(120) Come talvolta gl usa anche in Italiano, specialmente per 
non esser confuso col pronome riflessivo si, come: Uno (o taluno) si 
crede molto hravo. One thinks (o believes) himself very clever. 
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Si crede facilmente ciò che si 
spera. 

Oa noi , sapete come si fa ? Si 
mangia iiuando si ha fame. 

Questo è anche quel che si fa dai 
nostri amici. 

Più si ha, più si vorrebbe. 

Si è voluta raccomodare, e... 



We easily believe tchal u't hope. 

Wilh tts, do you know tvhal we do ? 

We eat when we are hungry. 
Thit is what ts done by our friendt 
ulto. 

The more we hnve, thè more we wish. 
They would have il mended, and... 



262. Per lo stile sostenuto essendo one, people, ec. alquanto 
familiare, spesso allora si traduce il ni (quando però sia in un 
senso generale) col verbo passivo, come : Il poter dell’ Inghil- 
terra si vede in lutti i mari. The power of England is seen 
in every sea. Si parla anche il Francese a quella corte? Is 
French also spoken al that court ? E cosi si fa ogni qual volta 
che un verbo attivo, si può adoprare passivamente, sia espressa 
la particella passiva o no. Es. 

Si sa? No, ma ai dice e si crede 
così. 

Si dicono; si fanno. 

Coso da dirsi, da farsi. 

Cose beile a dirsi, a farsi. 

Generi da vendersi; da ammirarsi. 

Quartieri da aUìtlarsi. 

Mandatelo a raccomodare, a tin- 
gere. 



U il known't No, bui il is said, and 
il is Ihnughl so. 

They are said ; they are maie o done. 
Things lo be said, lo be done. 

Pretly Ihings lo be said, lo be done. 
ArlicUs, lo be sold ; lo be admired. 
Aparlmenls lo be lei. 

Send il lo be mended, lo be painted 
(o dyed). 



263. Con gli esempi del verbo Dire (col quale si può far 
uso di quella costruzione in tutti i suoi Tempi), uno potrà ba~ 
sarsi per altri verbi ancora. Es. 



Si dice che... Si dice o no? 

Si diceva, 0 si disse. 

Si dirà. Si direbbe. 

S' ò detto. Non s' era detto. 
Bisogna che sìa stato detto. 

Mi si dice, o mi vien detto (121). 



Il is said Ihal... Is il said or noi ? 

Il was said. 

Il will be said. Il would be said. 

Il has been said. Il had noi been said . 
Il must have been said. 

I am told. 



(121) Notisi che questa stessa costruzione si pratica con ogni altro 
verbo ove sono impiegati i pron. mi, K, »i, ec. del Dativo, come; M’è, 
f è, gli è stato ordinato di... I have, lltou hast, he ha', ec. been ordered fo... 
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Gli si dice, 0 gli vien detto, ec. He is toU. 

Gli fu detto. He ww lolà. 

M’ò stato detto. 1 have been told. 



264. Il pron. chi, se stesse per coini cbe, come a § 251 ; 
ma per nes«ano che, si traduca allora per nobody, o not 
any one, cosi ; Non ho chi mi aiuti. I have nobody to help 
me. E; chi... chi, o alcuni.... altri, in una frase distributiva, 
si esprime per some... some, o one... another, e non who. Es. 



Chi (o altri) ride, e chi (o altri) 
piange. 

Fanno tutti cosi ? - Chi sì, e chi 
no : ma c' è chi dice di sì e 
chi di no. 

A chi piace una cosa, a chi un'al- 
tra. 



Some laugh, and $ome weep ; o one 
laughe and another weeps. 

Do they all do »o? - Some do, and 
some do not; but there are some 
u-ho say yes, and some who say 
no. 

Some like one thing, some another. 



265. Altri nel significato di altr’ uomo, si traduce per 
nobody else, o not... any one. Es. 



Non ho da sospettare altri che 
lui. 

Nè da voi, nè da altri. 

266. L’ altrui, per quello d 

Non desiderar l'altrui. 



I have nobody {else) to suspect bui 
him. 

Neither by you, nor by any one. 

altri, si traduca come segue. 

Covet noi olher people's property. 



Esercizio n® 52. 



Si dice ch’ella faccia quindici 
miglia al giorno. 

Non si sa precisamente. 

Si dice di' ella sia per maritarsi. 

Così è stato detto. 



Shi is >aid to walk ftf.een miles a 
day. 

It is not knoìon exactly. 

They say that sht is going lo be 
married. 

So it has been said. 
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Cosi m'ò stalo dello. 

Il bene si conosce quando si è 
perduto. 

Non si parla d'altro che di guerra. 

Nella China si comprano anche i 
fiinciulli. 

Spesso si sogna quel che si desi- 
dera. 

Non si saprà mai il vero. 

Vinca chi vuole, per me è tut- 
l'una. 

A gloria non si va senza dilTl- 
collà. 



Sn'I have been lotd. 

Ciood i$ ktwwn when il i$ lost. 

Aolhing i» taìktd of, bui u-nr. 

In China chitdren are also bovghi. 

We often dream tchal tee desire. 

Peopìe will never know thè trulli. 
Lei whn toill conquer, far me il is 
all thè tiime. 

One cannot acquire glory tcilh'iut 
difficully. 



Avete sentito la nolizia? No. Si dice che Io sposalizio del 

news wodding 

Barone A. non (avrà niù luogo) con la Contessina B. Ah ! cosi 

(w talee placò) 

si dice ; ma non (si sa per certo). Cosi m’ è stato detto e as- 

(è saputo as 8 cerlainly) 

sicurato dal suo maestro di casa. 11 bene si conosce quando 

to assure Steward 

si ó perduto. E si sa la ragione ? Percltè si parla nuovamente 

rèason 

di guerra. (C’ è chi *) dice’ anzi * che essa sia meno probabile 

(Some) likely 

che mai, (tanto) più che il puzzo della polvere cagiona * al ■ 

than over (so much thè) smeli gunpowder dà 

(Presidente del Consiglio) ®, dolor di testa*. Inspmma chi ne* 

Prime Minister ’ In short 26i 

dice una, chi ne* dice un’ altra, e* cosi non si saprà mai il 
one ihing 

vero. Spesso si dice quel che si desidera ; e i desiderj, o i sogni 

. udsh dream 

altrui passan cosi per realtà. Cosi è. Quanto al Generale, si dice 

to pass as reality So As Ihcy 

eh’ egli abbia perso una somma considerevole al giuoco. È 

considerablo at play 

da temersi che questa voce sia pur* troppo vera. Ho letto 

262 reporl 

al suo palazzo « quartieri da affittarsi ». Non so se ci sian 
quartieri da affittarsi, ma so che il palazzo è da vendersi. 
Quanto questo è più bello e più ricco di quello del Duca. Vi 
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rammentate della* sua galleria ? Benissimo. Non sono molti i 

lo remember 

quadri da ammirar-vi-si ? Si, davvero! Ebbene, egli non 
painting 262 There are indeed 1 Well 

gli apprezza punto. Si sprezza ordinariamente ciò che non 
W’e' lo dexpise* frequenlly’ 

s’ intende. L’ oro si prova col fuoco, e gli uomini si provano 
lo unJersland è provato by 

con r oro. 



È ritornalo il suo figlio? Non ancora, ma si aspetta que- 

(0 return yet he is lo expeci 

sta settimana. Si è ‘ poi * scoperto * chi commettesse quel 

Hanno al last lo discover lo commil (o6) 

gran rubamento alla Banca P. No*, ancora* no*. Non* ave- 
robbery bank not 

van ‘ da sospettare ® altri * che* Q. e R. da quel che si dice. 
only by 

Cosi si diceva, ma poi* s’é provato, che (non potevan esser) 
il was è stato lo prove (il was not) 

essi. C’è sotto del mistero. Ci (fanno sperare) che* presto 

{lo gire greal hopes) (63) 

(verrà tutto alla luce). Ah ! temo che se egli non conia sui 
(lo be brought’ cvery thing* lo lighi) lo dtpend 

suoi mezzi, quegli degli altri (non gli gioveranno). Credo ’ 
nieans of (lo be of no availj ^ 

davvero * che abbiate ragione. Avete veduto con che ordine 

(47) order 

e zelo si fanno tulle le operazioni in alcuni di quegli ufizi? 

zeal lo perform office 

Si, 1’ ho veduto, (non si fa altro) in alcuni, che ciarlare e ri- 
they do noihing else bui lo* ehat lo 

dere o sbadigliare; e occorrendo si fa anche un sonnellino, 
laugh lo yawn if disposed thcy lo tolte cven nap 

oppure si fuma un sigaro. (Si son voluti riformare), e si son 
lo smoke (They inicnded lo reforra Ihein) 

guastali più che mai. Quelli che seguon ciecamente le loro 
lo spoil ever lo foUow blindly 

passioni, non sono buoni (o atti) a condurre gli* altri. Cosi 

DI lo lead 

fu loro permesso di far quel che fecero. Uno può parlare da 

lo permit (56) lo talk like 

sciocco, 0 agire da savio ; ma molti che parlan da savj, agi- 
a fool lo Bel wise man 
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scon da sciocchi. Se vi si dice che siete buono, domandatevi 

they lo atk... 

se é vero. Il tempo è un personaggio molto maltrattato : esso 

pcrsonage ili used 

si pas.sa, si getta via, si spreca, s’ ammazza ed egli non se* ne* 

we lo tptnd, 233 lo throw oway lo tcasle lo kilt 

lagna nemmeno ; eppure esso si rappresenta con una falce. 

lo complain even yet è to represmt scylhe 



LEZIONE LUI. 



SEGUITO E FINE DEI PROMOMI. 



267. Uno, -a, taluno,-!, alcuno, -i,-a, -e, (o nessuno in senso 
dubbioso per alcuno), e qualcuno, qualcheduno e'qualche, si 
rendono per a person, some, somebody, some one ; e interrogati- 
vamente per anybody any one; o per le cose some, any. Es. 



Ho veduto uno {o una) che pa- 
reva tutto (o tutta) N. 

Uno (0 taluno) direbbe di no. 
C'è nessuno (o alcuno) di là? 



J bare tetn a penon (o somebody) 
toho lookei just like .V. 

Some icould say no. 

Is any otte Iherr? 



268. Ninno, nessuno, veruno (o alcuno per ncoanno) no- 
body, no one o none, o not... any ; not... anybody; noi... any 
one. Per le cose, not. ..any, o none. E, nemmeno uno, not a 
single one (o, not even one) Es. 



Nessuno (o alcuno) mai v'andrà. 
Non Io dite a nessuno, a veruno 
o ad alcuno. 

Non conosco alcuna di questo si- 
gnore. 

Esse non piacciono ad alcuno. 
Nessuna di esse è capace per lei. 



No one (o noltody) tcill ever go. 

Teli il to nobody, o doni teli il lo 
any one (o anybody). 

I do not know any of Ihese ladies. 

Nobody likes Ihem. 

None of ihem is fit (or her. 
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269. Alcuni, -c, nel senso d’ alcuni pochi, alcune poche, si 
esprime per a feto. Es. 

Ne prenderò solamente alcune. I wUl only lake a few (I22). 



270. Ogni si traduce per every ; ognuno, per every one ; 
ogni uomo every man, ogni cosa every thing. Ogni due gior- 
ni, every second (o every other) day ; ogni qual volta che, 
whenever. 

27t. Ogni altro, per qualunque altro, any other ; ognun’ al- 
tro (uomo) anybody else. Ognuno, per ciascuno, each one. 

272. Ciascuno, each, each one. 

273. L’ un 1’ altro, one another, o each other. 

274. Chiunque o qualunque, o anche chicchessia, qualsi- 
sia, qualsivoglia, any one; e solamente any, quando sia se- 
guito da un nome. Chicchessia, qualsivoglia tchoever, whoso- 
ever. E qualunque, checché o checchessia, qualsisia, qualsivo- 
glia, applicali a cose, whalever, o any tohatever. Quantunque, 
o per quanto, however. Es. 



Qualunque soldato che tosse tro- 
vato fuor del campo... 

Per quanto ricco siate, o qualun- 
que sian le vostre speranze ; 
chiunque insomma siate, sia- 
le uomo. 

Esso non è tale, checché so no 
dica. 

Scrivete sopra qualsivoglia altro 
soggetto che questo. 



Any soldier Ihat wat found out of 
(he camp... 

However (1231 rich you may be, 
whalever your hopet may be ; 
whoever in thort you may be, 
be a man. 

He is noi luch, whalever they may 
tay (o may be saiil) nf him. 

Write upon any mbject whalever 
bui Ibis. 



275. Tutto 0 tutti all ; ma tutto, lutto quanto d’ una cosa 



(122) Ma few senza l' articolo significa pochi, non 'molli ; come 
di tilUe poco, a little un poco. 

(123) Quando si tratta delia qualità. dell' individuo, in luogo di 
whoever, con vien dire toAa'crrr, come : Savio o matto ch'egli sia. Whe 
or mad whalever he may be. 
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considerala nel suo intero, si 

È morto perchè l'ha bevuto tutto. 

Tutta la popolazione era in festa. 
Tutto it mondo andrà sossopra. 



TERZ.A. 

traduce per whole, entire. Es. 

He is dead because he hot drunk it 
all. 

The whole population was rejoicing. 
The whole world will be tipside down. 



276. Tutto, nel senso d’ ogni cosa, every thing. Ha biso- 
gno di tutto, he is in want of every thing. Tutti, nel senso 
di ognuno, every body, every one : tutti ci andranno, every 
body ivill go. Tutti quanti, every one of them. 

277. Tutt’ altro, per, affatto diverso, si dica anything else, 
0 very (o quite] different. 

Egli è tuli’ altro che questo. He is any thing else bui Ihat. 

Era tutt’ altro di quello eh’ io ere- It was very different from whal I 
deva. thought. 



Esercizio n° 53. 



Se qualcuno viene, non sono in 
casa. 

Non sono in casa per nessuno. 

Lo teneva in dosso per delle gior- 
nate intere. 

Quello strepito svegliò tutti, fuor- 
ché quella donna. 

Ella si contenta di tutto. 

Non piacciono a nessuno. 

Ninno 6 profeta nella sua patria. 

Tutti quanti vounero. 

Nessuna di esse venne. 

Checché ne dica, é sempre una 
cosa vergognosa. 

Per quanto vi affatichiate, non 
ci riuscirete. 

C è da dire in ambe te parti. 

Non fa piacere a uno (o a nes- 
suno) d’esser maltrattato. 



If anybodyleomes, I am noi at home. 

I am noi al home for any one. 

He kepi i( on his back for days and 
days. 

That noise aicoke everybody, except 
Ihat woman. 

She is pleased al everything. 

Nobody likes them. 

No one is a prophet in hit own land. 

Kvery one of them carne. 

None of them carne. 

ir/iafrecr he may say, il is always 
a thameful thing. 

However you may exert yourself, 
you will noi tucceed. 

There is tomelhing lo say on botti 
tidet. 

One does noi like (o nobody lik:^s) 
lo be ili trealed. 
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Vorrei che lo sapeste da qua* J would ralher ihat you thould know 
lunqu' altro che da me. •/ from anybody che than from 

mt. 

Buon giorno, Sig. Giovanni* N. Dove sono i vostri fi- 
gli? Son di là; stanno preparando la loro lezione per questa 
in thè other room ; to be lo p<-epare 

sera. Tulli fanno qualche cosa , ed io non fo niente. Scrivete 
( 3) 

qualche cosa anche voi in Inglese. Che (volete eh’ io scriva) ? 

(shall 1 write) 

Datemi ‘ voi * un tema *. Scrivete pure* su qualunque soggetto : 
Iheme 

anche sulla berretta da notte della Bettina, purché sia in quella 

Betty provided 

lingua. Molti desiderano di saper tutto , senza studiar niente; 

276 

ma egli fortunatamente, non è (uno) di quelli. Ecco l’ ananasso 
fortunately pineapple 

che (v’ aspettavate) ; (non farete male) a tagliarlo, e darne ‘ 
(Io expect to bave) (il will noi be amiss if you were) 

una fetta® a ciascuno di loro*, ed una anche a me, if you... 
slice (36) 

Tutti i matti non son mariuoli, ma lutti i mariuoli son matti. 
fool k Ita ve 

Di chi é queir ombrellino ? Di quella signorina che (trova a 

parasol (lo find 

ridir di) tutto quello che vede. L’altra però (si contenta di) 
fault wilh) (Io be pleased wilhj 

tutto quel che* le date. Queste due signorine hanno' ciascu- 
every thing 

na ® 30,000 lire sterline *. Per quanto ricche esse si* siano, 

non le sposerei. Nè l’ una nè l’ altra venne alla festa di ieri 

sera. C’ è qualche cosa da dire in ambe le parli. Si suppone 

on It is 

che qualcuno abbia trovato quel che persero, ^enza aver 
avuto l’onestà di renderlo al suo proprietario. Non fate ad 

honesiy to reslore its owner unto 

altrui ciò che non vorreste che (fosse fatto) a voi. 
others' (tbey shouid do) 

Chi è quel forestiere ? Vorrei che lo sapeste piuttosto 

foreigner shouid 

da qualunqu’ altro che da me, poiché tutto quel che so, si* 
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è che (tiene a bada) tulli i suoi creditori, e non ne paga nes- 

(lo Irifle 'wilb) 

suno. Bisogna che venga da qualche parte remota-e dell’Asia. 
Ognuno desidera vederlo, ma nessuno vuol parlar^/i. Qualun- 

to de»ire 

que sia il suo ingegno, io non l’ ammirò. Procurate d’ essere 

skiil lo admire lo endeavour 

il primo nella vostra professione, se potete. Aspirale sempre ' 

To aitpire 

alla perfezione, qualunque possa esser la posizione in cui il 
towards (87) 

fato vi ha posto. Chiunque tu sii, contempla le opère della 

providence lo place (2ì) lo contemplate work 

natura, e nega un Dio se puoi. Molti si occupano di riformare 
lo denij Ihou cansl in lo refnrm 

il mondo, ma quasi nessuno principia dal riformar se stesso, 
scarcely by 

Tutto* è vanità’ in questo mondo*! Ogni nazione ha a sua 

in ita 

volta , il suo ingrandimento e la sua decadenza. Per quanto 
turn rise full 

ricco SIATE, qualunque sian le speranze che il vostro figlio 
possa avere, (tiratelo su) in qualche professione, chè questa è 

((0 bring up) for 

una fortuna che nessuno può prender-gli. Un egoista non 

‘ from bina, egotisl 

(ama) nessuno, nemmeno i suoi- figli, credo; in lutto 1’ uni- 
(lo care for) not even 238 

verso, non vede altri che se. Il prodigo è sempre povero, qua- 
lunque siAN le ricchezze eh’ egli abbia. 
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LEZIONE LIY. 

DKI. VERBO. 



Di questa parte del Discorso aggingneremo quanto segue, 
e segnatamente sull’ impiego 



Dei Modi e Teupi del Verbo. 



Quanto all’ uso dei Modi e dei Tempi dei Verbi, qual- 
che differenza esiste fra le due lingue : 

278. Il Presente dell’Indicativo, che serve ad indicare 
azioni presenti, o d’ogni giorno, mese, anno, ec. in Inglese 
per altro, quando si parla del tempo in cui una cosa tuttavia 
esiste e dura nel modo che appresso, si servon non del Pre- 
sente, ma del Passato Indefinito, come : 



Quanl’è che siete qui? 

È un anno che ci sono. 

K un pezzo che l' avete a vostro 
servizio? - Non sono che tre 
mesi ch'cgii è meco (t2i). 

K molto che aspetta quell'uomo? 



How long have you bten here? 

I have been here a year. 

Nave you hai him long in your Ser- 
vice f - I have oniy had him u ilh 
me three months. 

Hai Ihat man been toailing long? 



279. In Italiano si fa uso del Presente anche nel raccon- 
tare azioni passate, allorché si parla con enfasi; ma in Inglese 
si servono ordinariamente del Passato. Es. 



Al veder egli il nemico , monta 
sui destriero, imbraccia lo scu- 
do, impugna la spada, e quindi 
gli si scaglia addosso. 



On seeing his aiversary, he mounte l 
his borse, put on bis shielei , 
grasped his sword, and darM 
upon him. 



(laV) Quando però non si sa precisare il tempo, si suol far uso 
in Italiano dei Futuro, dicendo p. es. Saranno da dieci mesi che è 
meco; in Inglese dicasi allora ; He must have been with me these lasi leu 
months. Sarà un anno che sto aspettandolo, I musi bave been a year 
waiting (or him. 
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280. L’espressione interrogativa di : lo vendete? o. lo com- 
prate? e simili, nel senso di volete venderlo, comprarlo, si 
esprime in Inglese piuttosto in quest’ ultimo modo ; will you 
seti it? will you buy it? 

281. Oltre alla terza maniera di render l’ imporrotto 
parlatone a § 137, si osservi ancora, che se questo accennasse 
ad un’azione abituale, o accaduta più volte in un intervallo 
di tempo, si fa uso allora in Inglese come in Italiano del 
verbo Solere, to use, o esser solito, to be used, o solamente' 
dell’ avverbio usually. 



Io leggeva (o soleva leggere) a- 
vanli la colazione. 

Egli veniva (osoleva venire) quasi 
ogni giorno a trovarmi. 
.Soleva piovere in quel di. 



I u^ed lo reati before breakfmt. 

He wed to come and eee me aìmoti 
every day. 

II uiually rained on that day. 



282. In Italiano, e massimamente in Francese, si fa spesso, 
ma erroneamente, uso nella lingua parlata del Passato Inde- 
finito, invece del Passato Definito {alias Preterito) nel 
parlar di ciò che non è più del momento in cui se no fa 
parola, dicendo p. es. L’ ito veduto ieri. È stato ‘a tro- 
varmi LA SETTIMANA SCORSA, cc. in vcce di : Lo vidi ieri. Fu 
a trovarmi la settimana scorsa. In Inglese poi, non solo è 
considerato scorretto il servirsi di quel Tempo, quando non 
v’ è più rccenza, ma persino nel parlare di ciò che non ap- 
partiene più a quella parte dello stesso giorno in cui se ne 
fa parola, come vedrassi dagli esempi che qui sotto daremo, 
dai quali pure si vedrà in conclusione, che il Passato Inde- 
finito non si deve adoprare, se non per quel che sia affatto • 
recente, o che appartenga a un tempo indefinito, o per ciò 
che dica o sottintenda oggi, questa volta o settimana, questo 
mese, anno, ec. Es. 

L' avete veduto? Hate you eten him? 

Si, r ho veduto (per, lo vidi) ieri Ves, I »au? him lati n'ght, bui / did 
sera ) ma non gli ho parlalo noi rpeah to him. 

\ (per, parlai). 
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Buona sera, N. Perchè non siete 
venuto questa mattina? 

Perchè non ho potuto. 

Non ci siete stato nemmeno per 
un momento questa volta, que- 
sto -mese,, quest’ anno I 



Good evening, N. Why did you not 
come thie morning ? 

Becaune I could not. 

)ou hare not been even for a mo- 
ment Ihiatime, thit monili, this 
year ! 



.283. Riguardo al Future, dietro a quel che dicemmo a Le- 
•zione XXVI, si sarà veduto che l’ impiego di shaii in vece 
di wiii, e vice versa, dipende non solo dal sentimento e dal 
senso della frase, ma anche dalla persona di quel Tempo. Le se- 
guenti regole ed osservazioni serviranno al dovuto schiarimento. 

284. Shall s’impiega nella Ima. peis. sing. o pi. e tulli 
nelle altre, per esprimere il Futuro semplice o composto, cioè 
per aiiuuiiziare che una cosa deve aver luogo nel futuro, ma 
in una maniera affatto indipendente dalla volontà della per- 
sona che parla. 



Domani arriveranno le nostre cu- 
gine, ed io avrò a condurle 
all' Esposizione. 

Sarà forse con esse il loro fra- 
tello. 

Voiverr,pte probabilmente di buon 
mattino? 

A che ora farà egli colazione? 



To-mnrroxo our cousins will arrive, 
and I shall bave to tabe them lo 
thè Exhibilion. 

Perhaps iheir hrolher will be with 
them. 

)'ou will probably come early in 
thè morning ? 

At what o’clock will he breakfast? 



283. Nelle frasi portanti pròpria volontà o promessa, co- 
mando, minaccia, proibizione, non che volere o dovere, av- 
viene r opposto, giacché con la prima persona s’adopra will, e 
con le altre shall. Es. 



Io vi andrò adesso, e voi vi an- 
drete un'altra volta. 

Voi, non ci andrete, vi dico. 

Chi dovrà aver questo foglio? 

Non ci andrò nemmeno io ora. 

Se essi verranno qui, non li rice- 
veremo. 

Non voglio eh' egli si prenda una 
simil libertà. 

Dovrete sempre obbedire (o avro- 
. te sempre da obbedire). 



1 will go now, and you shall go 
anoiher lime. 

You shnll not go, / teli you. 

Who shall bave Ibis paper? 

I will tiol go eilher now. 

If they come § 293 bere, we will not 
receive them. 

He shall not tabe such a liberty. 
You shall always obey. 
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286. Interrogativamente, si fa sempre uso dello shall e mai 
del wHl, per la Ima. pers. sing. o pi. ed è con lo shall che 
si esprime anche la proposizione interrogativa di : vengo, 
vado 0 fo anch’ io. Es. 

.Andremo noi a far due passi ? Shall we go lo take a liltle walk ? 

Vengo anch' io? Veniamo ancora Shall I come alio? Studi tee come 

noi? alto? 

(iliel' ho da (o devo) diro ? Shall I lell il lo him ? 

Lo manderemo a scuola prima? Shall tee send him lo tchool first? 

287. S’ impiega shall ancora nella 2da. pers. non per do- 
mandar r altrui volontà, ma soltanto per informarsi se una 
tal cosa accadrà. 

Sarete citalo (a chiamato)? Shall yau he summoned? 

Avrete da andarci? Shall you bave lo go? 

288. Nella 3za. persona sing. o pi. si adopra will. 

Vorrà oggi o domani ? IVt'/i he come to-day or lo-morrow ? 

Pranzerà con voi oggi? Will he dine with you lo-day? 

Arriveranno stasera i signori N. ? Will Messrs. N. arrive Ibis evening? 

Ma si adopra shall, .se l’ azione dipende dalla volontà di 
colui a cui si parla, come 

A che ora vi servirà egli? Al tchal o'clock shall he wail upon 

you? 

Quando lo porteranno vìa ? Wtien shall ihey take il ateay ? 

Come mt pagherà ella il vostro How shall she pay me your bill? 
conto? 

289. S’ impiega will nella 2da. pers. quando si domanda 
la volontà di colui o di coloro a cui si parla. 

Verrete a pranzo meco domani, Will you come and dine wilh me to~ 
o Domenica? ■ morrotv, or Sunday? 

Condurrete anche la flglia? Will you bringyour daughler also? 

A che ora mi favorirete? Al tchal o'clock will you favour me? 

290. Quel Futuro'col quale si vuol significare che una tal cosa 
accadrà, o l’ avremo da un momento, giorno o mese all’ altro. 
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che in Francese s’ esprimerebbe con 1’ avv. incessament, si 
rendo in Inglese molto convenientemente con la terza ma- 
niera accennata a § 137, adoprando il verbo Andare. Es. . 

Vi dirò ora il corno. I am going lo teli you how. 

L' avrete voi in questa settimana? Are you going to bave il ihit week? 



291. Nello stesso modo, e ancor più facilmente si traduce 
stare per o esser sul punto di... v. (136). 

292. Osservisi adesso, che non sempre il Futuro d’una frase 
Italiana sarà Fut. nella Inglese, nè tampoco un Fut. Inglese 
sarà Italiano, chè ciò molto dipende dal sentimento della frase, 
come p. es. se nel dire : Questo sarà il suo cappello da estate, 
non accennasi ad una semplice futurità, ma che si vuol dire, 
dev’ essere, allora traducasi per umnt bel e se fosse una sem- 
plice supposizione per may be. In Italiano già si fa spesso 
uso del Futuro per esprimere l’ incertezza, e il Presente Con- 
giuntivo pel timore; in Inglese si può dire che si faccia tutto 
all’ opposto. Es. 

Dove credete che sarà N. adesso? Where do you think N. is now't 
Credo che sarà ora in Asia. I think he ù noto in Atia. 

Chi sa qual ne sarà l’esito. Who knows what may be thè re- 

' sull of it. 

Temo che non ritorni. I am afraid he will not return. 

Ilo paura che non sappia trovar I am afraid he will not know hoiv 

la strada. lo find hit way. ~ 



293. Quando di due verbi al Futuro, uno si trova prece- 
duto dalle voci quando, subito che, mentre che, o la particella 
condizionale se, quello si rende allora in Inglese col Presente 
dell' Indicativo, come 



Non lo pagherò che quando 
r avrà fatto. 

Quando lo vedrò, glielo dirò. 

Subito che l’avrò, ve lo manderò. 

S' io ne avrò domani, ne avrete 
anche voi. 

Mentre che voi sarete qui, io sarò 
probabilmente altrove. 



I will only pay him, when he hat 
done it. 

When I tee him, I will teli him. 

At toon OS I bave it, I will tend it 
to you. ' 

If J bave some to-morrow, you shall 
bave tome alto. 

Whilst you are bere, I shall (63) 
very likely be eltewhere. 
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295. Il condizionale, come s’ è già veduto, si esprime or- 
dinariamente col segno ausiliare would o should. Would pas- 
sato di will, serve per esprimere anzi tutto la propria vo- 
lontà, chiamalo per ciò Condizionale Volutivo, come lo should 
passalo di shall, per esprimere il dovere (125), chiamalo Con- 
dizionale Obbligativo. Es. 



Egli andrebbe a spasso. 

Mi lasceresle solo? 

Non dovreste nemmen pensarlo. 
Dovrebbero andarci subito. 



He xcoùld go and take a uialk. 
Would you leave me alone ? 

You should uol even think of «t. 
They should go immedialely. 



296. Quando però non sia questione, né di volere nè di 
dovere, ma sia una conseguenza che risulta naturalmente e 
necessariamente dalle condizioni espresse nella frase, s’ im- 
piega should nella Ima. persona, e would nelle due al- 
tre (126). Es. 



Bisognerebbe ch'egli andasse a 
piedi. 

Sarebbe un lungo viaggio per 
terra. 

Ci arrivereste più presto per mare. 

Perderebbero allora il piacere 
delia sua compagnia. 



Il would he necessary that he should 
go on foot. 

U would he a longjourney by land. 

You would arrive sooiier by sea. 
They would lose then thè pltasure 
of his company. 



(12oJ Si noti che ogni qual volta si voglia esprimere con energia 
il dovere, più dello should si servon gl' inglesi del verbo difettivo ought, 
il quale è sempre seguito da un Infinito. Es. Egli dovrebbe farlo, e 
non voi. He ought io do it, and not you. Avrei dovuto farlo digià. I 
ought lo bave done it a’ready, 

(126) Si usa talvolta il Condizionale in vece dell’ imperfetto nello 
stile familiare, il che indica un atto abituale, come : He would always 
Iry lo make people believe that thè moon it mode of green cheese. Dava sem- 
pre ad intender lucciole per lanterne. 
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Ve r avrei detto, so l’ avessimo 
creduto necessario. 
L'avremmo mandato, se fosse 
stato possibiic. 



7 thould have lold you, if tee had 
thiughl it uecestary. 

We should have seni il, had il (i27) 
beeii potsible. 



297. Si adopra anche should per l’ Imperfetto ed il Pre- 
sente ancora, del Congiuntivo dopo gl’ impersonali it is, it 
was, ec.o la particella condizionale if, quando si vuol dire che 



una cosa deve o no succedere 

Non è sorprendente che lo sti- 
miate, giacché vi traila tanto 
bene. 

Sarà bene che anch’elia lo co- 
nosca. 

Era impossibile che venisse con ’ 
un slmil tempo. 

Se piovesse, farei lo stesso. 



dietro certe condizioni, come 

Il is noi surprising thal you should 
esleem him, as he treals you so 
tcell. 

Il teiU be teell thal she also should 
be acquainled wilh him. 

Il was impossibte Ihal he should 
come in such wealher. 

Should il (127) ram, 7 loould do thè 
same. 



NB. Non ci sarebbe assoluta necessità di far uso dello 
should in simili frasi, ma queste bensì acquistan con esso vi- 
vacità e leggiadria. 



298. In frasi come le qui appresso, e in simili altre, si fa 
uso del Condizionale anche in Inglese, per esprimere il pro- 
prio parere o consiglio con modestia ; e si fa con lo should. 



Vi consiglierei di non dirlo. 
Crederei che sarebbe meglio di 
non farlo. 

Mi stimerei fortunato di farvelo. 



7 should advise you noi lo menlion it. 
I should think il would be better 
noi lo do it. 

I should consider myself fortunate 
lo do il for you. 



(I27) If spesso si sopprime per maggiore enfasi avanti a should 
were, had, così ; should it be, per: if it should be; were il thui,t>er ; ifil 
toere thus ; had I done them, per : if 7 had done them. Se non fosse stato 
per voi, sarei a quest’ora morto. Had il noi been for you, 7 should hace 
been dead by this Urne. 
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299. Ma quando non si tratta di dar parere o consiglio, 
s’ adopra l’ Indicativo, amanti come sono gl’ Inglesi del posi- 
tivo, cosi 

Sarebbe egli vero ? Can il be true 't 

Non saprei dirveio. I cannai teli you. 

Ne dubitereste ancora ? Can you stili doubl il 7 



Esercizio 

Non si (inisce mai con questa 
gente. 

E che cosa si fa ià ? 

Si sla per fabbricare una caserma. 

Credo davvero che abbiate ra- 
gione. 

Ella s' inquietava e tormentava 
per niente. 

N. regnava ancora nel 1813. 

Io pranzava quand'esso entrò. 

Fatto che l'ebbe, se n'andò. 

Ci ho piacere. 

Sarà forse il vostr' uomo che lo 
fece I 

Non me ne son mai avveduto. 

Di qui a cent' anni nessuno di noi 
ci andrà. 

Vi aspetto qui, o volete che ven- 
ga anch'io ? 

Vorrei che ci andaste solo. 

Vorrei che fosse vero. 

Se ci riesco mi chiamerò fortu- 
nato. 



n** 54. 

There is no end tcilh Ihese people. 

And tchal are Ihey doing there 7 

They are going lo build a barrack. 

I do beliece § 136 you are righi. 

She u-as frelling and fuming for 
nnlhiiig. 

N. was rtill reigning in eighteen 
hundred and Ihirleen. 

I was dining when he enlered, 

As soon OS he had done il, he went 
away, 

1 am very glad of il. 

Perhaps il is your man who did il 

1 bave never perceived il. 

None of us icill go a hundred years 
hence. 

Shall I xcait for you here, or shall 
I come also7 

I wish you would go alone. 

1 wish il were Irne. 

Jf I succeed I shall coll myself for- 
tunale. 



Signor® Padrone* ci* è* il Sig. N. * che* desidera parlarle. 

13% bis 

(È un pezzo che aspetta) ? Si, Signore. (Venga pure). Spero, 

(llas he bcen waiting long) (Beg hira to come in) 

caro amico, di non avervi disturbato a quest’ora. Anzi, (mi 

to disturb [lo be 
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fa molto piacere) di vedervi. Son venuto a domandarvi, se vi 

very happy) 

piacerebbe d’ andare all’ Esposizione domani, in vece di doman 

to lille 

r altro, chè essendo quel giorno la* Epifania, sarà chiusa forse. 

Epiphany eluseci (63) 

(Come più v’ aggrada). Vi condurrete probabilmente ‘ anche ® 
(Just as you plcase) 342 very likely 

vostra figlia*? Certamente. Vengo anch’io? Come, voi qui ! 

286 AVhat 

Si, son tre giorni che ci sono. Ci ho piacere. Vi aspetto qui, 
278 bere 286 

0 volete* eh’ io venga da voi ? Come ‘ più * v’ aggrada *. Non 

id. to come As Wsl to like We 

si vedono venire ancora; (sarei curioso di sapere) se eglino 
Oer. (l wonder) 

sanno che sto qui ad aspettarli ? Supponendo * egli ‘ forse 

lo watt for thom. lo suppone 

che voi non vogliate andare con questo tempo, non verrà 

■ In such weather 

altrimenti. Credo ora davvero* che abbiate ragione. Che* pio- 
iit all 136 

ve* sempre ‘ qui? No, qualche volta nevica o grandina. Chi 
mai r avrebbe credulo ! Ed io che non ho preso un’ ombrello ! 
Non lasciate mai l’ ombrello quando fa bel tempo, ma quando ^ 

piove fate come volete, dicono in Inghilterra. Se si condurrà 
lo like 293 to behave 

verso di* lui, come s’é condotto verso di me, non indurrò 

towards to bave lo induce 

più nessuno (a trattar) seco. Che cosa avete voi scritto in 
again (to havo anylhing to do) 281 

queste ultime tre ore? Due righe al Pitocchi, e 1’ ho incaricato 

to charge 

di dire a quei compitissimi Signori, che la mia proposizione 
niost corloous 

vuol persuadere e non costringere : essa domanda e non pre- 
is iniended to to compel lo regueet to 

tende ; morde si , ma non lacera ; propone non impone. Se 

insist to lash 136 lo deitroy lo propose to impose 

non potremo assisterlo, spero che si opporrà fortemente ad 

to assist tu oppose strongly 

un simil procedere, o alnieno ohe li terrà in sospensione. Ma 
procceding lo keep suspense 
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se egli non verrà da voi, che cosa farete ? Cosa farò ? Si ; 
284 to do 

scommetto due contro uno che non viene ; lo vedrete. Molti 

lo bel 

schiavi diverrebbero tiranni se avessero un poco di* potere ; 

sUive lo become. ir. 296 hjrant power 

non vi pare che ne abbiamo qualche esempio avanti i nostri 

example 

occhi ? E voi sareste oggi più ricco di ieri, se foste più ar- 
296 

dito. Son tre anni che ‘ me lo * dite *. Quello che cade in 
bold 278 so 

un fosso, e non procura (di uscirne), non merita d’essere 

ditch to endeavour (to gel oul of it) lo deserve 

aiutato. Noi facciamo tutto quel che possiamo per servirli, ma 

10 help 

essi non farebbero la menoma cosa per noi. Quando avete 
Fui. 282 

veduto il* Dormi ? Lo vidi ieri. Quando Id vedrò io, gli dirò 

11 mio parere. Egli si lascia^ troppo^ guidar* dalla moglie. 

mind (0 lei... be guided 

Quando la moglie è caparbia, tutto va (sossopra). 

stubborn (wrong side upwards) 



Andiamo adesso (a far due passi) ? Non posso oggi. Ar- 
286 (for a Utile walk) 

riva egli forse oggi ? Io temo che non venga. Se verrà, pran- 

294 293 

zerà con noi o con loro? A che ora (li serviremo in) tavola, 

(shall thè dinner be on) 

Signori? Alle sei. Voi pranzerete meco (su) Sabato o Dome- 
nica, spero. A che ora mi favorirete ? Alle quattro e mezzo. 

lo fnvour 

Dite, quanto starò ad imparar l’ Inglese ? Se leggerete atten- 
to be 286 atten- 

tamente tutto ciò che è osservato in ogni lezione, e (terrete 

lively ' whtch to observe (lo retata 

a mente) le Frasi che precedono gli Esercizj, l’imparerete 
in your metnory) phrase 

presto, e lo parlerete ancora in brevissimo tempo. Povero gio- 

short 

vane, dev’ esser la malignilà-y di qualcuno che lo scoraggisce. 

' somebody wtiich to discourage. 
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I 

Qiiariflo noi esercitavamo la nostra professione, non c’ era nè 

to exercise 187 

gelosia nè invidia fra di* noi, poiché uno era lontano dall’ al- 
jealousy envy between since distant 

fro. Ah ! nè io nè voi saremmo stati capaci d’una simil bas- 
ca pabio mean- 

sezza, (specialmente con) 1’ amicizia che passa fra di noi 1 Voi 
noss (more cspecially through) friend«hip 

avete tuttora i vostri capelli, ed io son calvo ! Non ve ne 
siili bald at il 

affannate caro mio : tutti quelli che vivono adesso, non avranno 
lo griere lo live 137 

più capelli * di qui ^ a cent’ anni *. Certo, e se voi vivrete 
161 henco To be suro 

lungamente', (non v’ è dubbio che) invecchierete. Bravo ! se 
long (no doubl you) to grow old Bravo 

verrete avanti con questi aforismi, sarete chiamato un altro 

oul apliorUm 

Socrate-s (per male agguagliare). Che cosa fanno là? Stanno 
(lo niake a bad coinparison} 137 

fabbricando una caserma ; e si lavora giorno e notte per for- 

Ihey lo Work lo for- 

tificare la cittadella. E voi quando principierete il vostro la- 
lify ciiadol 

voro ? Mi biasimereste, se non principiassi ancora* un” la- 
voro’ cosi’ ingrato' come quello? (Col sudor del tuo volto), 
Buch unibankful (In thè sweat of Uiy brow} 

tu mungerai il tuo pane, finché non ritorni al terreno dal 

till lo relurn Fui. earlh 

quale fosti tratto, perocché tu sei polvere, e in polvere tu ri- 
to talee, ir. becausc diisl 

tornerai. (Va tutto) bene, ma so potessi far di meno di fa- 
ti is all vcry wiihout lo 

ticare in quel modo, non (mi dispiacerebbe). Vi consiglierei 

faligue (lo he sorry) lo adviee 

di noli dirlo a lui. Non dovre.ste nemmen sognarlo. Dite, quando 

arriverete a Q. ? Fra novo giorni. Ci arrivereste più presto, 
al In 296 

se vi andaste per mare. Si* è* vero, ma perderei allora il 
piacere della loro società. Furono a trovarvi ier l’ altro ? Come 

company to come 

era possibile che venissero, con quel tempo 1 Se piovesse an- 
305 in sBch Cnnd. 
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cora domani, non aspettate nemmeno me; e se non vi rive- 
again lo uaii for 127 

dessi, vi auguro adesso un felice viaggio. 

Cond. io winh pleasant journey 



LEZIONE LT. 

I. ’ IMPERATIVO. 

t 

300. Deirimperalivo altro non ci resta da osservare, se non 
che quand’esso è nello stile familiare, si fa uso del do ne’ co- 
mandi vietativi, come: Do noi scream, non urlate. Do not 
scold me, non mi sgridate. Esso si tralascia però nello stile 
grave e sostenuto, come: Dopenot! non isperate! Swearnot! 
non bestemmiate! 

II. CO.VGIIJVTIVO. 

301 . Pochissimo è l’ uso, come già dicemmo a § 118, che 
si fa nella lingua inglese del Modo Congiuntivo, pochissime 
essendo anche le Congiunzioni che lo richieggono; e ov’ an- 
che se ne faccia uso, pochi sono quei casi in cui venga espresso 
col segno may o might ; come : Non gli si perdonerà , a meno 
che non si penta. He will not he pardonned, unless he repent (1 28), 
e non he may repent. Chi sa se' sia vero I Who knows whc- 
ther it he trae (e non if it might he true!) Se io fossi N. non 
lo direi. If I toere N. (e non if I might he N.), I toould not 
say it. May e might s’ impiegano coi verbi to hope e to tvish , 
e talvolta per eleganza con quei verbi che prendono più 

(128) Il Congiuniivo semplice, cioè senza la voce may o might si 
coniuga come a pag. 101. 
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facilmente il Congiuntivo, che sarebbero quelli di dubbio e 
d’ incertezza. Es. 



Speriamo che venga perdonalo. 

Vorrei che fosse vero. 

ARinchè lo viva in pace. 
Qualunque o chiunque ne sia la 
causa. 



Let ut h'tpe (129) he maij be par- 
Honed. 

I wish § 171 il mighl be Irne. 

In arder Ihat 1 mny live in peace. 
Whafever or tchoever may be thè 
cause of il. 



302. Le Congiunzioni che reggono il Congiuntivo, nelle frasi 
dubitative sono: that, tchether o if (più facile quest’ ultima a 
prendere il Congiuntivo che in Italiano : cosi; if he come e non 
Comes], unless a meno, except, test per tema che; provided 
purché ; whalever, tohoever, though o although benché o quan- 



tunque; howevcr per quanto, ( 
that, 0 to thè, end that afflnchè. 

È impossibile eh' egli Io abbia 
fallo in un'ora. 

Chiunque ve l'abbia dello s'in- 
ganna. 

Per facile che sembri. 

Qualunque siasi la cagione. 

Chiunque voi siale, non vi lemo. 

Bisogna ripelerlo affinchè lulli 
lo imparino. 

Affinchè so ne andasse, gli dissi 
una bugia. 



soprattutto that o in order 
Es. 

Il is impossible Ihat he may have 
done it in arte hour, 

Whoever may have told you is 
errar. 

Hotvever easy it may appear. 

Whalever may be thè cause. 

Whoever you may be, I do noi fear 
you. 

Wf must repeat il that erery body 
may team il. 

In order Ihat he mighl go, I told 
him a fahehood. 



303. Spesso si fa uso (come sarà stato già osservato) por 
r Imperfetto d’ un verbo, della voce ausiliare should, nelle 
frasi condizionali; e non di rado pel Presente ancora coi 



(129) La congiunzione tha’, che è spesso omessa in Inglese; Ve- 
di § 2 0. 
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verbi di supposizione, dubbio, desiderio, timore o maraviglia, 
e specialmente quando esprimono condizione ; come 



Supposto che arrivi prima di voi? 

Per tema ch’egli venisse deru- 
bato, o corresse qualche altro 
pericolo, lo mandai accompa- 
gnato. ' 

Nel caso che fosse ucciso, ne no- 
minò un altro in quel posto. 

Ch’egli sia tanto curioso, o che 
eglino non sian più severi, è 
una cosa che non comprendo. 

Mi sorprende che ve ne maravi- 
gliate. 



Suppose he skould arrive heforeyou't 

Fot fear he should be robbed, or 
run some olher rhk, I seni him 
in company. 

In caie he shouìd be killed, heappoint- 
ed anolher in that place. 

That he shoutd be so curious, and 
that they should noi be more se- 
vere, is a thiiig that I eannot 
undtrsland . 

I wonder that you should be surprit- 
ed al il. 



304. Si rendo pure con lo should quel Congiuntivo che 
preceduto si trova da un verbo impersonale accompagnato 
da un Sostantivo, Adiettivo, Participio Passalo o Avverbio. Es. 



Non sarebbe male che ci andaste. 

È giusta ch’egli pensi cosi. 

È ben naturale ch’egli rubi più 
che può. 

Kra logico eh’ egli fosse ricom- 
pensalo. 

Sarebbe meglio che non ne di- 
cessimo altro. 



It would noi be amiss that you should 
ff’- 

It I» fair Ihat he should think so. 

Il is quite naturai that he should rob 
as much as he can. 

It was logicai that he was rescarded. 

Il soould be batter that we should 
say no more aboul it. 



303. Simili frasi ed altre ancora, si rendon pure con la 
prep. /or, accompagnata dai proti, me, him, us, ec. e l’Infi- 



nito invece della congiunzione 
might. Es. 

Sarà meglio ch’io rimanga qui. 

È giusta ch’egli pensi cosi. 

È bene ch’egli rubi più che può. 



che, e dello should, may o 



Il u-ill be beiler for me lo remam 
here. 

It is fair for him to think so. 

It is righi for him lo rob as mudi 
as he can. 
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Sarebbe impossìbile che noi vi It toould be impo$$ibU far tts to re- 
rinunziassimo. nounce it. 

Non occorrerebbe (o non sarebbe It icould noi be neceitary far you 
necessario) che ci foste. to be there. 

306. Si fa anche in Inglese come in Latino, e talvolta in 
Italiano, quella cioè d’impiegare un semplice pronome all’ac- 
cusativo seguito dall’ InGnito, come : 

Si suppongono eh’ ei sia (o lo They suppose Mm to be ridi. 
suppongono essere) ricco. 

Sì, credo anch’io che sia (o lo Yes, I also think him to be so. 
credo anch’ io esser) tale. 

307. La stessa costruzione si osserva col verbo volere; 
vedi anche § 286. Es. 

Che cosa volelo ch’egli faccia? What will you bave kim do'f 
Come volete che lo facesse da sè? How icould you bave bim do il by 

bimseìf. i 

V’oglio che venga qui. 1 will bave bim come bere. 

Vuole ch’ella parli Inglese. He will bave ber spenk English. 

Vorranno che lo facciano subito. They will bave them do il directly. 
Non vorrei che partisse. / would noi bave bim leave. 

Volete che glielo dica? Will you bave me teli il to bim? 

Volete eh’ io venga presto ? Will you bave me (o Sball 1) come 

early ? 

308. Si traduce pure coll’ Infinito, quel Congiuntilo che 
retto viene da permettere, desiderare, comandare e dire. 

Permettetemi eh' io vi presenti N. Allow me to presenl you iV. 

. Ditegli che entri. _ Teli bim lo come in. 

Desideraron che non andasse da Tbey wished bim noi to go lo bim, 

lui , ma da lei , e le dicesse but to ber, and teli ber bow Ibi 
come la cosa sto. affair is. 

309. Fuor di questi casi, il Congiuntivo si traduce ordi- 
nariamente coll’ Indicativo dello stesso Tempo, come si potrà 
vedere dalle seguenti frasi. 

Non credo eh’ egli 1’ ami. I do noi tbink he loves ber. 

Credevo anzi che l' amasse mol- I thougbl on Ibe contrary ihal he 
tissirao. loved ber exceedingly. 

16 
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Non c' è chi sia più difflcile a 
contentarsi di iui. 

Elia è la più bella donna ch'io 
m'abbia mai veduta. 

Trovatemi un'altra che sia .an- 
cora più modesta di lei. 

Avrò flnito la lezione prima che 
torniate. 

Non so di che lezione parli. 

Mi domandò chi io fossi, e dove 
io andassi. 

Chi sa quanto ne chieda. 

Se dicessero di no, non gli cre- 
dete. 

Se parlasse Francese, non do- 
vreste rispondergli. 



Thtre ii no one more difflcuU lo he 
Malit/ied tluin he. 

She ir thè handeomeet woman I 
ever taw. 

Find me anolher more modesl than 
thè i«. 

I thall have fiìùshed my leison bi- 
fore ynu return. 

I do noi knou) of tchal leston he 
speaks. 

He atkel me tcho l mas, and tvhere 
I urne gning. 

Who knowi how much he aeks for it. 

ìf Ihey said no, do noi believe them. 

Jf he spoke French, you oagM noi 
lo anetoer him. 



Esercizio n® 55. 



Non c' ò uomo che non abbia il 
suo debole. 

Non v'è alcuno che lo dubiti. 

Ascolta e non interrompere. 

Fate il vostro dovere, ed il Cielo 
avrà cura del resto. 

Non ti scordar di me ! 

Non vorrei che dicesse non vo- 
glio. 

Non sarebbe meglio che v' an- 
daste solo ? 

Vorrei che venisse ella ancora. 

Volle che lo vedessi prima di 
comprarlo. 

Vuole che gli venda anch' io 
della mercanzia a credilo; che 
direste eh' io facessi ? 

Che volete ch'io dica ! 

Sarebbe tempo che la finisse. 



There ii no man bui has his xceak 
side. 

There is no one who doublé il. 

Lisien and do noi interrupl. 

Do your duly, and leave thè issue lo 
Heaven. 

Forgel me noi ! 

I should noi like if he were lo say 
I won't. 

Had you noi beller (o would it noi 
he beller for you lo) go alone ? 

/ zoish she would come also. 

He wished Ihal I would see it be- 
fore I boughl il. 

He wanls me also lo sili him some 
goods on credi! ; whal xcould 
you advise me lo do? 

Whal shall I say l 

It would be lime that he should 
moke an end with it. 



Cameriere, dove sono le mie pianelle ed il mio berretto da 

wailer stipper 
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notte? Fatemi un buon fuoco, e mandatemi un callista. Quando 

. corn cutter 

se* ne* sarà andato portatemi, in vece del mio solito tè, un 

lo bring usuai tea 

vaso di ponce, dei pasticcelti di carne ed un budino ; dei si- 
bowl punch pie pudding 

gari ed un giornale se * l’ avete *. Mangiamo e beviamo, poi- 
one * 

chè dopo la* morte non ci son piaceri, dicono^ i parasilt-e;‘ 
death 

ma sarebbe meglio di dire : prepariamoci per la morte, por- 
to be prcpared 

ché * dopo ® (non ha luogo il pentimento ®). Credo che la fc- 
after it (there is no repentance) 

licita non sia di questo mondo, ancorché essa dipenda in 

allhough 

(una) gran parte da noi stessi. Si danno pochi piaceri che 
raeasure on There aro 

non siano accompagnati da qualche sconcerto. Mi sorprende 
lo foliow disappointment In wonder 

che voi pensiate cosi ! Non nutriamo vane speranze. Operia- 

304 lo cherish vain lo avi 

mo verso gli* altri, come vorremmo che gli* altri operassero 
towards should 

verso di* noi. (Non abbiate mai gran premura) nel richiedere 
Never be an.\ious to solidi 

un favore in un giorno piovoso, nè tampoco subito avanti il 
on ralny nor iiiiniedialely 

pranzo. Scegliete per (un) amico, uno che voi ‘ stimiate * raol- 
(0 choose whom 

to*, e che sia capace di consigliarvi in tutti i vostri dubbi. 

aole Io advise doubt 

— La Sig. W. è la più amabile di tutte le Signorine ch’io 
mi* abbia mai conosciute. Ella avrebbe preso un’ altra le- 
zione, se domani non fosse stata (una) festa. Non sarebbe 
(127) holiday 

male che passaste a trovarla domani, e che faceste* anche 
304 lo go to seo to paij 

una visita* al di lei zio. Certamente; egli vuole anzi ch’io 

lo umh even 

vada a trovarlo prima eh’ egli parta. Sapete, sarà meglio che 
should go to ul oir 

scriviamo nuovamente al nostro amico, posto che* egli non 
305 (62) in case 

abbia ricevuto la nostra ambasciata. 

303 inesBflge 
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Bisognerà che sbarchiamo qui. Non sarebbe meglio che 

tr, diftmbark 

noi approdassimo col nostro legno ? Come volete che si faccia 
to land 304 ship 307 

con ' un mare * cotanto agitalo * ? Che volete eh’ egli faccia 

rough 

dunque? Voglio ch’egli approdi là. Non è permesso; la legge 
3Ò7 

che lo vieta sarebbe stata abolita l’ anno scorso ; ma ci fu 

lo forbid to abolish last 

grande opposizione alle Camere, o al Ministero. Egli discorre 

In Parliament minislry lo lalk 

tanto, come se non volesse o potesse chiuder* più® la (sua) 

’ again 

bocca*. Temo' che non la voglia chiuder cosi per fretta. Quando 
iiioutb will 294 readily 

egli senti dirle « non ti scordar di me », mi domandò chi 
lo hear, ir. 313 

ella fosse e dove andasse ? Se egli dicesse eh’ ella è una mia 

(127) 

amante, non gli credete. Si suppone èsser egli una persona 
lover lo betieve They 

di grande importanza ; ma chiunque egli sia non mi* interessa 

lo care 

di far la sua conoscenza. Per tema ch’ei venisse derubato, 
190 bis acquainiance 303 lo rob 

0 corresse qualche altro pericolo, lo mandaron con due dei 
(36) lo ruri danger 

loro servi. È giusta ch’egli sia protetto. Non sarebbe neces- 

304 lo jirotect 

sario però eh’ essi ne mandassero due, uno servirebbe. Cosi ® 

305 lo be enough 

crederei* anch’*io*. Pigliate l’ombrello affinchè non piova, 
shouid that 302 

Non sarebbe tanto facile che lo pigliasse. Se avessi del de- 

.305 to take 

naro, vorrei comprar-mi* un bel cavallo. Me ne desse egli 

Would he give me 

uno de’ suoi... Quantunque essi paian belli, non vaglion quel 

302 lo appear to be worlh 

che vi deve. 

(85) 

Bisogna che mi fermi qui un poco, affinché io possa prO' 
to stop little while to 

seguìre^il mio cammino. Bisognerebbe che io vi dicessi pre- 
proceed way (46) shouid 
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cisamente dov’è, acciocché sappiate ove avete da andare, 
precisely 302 

Badale, che non vi condacan troppo lontano. Credete che non 
Mind to takt far 

conosca la (mia) via ? Voglio che vi andiate anche voi. Vo- 

307 

gliono che mangiate ‘ prima * un boccone Se fosse* possi- 

ntouHifuI 

bile*, (vorrei che ritornaste) da me dopo *. Non vorrei che di- 

fi should like you to return] 171 

cesse di ritornare, e poi (non tornasse). Non sarebbe male 
he wuuld... (he did noi) * 

che lo conduceste là ancora. Non mi piacerebbe che perdes- 
304 there thom to 

sero troppo tempo. Se ave.ssi tempo, vorrei far quella gita 

to take trip 

anch’ io. Non sarebbe facile che la faceste. Se dicesse di* si, 

305 

non gli date retta. Gli dissero che non si provasse a farlo. 

to li$teH to Inf. 

Per quanto ‘ sia ricco *, non potrà ottenerlo. Quantunque egli 

nowever ' Althuugh 

non sia ricco, possiede un (certo non so che), che con tutto 
Iiuì. to have (certain maiiner] 

il vostro oro, nou potreste acquistare. Egli vorrebbe acquistar 

to acquiro to purchttse 

. qualche cosa a credito da voi; volete fidargli? Ditegli che 
on of 

se* ne* vuole*, bisogna che sian denari* contanti', e non 
lo wish for ready 

promesse. Se ne offenderà. È egli (un) uomo di (sua) parola ? 

promise al it lo be offcnded 

Come (la maggior parte) dei debitori di quella risma, 
likc (most of] deblor description 
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LEZIONE LTI. 

DEI.I.’ ■l'VFIMITO. 

310. Ciò che costituisce l’ Infinitivo d’un verbo, o lo di- 
stingue dal nome, o da altra parte del verbo, è, come già 
dicemmo, la particella o preposizione to 5 cosi : To love and 
not to Jear. Amare e non temere ; ma Love and tiot fear, non 
significherebbe che: Amate e non temete, 0 Ama e non temere, 
0 anche; Amore c non timore (130). 

311. L’ Infinito adoprato in Italiano sostantivamente, si può 
esprimere anche in Inglese con lo stesso Infinito, ma si rende 
spesso come a § 318. 

Vivere in pace con tulli, genera To live in peace taih all, breeds 
buon sangue. ffood blood. 

L'imparare a mento ò molto utile. To Itarn by heart is very ustful. 

312. Se di due verbi che trovinsi in una frase, il secondo 
dev’ esser l’ Infinito, la preposizione che per lo più si trova 
fra essi, non può esser in Inglese che to (131), e che in 
Italiano è ordinariamente di. V. § 385. Es. 

lo vi dissi di non trascurarlo. I told you not to neglect him. 

313. La prep. to però, come in Italiano ancora, dopo certi 
terbi non si esprime; come: I hcard him say no (e non to 
say no). I sato him do it (e non to do it). 

314. I verbi che non richiedon to avanti l’Infinito che 



(130) Molti sono i verbi nella lingua inglese che hanno la stessa 
voce del nome, come : ad atto, to ad agiro ; address indirizzo, to ad- 
drem indirizzare; bile morso, to bite mordere, ec. 

(131) Ugni altra preposizione fuor della to richiede il Gerundio e 
non r Infinito, v. g 317. SI dice bensì; Some look to dancing, and some 
to singing. Chi si mise a ballare, chi a cantare. Si misero a saccheg- 
giare, they set lo plundering. 
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ne segua sono : to bid ; to dare ; io feci ; to bear ; to let ; to 
moke 0 to do ; to need ; to smeli ; e quei verbi impiegali 
ausiliarmente, come : let, may, can, must (1 32), might, could 
toould e should. V. anche § 320. Es. 



Let him learn his verbi. 
He may come if he likei. 
>ou might go in his place, 
They must do it noto. 

1 bade him do il himself. 



He dared noi do tl. 

I saie him begin it. 

She heard him say so. 

Why did you lei her go. 

She does nothiiig bui grumble. 



313. Quegl’ Infiniti che dipendon da un Imperativo dei 
verbi venire, andare e restare, in vece della prep. to pren- 
don la congiunzione and. Es. 

Andate a veder chi è. Gò and see toho il is. 

Venite a darmi le chiavi. Come and gite me thè key,s. 

Restate ad aiutarlo un poco- Slay and help him a little. 



Il Participio , PBESEKT PAnTICIPEE. 

316. Questo Participio si distingue in Italiano sotto due 
differenti denominazioni : in Participio Presente e in Ge- 
rundio. Per Participio Presente intendesi in Italiano quello 
che partecipa le qualità dell’ aggettivo, il quale termina in 
ANTE 0 ENTE ; per Gerundio quello che partecipa quelle del 
verbo, e che termina in andò o endo ; in Inglese tanto l’uno 
che r altro chiamansi Present Participle, e terminano sempre 
in ing. Es. Essendo essa una bevanda ingrassante, bevendone 
v’ ingrasserà. It being a fattening beverage, by drinking some 
it will fatten you. Lo dice bevendola bollente, bollente, he says 
so while drinking it quite boiling. 

317. In Italiano una preposizione richiede il verbo all’In- 
finito, ma in Inglese fuor della prep. to bisogna far uso del 



(132) Oughi è sempre seguito dalla prep. to, come : He ought to 
do it himielf. Dovrebbe farlo egli (o anche, da se). 
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Gerundio, il quale s’impiega pure quando la preposizione 
sia sottintesa. £s. 



Parlar d'andare, e poi non an- 
dare 1 

Senza tirar colpo (d'arme a fuoco). 

Dopo averlo provato più volte. 

Col provare e riprovare ci riuscì 
finalmente. 

Kgli guadagna il vitto con lo scri- 
vere. 

Che ? sotto stanco di ripeter la 
stessa cosa. 

Badale che non vi facciano qual- 
che scherzo col passar di là. 



To lalk of going, and then noi lo 
go! 

Wilhout firing a shot. 

Aflsr having tried il several times. 

By trying and trying over again he 
succeeded al lasl. 

He gets his Uving by writing. 

What ? 1 am tired of repeating thè 
some thing. '■ 

JUind Ihey do noi play you a Irick 
in passing Ihere. 



31 8. Col Gerundio si rendon ordinariamente gl’ Infiniti 
italiani presi sostantivamente, ciò che accade anche di alcuni 
sostantivi, come vedrassi fra gli ultimi dei seguenti esempj ; 



Il parlar senza riflettere, è un 
tirar senza aver preso la mira. 

il leggere è alla mente ciò che 
il cibo è al corpo. 

Attribuisco il suo progresso nel- 
lo studio delia lingua tedesca, 
al suo conoscere l'Inglese. 

Come piace ai vostri scolari lo 
imparare a mente ? 

Sortii al levar del sole, ma era 
un camminar assai pericoloso. 

Rimetterò V andata ad un altro 
tempo. 

La pesca e la caccia sono I suoi 
gran diporti. 

Coir esser egli tanto portato per 
il canto e il ballo, tralasciò 1 
suoi studj. 

Questo è un vecchio dettato. 



Speaking wilhout re/leoting, is shool- 
ing wilhout taking aim. 

Beadmg is lo thè mind wltal food 
is to thè body. 

I attribute his progress in thè study 
of thè German langxmge, to his 
knowing Euglish. 

How do your pupils like leaming by 
heart ? 

/ treni out at sunrise, bui il was 
eery dangerous walking. 

1 will defer going lo another lime. 

Fishing and hunling are his grealy 
sporte. 

By his being so fond of singing 
and dancing, he neglected his 
studies. 

This is an old saying. 



319. Quel verbo che dopo sentire o vedere accenna ad 
Uh’ Rzione che continovi ancora, o che continovava all’atto della 



Digitized by Googie 




DELLA SINTASSI. 249 

parola, InGiàlo o Tempo Presente o Passato che sia, va tradotto 
in Inglese col Gerundio, come 

Vedo un uomo pescare. 1 set a man fishing. 

Lo vedemmo mangiarli crudi. IVe xaw hhn ealing iheni raw. 
Sento ch’egli canta ancora. f Arar he is stili singing. 

Sentii ch’ella lo canzonava. 7 heard her laughing at him. 

320. Trattandosi poi d’ un’ azione che comincia e termina 
in un atto, o di qualsiasi azione che si è veduta o sentita da 
cima a fondo, si adopra in tal caso, come anche in Italiano, 
l’Infinito, ma senza to, come 

Lo vedeste lirare alla lepre ? Did you see him fire at thè hare 'f 

Io non lo vidi che piegare e si- I only saw him fdd and seal a 

gillare un biglietto. note. 

Glielo vidi scrivere, e glielo sen- 7 saw him write il, and heard him 
lii leggere anco. read it aUo. 

321. Si traduce ordinariamente l’Infinito col Gerundio 
quando vien preceduto dai verbi Rischiare, Cessare o Finire, 
Differire o Rimettere, Preferire, Seguire o Seguitare, come 

Egli rischia di perdere il suo. He risks losing hii properly. 
Cessate di sparger questa nuova. Leave off spreading that news. 

Ha olla finito di piangere ? Has she left off crying ? 

Non seguiterà ad andarvi solo. He u ill noi continue going there 

alone. 

322. Ma se la persona o cosa veduta, sentita, cc. è il pa- 
ziente, e non l’ agente, l’ Infinito si traduce allora col Parti- 
cipio Passato, V. anche § 329. "Es. 

Ilo visto fucilare un soldato. 7 saw a soldier rhot. 

Vidi piantar io quegli alberi. 7 saw those trees planted. 

Gli uccelli che vidi prendere eran The \hirds 1 saw laken were gold- 
cardellini. finches. 

Vidi io prender quel grosso pesce. I saw that large fish laken. 

Vorrei farmi capire. 7 wish I could moke myself under- 

stood. 
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Participio Pausato,. PAST PAIITICIPLE. 

323. Il Participio Passato, partecipando come il Participio 
Presente della qualità dell’ Adiettivo, è sempre indeclinabile, 
e precede sempre il nome al quale si trovi unito, cosi : pane 
arrostito, toasted bread; dei panetti imburrati, some buttered 
rolls ; un’insalata ben condita, a well seasoned salad; eccovi 
una lettera bene scritta, bere is a tvcll written letter, ec. V. di 
nuovo, relativamente a questo Participio, ciò che fu accen- 
nato a § 138. 



Esercizio n® 56. 



Il cantar del gallo. 

11 miagolar del gatto. 

11 nitrir d'un cavallo. 

11 ragliar d’ un ciuco, 
il ronzar d' una zanzara. 

L’n salcio piangente. 

Una barca pescareccia. 

La sua passion dominante è la 
caccia. 

Egii è dedito anche al giuoco. 
Avido di gloria, egli pur v’andò. 
Poco mancò che non failisse. 
Perse molto ? - Sì, moltissimo. 

Col non far niente, non si fa nò 
ben nè male. 

11 mio avere indugiato, non fu 
che per vostro bene. 

Finita la predica, se n'andò. 



The crotciiig of thè cock. 

The meiring of thè cat. 

The neighing of a horse. 

The braying of an wis. 

The buzzing of a mosquito. 

A weeping taillotc. 

A fishing boat, 

Ilis ruling passion is hunting (o 
shooting). 

He is addicted to gambling also. 

Thirsting after glory, he also went. 

He teas very near fading. 

Did he tose much't (133) Yes,a good 
deal (o a greal deal). 

By doing nothing, uie do neither 
good nor harm. 

Hy having delayed, was only for 
your good. 

The sermon beingover, he tcenlatcay. 



(133) Notisi che molto o moltissimo, non si può tradurre per a 
good deal, o a great deal, interrogativamente o negativamente, ma solo 
in senso afTermalivo : Hate they much hay and many horses ’l They hate 
not many horses, bui a good many asses, and a great deal of strato. 
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È flnita per lui. 

Non posso faro a meno d' amarla. 
Lo disso dopo aver bevuto una 
bottiglia di Sciampagna. 
Cameriere, avete fatto lavar la 
mia biancheria? - Eccola qui. 



It i$ all over with him. 

/ cannai Help loving her. 

He said it after drinking a botile of 
Champagne. 

Waiter, bave you had my linea 
tea^hed ? - Here it is. 



Qual’ è l’oggetto principale dello studio? D’imparare a* 

3i2 

ben® vivere e morire*; esser felice qui e in appresso. L’uomo 

310 hereafler 

viene (a sapere), non col dormire, ma col vegliare e con lo 

(to acquiro knowledge) in > by to keep awake 

studiare. Quanto* é* differente* il dire dal fare ! Dire e di- 

232, to 

sdire, affermare e negare, proteggere e violare allo stesso 

unsay to alDrra to deny lo prolect to violale 

tempo, sembra esser come fare e disfare, che è tutto lavorare. 
to appear like 318 to undo, which work 

Da Orazio s’ impara a ridersi del vizio, da Persio ad amare 
^ lloraceone 312 at vice Persius to 

la virtù ; e Giovenale c’ insegna a detestare il vizio. Che cosa 
Juvenul 

fecero* dopo* quei signori* ? Chi si mise a fumare un sigaro, 

(131) to smoke 

chi a leggere un foglio, chi a giuocare a scacchi. Fummo 
paper at chess 

ieri sera ad una festa ove ci devono essere state non meno 
di 50 signorine elegantemente vestite, e tutto (di loro) dispo- 
ste a ballare e stare allegre ; e (noi ci divertimmo tanto), che 

to bo (to be so entcrtained) 

vi* rimanemmo fino allo scioglimento di quella riunione. (Non 

to siay till thè breaking up meeting to be 

eravamo tornati ancora) a casa, quando sentimmo che quella 

no sooner to return 

stessa casa, ove avevamo passato la serata si lietamente, aveva 

vory to spend, ir. happily 

preso fuoco. Si sa come accadesse ? Non hanno potuto ancora 
2C2 

scoprir-lo. Dove andate. Paolo ? Vado a trovare un amico. 

to dlscover to see 

Volete condurre anche me da esso, giacché non ne ho mai 

veduto uno. Non* l’ avesse mai detto l (avrà) strillato per un’o- 

(be must bave) lo ecream 
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ra. Lo sentimmo strillare ancora * noi ‘ con quella sua voce. 

319 voice 

Non r ho sentito io però. Perchè eravate a discorrer seco lei - 

Iho’ lo ta'k 

tutto quel tempo. Potete prestarmi il vostro asino, Giovanni ? 

donkey 

Mi rincresce di dire che è fuori. Come sta dunque che l’ho 
lo be sorry lo be 

sentito ragliare. Le bugie hanno veramente le gambe corte ! 

319 He really short 

Che cosa aspettate qui? Aspetto il giornale; e quanto lo 

to v;ait for 

tiene costui. Credo che starebbe piuttosto senza il (suo) pranzo, 

lo go sooner 

che senza la lettura del giornale ! Dite male, lo legge man- 
reading You are raistaken ^«'hile 

giando. Se io fossi il proprietario di questo stabilimento, af- 

137 • establishment 

figgerei questo avviso. « Le persone che imparano a compi- 
to pui up nolice 137 lo speli 

lare, son pregate a servirsi (dei fogli del giorno avanti). » So- 
lo reqiuil to make use of yeslerday's papers 

nate il campanello che lo diciamo all’ inserviente. I Turchi 

lo suggesl waiter Turft 

in vece di sonare un campanello per chiamar la servitù, batlon 
inslead to cali servanl to clap 

le (loro) mani. Che cos’ è questo ? È il libretto dell’ opera che 

hook opera 

sentimmo cantar* ieri sera. Spendeste molto ieri sera? Mol- 
night (133) 

tissimo. È un pezzo che avete ricominciato le vostre lezioni 

( 62 J 

di canto ? Non le ho principiate ancora. Ho veduto il* Soli- 
tari. Come ! quando ? L’ ho incontralo per caso : stava ap- 
io fneel, ir. by chance to be 

poggiato ad un piolo con la bocca aperta, mirando il Palazzo 

teaning on post an to gaze at 

di Cristallo. Qualcupo picchia, andate a veder chi é. Oh ! 
crystal to knock 31 A il 

siete voi? Che cosa avete fatto tutto questo tempo? Sono 

138 

stato a caccia. Gli uccelli, caro mio,' che ho veduto prendere 

sotto quegli alberi, (non si crederebbe mai). E voi ? Io... A 
(itwould not be creditcd) 
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me piace ' più * d’ andare (alla pesca *) che alla caccia. Si, 

tetter fishing 

facendo * voi ' come me, ritornando con (le mani vuote). 1 
1 do pmpty handed 

suoi cugini per esempio, non* vivon * d’ altro ‘ che* di pesca 
instance oniy upon 

e di cacciagione, (tanto bravi come) sono alla pesca come alla 
(such good tportsman as) 

caccia. Che belle piante ! Sì, le vidi io piantare ; le pianta- 

fìlant 

ron avanti (eh’ io andassi a viaggiare). Il Re Alfonso (soleva) 
{to set out on my travels) Alptionao (was wont lo) 

'dire, che i suoi defunti consiglieri, volendo dire i suoi libri, 

dead counseltor to initnd 

(jli eran migliori dei viventi, poiché questi senza adulazione 
living ones, as tbey flattery 

0 timore gli rappresentavano la verità. Sentite che cosa les- 
to show 

si ieri in un giornale. « Il cholera aveva spaventato (tutti) a ‘ un 

to frighien (all thè iicople) 

punto* tale*, (a far) credere che ogni genere di vettovaglie 
(ihal every one) Imp. arlicle food 

fosse artefatto, laonde nessuno era sicuro che lo stesso pane 
to adulterate, therefore even thè 

che mangiava, fosse pane a meno che* non* l’avesse semi- 

unless to 

nato, mietuto, battuto, macinato, vagliato, impastato, cotto ed 

sow, ir. to reap lo thresh to grimi, Ir. to lift to knead to hake 

affettato con le sue proprie mani. » Non ho mai sentito un’ as- 
te stice own 

surdità più grande di cotesta. 

nbsurdily 
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LEZIOSE LTIl. 

Utili osservazioni sul significato e sulla applicazione 

DI ALCUNI Verbi. 



NB. Qui termineranno tutte le contraddistinzioni che indicammo alla 
fine del § 190 bis. 

324. Andare to go. Di questo verbo trovansi anche in In- 
glese molte frasi; ma solo noterò le più importanti. 



Andare a spasso. 

Andare in collera. 

Andare a male. 

Andare a fondo. 

Andar per le lunghe. 

A lungo andare. 

Questo non mi va. 

Non va detto questo ; ma va fatto 
corno v'ho detto, che altri- 
menti ve ne andrà dell'onore. 

325. Dare ha pure diversi 

Dare a dozzina (134). 

Dare a nolo. 

Dare a credenza. 

Dar retta. 

Dare il buon giorno. 

Dar del tu, del lei.^ 

Dare ad inletidere. 



To go and tabe a tcalk. 

To put one's self in a passion, 

To peris'ì. 

To sinh 
To Unger. 

In thè long run. 

This does not please (o suit) me. 
leu must not say so; but you must 
do O! I flave totd you, otherivise 
your honour will be at stake. 

significati ; eccone qui alcuni : 

To board. 

To let on hire. 

To give on credit. 

To lislen to ; to attend ; to heed. 

To bid good morning. 

To addressin thè second persoti sin- 
gular ; in thè third pere. sing. 

To make one believe. 



326. Fare, to do e to make: To do si adopra ordinaria- 
mente quando si parla dell’ operazione dell’ intelletto (1 35) ; 
ma in quei casi ove si tratta d’ operazioni meccaniche si fa 



(134) Che franzosamente dicesi anche tenere in pensione. 

[135; Fare, in senso vago e generale di agire si traduce sempre 
con lo do: Se io non digiuno, so chi lo fa. tf I do not fast, I kriow who 
does. Fatemi questo favore. Do me this favour. 
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USO di to make. Nelle seguenti frasi beasi, si fa uso del to 



make, noa del to do. 

Fare una legge ; un patto ; una 
promessa ; un voto ; un di- 
scorso ; del chiàsso. 

Fare un'alleanza ; un testamento ; 
un mistero', un cenno. 

Fare sperare uno ; - uno felice ; 
un’ offerta ; un regalo ; un 
viaggio per mare ; un viaggio 
per terra. 



To mahe a law ; an agreement ; a 
promite ; a voto ; a tpeech ; a 
noise. 

To nwke an alUanee; a tciìl; a my- 
stery ; a sign. 

To make one hope ; - one happy ; - 
an offer; a present ; a voyage; 
a journey. 



327. Fare seguito dall’ Infinito d’ un altro verbo in senso 



attivo, si traduce per to make. 

Egli la fece tacere. 

Ella lo fece arrestare. 

Fateglielo sapere. 

Fatemelo avere. 

Ecco quegli che abbiamo fatto 
venire. 



fo cause, to desire, to let, ec. 

He mode her be silent. 

She caused him to be arresled. 
Lel,him know of it. 

Let me have it. 

Hert il thè person we have caused 
to come (o, seni /or). 



328. Se l’Infinito che vien dopo Fare, è fare ancora o un 
altro verbo meccanico, si traduce il primo verbo (fare) per 
fo get, 0 to have, e l’ altro che é l’ Infinito, in Participio Pa.s- 
sato. Es. 



Egli vuol farsi fare un pastrano. 
Glielo farò far io. 

Ne ho fatti far diversi. 

L’ba fatto fare apposta. 

Fatemi fare un par di pantaloni 
ancora. 

Fatemeli fare per istasera. 

È bene ch’egli se li faccia fare. 

Francesco, fatemi riscaldare il 
letto. 



Ile tei// have a clock mode. 

I u'itl get it doiie far him. 

I have had several made. 

Ile has had il made on purpose. 

Get meapair of Irowsers made alto. 

Get them done for me by this evening. 
It ti well that be should have them 
miide. 

Francis, have my bed warmed. 



329. Quando di due Infiniti che trovansi insieme, il primo 
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ó farsi, farmi, farli, ec. l’ altro va anche in questo caso al 
Participio Passato, 'come 

Se io andassi in Inghilterra, po- If I went lo England, could I make 
trei lo farmi capire ? myelf undtrslood. 

Volete farvi amaro da quelle si- WM you make yourielf heloved by 
gnore ? adulatele. those ladies ? fiatter them. 

\ 

.330. Fare, in parlando del tempo, si traduce per Essere, 
come alle frasi del § 123. Quanto ad alcune frasi idiomati- 
che, vedi quelle che precedon l’ Esercizio. 

331. Di Stare, preso in astratto, difficilmente si potrebbe 
dar la traduzione. Ecco qui come si traduce in alcune delle 
varie sue applicazioni. Star bene (in qualunque senso), to be 
ledi. Star male, to beumoell o ili, per la salute; ma dicasi 
to be uncomfortable, quand’ è per disagio o altra maniera che 
rechi incomodo o spiacevolezza. Quindi : 

Star di casa, to live. I Star garante, lo anstver /or. 

Star in piedi, lo stand. Star fermo, to stand stili. 

Stare a dozzina, to board. i Star fermo (savio), lo be quiet. 

Stare in sospensione, to be in sui- Stare zitto, io be sileni. 

pensc. ^ Stare in pensiero, to be anxious. 

332. Stare, traducesi anche per to stand (per immobilità); 
lo stay (dal sost. stay soggiorno, o permanenza), o to remain 
(da rimanere). Es. Non istate in piedi per me, do noi stand 
for me. State qui quanto vi piace, stay bere as long as you 
like. Starete qui un pezzo ? Shall you remain long bere? (1 36) 

(13C) Stare per, o essere sul punto di (fare, prendere, ec.). si tra- 
duce per to be goiiig lo... Es. Sto per partire, / am going to set off. Stava 
per prender moglie. Ite was going lo be married. E così si esprime ciò 
che sarebbe in Italiano un vero Futuro, come ; Non dovete aver 
questo, se avrete l'altro. Fòu must noi bave ibis, if you are going to 
bave thè other. 
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Esercizio n“ 57.' 



Come vanno I vostri afTarl adesso? 
Vi siete aperto una bella strada. 
Ci avete dato dentro. Milord. 

Una domanda gli fu fatta : perchè 
egli gli desso del Milord? 

Ed ella perchè mi da del lei ? 

Non gli date rotta. 

Ha ella fatto colazione? - No.| 
Ella farebbe meglio a farla. 

No, facciamo una passeggiala. 
Vado anch'io, babbo? 

Queste scarpe mi fanno male. 
Perchè non vi vanno bene. 
Perchè ei lo comprò beH'c falle. 
Starà molto a rilornare lo zio? 
Non fa niente, andiamo noi. 

Sta a lui r andare o il venire. 

Decidete, so no faremo tardi. 

Che va fatto dunque ? 

Lasciarlo stare, giacché dorme. 
Non me la date ad intendere. 
Lasciarlo solo, non va bene. 

Non so che farci. ‘ 

Non istà bene d'agir così. 

Non si fece scrupolo di dirlo. 

Ilo fatto un sogno molto curioso 
la scorsa notte : sognai che 
stava per comprare un asi- 
nelio per Cariuccio. 



How I* your busituit al present ? 
Youhavemade yourttlfa gnod footing, 
l’ou Aave guessed il, my Lord. 

A que$tion toaspul lo him: why he 
^ called him my Lord ? 

And you why do you nddress me 
in thè third person (tingular) ? 
Do noi litlen lo him. 

Hate you breakfasted? - A'o. 
lou had betler lake il. 

\o, lei US lake a walk. 

Shall I go aho, falher? * 

The.se shoes hurt me. 

Decause Ihey do noi fil you. 

Because he bought them ready mode. 
Will his anele be long in returning? 
Il does noi mailer, lei us go ourselves. 
Il depends on him as lo his goirtg 
or Corning. 

Decide, or tee shall be late. 

What i» lo be dotte then ? 

To lei him alone, since he is sleeping. 
l’ou cannol molte me believe il. 

To leare him alone, is noi righi. 

I cannol help il. 

II is noi righi to ad so. 

He did noi scruple lo say il. 

T had a veri/ curious dream lasl 
night : l dreaml that I was 
going to buy a little donkey for 
Charley. 



Buon giorno, Milord ! Un felice capo d’ anno ! Grazie tante; 

Much obliged to you 

altrettanto ancora* a voi ; ma perchè mi date del milord? 

thè sarae 

Perchè questo è un titolo che vi va bene. Voi scherzale. E 

titio to suil to joke 

come sta il vostro fratello ? Non troppo bene, leggete questa 
lettera, e sentirete. Non volete andare a trovarlo? Si, v’andrò. 

17 
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Chi v’ha fatto cotesto vestito? Vi va motto bene. (Me ne 

2K lo fil AV 

voglio far far uno) come cotesto. Ve ne farò fare uno dal 
avrò uno fatto 328 

mio sarto. Sì, e fatemi fare ancora un paro di pantaloni della 

trowsers 

stessa roba. Mi fareste raccomodare anche quest’ orologio dal 
stufT to mend 

vostro orologiaro. A propositO|d’ orologìaro, (andaste d’ accordo 

watchinaker By thè bydP {to agree as to 

col) prezzo, dell’ orologio (da sala) ? No. Un Italiano è saggio 
thè) clock 'wise 

avanti che faccia una cosa ; un Tedesco mentre la fa, e un 

whilst 

Francese quando l’ha fatta. Chi dà a nuoto letti, biancheria 
• 325 linen 

e argenteria? I letti (si prendono a nolo) dal tappezziere, 
piato to be hired by thè upholslerer 

L’altra roba da. M. Non (istate in piedi), sedete. E chi aCGlta 
things, 212 to stana to lei 

quartieri ammobiliati ? N. (ne affitia) e (tiene anche a dozzina), 
fiirnished (does) (to board also) 

È* vero, ma dicono che non si sta troppo bene da lui ; che 

ono (31) comfortable with 

il pranzo sia molto indifferente; e si dice anche che il pa- 

they 

drone sia molto dedito ai liquori. Non date retta (a chi) vi 
landiord superi, given sing. those 

ha detto questo. Verrò con voi, se volete parlargli. Non (istate 

(116) toga to 

a incomodarvi). Dite, che cosa è divenuto dei vostri cugini ? 

trouble one's self / 

Staranno molto a ritornare a Livorno ? Non saprei dirve-lo*. 
to be 367 before Ihey 299 

Vi tratteneste molto alla festa di ieri sera? Mi fecero restare 
to stay lo* remain 

fino a* mezza notte. Io all’opposto non uscii, ed andai a 

Ietto molto presto. Feci anzi un sogno molto curioso. Che 
early by thè bye 

cosa sognaste? Che era stato fatto imperatore degli Svizzeri. 
to dream, ir. Swiss 

Bella davvero! Se vi avessero fatto* in realtà* imperatore, 
Capital I ■ really 

chi sarebbe divenuto il vostro primo cuoco, G. P. forse? 
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Voi scherzate. No, no, voglio dire L. N. Ci avete dato 
dentro. 

Dov’ è la vostra Consorte ? È ‘ andata * (in questo mo- 

tigrwra (just* to bave her 

mento a farsi ritrattare) dal Signor R. quantunque abbia 
likeness takenj although 

pianto tutta la mattina, a cagione del suo vestito nuovo, che 
lo tceep, ir. 27b on account . whlch 

non le andava bene. È andata, ma (tutta stizzita). Con vostra 

(quite in a pel) Ifyou will 

permissione, io me* ne* andrò. Non andate ancora, state qui 
allow me, 

. un ‘ altro ® poco *. Non posso, ho da andare fino alla Porta 
longer 362 gate 

Romana. Vorreste* prima d’andar-vene* * farmi il piacere di 

you favour 

temperarmi queste penne (nuove). Ah ! e quante sono ! Egli 
lo niend qnill 

già* non si (fa scrupolo) di domandarmi questo ed altro. Fran- 
to scruple (116) anylhing else. 

cesco, fatemi riscaldare il letto. Siete stato dai Sigg. P. ? Che 
328 

facevano ; hanno fatto quel che dissi loro ? No, ma stavano 
137 

facendolo, e mentre lo facevano, un asse cadde sopra la lesta 

plank lo fall, ir. 

d’ uno (di loro) che (gli portò via il naso di netto). Non fate 

(to carry bis Dose Tight away) You don t 

celia ! E gli altri ? Un altro solo (si fece) anche molto male, 
say so I (lo be) mucb burt 

Non c’ è da dire 1 voglion fare sempre (il sordo) ai buoni 
it is no use ! to lurn (a deaf ear) 

consigli. C’ é il Sig. N. padrone ! Fatelo passare. Dica, Si- 
198 Pray 

gnor B., quando (mi farà ella) imbiancare la cucina? Anche 
will you bave lo tchiieica.sh oven 

domani se volete ; ma che cosa (vuol dire) che m’avete dato 

(is Ihe rcason) 282 lo bid , ir. 

appena il buon giorno, e mi date poi del lei ? Siete (adiralo) 
bardiy lo be angry 

meco? Si, mollissimo, perchè m’ha sempre promesso di gran 

vcry 

cose, e (non me n’ha mantenuta mai una). Avete ragione; 
(lo hive never lo ktep, ir. your word) 
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state tranquillo, eh’ io vi (farò far) tutto quel che avete di 

and lo lei havo 

bisogno; anzi tutto quel che volete. E cosi lo (fece tacere). La 

nay io require lo tilenct 

prima persona (a cui si dette del) voi, fu Giulio Cesare, 

(who was addressed in thè) 



LEZIONE LTIII. 

Seguito sul vario significato d’ alcuni Verbi. 



333. Tanto sapere che conoscere si traducono per to 
know, ir. ma si dice anche talvolta to be acquainted with, 
nel senso d’aver la conoscenza di.... e per: saper fare, di- 



casi, to knoto how to do. Es. 

Vi conosco, e so che siete gene- 
roso. 

Dite, sapete ancora l’ algebra ? 
Sapreste far questo calcolo? 

Chi è egli ? - Credeva che lo co- 
nosceste. 



I know you, and know that yoi» 
are generous. 

Teli me, do you know algebra ateo 7 

Do you know how to make this cal- 
culalion? 

Who ie he? - I Ihought you knew 
(o you were acquainted with) 
him. , 



334. Credere to believe; ma se vien adoprato nel senso 



di Opinare, Sembrare, Parere, 
di, si fa uso allora del verbo 
Pensare. Es. 

Penso come voglio ; chi credete 
eh’ io sia? 

Vi credo, ma non posso lodarvi. 
Credo che avrebbe potuto dirlo 
in addietro, ma non adesso. 
Che ve ne pare? 

Cosi credo, (o crederei di si). 

Non gli credete. 



5 anche d’ Intender o Proporsi 
to think, ir. che significa già 

/ think as I like; who do you think 
I am? 

I believe you, but f canno! praise you. 
I think he could bave said it before, 
but not now. 

What do you think of it? §3o8bìs. 
So, I should think. ' 

Do not believe him. 



335. ’To heip, Aiutare ; e si adopra anche nel senso di : 
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non saper fare in altro modo, fare a meno ; non potersi aste- 
nere da, come 

Perchè faceste così ? — Perchè Wfiy did you do $o? — Because 1 
non potei fare altrimenti. coutd noi help il. 

Non potei fare a meno di dir- I could no( help lelling him. 
glielo. 

336. L’espressione: mi par mill’anni, o non vedo l’ora 
di... si può render per I long to... 

Essa non vede l' ora di maritarsi, She long» to be married, far nolhing 
nienl' altro che per poter fare elee, bui to have her otcn way. 
a suo modo. 

Mi par mill'anni di rivederlo. I long to see him again. 

337. Passeggiare o Camminare, to walk ; e talora anche 
per andare a piedi, quando non si renda necessario di dire 
to go on foot. Es. 

Siete venuto a piedi qui ? Did you toalk bere 7 

No, son venuto in legno ; ho pas- A’o, I rode; I xcalked so mueh Ihis 

saggiato tanto questa mattina moming in thè park, that ì 

nel parco, che non ho potuto could noi toalk any more lo- 

più camminare per oggi. day. 

Voi che viaggiate tanto a piedi I You tcho iravel so much on foot 7 

338. Dire to say e to teli, irregolari. Il primo sìgnidca 
semplicemente Dire; l’altro (che fa al passato I told, ec. / 
have told, ec.) significa piuttosto Raccontare, Far sapere. In- 
formare, come 

Ditemi precisamente come disse. Teli me precisely xchal he said. 

Mi disse che non gli diceste tutto He told me that you did noi say to 
quel che gli avreste dovuto him, all that yòu oughl lo have 

dire. said. 

339. Parlare, to speak, ir. e anche to talk, reg. Il primo 

significa semplicemente Parlare, l’ altro anche Discorrere, Ra- 
gionare, Conversare. 

Parlate a me o a lui ? Do you speak to me or lo him '! 

Egli parla troppo presto. He lalks too fast. 

Parla ella Inglese quando gli di- Does she speak English tchen she 

scorre? tidks to him? 
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340. Il verbo t© u*o, viene spesso adoprato non solo nel 
senso di lsare, far uso, ma ancora di Servirsi, Adoprare, 
Consumare, ed anche di esser solito. Per Maltrattare, di- 
casi, to ili use. Es. 

Qucsio verbo è molto in uso in Thii verb is much used in England. 
Inghilterra. 

Mi servo di questo come di salsa. I use this as a sauce. 

Adoprate olio per farlo ? Do you use oil to make it ? 

Ne consumate molto in capo ai- Do you use much (133) of il in thè 

r anno? course of thè year? 

Suoie alzarsi tardi o presto ? Is he used lo gel up late or early? 

Come maltratta la sua gente! How he ili uies his people! 

341 . Del verbo to attend, trovasi pure molte applica- 
zioni, come vedrassi dalle frasi seguenti ; ma Attendersi, per 
stare in aspettativa, to expect : m’attendo di rivederlo do- 
mani, I expect to see him again to-morrow. 

state in attenzione (o porgete Attend to %ch<U he says. 
orecchio) a quel che dice. 

Avrò da assistere all' adunanza. / shall have lo attend thè meeting. 
Ci fu molta gente a quella di ieri IFa» thut of last evening well ai- 
sera ? tended ? 

Ci va molta gente al teatro del- Is thè Opera tcell allended noie? 
l' Opera adesso ? 

Ella fu curata da diversi medici, She trae allended by several phy- 
e poi morì per naancanza di sicians, and then’she died for 

assistenza. want of attendanee, 

342. To take, ir. Prendere. To take si adopra anche nel 
significato di portare una cosa, o condurre una persona o 
un animale in un posto. Es. 

il biglietto che prendeste nella The note you look outof my uncle's 
camera del mio zio, portatelo bed room, take lo Mr. N. 
al Sig. N. 

Menatemi il cavallo alla stalla. Take my horse to thè stable. 
Ebbene, andateci dunque, ma Well go Ihen, but take your tisler 
conduceteci anebe la vostra also Ihere. 
sorella. 

343. Valere si traduce per to be worth : Questo non vai 
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niente, this is worth nothing. Non vai la pena. It ts not worth 
tchile. 

344. To «pcnd, ir. Spendere e Passare, poiché si adopra 
anche pel tempo, cosi ; Dove passerete le vacanze del Natale 
quest’ anno ? Whers shoM you spend thè Christmas hohdays 
this year? 

345. To look, Guardare. Ha pure il significato di Parere, 
Sembrare, aver l’ aria, l’ aspetto di... To took well o ili, aver 
buona, o cattiva cera. 



Egli pare una statua. , 

Ella sembra molto altiera. 

Il suo fralello ha cattiva cera oggi. 
Ha r apparenza d' uno che 
soffra. 

Voi all’ opposto avete una buo- 
nissima cera, o aspetto. 



He looks like a slatue. 

She lonke very haughty. 

Her brolher does not look well al 
all to-day. He has thè look of 
One who snffert. 

You on Ih» cont-'ary look uncom- 
monly well. 



346. To eoli, Chiamare; 
appresso 

Passerò da voi domani. 

Fu da me ieri. 

Vieni a trovarmi qualche volta. 



ma to cali on a person, come 

I will cali on you lo-morrow. 

He called on me yeslerday. 

Cali on me sometimet. , 



347. To pieooe, significa piacere ad altri, essere altnii 
grato, simpatico, o divertente, cosi : Egli piace a tutti, ma 
voi non piacete che a lei. He pleases every body, but you pleasc 
only her; e To be pleased, significa esser contento, soddi- 
sfatto, 0 divertito d’ una cosa, come : / was very much (o 
highly] pleased with your experiment of last night. Ma il 
verbo Piacere quand’è espresso impersonalmente in Italiano, 
cioè : mi piace, ti piace, ec. la tal cosa, si traduce in Inglese; 
/ like, thou likest, he likes, ec. such a thing (137). Es. 

VI piace questo?- SI, ma cl piac- Do you like this? - Yes, but tee 
clono più queste. ikete besi. 



(137) Lo stesso n’è di maravigliarsi quand’è usato impersonal- 
mente, cosi : MI maraviglia, tl maraviglia, ec. che non aia tornato, 
f wondtr, thou ioosidertst, ec. he it not retumed. 
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A me piace più cotesto che I like ihat beUer than those. 
quelli. 

Gli è sempre piaciuto. He has alwaye liked il. 

Piaceva anche a me una volta. / liked il ateo once. 

I 348. Il verbo Dolere, in senso morale, si traduce per to 
be sorry ; e dolersi di... to complain of... come : Mi duole di 
dirvi... / am sorry to teli you. Si duole spesso di lui, he 
oflen complains of him. In senso fisico, si traduce per to 
have a paia in. Mi duol la testa, dicasi bensì my head aches; 
mi dolgono i denti, my teeth ache, o I have thè head ache, 
thè tooth ache ; e mi duole la gola, I have a sore throat (ho 
una dolente gola) ; e riguardo ad altre parti del corpo va 
detto ; I have a pain in my {nose, lip, arm,) o, a sore nose, 
lip, ec. Ella non può scrìvere perchè ha male a una mano. 
She cannot vorite because she has a sore (o a bad) hand. 



Esercizio n® 58. 



Gli uccelli cantano. 

Il pappagallo parla. 

La gazza ciarla. 

11 merlo chioccola. 

11 colombo tuba. 

11 gallo canta. 

La serpe fischia. 

11 maiale grugna. 

Tocca a voi adesso (ad un giuoco). 
No, non tocca a me, ma a lui a 
leggere, scrivere, ec. 
Leggiamolo un dopo r altro. 

Non islate bene? Che cos’avete ? 
Tralasciale, tralasciate, lo farete 
a vostro comodo. 

Gli è accaduto una disgrazia. 
Die' egli 11 vero? 

Non suol dire una cosa per un'al- 
tra. 

Questo non basta però. 

Lo so benissimo, (ne son conscio). 
Questo non faperme, (non piace). 



Birdi ting. 

The parrai laìkt. 

The magpye challeri. 

The black bird whiillet. 

The dove eoot. 

The cock croioe. 

The enake hieiei. 

The hog grunlt. 

Il i$ your deal noto. 

No, il is noi my tum, bui hit to... 

Lei tu read il in tum. 

Are you noi well? Whal ailt you 7 
Leave off, you unii do il al your 
leieure. 

He hai met wilh an accident. 

Doee he ipeak thè Iruth? 

He it noi u>onl lo tay one Ihing for 
anolher. 

Thal it noi lufflcienl however. 

I am fuUy aware of it. 

Thii doet noi tuil me. 
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Se DOD place a voi, place a me. 

Volete lacere? 

Lo vedeste? - SI, mi piacque 
assai. Vale tant’ oro quanto 
pesa. 

Quando manderete a prenderlo? 

Sa (alla 3:a.) farlo? - Credo di 

si. 

Non le riuscirà. - Mi proverò. 

Mi flda il suo arnese ? 

Non merita la pena di farlo, se 
non la diverte. 

Perchè bazzicale (frequentate, o 
trattate) quella persona ? 

11 suo maestro di casa ha messo 
su carrozza. 

Si ; si messe questi in testa di 
arricchire e ci è riescilo. 

Ci vengon dette talvolta certe 
cose I 

Ci vien detto che non sia vero. 

Oh, v i leverò l' incomodo. Si, bi- 
sogna che vi dia la buona 
notte. 



Jf you do not likt il, J do. 

Will you hold your tongue'f 

Did you ite il? - le?, I did, and 
il pUoied me very much. Il is 
Uìorlh iti weighl in gold. 

When icill you tend lo f.;lch il? 

Do you know how lo do il? - I 
ihink I do. 

lou icill noi tucceed. - I will try. 

Will you trusl me wilh your lool? 

Il il noi worth doing il, if il doei 
noi amuse you, 

Why do you anociate wilh that 
persoli ? 

Hit steward hat sei up a carriage. 

This fellow look inlo his head lo 
grow rich, and he hai succeeded. 

We happen sometimes lo say cer- 
lain ihings ! 

We are lold il is noi trae. 

Oh, I won’l detain you any longer. 
Yet, I musi bid (o wish) you 
good night. 



Ecco qui il tema pel vostro sonetto ; saprete farlo ? Sì, lo 

sonnet potrete 

saprei fare, ma non lo* voglio fare*. Come ! Cosi è. Perché ? 
Scusate, ma voi sbagliate ; non tocca a me a farlo, ma a lui. 
Non lo dite in Italiano, ma in Inglese, se volete (far progressi). 

lo wish (lo improve) 

Non* dovete parlar* con me* che in Inglese*. Va bene, ma 

only All very well. 

non posso oggi. Che cosa avete oggi ? Niente di* particolare. 

particular 

Niente, dite voi ? (Non saprei...) mi sembrate uggioso, scontento. 

Why... lo me sad discontcnted 

Buon giorno, Sig. Maestro,* come * avanzano nei loro studj * 

lo gel Oli 

questi giovanetti * ? Cosi bene, che nessuno sa mai la sua le- 
ste 

zione. Ah, figlioli...! Catone si mise* all’età di ottanta* anni* 

lo begin 
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ad imparare il* Greco*! Conoscete Pasquino de’ Cavoli? Si, 

(lo conosco). Ebbene, egli nel brevissimo spazio di nove mesi, 
1 do short 

imparò a declinare un nome, e coniugare un verbo. Questi 
to decline noun coniugate Tbal 

son progressi I Non (mi sorprende), poiché egli è uno di 
198 (lo u'onder al il) 

quelli che passano lutto il loro tempo a legger romanzi. In- 
to ipend In novel 

fatti egli ne parla tanto (da far entrar) il dolor di testa. Lo 
faci lo talk as to givo you 

conoscete anche voi ? Di vista solamente. Leggiamo ora uno 
dopo r altro. Senza diligenza, ardore e risoluzione, non si 

ODO 

può riuscire in niente. Quando tralascerete di leggere, chia- 

to leai-e off 321 

materni. Questa carta non ha buon aspetto, pare carta sugante. 

343 blotiing 

Riportatela a (chi) ve l’ ha venduta. Non merita la pena di 

lo take back those who 

farlo per un quaderno. Posso far uso del vostro temperino? 
oniy one quire 340 

Perchè no ? Grazie * tante ‘ ! Se lo guasterò, ve lo pagherò. 

ihank many for it 

Voi scherzate. Se attraversate la Piazza N. volete picchiare 

lo knock 

alla porta della mia cugina, per sentir come stà ? Passerò da 
' 346 

lei subito, se volete. No, a vostro comodo. Che vi servite di* 

340 

uno sgabello per (una) sedia ? Non è un sedile troppo comodo 
stool seat (31) comfortable 

ne* convengo, ma farà per ora. Quando (avrete nuove di) casa 

lo agree lo'hear from 

ditemelo. Non sapete eh ! quegli scellerati in vece di cercare 
inform me of it. wretches to Iry 

d’ estinguere l’ incendio, si misero a saccheggiare la città. Dob- 

llre lo begin, ir. (131) to sack 

biamo esser sempre grati a coloro che ci danno, ancorché 

alUiough 

non (vaglia) mollo. Che differenza passa da me ad un orologio? 
lo be worth (9) ia there between 

domandò * una signorina ‘ ad un giovane ufiziale. Signora * 
lo aak of ofOcer 
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mia (cara) * le rispos’ egli : un orologio segna le ore, e presso 

lo reply lo mark timo near 

di lei (le*) si dimenticano*, 
one 

La vostra cugina sta meglio, sua madre però non ista 

troppo bene : ha (male ad una gamba). Il padre all’ opi>osto 
(somelbing thè matter with her legj 

Stava bene ; egli aveva non solo una buonissima cera, ma un 

345 

eccellente appetito ancora. Speriamo che non accada di quella 

to 

giovine, come (accadde di) sua sorella, menlr’ ella era curata 
it did with whiist 341 

da diversi mediconi, mori poi per mancanza di assistenza. 

at last 

Ah ! ma se si avvedono che quell’ inserviente la trascuri, la 

lo perceivt 

licenzieranno immediatamente. C’ era molta gente all’ accada- 
lo discharge 341 concert 

mia? (Non c’era male). Come vi piacque la nuova tragedia 
Prelly well. 

di ieri sera ? Cosi, cosi. Mi piacque molto bensi la commedia 
Middiing bowever play 

dell’aura sera. Accanto di* chi eravate (a sedere)? Accanto 
notte By ‘ seated 

all’ Emilia. Siete stato in tempo alla posta ? Non l’ aveva an- 
282 scarce- 

cor messa nella buca (o cassetta), che mi* sonaron le quattro, 
ly lo ihrotD, ir. box when lo ilnke, ir. 

Che* si chiude l’ ufìzio a quell' ora ? Certamente ! almeno 
Ooes oOlce 

COSÌ si fece ieri. Ci metteste un franco-bollo ? Già s’ intende, 
they stamp Of course. 

Quando (verrete a prendermi) come diceste ? Mi dispiace dì 

lo felch ine 

dirvi che non (potrò per) ora. Ho bisogno d’andare per un 
(lo be in my power just) 

poco al Monte Asinario. V’ andrete a piedi o in legno ? V’ an- 
short timo 

drò a cavallo. Avete pattuito il (o siete andato d' accordo col) 

(lo agree about thè) 

prezzo? Si. Volete venir meco fino alla porta? Lo farei con 
price 188 

piacere, ma non posso; ho camminato tanto oggi, che mi 
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sento stanco adesso. In* un altro giorno volentieri ; vi con- 

tired 

durrò anzi in un posto che vi piacerà moltissimo. Mi piac- 
342 even to 

cion molto i contorni di questa città. Passerò io da voi, o 

superi. environ 

voi passerete da me? Come volete. Dove passerete (il tempo 
Just 88 you Ilice. (thè bath- 

delle bagnature) quest’ anno ? gli diss’ io. Se non vado a Li- 
ing season} 

vorno, andrò alla Spezia, diss’ egli ; e poi si mise in (sua) te- 
sta d’ andare a Portsmouth ; e fu là dove vide la flotta (far 

fleet (to 

vela verso) il Mar Nero, come uno stormo di splendidi volatili, 
set sali towards) Black flock bird 

Buon giorno, Giorgio, avete miglior cera oggi. (Mi sorprende), 

343 [lo bè surprised at it) 

poiché mi duol tanto la testa. Andate soggetto a dolori di 

to be to a 

testa ? Piuttosto (cosi). Son pronto, babbo, se vuoi andare. Abbi 
so ready 

pazienza, ma non posso venir con questi stivali, e poi mi 

duole anco un ginocchio. Se mastro Taccone ha durato molta 
348 knee master aruto 

fatica a farmeli cosi, io non ne ho durata meno a mettermeli, 
trouble in thus on 

Se non é riuscito di farli bene a* lui*, (non riuscirà) a* nes- 

to have succeeded will * 

suno *. Come ‘ parete * più gioviale * con cotesto cappello ! Me 
345 much more 

lo son fatto fare a Londra. Come vi piace l’ Inghilterra ? Mol- 
328 in 

tissimo ; ma non il suo clima però. E gl’ Inglesi ? Più ancora. È 

Stili more. 

molto usitata la parola comfortable in quel paese? Molto. Si trat- 

very much lo 

tan bene i servi là? Si, ma non con familiarità. Adopran 
treat (9) lo 

(o brucian) olio o sego in casa ? Sego ! Nè 1’ un né l’ altro, 

bum 

ma candele steariche o petrolio, e quanto ne consumano ! (A 
stearine petrolium (What 

cosa servon) tutte queste domande? Per una mera-e curio- 
is thè use ol} queilion 
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sità. Oh ! vi leverò l’ incomodo. Avete sempre fretta, quando 

to be in a hurry 



venite a trovarci. Addio, ma (tornale) presto. Benissimo. 

(to come again) I will. 



LEZIONE LIX. 

DELL’ AVVERBIO. 

349. L’ Avverbio è una parte indeclinabile del discorso. 
Esso è pel verbo, ciò che l’ adiettivo è pel sostantivo. S’ u- 
nisce al verbo per qualificarne il significato, o per aggiun- 
gervi nuove idee, che il verbo da per sé non potrebbe 
esprimere. 

Gli Avverbi si distinguono in varie specie : avverbi di 
luogo, di qualità, di quantità, ec. ec. Per non andar troppo 
per le lunghe, noteremo e alfabeticamente i più importanti. 

330. Un Avverbio si può anche formare da un adiettivo 
coir aggiungervi ly, come in Italiano me.nte. Cosi di savio 
wise, saviamente wisely ; facile easy, facilmente easily ; di- 
sgraziato un fori urtate, disgraziatamente unfortunately ; primo 
first, primieramente firstly,'o in thè first place; ultimo last, 
ultimamente lastly ; pessimamente very badly ; ottimamente 
very tcell; ma finalmente at last, o anche finally o lastly. 

331 . Alcuni sostantivi, non che alcuni addieltivi divengono 
avverbi, o posson essere usati avverbialmente, come in Italiano, 
mediante una preposizione che li preceda, come : per gelo- 
sia, by jealousy ; per isbaglio, by mistake; ad onta, o a dispetto, 
in spite ; alla francese, tn thè french way, ec. Al naturale, in 
fretta, all’ impazzata, in terzo luogo e simili altri, forman 
r avverbio anche in una parola, dicendo : naturally, hastily, 
madly, thìrdly. 

3o2. Riguardo al posto che occupano gli awerbj, vedasi 
quel che già fu accennato a § 180, ec. 
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353. Ab«v«, SU, sopra, ed anco per, più di. Above all, so- 
prattutto. 

Egli ha più di 60 anni, o ha pas- He is above tixty. 

salo la s<>ssantina. 

È più d'un ora che son qui. / have been here above an hnur. 

354. Addosso, o sul dorso, or» one's back ; ma : mettete- 
velo in dosso (un abito p. es.) put it or». L’ aveva in dosso, 
he had it on. V aveva addosso (un peso), he had it or» his 
back (o shoulders). 

After dopo. Dopo di voi, after you. After è anche la tra- 
duzione di dietro nel senso come a § 359. 

355. Alla Francese, all’Italiana, ec. after thè (o in thè) 
French, thè Italian toay (o fashion). All’ antica o moderna, 
in thè ancient o modern way [style o manner). 

.Aiong thè, lungo il : along thè river, lungo il fiume. 

Altrettanto, as much again, o, thè same to you (in re- 
plica ad un complimento). 

356. Away via. Dopo on verbo designa l’ allontanamento 
deir oggetto. Go away, andate via ; take away, portate via ; 
rur» away, andate via di qua, o scappale, ec. Questa voce 
avverbiale è mollo in uso in Inglese ; ecco qui alcune frasi che 
fanno conoscerne la forza. Work away, tirate via (o contino- 
vate) a lavorare. Eat away, sbrigatevi a mangiare. They sing 
away like nothing, seguitano a cantare come nulla fos.se. We 
talked thè evening away. Passammo tutta la serata a discor- 
rere. He has danced his bad cold away. S’ é liberalo del 
raffreddore col ballare. Away with yogr ideas. Finitela con 
le vostre idee. Away 7cith these bad books. Via, via, o via di 
qua con questi libracci. Aioay with him. Via costui, ec. ec. 

Ma l’espressione avverbiale, via via (per un dopo l’altro) 
si renda per one after thè othcr ; o from Urne to Urne, o occa- 
sionally, secondo, in somma, il sen.so della frase. 

357. Bene qual sost. good, avv. well. Male, sost. evil, avv. bad- 
ly. Well, badly e too much vanno sempre dopo un Infinito. 
Rs. In order to study well, badly o too much. Not to annoy you 
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too much. — Di bene in meglio, dicasi better and better. Di 
male in peggio, worse and worse. 

.358. Ci 0 VI, qual’avv. locale si, traduce come li, là, colà, 
costi, costà there (< 38) ; o per in o into it, quando voglia dire, 
nella tal cosa ; e per of it come a § 259. Spesso, there, non che 
in it, si soglion tralasciare, come si fa dell’o^ it a (33), a meno 
che la chiarezza della frase non lo richieda, come vedrassi 
dai seguenti esempi. 



Qui o là ? — Là. 

Andate prima là, e poi venite 
qui. 

Badate bene, veniteci. 

Siete stato ancora là? — Si ci 
sono stato. 

Ci siete stato davvero? 

No, non ci sono stato. 

L’avrete trovalo forse là? - No, 
non c' era stato. Dice che lo 
troverò qui stasera. 

Oibò, non ci vien mai. 

Ci avete capito niente ? 

Ci siete caduto anche voi? 



Here or Ihere'f - There. 

Go firsl there , and then come here. 

Mind lo come (here). 

Have you been ihere alto? - Ve'i, 7 
bave. 

Have you renUy leen (there)? 

No, 1 have noi been. 

You wiU have f mnd him there per- 
hapf?-No,he had not been. He 
says 1 shall pnd him here this 
evening. 

Oh no ! he nerer cornee. 

Have you understood anything in il? 

Have you fallen also iato it? 



Costaggiù, there below. Costassù, there above. Laggiù, 
down there o below. Lassù, up there: Lo troverete laggiù.'Lou 
luill find him doion there o below. 

359. Dietro, nel senso come appresso, rendesi in Inglese 
per after (dopo). Corretegli dietro, run after him. Dietro 
l’esempio, lo stile, la moda di... after thè cxample, thè style, 
thè fashion of... Domandar d’ uno, o far ricerca d’ una per- 
sona, dicasi ; to enquire after a person. 



(i38) Per there col verbi di moto nello stile elevato, si dice piut- 
tosto thither, e per here, hither. Di là, si dice hence: Di là nasce la 
loro speranza. Hence arises their hope. Sì dice pure talvolta thence per 
from tltere e tchence per from tchere: From ich’tice dxd you come? Da dove 
siete venuto. 
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Down giù : down there, laggiù ; down thè viver, giù pel 
fiume; down hill, alla china. E, up hUl, all’erta; up thè 
mountain, su per la montagna. 

360. Elite I what else bave youJ che altro avete? Avete 
bisogno d’altro? Do you want any thing else? Nothing else, 
nient’ altro. 

Ever, mai. V. 368 e 462. Ever so little, un tantino (po- 
chino che sia). 

361. ETerywhere, da per tutto. No where, in nessun 
luogo. Else where, altrove. Look for some else where, cer- 
catene altrove. 

362. Fi.NO, come avv. di luogo, as far as : Fino alla porta, 
as far as thè gate. Fin dove? boto far? Fin dove volete, as 
far as you like. Fino, o finché non, fino a tanto che non, till, 
untili: Finché non venga, untili he comes. Fino a questo di, 
up to this day. Finché (per tutto il tempo che) as long as : 
Finché vive, as long as he lives. E, fin da, fin d’ allora, ever- 
since. Fin qui, hitherto. 

Formeriy, una volta, altre volte, anticamente, già. Es. Il 
Conte F. già .Ministro dell’ Interno. Count F. formerly (o late) 
Minister for thè Home Department. E, per l’ addietro, for thè 
past time. 

Fuiiy, pienamente : / am fully arcare of it, ne son pie- 
namente convinto, o, ne son conscio. 

363. ceniiy, adagio, piano. Gently, gently, adagino, ada- 
gino. Bel bello, fair and softly. Passo, passo, slowly. Poco a 
poco, by degree. 

Hordiy, 0 , with much odo , appena, a mala pena, a fa- 
tica, a stento. 

Henceforth, o, tn future, da qui avanti, d’ ora in poi. 

364. How t come ! How could you do such a thing 1- How 
much? 0 how long? quanto? How oflen? ogni quanto? 
v. Quanto. 

365. Eate tardi: I am late, ho fatto tardi. Of late, da 
poco in qua. 

366. ■.itile, come add. piccolo; come aw. poco. Little 
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hy Utile, poco a poco. A little while (o, a short lime) ago, 
poco fa. 

367. E.ong, come add. lungo; come avv. lungamente, molto 
(tempo), un pezzo. 

Roma fu lungamente la... Rome toas long Ihe... 

È un pezzo che 1' avelo ? - Mollis- Nave you hcul il long '! - Very long. 
si ino. 

Non istate molto a venire. Don'l be long in coming. 



368. Mai, never ; v. § 161 e 162. Se non è negativo, al- 
lora ever, come : Ne vedeste mai uno simile ? Did you ever 
see One like il ? — No, mai, no never. For ever, per sempre : 
Keep it for ever (o for good], tenetelo per sempre. 



Esercizio ii® 59. 



tom’ ò divenuto superbo da poco 
(o, da un pezzo) in qua. 

Fa affari all' ingrosso o non al 
minuto. 

Agisce cieca mente, scioccamente. 

Va a rotta di collo. 

A lungo andare si rovinerà. 

Non l'ho veduto eh' è un pezzo. 

Cercatelo altrove, qui non c’ è. 

Andateci subito, e ditegli che lo 
faccia presto. 

Fate presto, se no farete lardi. 

Rammentatevi che avete da an- 
dare alla salita e non alla 
china. 

Lo fato apposta ? 

Lo consigliai sempre meglio che 
potei. 

Non s' era messo ancora a sede- 
re che spirò. 

Dito davvero o per burla ? 

Perchè non lo diceste addirittura? 

È molto che lo conoscete ? - No. 

Ecco qui quel che mi scrisse. 

Leggetemela ad alta voce. 



How proud he is become of Iute. 

He does business in thè toholésale 
and noi in relail. 

He acis blin-ily, foolishly. 

He is going lo rack and ruin. 

In thè long run, he will ruin h<msclf. 
1 hnve noi seen hhn for some lime. 
Look for him ehetchere, he is noi 
here. 

Go there directly, and teli him lo 
do il soon. 

Make hasle, or else you will be late 
Remember that you have lo go vp 
(^hill) and noi down hill. 

Do you do jt on purpose '! A 
I alwoys gare him thè test advice. 

He had hardly sai down before he 
expired. 

A re you in earnesl or in joke ? 
Why did yon noi say it al once ? 
nave yon known him long? - No. 
Here is whal he wrole lo me. 

Read il lo me aloud. 

18 
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Oh siete qui oggi ? Ci venite ’ spesso ‘ ? Ci* vengo * ordi- 
nariamente ' una volta la settimana. È un pezzo che non 
generally .W 

avete veduto X. ? Moltissimo ; lo veggo di rado adesso. Lo ® 

vedrei* volentieri * io*. So ch’egli sta per licenziare il suo 
sliouid bc giad lo sec hiin (136; lo discharge 

mozzo di stalla. Perchè? Perchè vuol disfarsi Gnalmento di 
slable boy Why so ? lo intenti lo pari 330 willi 

quel suo cavallo. Lo vedete spesso voi ? In questo mese* non * 

10 * avrò veduto' che una o due volte al più ; primieramente 

i must bave oniy al Ibo ulinost 3*>0 

perché fo la mia passeggiata nel pomeriggio, e la fo lungo 

11 tiume; e poi quando vi vo, non ci* sto molto. Egli crede 

lo shty 

che lo facciate apposta, e nient’ altro che per isfnggirlo. Dite 

for else bui lo shun him 

davvero o per burla ? Lo dico sul serio. Sento che egli non 

1 speak scrioiisly 

fa più affari al minuto, ma all’ ingrosso. Non però all’antica, 

ma alla moderna. Che cosa volete diro con ciò? Voglio diro 

172 by Ihal 

alla francese. Mi pare però che egli non agisca saviamen- 
to tliink 

le, ma scioccamente. Io credo' che^ le sue cose vadano di 

for my pari ’ affair Ut grow 

male in peggio ; che* vadan* anzi a rotta di collo. Ed io cre- 
337 nay 

deva anzi che gli andassero di bene in meglio. Niente alfatto! 
OH Ilio conirary Noi 

egli è uno di quegli uomini, vedete, che spendon più (di 

ilo you see, 

quel che guadagnano', senza (disturbarsi di niente). Ve ne 

(Iban In gain) {lo pai oite's self out of Ihu way for anything) 

son altri (poi, che per) molto che* guadagnino, non solo (non 
(nn Iho ollier band however) lo gàia 

ispcndon nemmen) quel che dovrebbero, ma sono altresì pieni 
(do noi spend evon) (V6) also 

di pensieri e d’ ansietà. Che cosa vi pare della sua moglie 
care anxiciy 

che vuol vestire alla francese! e com’ó divenuta superba da 
Win 

poco in quà ! Questo farebbe (uno) credere che siano pintto- 

lo luc’-e 
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slo arricchiti che impoveriti. Ah ! tutto all’opposto: essi non 
lo groic rich Ihan poor 

arricchiranno mai. Io non 1’ ho veduto (che è un pezzo). 

102 for somo lime 

Perchè? Perchè sono andati a stare lassù. Ah ! dimenticherò 

io mai i giorni beati che passai su quella amena collinetta. 

< charming 

(Tirale via a) mangiare, se no faremo tardi. Fin dove volete 
l'iJo on wllh your) or else 365 302 

andare ? Fin dove volete. Non* l’ aveva ancor detto, che il 

no sooner when 

tempo si cambiò quasi (ad un tratto), e già già si può dire 

(on a sudden) already one 

che* pioveva dirottamente. Spesso noi risolviamo di fare una 
lo polir in lorrenis , 

cosa, ma raramente e pessimamente la eseguiamo. Colui che 

lo perforili 

dipende da un altro, pranza male e cena peggio. Voi mi 
on 

rammentate ora la cena dei cento. Ogni quanto questo ban- 
(69) 36V ban- 

chetto ha luogo ? Spessissimo. Credo che sbagliate ; pensateci 

(pict lo Idkt 259 

meglio, i>oichè credo che sia ogni due anni ; e non solo ad 
agnin 

Asinalunga, ma da per tutto. Voi parlale come un libro stam- 
361 

palo, come una pergamena. Sapreste l’ etimologia di questa 
parola? Ve la dirò io. Si chiaman pergamene quelle pelli 

ikiii 

'per uso) di scrivere, perchè ebbero origine a Pergamo in 
(used for) 

Asia. Eccola là, Giuseppe, presto, corretele dietro e ditele che 

quick 

(non vada altrimenti) lassù; ma mettetevi il vestito prima, 
(il is no logcr necessary for ber lo go) 

Fate presto. Adagio, adagio, lo strapperete. Dico* io*..., non 
haslo lo tear 

islale molto a ritornare; andate via di corsa. Avete bisogno 

3C6 

d’altro? Nicnl’ altro. Chi avrebbe mai creduto che ella fosse 

:wo 

già lassù ! Dicono che subito èho essa arrivò si ammalasse) 

lo be lakon ili 
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e morisse. Che elà aveva? Aveva passato la trentina. La con- 

3b3 

sigliai sempre (meglio che) potei, e se ora ha fallo cosi, non è 

as well OS lo ad 

colpa mia; ma (l’avrà) fatto per isbaglio. — Chi opera (per 
fault (sito musi bave) 

dohilo di coscenza), può orrare, ma è puro-e innanzi a* Dio. 
(conscientlously) 

H molto che la conoscevate? Si davvero. L’amore senza la 

stima, è slmile ad un fuoco di paglia (che accendesi facilmente), 

which is easily ignitcd 

ed ‘ estinguesi* presto*. 

lo extiiiguhh as quickly 

Buon giorno, N., a voi il modello. Scusate, lo volete su- 
2% pattern 

bito? No, fatelo a vostro comodo. Vi alzate presto (in) la 

.370 

mattina? Si, ma la mattina accudisco agli affari fuor di città; 

lo attend lo iny business, I‘j8 

(mi trovo) a (la) bottega solamente nel dopo (pranzo, o nelle 
lo he sbop (noon) 

ore pomeridiane). Meltetevelo addosso, lo porterete più facil- 

on 

mente. È troppo faticoso portarlo alla salita. Veggo* adesso' 
fatiguing to carry v. down 

che cos’ è ; non vi piace troppo la fatica. Ma, signore... Si, 

labour 

ne son pienamente convinto : vi piace più d’ andare alla china, 
lo convince better 

che alla salita, non è vero? Io credo che voi facciate bene 

quel eh’ è cattivo, e male quel che sarebbe piuttosto buono 
badly 

per voi. — Questa è una malattia (male), signore, che temo 
vada di padre in figlio nel nostro paese. M’ ingegnerò di 

frolli to to endeavour 

far meglio (d’ora in avanti). Non sarà bene per voi sola- 
henceforwiird a good ibing oiily 

mente, ma per qualcun’ altro. Egli mi mandò qua e là, giù- 

271 

e su dentro e fuori, di sotto e di sopra, ad onta del mio 
up witbin wiihout below above 3.31 

volere, mentre l’ altro non si mosse mai dal (canto del cam- 

lircside 
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mino) ; dormendo come una marmotta nell’ inverno. Ecco il 

dorniouse in 

ferro che* dissi. (Avete fallo troppo lardi a portarmelo); non 

Me favele portato troppo tardi 

posso farvelo per istasera : primieramente perchè ho molto da 

in thè 351 

fare, (quindi) perchè non è (lavoro) per me. Ma è ' ancor ^ 
in thè second thè sort of work 

giorno *. Ebbene mettetelo li, si vedrà. Siete tornato troppo 

daylight Weli lo cime back 

presto per esso. Come ! non è fatto ? E perchè non me lo 
What 

diceste a dirittura che non volevate farlo, quando ve lo 
at once lo inieiid for me 

lasciai ! Com’é divenuto disobbligante da un pezzo in qua 
lo leave, ir. 

costui; eppure non gli dobbiamo niente. Per (me) non (me 
and yet (83) (my port) (lo 

ne servirò più) finché vivo. Non ve* ne maravigliate, caro 
employ him again) 362 at it lo u'oiuìer^ 

mio: ia (gente manifatturiera) non è più com’era una volta, 
(working clasn, pi.) formerly 

rispettosa ed obbligante, disgraziatamente per sé ancora. 

Temo che abbiano preso la* licenza per libertà. Il miglior 
lo lake liccnce 

campione della libertà, è colui che sempre * obbedisce ® scru- 
champion most 

polosissimameute e devotissimamente ’ le leggi; che adempie ai 
scrupuiousiy devout law to fuifll tlie 

doveri della posizione sua sociale. Oh ! siete qui ? Ah ! e per 

(un) miracolo. Ah! siete stati assaliti da più disgrazie; mi 
miracle lo a^»ail scvcral lo 

consolo però che siate riusciti a superarne una. E quale? Ve 

congralulale you lo hare lo tucceed in lo orercome 

la dirò un’ altra volta. Capisco, capisco : non serve Mrlar 

lo ho sulllcienl 

correttamente, si deve parlare anche prudentemente. Come ! 

andate via anche voi ? Si, ma non islarò molto a ritornare. 

lo be in lo return 
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LEZIONE LX. 

CU8TI.NCAZI0.NE DEGLI AVVERBI. 

.'Ì69. No no ; e come a (43) e § 187. No doubt, senz’altro: 
Il i.s he no doubt. È desso senz’ altro. 

370. Non not. Quanto al posto che questa negativa occu- 
pa, V. (43) e § 186. 

371. Il NO.N, che si esprime in Italiano dopo le congiun- 

zioni FINCHÉ, 0 ammeno che, non s’impiega in Inglese, né 
tampoco in certe frasi dubitative; nè manco nelle compara- 
zioni dei più e del meno. Es. ‘ • 

VI rimarrò Hnchò egli non l'ab- I tcill remain liti h; has fiimheJ il. 
bia Onilo. 

Non Io farà, ammeno che non He tcill mI do il unìets I arder il. 
gliol' ordini. 

Lo fece per tema di' egli non ar- He did it (or fear he thouid arrive 
rivasso prima di lui. brfore him. 

Ilo paura che non m’ inganniate. 1 am ufratd ynu tcill deceive me. 
Lssa è più furba che non pare. She itmore cunningihantheappearn. 

372. Non più, no more; e non... più, not... amj more, o 
any longer, riferendosi a tempo. 

No, non più. Non ne voglio più. No, no more. 1 tcill noi lutee any 

more. 

Non posso aspellar più. 7 cannai wait any longer. 

Vovi- and then, di quando in quando; di tempo in tempo. 

373. Pie, more ; il più, thè most. Per lo più, far thè most. 
Il più delle volte, mostly. Al più, at thè utmost. Di più, per 
oltre a ciò, moreover, besides (oltre). 

374. oir. La voce off s’impiega in vece di away per dar 
maggior forza al verbo ; essa esprime separazione e allonta- 
namento. Es. 

Fu portato via in un momento. He trae carried off in a momenl. 
Vado (via), diss'cgli; o so no I am off , said Ite ; and he tcenl off 
andò in Asia. lo Aeia. 
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Oggi a otto, thìs day tceek. Domani a quindici, lo morrotr 
fortnight. 

37S. Ora ora, in questo momento, just, o just note ; ma 
or ora, fra un pochino, by and by. 

Mi sono alzalo ora ora. / am just up. 

Ora, ora (o, in questo momenlo) I cannot just mir. 
non potrei. 

K andato via ora ora. Ih i$ Just gone. 

Or ora vengo. l'ìU come by and by (o presenlly). 



376. Presto soon, quick, quickly e fast : Fatelo presto, do 
it soon ; con lestezza, quickly. Fate presto, moke baste. Non 
parlate tanto presto, do not speak so fast. Si fa uso dell’avv. 
fast per forte, fortemente : Piove mollo forte, it rains very 
fast; e loud, per forte, sonoramente: Non parlate tanto forte. 
Do not speak so loud. 

Presto, per di buona ora, early : Venite presto, di buon 
mattino, come early. Più presto, earlier. Presto o tardi, soon 
or late. 

377. Quanto, how much ; e tanto, so much ; troppp too 
much. Plur. boto many ; so many ; too many. Parlando di 
tempo : boto long ; so long ; too long. Avanti un aggettivo o 
un avverbio solamente, boto ; so; too. Bisogna però eccettuare 
boto e so che avanti un Add. Comparativo fanno boto much 
e so much; v. i due ultimi esempj. Es. 



Oufinla carne secca (lardone) ? - 
Tanta I Troppa ! 

Quanto uova ? - Tanle 1 Troppo. 

Guani’ è che l’ avete fatta ? 

Quanto starete a mangiarla ? 

Tanto I Troppo I - Dite anzi trop- 
po poco, come avole dello 
poco fa. 

Quanto è grossa ! - Ma è tanto 
buona ! Ah I ne siete troppo 
amante. 

Quanto è più piccola questa ! 

Ma è tanto più grassa. 



llow much bacon ? - So much I Too 
much I 

How many iggs ? - So many ! Too 
many ! 

How long is il since you clid it ? 

How long rhall you he eniing it? 

So long / Too long ! - Say on thè 
contrary too short a tinte, ai 
you said a Utile while ago. 

How Ih'ck it ij / - But it is so gootl ! 
- Ah ! you are too fond of il. 

How much smotler Ibis is 

But it is so much faller. 
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378. Qui o qua here. v. (138). Per: di qui, this way ; di 
là, that way. Devo io voltar di qui (o di qua) ? Must I turn 
this way ? No, di là. No, that toay. Da quella parte, on that 
side. Questa parte, this side. Al di là del fiume. On thè other 
side of thè river. 

Gli avv. qui e là che spesso si aggiungono in Italiano ai 
pronomi dimostrativi questo, quello, ec. non si esprimono in 
Inglese. Questo qui, si dice, this one ; quello là, that one, 
vedi (93). 

379. .^hortiy, fra poco, presto o quanto prima. L’avrete 
presto, 0 subito che sarà possibile. You will have it shortly, 

0 as sùon as possible. since, dacché. Dacché non v’ho più 
veduto. Since I saw you. È mollo che non gli avete parla- 
to ? It is long since you spoke to him ? 

380. stili, tuttora, tuttavia, ancora (139) He stili lives 
there. He stili does it. 

straight on, diritto, 0 dritto dritto. 

381. Tiicn, vale por, dunque, allora e poi. Es. 

Che farete dunque ? - Ci andrò. What $hall you do Ihen ? - PII go. 
E allora? - Ci resterò. .ind Ihen? - l'il remain. 

E poi? - Qualche cosa sarà. And thtn't - Somelhing will be. 

382. Vntii, 0 as long as, finché, fintanto che. Finché non 
andrete. Until you go. Finché vivo, as long as I live. 

whenever, ogni volta che. Ogni qual volta. Whenever you 
like. Ogni qual volta vi piaccia. 

whero, dove. No where, in nessun luogo. Everywhere, 
da per tutto. 

383. Yct (139) ancora; però, o eppure. Not yet, non an- 
cora. She is not come yet. She won’t do it yet ; yet (eppure) 

1 hope she will (spero che lo farà). 



(139) Non si confonda yet con stili. Si adopra yr/ quando si 
tratta del principio d' un' azione, e stili quando havvi azione reile* 
rata o proseguita, come: fe ancora là ? /s à« stili Ihtrtì 
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Esercizio 11“ 60. 



La mal erba cresce presto. 

Ogni quanto la cogliete. 

Ogni due giorni, e ogni volta che 
vogliate. Son lutto per voi. 

In questo ipomentoperò non pos- 
so, ma l’ avrete quanto prima. 

Ne volete mollo ? - Solo un po- 
chino;tanto che serva per oggi.- 

Ne troverete al di là del fiume. 

Siate in là, che non rimaniate 
sotto. 

Lo lasciò là, per non rivederlo 
più. 

Ora piange, ora ride, ed è sem- 
pre in giù e in su come una 
belva m un gubblon di ferro. 

Sino ad oggi (o ad ora ] non 
l'hanno perso di vista. 

Che dito mai 1 

Quanl’è che non 1' avete veduto? 

Un gran pezzo . Quando lo vedo, 
m’ entra la febbre. 

.S’ ò dedicato intieramente al 
ballo adesso, debole com'ò di 
gambe 1 



lU weeils grow apace. 

Ilota ofien do yoti galkcr it ? 

Every second day, and tahentver you 
ìike. 1 am whulhj y>mn. 

1 canmtl hou eaer just noia, bui you 
laill haie it vtnj «oon. 

Do you taanl muchofit? Susta little ; 
just eriough far tn-day. 

You will pud some on thè olh;r side 
of thè river. 

Stand o'it of thè way, lest you be 
run over. 

He lefl him there, noi lo se: him 
any more, 

Sometimes he cries, sometimes he 
Inughs, and he m always up and 
dotcn like a tuild beasi in a large 
iron cage. 

Up to to-day (o thè pretent lime) 
they have noi lost sight of him. 

What do you teli me t 

When did you see h'm last ? 

A long tahile ago. When I see him, I 
gel in a fever. 

He has entirely deaoted himself non- 
io dancing, weak he is in 
his legs. 



Oh siete qui, Giovanni ! Che cosa n’ è divenuto di voi ? 

lo have to become 

Che cosa avete fatto fin’ a questo giorno ? Non v’ ho veduto 

138 362 now 

(che è un pezzo). Venite a trovarmi (di tempo in tempo), ora 

(for some lime) (now and then) 

che sto al di qua del fiume. Può darsi eh’ io abbia bisogno 

li lo happen (48) 

di voi qualche volta. Venile-ci* dunque. Poi t este ritornarci 
oggi a otto ? Non sarà possibile prima di Lunedi a quindici, 

poiché son tuttora in campagna. Vi andrò fra poco anch’ io. 

380 379 
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A voi i vostri scritti ; essi non sono (in verun conto) inferiori 
■ìoii wrillngs (by no means) interior 

agli altri, quantunque non siano tanto poetici. Ma quanto 

poetica! 377 

più storici sono dei primi! Quant’è che li scriveste ? Un anno 

bisloricnl 



almeno. Ne volete degli altri ? Per ora * no *. E come va quel- 

Ihc presonl no 

r affaracxio ? Male* malissimo dacché persi quella lite. Che 
(lisagrceabie affair o business since tbe law suit 

mi dite mai*. Ogni volta che ci penso, m’entra la febbre; 
AVhencvcr 239 

eppure ho speranza che verrà presto a un termine. Me ne ri- 
^ to be in pi. end 

corderò finché vivo. Parla tanto presto, che appena intendo 
3C2 3'C 1 can scarcely 

quel che dice. (Si) vede (molto) bene ch’egli la lasciò là ‘ 
(we can) 

per ’ non * rivederla più ; ma siale certo) che non lo perdon 
to any moro (you maydepcnd) 

di vista. Egli non aprirà gli occhi, finché non sia all’ orlo del 

on thè edge 

precipizio. Ah ! non ne voglio sentir più. Quanl’é che non 
procipice 372 

avete veduto il suo amico ? Un gran pezzo. E quello scioc- 

silly 

cherello di* N. ? Non é molto che lo vidi. Egli si é dedicato 
fellow 



intieramente al canto, debole com’è di petto; ed il suo fra- 

singing chost 

tello, (cosa assai singolare), al ballo, debole com’è di gambe: 
(a must singular thing) 

essi fanno appunto come quello che mentre tartaglia, non fa- 
Just liko one who allhough lo ilammer 

rebbe (altro che parlare). Volete venir meco fino alla casa 
Fui. (nothing but talk) 

della Sig. E.? La casa della Sig. E. non mi vedrà più finché 

again 3C2 

vivo. Dunque vado io. Paolo. Vengo anch’ io ? (Venite pure). 

F ut. id. Do so. 

Si deve voltar di là? No, di qui, e poi sempre diritto. No, 
378 slraight on 

voi dovete voltar prima a destra, e poi a sinistra. State in 

on thè righi 381 on thè left 

là che non rimaniate sotto. 
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G’ è il Sig.* Barone ? No, Signore, è parlilo per la Sviz- 
io bave lo set off Switzer- 

zera. Da quando in quà ? In queslo momenlo; ma sarà (di 
land How long slnce ? Just now 

ritorno) fra una quindicina di giorni. In oggi si viaggia presto, 
back in our days • quickly 

Dove ? Da per tulio ; ma specialmenle in America. E adesso 

che faremo? Sarà meglio tornare donde ne siam venuti. Si. 

(138) 

andiamo verso casa. Quant’è che non lo avevate veduto? Lo 
lowards since Prei. 

vidi ieri a olio, ma non mi trattenni ; trovai tulio cosi sotto 

lo stop so topsy 

sopra, che non sapevo (ove mi) voltare. Quanto credete che 
turvy (which way) 

gli costerà quel lavoro (che si fa fare;? (Da) tre migliaia di 

lo cosi (he Ì8 having dono) t'pwards of 

scudi almeno. Più * ancora *. Ouanto ‘ è ’ maggiore la spesa *, 
(follar stili 377 

se si vuole impiegar-vi* la* pietra. Ah I temo che egli vada 
lo teish lo cniploy stono 

oltre i suoi limili. Sempre nuovi progetti, e molla pretensione. 

Ircyond mcans sclieme a greal aoal of 

Checché ne diciate, è sempre bene che lo faccia fare. Vive 
Wbalover boiler 303 137 

sempre suo padre? Sicuro, e suo nonno ancora. Che vecchio 
siili 

roaraviglioso dev’ essere ! Deve avere almeno ottani’ anni. 

wonderful 

Ehi ! camerieri, diavoli, dove siete, (non c’ è nessuno) ? (Co- 
llollo ! wailer deuil (is there nobody bore) (Ilcrc 

mandi), Signore. Avete* libero’ il mio solito quartiere ’ ? Si, 
1 am al your scrvice) lo be 

Signore, è vuoto. Dov’ è il (vostro) padrone ? È fuori (in que- 
disengaged 

sto momento) ; è andato (al mercato). Starà molto a ritornare? 

just now to market Frasi N. 57 

Sarà qui subito. E la padrona dov’ è ? Non (si è alzala) an- 

prosenlly to 6e up 

cora. È tuttora in letto ? Alziamoci sempre presto : è meglio 

stili lo gel up 

consumare scarpe che lenzuola. Avete sempre dell' erbaggio, 

lo wear oul Ihan ttgelable 

della lattuga nel vostro orlo? Prenderei allora un poco di 
letluce garden Fui, 
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lattuga invece di crescione à colazione. Ne vuol molta ? (Tanta 

che serva) per me, e il mio cagnolino. Ah 1 Raffaello, hai 
Enougti Raphael 

fallo mollo lardi; hai fallo più tardi del solito stamattina; 
non potevi tornar più presto ? Il conte è già arrivato : eccolo 

li che (t’aspetta) ; (ha bisogno) di vederli. È mollo che è qui? 
(is waiting for you) (M umnl) 

Piulloslo (cosi). Quando lo vedo m’enlra la febbre. Davvero, 
sai* ! anche a me. Eccolo là ! ora ride, ora s’ impazienlisce ; 

lo become impatlcnt 

e sempre in giù e in su per* la sala, come se fosse una fiera 
rinchiusa in un gabbione di ferro. E che vorrà da me ? Avrà 

lo shut (ip Pres. wilh 

qualche cosa da dirli, o da domandarti ; o qualche osserva- 
zione da fare, come al solito: vorrà sapere che cosa si fa; 

usuai lo wish 

quel che si mangia, quel che si beve; se si dorme ‘ la notte ’ 

at 

0 se si veglia*, e che so io; per dirlo poi a tulli, con i so- 
lo sii up 

liti suoi commenti. Manco male che ‘ di noi ’ non polrà 
observalion It Is fortunate about Pres. 

raccontar niente di* singolare *. 
lo retale 



LEZIONE LXI. 

BEE.I.E PnEPOSIZIO.'VI. 

I 

384. La Preposizione è un’ altra parte indeclinabile del di- 
scorso, la quale nella frase unisce due termini , e mostra il 
rapporto che v’ é fra loro, come : Pietro parte da Roma con 
una lettera d’ introduzione per Giovanni che si trova ora 
Firenze. 

La differenza che esi.ste sull’uso di alcune Preposizioni 
nelle due lingue, è tale che se ne potrebbe fare un volume, 
qualora se ne volesse trattar diffusamente; ma anche di que- 
ste non ne daremo che il puro bisognevole. 
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385. La Prep. di, qual sogno del genitivo, si traduce lelle- 
ralmenle per of 5 ma tanto di, che a, da {di che) e per (af- 
fine di) avanti un Infinito preceduto da altro verbo, tiaducesi 
ordinariamente per *0, come: Io vi ho detto di (140) non 
farmelo altrimenti, poiché cominciavate a dire che avevate 
DA farlo PER compiacermi. / told you not to do it any more 
for me, because you began to say that you had to do it to ( 0 , 
in order to) please me. E per to, ancora dopo le voci fear, 
Tight, lime, ec. coiDe : I have no fear, no right, no time to go. 

386. Di, 0 DEL, DEI, ec. avanti un adiettivo non si espri- 
mono in Inglese, .come ; Ho veduto di belle cose! I have seen 
fine things. Ci presenta delle gran difiìcoltà. It offers us great 
diffirvlties. 

387. Di, indicante possesso, v. g 96 e 100; e dopo una 
voce comparativa come a nota (50), e anche a (106). Se poi essa 
si trovasse fra un Participio Passalo e un nome, 0 pronome, 
si traduce allora per wiih« come ; 

Adorno o ornato di Cori. Adorimi wil/i floicers. 

Onorato.del titolo di... ■ Ihmoored tcilh thè lille of... 

Egli è fioddisfutto dei suoi. Ile is sali>lied wilh hh ouvi. 

388. Di 0 DEL, ec. per, intorno a, concernente il, dopo i 
verbi Parlare, Dire, Raccontare, si ronde per about. Es. 

Voi non mi avete detto niente You hnve noi lold me any Ihing aboul 
di Paolo. Paul. 

Vi parlerò di lui Lunedi. I tetti npeok to you aboul h'tn nexl 

ilonday. 



389. Gli Avverbj prima, avanti, dopo, contro, verso, in- 
torno, vicino, in faccia, non prendono alcuna prep. in Inglese 



(140) Non sempre però si traduci la prep. di per lò avanti un 
InGnito, ma qualciie volta per of; come; Credeva di partire, si può 
dire: l Ihougìil to Uave,o l thought of leaeing (I3C). Alcuni verlti pr)i , 
non ne riclteggiono alcuna, v. § 313. 
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avanti un pronome o un verbo;, essi reggon l’ Accusativo ; e 
il verbo che ne segue va al Gerundio. Es. 



Non parlate contro di lui senza 
di loro. 

Sarete pagali avanti di lavorare, 
o dopo (ti aver lavoralo? 



Do noi nptnk ogainst him williout 
th‘m. 

Sh til 1 /OH be paid before working, 
or after h'iving worked? 



.390. La prep. a coi verbi di moto si traduce ordinaria- 
mente per «o; ma coi verbi detti di riposo, quelli cioè che 
non indicano moto locale, si rende per «*. Si dice bensì : 
We touched, arrivcd, landed at Antwerp (Anversa). IVe arrived 
af thè camp (campo). V. anche § 102. Es. . 

Andate al caffè dunque? Are you going lo thè cafó Ihen? 

Sì. pcrcliè non potrò vederlo elio Yes, because l can onhj tee him al 

al caffè. thè cafii. 

Non v’era ; era a casa. He wai noi Ihsre; hewas at home. 



391. Al sole, all’ ombra, all’o.scuro, a un clima... ec. si di- 
ca, in thè sun, in thè shade, in thè dark, in a climale... ec. 

.392. Da impiegalo non come a § 101 e a 383, ma per 
indicar la provenienza, l’ allontanamento, la separazione, si 
traduca per from, come ; Da chi venite adesso, from tenoni 
are you comivg noto ? Levatelo da quel posto, take it away 
from tliat place, ec. E qualora indica.^se là causa da cui pro- 
cede un elTello, o l’agente che produce un’opera, un’azione; 
0 i mezzi coi quali s’ agisce, si traduca per by ; e per by 
ancora le prep. co.\, di e a adoprale in quel senso, e come 
gli esempi che seguono dimostreranno. 



Giro da sé, vedete ! - Si, ma va 
a vaporo. 

Da dii fu fatto? - Da lui. 

Col suo ing('pno c con grandis- 
sima pazienza ; ma non si fa 
fortuna con una sindl arte; o 
meno ancora colf insognarla. 

Di chi è quel dipinto? - Di llaf- 
faello. - E quella stalua7-Di 
Canova. 

Andioto a N. col vapore o in vol- 
tura ? - Col corriere. 



tt turni by ilself, do you see ! - Yen, 
but il goes by steam. 

lìy whom wai il male? - Dy him. 

By hii ekill, and icith grcal pa- 
tience ; bui a fortune is noi mode 
by luch an ari ; and lese stili by 
lenching it. 

By whom is thal painting? - Dy 
Baphael. - And Ihal statue? - 
By Canora. 

.Shatl you go lo N. by sieam or m 
a coarh? - Dy thè courier. 
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393. Per (in favore di) fon (141). Per dii è questo? for 
whom is this ? Per voi, for you. Ma nel senso di lungo il, o 
a traverso di, si traduca allora per i»y, e lo stesso con alcuni 
nomi usati avverbialmente. Es. 

Viaggiate per mare o per terra? Do you t ratei by tra or by land? 
Lo saprete per telegrafo. You will know U by te'egrayh. 

Dunque lo fate per progetto? Tìien you do U by project? 

Lo fece per isbagUo (IW)- He diJ il by mietahe. 

Conoscete N. ? - Solo per repu- Do you know A'.'/ - Only by repu- 
tazione. lation (o report^. 

394. Per, in senso distributivo, eoeii, come : Avremo sei 
franchi per uno. We shall have sìx francs each. 

393. La preposizione in si traduce ordinariamente per in, 
e talvolta per Into, in thè midst of: into quando il verbo 
accenna, diremo, internamento o trasformazione. Es. 

Quando sarete in cucina, versa- When you are in thè kitchen, pour 
telo in un vaso. il into a jug. 

L’ industria trasforma il piombo Induslry turni lead into gold. 
in oro. ^ 

Anche in mezzo all'Oceano? Even in thè midst of thè Ocean? 

Penetrerò io nei suoi segreti ? Shall I penetrate into his secreti ? 

396. Si traduce anche per in la prep. fra esprimente doyw 
lo spazio di, come : 

In quanto tempo ci arriverete?- In how long icill you arrive? - In 
In un’oro. an hour. 

Quando ritornerete? - Fra una When tcill you be back? - In a 
settimana. week. 

397. Fra o tra (non nel senso sopraindicato, ma per vo- 
ler dire, fra due cose, o due persone) between : Fra voi ed 
esso, betivecn you and he. Ma among e amidst, quando son 
più di due; cosi: Fra i tre, among thè thrcc. 

(141) 1 verbi Domandare e Pagare (una cosa), prendon dopo di sé 
la prcp. for : To a<k o tn pny for a thing. 

(142) . Ma, per inavvertenza, i»(iffi’cWen(/j/; per tema o per di- 
spetto, for fear or for spile ; Per lo più, mosily. 



\ 
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Per between si rende altresì la prep. da, nell’ espressione 
comparativa da... a, come: Da voi ad essa v’è una gran dif- 
ferenza. Between you and her, there is a great difference. Si, 
come dal giorno alla notte. Yes, as between day and night. 
E FRA nel senso di, in mezzo a, rendesi per among, amidst, 
come: Egli mori volentieri fra gli applausi del popolo. He 
died wiUingly amidst thè appiause of thè people. 

398. Fra si rende anche per «mong, amongst) nel signi- 
ficato di, presso il, come : I giovani, fra un popolo, sono come 
la primavera fia le stagioni. The young, amongst people, are 
like thè spring amongst thè seasons. 

NB. Altre differenze che passino su queste preposizioni 
nelle due lingue, saranno notate alle Frasi seguenti. 

Esercizio n" Gl. 



li Sig. Disgusto è nemico di tulli. 

Egli si ha a male di tutto. 

Era segretario del Principe 1. 

Lo sognai un pezzo fa. 

Di giorno o di notte? 

AI principio dell' Autunno. 

Mori d' un colpo apopletico, o 
d' una caduta? - No, d' una 
ferita. 

Sapeva egli di scherma? - Sicuro. 

Era in una nave a vela? - No, 
in un barcheiio a remi. 

Siedi accanto a me, c stai fermo. 

Perchè slavi appoggialo al muro? 

Lo faceva a sua richiesta. 

Non agivano a caso, ma a nome 
della legge; c talvolta a forza 
d' armi. 

Come avete fuggito II vizio? 

Come vi siete liberato dal ne- 
mico? 

Al lume di luna o di candela? 

Al levar del sole, o al tramonto? 



Mr. ÌHxgusl il an etumy lo all. 

He in offended al eeery Ihing. 

ite noas secrelary lo Prince /. 

/ driaml of him long ago. 

In Ihe day or in thè night? 

In thè beginning of Aulumn. 

Did he die of a fil of apop’exy , or 
of a fall? - A’o, of a uiound. 

Couid he fence? - To le sure. 

Wat it in a sailing vasel? - A'o in 
a rowing boat. 

SU down by me, and he quiet. 

Why were you leauing ugainsl thè 
Wall? 

He did it by his requeet. 

They did noi ad by chance, bui in 
thè name of thè law; and some- 
limet by dint of orms. 

How did you fUj from vice? 

How have you escaped from thè 
enemy? 

Dy moon or candle tight? 

.W Sun rise, or al sunset? 
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Non era quella acqua buona a 
beversi. 

Morivan a migliaia. 

Da quando in qua? - Da IO anni. 

Li vendevano a peso? 

No, ma a un (anio a testa. 

E a credenza? - A ragione d’uno 
scudo ii centinaio. 

Mettetcii da parte per ora. 

Agite da l'omo onorato. 

Ciò non è da par vostro. 

lo vi parlo da amico.. 

Guardatevi da quelli che vi ven- 
don roba usala per nuova. 

Tira da suo padre. 

Egli era un calzolaro da donna. 

Cerano da 20 donne maritale, ed 
una soia da marito. 

Avevano un letto da monarca, 
ederan trattate da principesse. 

Non potevano separarsi da essi. 

Si battcron da croi. 

Egli parla da sò come un astratto. 

Era una scena da commedia, e 
tutta da ridere. 

Non col suo ingegno, ma con la 
sua pazienza. 

Lo prenderò per mio scrivano. 

Egli non v’acconsentirà. 

Andate pei Tatti vostri. 

Fra una cosa e un’altra, arrivò 
solamente verso le dieci, tra 
vivo o morto, dal gran di- 
sordine che C era dentro e 
fuori. 



Thal wa» not toatór fìt to drink. 

Th^.y died by thotuands. 

Silice ichen? - Ten yeurs since. 

Did they seU them by weight? 

No, bui to mucfi a head. 

And on credit? - Al thè rate of a 
dottar a hundred. 

Put them by for thè pretent. 

Act ae an honourabte man. 

Il is not loorthy of you. 

I speak to you as a friend. 

Beu'ore nf ihote u'ho nett you sccond 
hand things for neie. 

He lakes after hit falher. 

He was a taiies shnemnker. 

There mere abotti 20 married xoomen. 
and a marriageabte oiie onty. 

They h'id a bed fit for a moiiarch, 
and irere Ireated like princettes. 

They coutd not part from them. 

They f night tike heroes. 

He tatks lo him-telflike an abseni man. 

ìt umt a scene for a comedy, and 
quile a taughabte one. 

Not by hit skill, bui by hit paticnce. 

I will engagé him at my cleri:. 

He will not comply wilh it. 

Mimi your own butinets. 

What wilh one Ihing and anolher, 
he onty arrived atout ten o clock, 
hatf alice and hai f di ad, from 
thè (jreat ditorder that Ihcre icat 
within and wilhout. 



Che cosa volete da me? Voleva domandarvi se vorreste 

of lo want 

venir meco in un posto ove ci* divertiremo mollo. Dove ? 

to to be ainuscd Superi. 

Lassù ove c’ è quel castello mezzo coperto d’ edera. Carico 

caslle hidden 387 ivy to toad 

di libri come siete ? Questi li lascio dal Bibliotecario del Re, 

Fui. librarian 

19 
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(qui vicino). Ci* andate* spesso* da lui? Si. Dito, non era 
dose by 

questi una volta diplomatico di professione? Era il Segretario 

egli diplomatisi by 

del (Guarda Sigilli). (Va bene), lo conosco anch’io; ma ba- 
(chancellor of thè cxchequer) (thal’s il) 

date, solo di vista, di reputazione! e so come* è* umile* coi 
mind by sight report humble 

grandi ed orgoglioso con quelli che considera suoi inferiori. 

proud 

Ah ! da lui al suo superiore c’ era una bella differenza. Chi 

greal 

può andar contro la* fortuna-e ! Egli è uno, (caro*) mio*, 

267 (dear fello-w) 

che si ha a male di lutto, e che sembra sempre disgustalo 

tn oppiar to be lo disgust 

di (tulli). Un uomo che è sempre soddisfatto di sè, è rara- 

(every body) 

mente soddisfallo degli altri ; ma non ne diciamo altro per 
Superi. no more 

ora. Parlate, parlate pure, giacché nessuno mai peccò col dire 

lo sin 

la verità. È vero, ma tutte le verità non son da dirsi. Ma 

2C2 

non istate al sole, venite a sedere qui all’ ombra, e posate co- 

testi libri, che (soffro) per voi. Qui, qui, sedete accanto a* 
{lo feti uncomtorlable) by 

me; non istate appoggiato al muro. E che cosa dite del suo 

modo di vestire? Redicolo, redicolissimo ai miei occhi. Ma 
way of ridiculous 

egli è un uomo alia moda, e (punto avaro del) suo denaro 

(noi sparing at all with) 

in questo rapporto. Egli è il figlio, come saprete di quel cal- 
respecl Fres. 

zolaro da donna che sta in* Via* della* Lesina*. Egli vo- 
to live Street awl 

leva* già* fare il maestro di lingue; ma il calzolaro che era 
at tirsi 

un uomo (di calcolo), ne* lo distolse, dicendogli che quella 
(calculaling) to dissuade 

non era acqua buona ' a beversi * per lui *; che * (non si fa *) 

(one would 

fortuno* coll’ insegnare, e (simil cose). Cosi, l’eccellentissimo 
never make a) by so forlh. Thus 
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Sig. Ast... Non (lo chiamate per} nome ! Così egli si ficcò 

{lo menlion bis) lo Ihrutl 

nella diplomazia, ed è con questo mezzo, ch’egli fu anche 
diplomacy by 

fatto (un) Cavaliere dei... non mi sovvengo adesso di che or- 

knigbt 

dine. Ah ! voi non siete guidato da principi giustizia e di 

order lo guide justice 

equifà-y. Il malvagio scava una fossa pel suo vicino, e (vi) 
lo dig pH neigbbour (inlo il) 

cade egli stes.so. Ah ! se dovessero cader tutti i malvagi della 

giornata... Trionfiamo della calunnia (sprezzandola); si, col 
lo iriumph over by despis'ing il by 

disprezzo. Di chi ò quel paese ? Del celebre pittor Pelagatti. 

contempi oI il laiidscape 

E quel ritratto ? Del Somigli. Esso mi rammenta una signo- 

(69) 

rina Inglese che incontrai da una Principessa Russa Taltra 
sera, e che appunto ho sognato la scorsa notte. Ci dev’ es- 

whom 1 just Pret. lasl 

sere stalo a quella festa da trenta signore, nonostante che le 

notwithstanding 

strade fossero coperte di neve; e fra (tutte quante], non 

398 Ihera all 

c’ era che quella che fosse Inglese. Non* avevo ‘ fallo ® ancora * 
oniy scarccly 

la sua conoscenza, che due schiave essendo entrate in* sala 
acquaintance tban feniale slave lo enler 

cariche di rinfreschi, non potei ballar più* seco, essendo * 

quello ‘ il segnale che la danza era finita. Ah ! sarà meglio 
signal ball over 

adesso eh’ io esca ; volete dunque venir meco fino alla Porta 
305 lo go out 362 

Orientale? Fino al ponte con piacere, ma fino alla porla a 
Eastern 

piedi non è possibile. Perché non metlele.su carrozza? Per- 
lo set up a 

chè (non posso far questa) spesa. Dica, Signora, si viaggia ra- 
(I cannol alTord tbe) do ihcy 

pidamente nel suo paese ? A ragione di 30 miglia l’ ora ; e con 
fast tbe rate inile an 392 

r espresso anche più di SO. Era sorpresa * quella Signora * 
express oven 
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di sentir che qui nel Carnevalo un giovane si travestirebbe 

Ciirnival to disguise... 

forse da (un) vecchio, o (una) vecchia ; un vecchio, e special- 
like 217 

mente una vecchia (signora) da giovane : un nobile da (ple- 

as a young one (common 

beo), e questo da pt^rsona di rango, o nei panni insomma 
pcrson) 246 gnrment in short 

d’uno d’(un’) altra condizione o professione. Dice ella però 

che non ha veduto * ancora ‘ di simil travestimenti di gior- 

any such disguhe in Ihe doy- 

no, ma spesso di sera. — Ah ! come i pipistrelli e le not- 
time at night liko bui 

tole che principiano (a venir fuori qiiand’è) sera; ma ci sono ' 
ou'l (lo appoiir at ihe full of Iho) 

bensì certe maschere che s’ incontrano di giorno come di sera, 
however certain mask lo be rad in 

e di Quaresima come di Carnevale. Quell’ affare dell’altro 

in Lcnt 

giorno dev’essere stato veramente una’ scena’ (da ridere*) ! 

laughable 

E non poco, dite. Avete sentito la bravura ! la vittoria che ' 

of thè gallantry 

ha riportato ’ quel generale * ! Con una ‘ .«ola ’ armata * 

lo gain only 

di 40,000 uomini, ha disfatto quella del suo avversario’, forte’ 

to defeat strong 

di 60,000’! Si dice che perissero a migliaia. Molto sangue ò 

They to peri^h 

Stato sparso : sangue bensì che talvolta (non serve ad altro 
to sh-d, ir. wliich to bave only served 

che ad) una causa-e ingiusta, forse ad* una usurpazione. Si 

batleron da eroi, e da ambo i* lati. Un battaglione di ber- 
to pght, ir. on side batlalii n vifte- 

saglieri, dopo un breve conflitto s’ impadroni del bastione. 
man short lo curry thè 

Peccalo che quello ste.sso valoroso rimanesse poi vittima di 
Whal a pily lirave nian to fall, ir. ^ Iho 

un duello, mentre l’ avversario non ora che un uomo buono a 

for 

nulla, comparativamente. Sapeva’ egli bene’ (di scherma*)? 

lo undersland fcncing 

Che domanda ! Egli visse da eroe, e mori da vero cristiano. 

qiicstion , 
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La morte fu cagionata da una ferita al cuore. Era d’ inverno 
His wound in Die 

0 d’estate? Fu al principio dell’autunno. 

A primavera gl’ Inglesi saranno nuovamente in guerra con 

In Uie at 

la China. La flotta è già in mare ; e con la loro gran periziav 

al 392 skill * 

con la loro intrepidilà e il loro grand'oro, otterranno quel 

wealth 

che vogliono, perchè non agiscono (già) a caso, nè al lume 

(in thè fìrsl place) 

di candela, ma in (il) nome della legge e del diritto delle 

thè righi 

* genti, e anco dell’ umanità, come dicon essi. A essi non piac- 
people They 

cion le repubbliche, poiché dicon essi, che queste son sem- 
pre cadute dalla liberlà nella licenza, e finalmente nella schia- 
into sla- 

vitù. Quando andrete a Genova? Domani a otto. Vi andrete 
very 

col pacchetto a vapore, o con la strada ferrata? Nè con l’uno, 
392 

nè con l’ altra, ma in una vettura tirala da cavalli, giacché 

coaCh lo draw, ir. 

non (ho tanta fretta), e perchè gradisco di veder meglio il 
(lo be in a great hurry) lo u'i.iA 

paese; ma se avessi fretta, mi servirebbe d’andar col cor- 
to he suflicient tor me 

riere. La piccola città d’ I. è illuminata ora anch’ essa a gas da 

lo Ughi 

una Compagnia Francese; non è vero*? Si, e sta accesa dal 

lo be lo Ughi 

tramonto sino al levar del sole; ma non mica quando fa 
sunsct however lo be 

lume di 'luna, poiché questo eclisserebbe quello del loro gas. 

moonlight lo ecUpse 

Guardate quel piroscafo che entra nel porto. Fu visto l’ altro 

lo look at lo come 

giorno da quello di ieri, nel mezzo dell’Oceano, fra varj le- 

many 

gni a vela, che dovrebbero pure arrivare. Fra una ciancia ed 

VVilh gossip 

un’altra, temo aver fatto tardi per arrivar al navalestro. An- 
si thè ferry 
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eh’ io vi lasciO; poiché ho bisogno di ritornare a casa prima 

to get 

(che s’alzi) il ponte (a levatoio). 

‘ihey raise draw-bridge 



LEZIONE LXII. 

CO>TI.NOVAZIONE SULLE PREPOSIZIONI. 



399. Le Preposizioni in Italiano possono trovarsi alla te- 
sta di una frase, ma mai alla fine; in Inglese spesso vengon 
poste alcune di esse, come per eleganza di dire, alla fine, 
quantunque non sia questo il modo più corretto. Es. 



Di chi parlate voi ? 

A chi pensate voi? 

Da dove venite adesso? 
Per chi è questo fagotto? 



Whom are you tpeaking of? 

Whom are you Ihinking of? 

Where are you Corning fronti note? 
Wlu) is this parcel for ? 



400. Le Preposizioni of, at, by, in, tvith, upon si uniscono 
talvolta con gli Avverbi di luogo bere, there, where, ai quali 
danno il significato di this, that e which, cosi: 



Hereof per 


of this 


Ilereiii per 


in this 


Thereof 


of that 


Therein 


in that 


Whoreof 


of which 


Wherein 


in which 


Hereat 


at this 


Herewlth 


with this 


Thereat 


at that 


Therewith 


with that 


Whereal 


at which 


Wherewith 


wlih which 


Hereby 


by this 


Uereupon 


upon this 


Thercby 


by that 


Thereupon 


upon that 


Whereby 


by which 


Wbereupon 


upon which 



401. Oltre a ciò che abbiamo già detto di preposizioni, 
va notato altresi che, molti verbi, come alcuni in Italiano an- 
cora, cambiano spesso di significato, dietro l’ aggiunta di una 
preposizione, o 1’ uso ' d’ una in luogo di un’ altra. Per es. al 
verbo to go, Andare, se vi si aggiunge la prep. in significa 
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Entrare; to go out, Uscire; to go up, Andar su, o Salire; to 
go down, Andar giù o Scendere; to go again, Ritornare; to 
go away o to be off, Andarsene. To give. Dare : to gire up, 
Rinunziare. To erg. Gridare: to cry out, Esclamare, ec. ec. Ecco 
dunque qui sotto una 

402. ' Lista 

di quei verbi il cui significato dipende dalla preposizione che 
prendono ; e di quelli che ne reggon una differente a quella 
italiana, o che non ne prendono alcuna. 

NB. Quei verbi che mancheranno, saranno quelli che reggon 
la prep. lo, come a § 385 ; quelli che in ambo le lingue reg- 
gon la medesima preposizione o V accusativo, e quelli final- 
mente che saranno ben cogniti allo studente. 

To abound in, abbondare di. 

» acquaint with : I acquainted her with it, le lo feci sapere. 
» account for : I canno! account for it, non saprei dame una 
ragione. 

» act np to : he acts up to his principles, agisce secondo i 
suoi principi. 

» adorn with, ornare di. 

» ask of: ask of him about it, domandatene a lui. (Doman- 
dar d’una persona, to enquire after a persoti.) 

» ask for : she asked him for a present, gli domandò un 
regalo. 

» atone : has he atoned for his temerity ? ha egli scontato 
(o espiato) la sua temerità ì 

» awe, fare stare {a segno) : he awed him inlo silence. 

» be off; I am off, me ne vo; familiare. 

» » acquainted with, conoscere: 

» » born of, nascere da. 

» » satisfied at, esser soddisfatto di. 

» » satisfied with, contentarsi di. 

» » scandalized at, scandalizzarsi di. 
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To be seized with, esser colpito da. 

» » tired with, esser stanco di. 

» beat back: vve beat back thè euemy, respingemmo il 
nemico. 

» beg for ; he begged for mercy, domandò mercede. 

» beg of: I beg of you noi to say a word, vi prego di non 
ne far parola. 

» blot out, scancellare. 

» blow out, spegnere. 

» blow up : they blew up thè powder magazine, fecero sal- 
tar in aria la polveriera. 

» break down, abbattere, atterrare. 

» break off : he broke off thè negoliation, ruppe il contratto. 
» break iiito : they broke into thè house, entraron in casa 
con violenza. 

» break up: thè meeting broke up, l’ adunanza si sciolse. 

» bring up, tirar su ; educare. 

n cali for : I will cali for you on Sunday, verrò a prendervi 
Domenica. 

» clear up, rischiarare: thè weather is clearing up.' 

» comply with, consentire, aderire, condiscendere : he com- 
plied with my ‘request [domanda). 

M content oneself with, contentarsi di. 

» consist of, consistere in. 

» die away, svanire, annichilire. 

n do away, smettere : they bave done away with such u 
formality. 

» dress in, vestirsi di. 

» dwell upon, discorrere a lungo. I 

» faint away, svenirsi. 

» fall in, imbattersi. 

» fili up, empire; lo fili with, empire di. 

» find out, scoprire, trovare. ' 

j) fire at : he fired at him, gli tirò una fucilata, una pisto- 
lettata. 

» fulfil, adempire a. Adempi al tuo dovere, fulfil thy duty. 
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To furnish with, fornire di. 

» gaze on, o at, mirare. 

» gel up, alzarsi, levarsi. To get on, progredire. To get out, 
sortir7ìe,liberarsi.To get in,en/rare.To get through,o over, 
superar la via, il corso, le difficoltà d'una cosa. To get home, 
giungere a casa sua. To get friends, farsi degli amici. 

Vedasi un dizionario per la svariata applicazione di questo verbo. 



Esercizio n“ 62. 

Gli Esercizi di questa Lezione e della seguente, potranno 
esser composti dallo Studioso, per maggior suo vantaggio. 



LEZIONE Lini. 

403. CONTINOVAZIO.NE DELLA LtSTA DEI PRECEDENTI VERBI. 

To give up, abbandonare, rinunziare, disfarsi di. 

» give over, spedire: thè doctors bave given him over. 

» go on, continovare, procedere. 

» guard one’self against, guardarsi da. 

» happen, accadere, e anche per venir fatto : I happened lo 
see him in a dìfficult moment. I happened to do so, 
wilhout knowing why. 

» help up : help him up, aiutatelo ad alzarsi. 

» help to, servire : shall I help you to a glass of wine ? 

» hinder from, impedire di. 

» impose upon, ingannare : I am afraid of being imposed 
upon. 

» keep up, mantenere, e sostenere: keep up your courage : your 
dignity. 

» knock down, atterrare. 
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To lay out, disporre, e impiegare. I laid out a larga sum of 
money for it. 

» lay by, porre da parte, in serbo. 

» leave ofif, tralasciare, smettere. 

» let in, permettere di entrare; e to let out, di escire. Lei 
him in, fatelo passare. 

» lock up, rinchiudere; imprigionare. 

1) look out for, essere in cerca di. 

» look upon, considerare, reputare. 

» look in, far motto : I will look in sometiraes, and see how 
you are. 

» long for, non veder l’ ora di... 

» make out, capire: I cannot make out thè ‘meaning [si- 
gnificato) of Ibis. 

» meet with : I met with an accident, m’ accadde una di- 
sgrazia. 

» pani for, anelare, agognare. 

» part with, dividersi: I cannot pari with you. 

» pay for, pagare : pay for it. 

pick up, raccattare. To pick out, scegliere. 

» point out, additare : he pointed him out to me. 

» pour out, versare, mescere. 

» pray to, o for : pray to God for help. 

» pride one’s self upon, gloriarsi di. 

» profit by, tirar profitto di. 

» provide oneself with, provvedersi di. 

. » recollect, ricordarsi di. 

» rejoice at, rallegrarsi di. 

» reproach with, rimproverare di. 

» rub out, scancellare. 

» run over, traboccare; e rimaner sotto [a un carro, ec.) 

» see (home) condurre a: allow me to see you home. 

» set down, notare. 

» set on tire, appiccar fuoco. 

» set up : he has set up as a chimist, s’ è stabilito come 
farmaco. 



Digilized by Google 




DELLA SINTASSI 



299 



To shut in 0 up, rinchiudere. 

» shut out, chiuder fuori. 

» sit up, vegliare, stare in piedi. 

» stand off, far largo ; scostarsi. 

» stand by : I stood by, v' era presente. 

» stand against: I could not stand against two, fiori potevo 
far fronte a due. 

» stare at, fissare: why do you stare at me? 

» strive for, ingegnarsi. 

» slip out, sguizzare, sgusciare. 

» step in, entrare : step in, Sir. 

» stick up, affiggere. 

» strike at, percuotere: I struck at him with a cane. 

» take away, levare; sparecchiare. 

» take out a stain, levare una macchia, 

» take up : you take up too much room (o lime), voi pren- 
dete troppo posto (o tempo). 

» take lo ; he look to his heels, se la batté. 

» threaten with, minacciare di. 

» lurn out : turn him out, mandatelo via, scacciatelo. 

» turn out : he has lurned out a rogue, è divenuto un fur- 
fante. It has turned out well, ha fatto buona riuscita. 

» wait for, aspettare: wait for her, aspettatela. 

» wait upon, servire: He waits upon thè prince, serve il 
principe. I will wait upon his grace to-morrow, pas- 
serò ad ossequiare sua eccellenza domani. 

» wear out, logorare, consumare. 

» wind up : wind up thè watch, caricate T orologio. 

» wonder at, maravigliarsi di. 

» wrile out, trascrivere. To write down, mettere in carta. 

Esercizio n“ 63. 

Come già abbiam detto al precedente. 



Digitized by Coogle 




300 



PARTE TERZA. 



LEZIONE LXIT. 

C0.>T1N0VAZI0.VE DELLE PREPOSIKIOU'I. 



40i. Affine di non omettere tante altre importantissime 
frasi riguardo alla Preposizione che reggono, daremo qui le 
più importanti, e principieremo da quelle ove si fa uso della 
prep. on su, tanto comune nella lingua inglese. 



A condizione che le impanale a 
mente (143). 

Farci Io stesso in una simile oc- 
correnza. 

Vada dunque avanti con la sua 
lezione. 

Passerò da lei verso le sei; ma i 
Sabati olle due. 

Metta in capo ; non faccia cere- 
monie. 

I Stia in piedi sì, ma non in punta 
di piedi, se no cadrà. 

La sua caduta gli cagionò la feb- 
bre; ma eglino non ne ebbero 
nessuna pietà. 

Egli vivo solo di palate. 

Non I temmo persuaderlo. 

Dipendendo ciò da voi ; me ne 
sto perciò a voi. 

L'aiutai io in quel giorno. 

Fui spinto dalla compassione. 

Tutto quel che egli ba, l'ba avuto 
a credenza. 

Adora sempre l'Annina? 

Mettetevi gli occhiali e lo vedrete. 

A che piano sta? 

Vi siete messo il vestito nuovo? 



On corìdilion Ihal yoa will learn 
them by htarl. 

1 wouid dii thè same on a similar 
occasion. 

Go on then with your lesson. 

7 will cali on you by six o'clock ; 
bui on Saturdayi al tico. 

Pai on your hai; do noi stand on 
ceremony. 

Do stand, but noi on tip loe, other- 
tn'se you will fall. 

Hit fall broughl on a fever, bui Ihey 
had no pily on him for il. 

Hs lives on polatos only, 

We could not preiail on him. 

As ihal depends on you; I rely there- 
fore on you. 

I helped him on Ihat dpy. 

I was hurried on by compassion. 

All thal he has, he has gol on cre- 
dit. 

Does he stili doal on Annie? 

Pul on your spectacles and. you will 
see it. 

On what floor does he lire? 

Nave you pul on your new coal ? 



(143) Ne abbiamo tralasciate alcune, per esser state già notale 
altrove. 
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.Mettetevi una corvatta bianca an- 
cora, e venite via. 

Dov' è il Tenente ? - È di guar- 
dia ai... 

È in sentinella quel soldato? 

Uno da una parte, e T altro dal- 
l'altra. 

Centosi batteron di là, ed altret- 
tanti di quà. 

Non vollero avanzarsi. Sono di- 
retti adesso alla volta d'Aix. 

Il pranzo è in tavola. 

Non voltate a sinistra, ma a de- 
stra. 
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Pul on a while craval, alto and 
tome awny. 

Where it tht Lieulenanlf -He i* on 
duly at thè... 

h Ihat inUlier nn duly '/ 

One on otte tùie, and thè othtr on 
thè other. 

A hundred fought on th'it side, and 
as many on this. 

They tcould noi come on. They are 
now on their toay lo Aw. 

Dinner is on thè table. 

Do noi lurn on Ihe left, bui on thè 
Tight. 



Esercizio n° 64. 



Ah! siete voi? Non v'aspettava 
più. Non volete accomodarvi? 

Lo farei con piacere; ma non vedo 
che la sedia su cui sedete. 

State, stalo, non vi alzate per me. 

Levatevi di costì [o di mezzo). 

Buon appetito ! - Altrettanto. 

Empite i bicchieri. 

Bevete alla loro salute. ‘ 

Quest'uso è passalo. 

Haccattalo quel foglio. 

Scancellatevi quella parola. 

Trascrivete quell' articolo. 

Scendete di su quella panca. 

Vorrei che vi disfaceste di cote- 
sta cattiva abiliiditie. 

Non ha ricevuto una buona edu- 
cazione costui. 

Spengelc quel lume. 

Gli viene a noia ogni cosa. 

Lo sopportai per un pezzo; ma 
Onalmenic detti di piglio ad 
un grosso bastone e lo gettai 
a terra. 



Ah! is it you? I had giren you up. 
Wont you sii down? 

/ tcould do so with pltasure; bui / 
oniy tee thè chuir which you 
are silting un, 

Sit siili, don't gel up for me. 

Gel awiiy (o nul of thè way). 

l wish you a gnod appetite! - The 
sanie to you. 

Fili up your glasses. 

Drink lo their hralth. 

That custom is gnne by. 

Pick up timi sheet of paper. 

F.ra^e that word. 

Write nul thnl article. 

Gel down from that bench. 

I wish you tcould gel rid of that 
bad hiibit. 

He has noi been nell hrough’ up, 
that, fellitw. 

Pul oul that Ughi. 

He gels lired of every thing. 

I bore with hiin fir a long lime; 
bui at tasi 1 tanghi hold of a 
greal stick and knocked hiin 
down. 
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Gli faceste mollo male? 

Non gli ruppi che un braccio. 

Lo risparmiai per compassione. 

Potrà egli superarla? - No. 

Fate il baule e battetevela. 

Questa cassa prenderà troppo po- 
sto. 

Avete disdetto il vostro quartiere? 

Non incorrete in maggiori spese. 

Aiutatemi ad alzarmi, di grazia. 

Fui sbalzato da un calesse ieri, e 
mi feci molto male alle gi- 
nocchia e ad un gomito. 

Tralasciale di leggere. Piegate la 
pagina ; caricato il vostro oro- 
logio, e andate a letto. 



Did you hurl him muchi 
I only broke hit arm. 

1 tpared him oul of compasiion. 
Will he gel over il ? - An. 

Pack up your Irunk, and be off. 
Thit box loill take up too mudi 
room. ' 

nave you given up your apartment'f 
Do noi ruii into greater expenaes. 
Help me up, if you pkane. 

I tcai Ihroum oul of a cab yeiter- 
day , and hurl both my kneea 
and my elbow very much. 

Leave off reading. Tarn doicn thè 
leaf; uiind up your icalch, and 
lo go bed. 



Ah ! siete voi ! Passate, passate. Non v’ aspettava più. Ar- 

372 

rivate giusto in tempo per fare un brìndisi al nostro eroe. 

to drink a toast 

Empite i bicchieri. Aspettate, aspettate un poco. Noti c’ è * 

lo wait moment bere* 

B. ’ e* nemmeno F. Aspettiamoli dunque. 11 .suo discorso fece 

nor lo wail for speech 

una sensazione cosi grande che tutti bevvero anche alla sua 

salute. Buona ventura ' anche a voi, * Sig. Q ! Altrettanto, 

luck 

Levatevi di costi (o di mezzo). Scendete di su quella panca. 

Scacciate via quell’ importuno. Raccattate quel foglio che nes- 

lo lurn out intruder 

suno (lo pe.sti). Mettetelo (da parte) che non s’ insudici. Scan- 

(may tread upon It) by lo gei dirty 

celiatevi prima quella parola. Quel vino non gode al sole. 

lo improve 

Tappatelo ancora. Vorrei che vi disfaceste di cotesta cattiva 

lo Cork 

abitudine. Non ha ricevuto troppo buona educazione costui ! 

(Lasciate star) quel rapo Piltagora credendo nella trasmi- 

lo leave ' alone * spider Pythagoras 

graziane dell’ anima, proibiva ai suoi discepoli di uccidere gli 

soul lo prohibil disciple 

animali (per servirsene di cibo). Buon giorno, E. che nuove ci 
(to use them as food) 
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date di F. ? Non troppo buone, soffre molto * ; i suoi dolori 

to bring lo be' sulTering* pain 

reumatici eran cosi acerbi, che non poteva più* muoversi dalla 
rheumatlc excrueialing 

posizione in cui s’era posto in letto; e la (sua) testa poi gli 
lo place... 239 , 

doleva in un modo tale, che credeva impazzare. E voi, che 

to such an excess to go mad 

cos’ avete che zoppicate ? Ah ! essendo sbalzalo da un calesse 

lo walk lame 

(giorni sonol, mi feci molto male alle ginocchia, e a questo 
some days ago 

gomito ancora. Non volete sedere? Volentieri, ma non vedo 

altra sedia (se non quella) su cui sedete. Oh ! (scusate). No, 
than tlie one {1 beg your pardon) 

no, non vi alzate per me. Voi restate ora non solo in piedi 

per me, ma anche in punta di piedi, e col pericolo di cadere, 

at thè risk of 

mi pare. A voi ! (Niente, niente). Ah ! Placido, (che cosa vuol 
1 tbink Thero. No matler, no matter how is it 

dir) che sei qui a quest’ ora, e non presso il Sig. Basilio ? Ah ! 

102 

lasciate-mi stare! l’ho piantato in questo stes.so momento! 

lo leave alone io teave, ir. very 

Davvero ! Quegli, caro mio, è un uomo* a cui viene a noia 
Ilave you That man friend 

Ogni cosa. L’ ho sopportato per un pezzo, ma ‘ la pazienza ^ 

m’è scappata* finalmente. Che volete che vi dica... impazien- 

Whal con 1 say... Out of 

tito ed arrabbiato come era, detti di piglio ad uno sgabello 
pationco and in a rago 

che mi slava avanti, e glielo gettai addosso. Non fate celia! Gli 

You don't say so 1 

faceste mollo male? No, non gli ruppi che la testa ; lo rispar- 
miai si può dire per compassione. 

Seguile il mio consiglio, (fate fagotto) e baltetevela ; ma 

lo follotc {lo pack up your things) 

non con quel vostro gran baule ; esso prenderà troppo posto 

e vi sarà di grand’ ingombro. Mi comprerò una sacca da 
to you a Incumbronce travelling- 

viaggio. Non incorrete in maggiori spese. Vi presterò la mia; 
bag 

ma a condizione che me la rimandiate. No, non voglio por- 
to lend back to 
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metterlo. Fareste', ne* son certo*, lo stesso per me* in una 
allow s'ire 

simile circostanza. Avete disdetto il vostro quartiere? No, 

sinailar circumstance 

ma (lo farò). Attendete ‘ dunque * alle vostre faccende *. Pas- ^ 
I will affair 346 

.serò da voi doman mattina verso le dieci. Di Domenica ! 

about 

Che fa ! Dunque me* ne* vado, e voi tralasciate di leggere : 

10 tigaifij Well ihen - Fui. 

si, piegate la pagina ; caricate il vostro orologio e andate a 

letto. Di dove si va ; siamo al buio qua. Cecco, fategli lume. 
Which is thè way dark Frank lo show a tight 

Voltate' prima' a destra e poi a sinistra. Pover uomo, credo 
to thè 

che viva solo di patate. Oggi ha mangiato del pane e cacio 
presi a credenza. A che piano sta egli, signor padrone* ? Al 

primo piano (dalla parte del cielo). L’ aiutai io in quel giorno 
nexl thè sky 

che non aveva nemmeno un soldo. Lo feci dalla compassione, 
even penny 

Faceste bene : il povero deve dipender dal ricco. Che cosa 
significa tutto ciò? Sono in sentinella quei due soldati? Per- 
ché uno da una parte, e 1’ altro dall’ altra ? Perchè quei bric- 

. rascal 

■coni volevano appiccare il* fuoco' anche’ alla caserma*. E 

lo intend to set 

11 Tenente A.? È di guardia al palazzo. Temo ch’egli voglia 
lieutenant 

esser compromesso in quell’ affare. Il fatto di ieri fu una cosa 

lo compromise affair something 

veramente seria; una sfida veramente sanguinaria: cento si 
really bloodlhirsly 

batteron di là ed altrettanti di qua. Non vollero avanzarsi di 

qua (per via) del fiume. Ora son diretti alla volta di Bucarest, 
on account on iheir way to 

È meglio che noi facciamo la guerra a loro, che d’ aspettar 

lo go witli tilt 

che* eglino la facciano a noi. Mettetevi gli occhiali, e li ve- 
drete anche voi*. Signore, il pranzo è in tavola. Egli è però 
come i Brarnini, che vivon di vegetabili, e a suoi commensali 

Brahmin guest 

piacerà la carne. 
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LEZIONE LXT. 

i»Ei.iiE comciijiizionri. 

403. La Congiunzione è una parte del discorso che serve 
a mostrare i rapporti che hanno le parole, o le sentenze fra 
di loro, ed a legarle insieme, acciocché da due o più sentenze 
ne risulti una sola, come : Voi ed io sappiamo l’ Inglese, ma 
il nostro vicino non credo che lo sappia, se pur non erro. 

406. Non reggendo le Congiunzioni quasi mai il Congiun- 
tivo in Inglese, servirà darne qui le più essenziali, in ciò 
che riguarda il modo d’ esprimerle. 

407. Se esprimesi per if o anche per whether, quando 
questo è seguito da (o ciò che equivalga a) or in una frase 
dubitativa, come : 

Chi lo sa se lo farà o no ? Who knows whether he will do it 

or no< ? 

Sia che egli non mi credesse, sia Whether (144) he did not believe 
che non si fidasse... ' me, or would not trust me... 

408. Che si traduce in varie maniere ; ma come congiun- 
zione per that, la quale però quand’ è fra due verbi, se non 
si rende necessaria alla chiarezza del discorso, spesso si 
omette. Es. 

Sono tanto stanco, che non posso / am so tired, that I cannot walk 
più camminare. any more. 

Non mi sorprende che lo siale- 7 am not surprised (that) you are. 

Credo che abbiate ragione. 7 think (that) you are right. 

* 

409. Quando che sta, per timore che, si traduca per io»t, 
0 per for rear that. 

Andate via che non vi trovi qui. Co aicay test he (o for fear that he 

should) come, and find you bere. 

(144) Spesso è posta la congiunzione per inversione in capo di 
una sentenza, come : Se lo non vo, verranno a prendermi. If I de 
noi go, they will come for me. 

20 
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410. Che dopo il verbo Dubitare usato negativamente, si 
traduce d’ ordinario per bnt. Es. Non dubito che venga. I ^ 
do not doubt but he will come. Ma senza negativa si traduce 
per «hat, che già si sopprime, o si esprime whether, come : 
Dubito che venga. / doubt whether he will come. 

' .411. Nom... che nel senso di solamente, si rende pure per 

not... but, ma più spesso per «niyj e ME^o che, per but o 
exeept. 

/ 

Non posso raccontarlo che a voi : I con onìy retale it lo you : he doee 

egli non fa altro che bere. nolhìng but drink. 

Tutti ci erano meno che lei ; ma All tcere there buiher (o excepi ber) 

non ce n’ era che una che so- but thsre was only one who kneiv 
posse cantare. how to ting. 

412. Non che elegantemente usato in Italiano per ancora, 
come pure, si rende in Inglese per as well as, o but... also. 

So agile cosi sarete sempre stl- !f you act so, you toiìl always be 
raato, non che lodato. ‘esieemed as icell as praised. 

413. Che nel senso di perchè si rende per because. Es. 

Si, ché non vi credeva. Yes, because he did not believe you. 

414. Che, nel senso di finché, si traduco per tin, uniti ; 

Aspettate che (o, Onchè) io abbia till (o, until) I bave writlen. 

scritto. 

Non V' andrà finché ella non vi Ih will noi go until she will ar- 
arriverà. rive there. 

415. Finché, per, durante il tempo in cui, a» long^aa, 
e finché non umtii (il non es.«endo escluso in Inglese), v. § 362. 

416. Perchè, per, affinchè, acciocché, s’ esprime per tbat, 
in ordci* tbat, 0, to thè end that, e queste prendono il verbo 
al Congiuntivo. 

V^e lo ripeterò un’altra volta, per- I will repeat it to you once more, 
ché vi resti scolpito nella that (o, t» arder, o lo thè end 
niente. 'thal) it may remain impresseli 

on your mind-. 
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417. 0... o; 0 ... opporb; o... ovvero; sia... sia, si espri- 
mono per either... or, 0 , semplicemente per either. 



0 l’uno o r altro. 0 all'uno, op- 
pure all’ altro. 

Sia per questo, sia per quello. 

A chi lo dite? - 0 a lui, o a lei, 
o a chi si sia. 



Either thè one or thè other. Either 
to thè nne , or to thè other ; o : 
Either. To either. 

Either for this or for that. 

To whom do you $ay to? -To either, 
o, either to him or to her, or to 
whoever it may be. 



418. Né... nè; nè... neppure, neither... nor, 0 solamente 
neitber (14o), seppure non v’è altra negativa avanti, che in 
tal caso bisogna dice : either... or, o sopprimerla, come : Non 
vidi né r un nè l’ altro. / did not see either (o I saw neither). 



Nè l’un nè l’altro ; e nemmen’io. 

Non teme nè lui, nè lei, nè al- 
cuno che sia. 

Non gli ho mai parlato, nè mal 
gli parlerò. 

Egli non ha mai nè tempo nè 
denaro. 

Ne avrà forse sua moglie ? - Nem- 
meno ella. 



Neither thè one, nor thè other (o, 
Neither) ; j»or / either. 

He fears neither him nor htr (o, he 
doea not fear either him or her) 
or any one elee. 

I bave never spoken to him, nor 
utili I ever. 

He hat never either time or money. 

Perhaps hit wife hai tome? - She 
has not any either. 



419. Both... and, diviene particella congiuntiva ancora 
quando si trova avanti a due nomi sosl. o add. che sieno, e 
corrisponde a tanto... che, sia... che, o, e... e. Es. 

Tanto poveri che ricchi. -, 

Sian poveri che ricchi. J Both poor and rich. 

E poveri, e ricchi. * 



(145) Ogni altro nè dopo il primo (che è neither) si rende per 
nor, e nor ancor so fosse solo; e or per o, dopo either, e parimente 
or se fosse solo. Es. Non parlerò nè di lei, nè di loro , e nemmeno 
di lui. 1 will tpeak neither of her nor of them, nor of him either. Non 
gli ho mai scritto, nè gli scriverò mai. I have never written to him, 
nor will I ever (e non never per via della negativa precedente , vedi 
§ 368). 0 r uno o l’ altro, o essa se volete. Either thè one or thè other, 
or her if you choote. 
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Tanto per mare che per terra. Both by tea and land. 

Sia fuori che dentro. Bolh within and toilhoui. 



Esercizio n“ 65. 



Non vado mai fuori, se non pren- 
do un raffreddore. 

Ah t come crescono i giorni in 
primavera, cosi accorciano in 
autunno. 

Non c’ era altri che lui , che si 
lagnasse. 

0 esser felice, o morire. 

Quand'anche lo vedessi, non lo 
crederei. 

Tanto il padre che lo zio pagan 
loro il vitto e la pigione. 

Quella chiavicina, e quella cate- 
na da orologio son sue. 

Sia per clemenza , sia per orgo- 
glio, li han perdonati. 

Non vi fidate nù dell'uno, nè 
dell' altro. 

Dite pure quel che volete, io non 
vi sento, non vi ascolto. 

Non c'è nessuno che li conosca. 

Tutto è perduto fuorché l'onore. 

Tutti perirono, tranne la figlia. 

Essa è bella, anzi bellissima. 

Non v'è chi possa salvarci, se non 
voi. 

Vi difenderò, purché mi guardiate 
le spalle. 

Giacché lo volete, eccovi la mano. 



/ never go oul, bui I catch a coUI. 

Ah! at thè days lengthen in spn'ng, 
so Ihey draw in, in aulumn. 

There ieat no one who complaineil , 
excepl him. 

Either to happy, or lo die. 

Even if I saw il, I toould noi 6c- 
liere il. 

Both thè father and thè uncle pny 
them board and lodging. 

That tcaich key and chain are his. 

Either for clemency or for pride, 
Ihey have pardoned ihem. 

Do noi trust in either of them. 

You may say tchal you like, I do nnt 
bear you, I do noi lisien to you. 

There is no one who knows them. 

All if loti, excepting honour. 

They all perished, excepl thè daughler. 

' She IO beautiful, nay most beautiful. 

There is no one that can save tu bui 
you. 

1 will defend you, provided you back 
me. 

Since you wish il, here is my hand. 



Non esco mai se non vengo a trovarvi, carissimo amico; ma 

lo go out to see caro 

salgo le vostre scale, non con minor difficoltà che le mie, che .son 

to ascend stairs wlth no 

più ripide. Ah ! come crescon le forze in gioventù, cosi scemano 

steep to ificrease strength 198 youth to diminish 

in vecchiaia. 0 esser sano e forte, o morire. Animo, animo, non 
old age he healthy come come 
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c’è altri che si Isfgni più di voi; e non c’è nessuno, direi 
che abbia meno motivi-c di lagnarsi di voi a cotesta età. Mo- 
rire, dite ’ voi ‘ ? Non vi crederei disposto, ancor se lo ve- 
to be 1 wcre 

dessi. Voi camperete due cent’anni. Ah ! si : la morto picchia 

lo see il to live io knock 

al palazzo del ricco, come alla capanna del povero, si dice. 

hovel they 

Dite, volete venir meco in campagna? Verrò volentieri, basta 
into thè provitled 

che mi promettiate di ritornar presto. Come volete. Dove sono 

just as you llko 

quelle chiavicine da orologio che mi diceste ? Eccole qua ; 

of which lo sptak of, ir. 

quale volete ? 0 l’una o l’altra, (non fa niente) quale sia*. Pren- 

no raalter 

dete anche tutl’ e due, se volete. E quale ‘ prendereste ’ di 

lo ìinve 

queste due catene * ? Nè l’ una, nè l’ altra ; non voglio privar- 

• to 

vene. Prendetene una, e non pensateci (nemmen per ombra). 

(ieprive in thè least 

Se fosse una di queste opere, semplicemente legale che siano, 

plainly io biiul. ihough 

non ve le darei, perché non vorrei, nè potrei disfarmene ; ma 
for to part wìth ihctn 

un oggetto come cotesto, posso più facilmente disjìorne. — 

243 to di.spose of 

Vi sono delle persone bensi, che riguardano i libri come og- 

however lo look upon 

getti che servon più per addobbare ed abbellire la loro casa, 

to furnish lo* embellish 

che per ornare la loro mente. Pur troppo ! Vidi il vostro co- ' 
to adora inind Too true ! 

gnato ieri. Davvero 1 È in città dunque. Credete eh’ io potrò 
Really 

vederlo, se (vado a trovarlo) ? (Cosi crederei). Lo vedrò al- 
ito cali on hira) (I don i doubt but you will) 

lora anch’io oggi. Avete veduto punto i Sigg. N. ? Si, tanto 

Mr. and Mrs. (botti of 

lui che lei). Lo* trattan ‘ bene’ quell’individuo*? Altro! 
them) lo treal Do they noi I 

gli pagan il vitto e l’alloggio ancora. Togliendolo forse a chi 

lo deprive 
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ne avrà più bisogno di lui. (Se) Io tolgano ad altri o no, non 
CWheiher ihey) 

saprei dirvelo; pure se io ne avessi il diritto, darei loro quella 
3199 yel righi 



lezione che si* meritano. Dovrebbero saper (quel che fanno) 

(beller) 

alla loro età. 



Ditemi, se nella vostra qualità di... foste insultato a chi ri- 
to 

correreste? A nessun altro che a voi. A me ? Io vi difenderei 

bave recourse 

volentieri, purché mi guardaste le spalle. Abbiamo da fare 

lo deal 

con gente (che é) troppo iniqua. Ah ! se potessi parlare... Non 
unprincipled 

posso raccontarlo che a voi : sappiate dunque, che mentre ce- 
to Telate 

stui si chiama abbandonato, e sprovvisto di mezzi, non fa 
forsaken unprovided 

altro che giuocare da mattina a sera. Non mi sorprende che 
nothing bui lo* gamble lo wontìer 

egli sia anche (un) giuocatore. Non occorre dirvi quanto la 

gamblcr lo need 

sua condotta sia perniciosa per i loro nipoti. Io ne* avvertii 

fo warn 

il tutore ; ma sia eh’ egli non mi credesse, sia che non si fi- 
407 

dasse, non (se n’ è dato nemmeno per inteso). Come mi piace 
(lo bave laken thè slightcst nolico) 

la loro nipote maggiore! Ah ! quantunque ella sia bella e spi- 

intel- 

ritosa, a me non piace troppo. Si, é tuttora bella, quantunque 
leclual very much (139) handsome 

sia magra. Quale maritereste voi delle due ? Nè l’ una, nè 
l’altra, mi direte. Quantunque le parole dell’ una come del- 
l’altra siano dolci come il miele, i loro fatti però sono amari 

honey deed 

quanto il fiele. Siate sempre dolce quanto potete, una cuc- 
gall 

Ghiaiata di miele alletta più mosche che un barile d’aceto. 

lo enlice barrei 

Non dubito però che voi farete tutto quello che sarà in vo- 
stro potere per esse, povere ragazze 1 Che dite ora di Gior- 
gio? Quegli è migliore di tutti. Voi potete dir tutto quello 



Digilìzed by Google 




DELLA SINTASSI. 



311 



che volete, ma io non l’ ammiro, perchè egli non ha (volontà) 

lo like (great desire] 

d’ istruirsi. Ma egli è gran viaggiatore però : ha viaggiato per 

lo improve 

mare e per terra, e si potrebbe dire anche per aria, poiché è 
one miglit since 

stato anche in un globo areostatico. Oggi per esempio sono 
balloon inslanco 

andati tutti a quell’ adunanza fuor che lui. Dev’ esser buono 
meeting Superi. 

davvero per non esser-ci* andato. Essi vi* direbbero anzi, 
cattivo, cattivissimo, secondo i loro principj, le loro massime. 
Vi capisco, ma ijon vi fidate, nè degli uni, nè degli altri, e 

specialmente del* (loro) padre, che dovrebbe avere più giu- 

judg- 

dizio degli altri. 0 il vizio, o il fanatismo, o la stoltezza, o 
meni fanaliclsin slupidily 

r ignoranza che sia, è la sorgente di quasi tutti i nostri mali. Un 
Bouree , evil 

Arcivescovo di Firenze, diceva a un Cardinale : gli uomini 

sono molto disgraziati ; mentre tutte le loro felicità non con- 

198 

sistono che nei beni del corpo, dell’avere e dell’anima, sono 

, welfaro fortune 

sempre tormentali da astuti legali, ignoranti medici o cat^ 

lo plague crafly lawyer physician 

livi teologi. Sento che Q. e R. si batterono in duello ieri 1 

divine lo fighi, ir. a 

Fu nessuno dei duellanti ferito? Tutti e due: la palla del 

either duellisi lo wound ball 

Sig. R. portò via il naso del Sig. Q. Avean tanta voglia di 

lo curry lo be so Inclincd 

ridere * i due padrini che ebbero un (bel fare per astener- 
second (great difiiculty to avoid 

sene). Dite, voi che conoscete bene l’ Inglese, vi pare eh’ io 
it] lo be acquainted lo think 

abbia fallo dei progressi ? Moltissimi davvero! Potrò io par- 
198 

lare come un nativo-e? Non sarà tanto facile alla vostra età, 
ma se seguiterete ad esercitarvi, come avete fatto fin qui, non 

lo continue lo practice 362 

potrete che parlar sempre meglio, e più correntemente. 

fluenily 
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31 2 PARTE TERZA. 

% 

LEZIONE LXTI ed altima. 

UELI.’ IKTERIEXIOXE. 

Le Interiezioni sono voci indeclinabili, che s’introducono 
tra le altre parti di una frase, per esprimere una qualche pas- 
sione 0 emozione dell’ animo. 

420. Ecco le più comuni nelle due lingue: 



Ah ! ahi I ahimè ! ohimè ! 


Ah ! alat ! 


Affé! 


Upon my honnur ! 


Animo, animò I coraggio 1 


Courage ! ■ 


Aiuto, soccorso I 


Help, help / 


Bene, bene ! va bone 1 


Very welll Ihal it righi ! 


Benino, davvero ! (ironico) 


Very icell indeed l 


Bagattella ! 


lìeally t a trifle ! 


Bravo, bravissimo I 


Very well indeed ! 


Capperi I per Bacco I 


Hey day l by dove ! 


Che diamine ! come mai t 


How is it possible / 


Che peccato 1 


What a piiy 1 


Che seccatura ! 


What a bore ! 


Da galantuomo I 


Upon my honour ! 


Dio buono 1 


Good God l 


È curiosa ! è singolare ! 


Thal is singular ! 


E cosi ! 


Well then I 


Evviva, evviva ! 


Hurrah , hurrah ! 


Guai 1 guai a voi 1 


Woe t woe lo you 1 


Me lasso I misero me 1 


Poor me t 


Laudato il Cielo I 


Fraise be lo heaven ! 


Meglio cosi ! 


So much thè belter ! 


Me felice 1 


Oh hajtpy mel 


Mi maraviglio ! 


I wonder at it ! 


Oh questa è bella ! 


■ That is singular 1 


Oh stelle ! 


My stars ! 


Oh numi del Ciclo I o Cieli ! 


Oh Heavens 1 


Orsù 1 non ne diciamo altro ! 


Come / iet us say no more . 


Per carlà I per pietà i 


Por mercy’s sake l 


Poverin^J '' 


Poor creature! 


Via, viai^l 


Come, come 1 


Quest’ è troppo ! 


Timi is loo bad ! 


Zitto, zitto I 


Hush, hush 1 
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MODO 

per imparare con facilità a formare un gran numero di parole italiane 
dalle inglesi c viceversa. 

Le lettere bs, et, dm, k, ph, x, xc e y, rendonsi per s o ss, 
tt, mm, c, f, s 0 ss, cc e t. 

La maggior parte delle parole aventi le terminazioni qui 
sotto notate, diverranno italiane col cambiarle in quelle accanto 
indicate : 



acle in 


acolo, come 


Oracle oracolo, obstacle ostacolo 


al 


ale 




animai animale, canal canale 


ance 


anza 




dance danza, elegance eleganza 


enee 


enza 




essence essenza, presence presenza 


ani 


ante 




elephant elefante, vacant vacante 


ate, ver. 


are 


to 


animate animare, indicate indicare 


ent, sost. 


ento 




element elemento, convent convento 


ent, add. 


ente 




present presente, prudent prudente 


end, ver. 


endere 


to 


contend contendere, defend difendere 


iòle 


ibile 




possible possibile, horrible orribile 


ion 


ione 




mission missione, union unione 


tion 


zione 




edktion edizione, position posizione 


ish, ver. 


ire 


to 


perish perire, finish finire 


fy, ver. 


ficare 


to 


edify edificare, signi fy significare 


ive 


ivo 




active attivo, passive passivo 


or 


ore 




impostar impostore, horror orrore 


our 


ore 




colour colore, favour favore 


ous 


oso 




famous famoso, nervous nervoso 


fy 


tà 




divinity divinità, humanity umanità 


Vedi 


anche a 


§ 80 


e 350. 
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OMONIMI INGLESI. 

Tocaboli d’ ortografia diversa, ma di snoni , se non sempre affatto 
ugnali, non troppo dissimili. Utili a leggersi con nn Maestro 
per saperne bene la differenza. 



Advice consiglio , advise consi- 
gliare. 

«ir aria, heir erede. 
ale birra, ai( male. 
all tutto, awl lesina. 
ae come, (US asino. 

Baie l3alla, bali malleveria. 
bare nudo, bear orso. 
be essere, bee ape. 
heech faggio, beach spiaggia. 
blue turchino, bleio soltlava. 
bore seccatore, boar maiale. 
borne portalo, bourne conflne. 
bred allevalo, bread pane. 
by da, bay comprare. 

Cask barile, casque elmetto. 
cease cessare, seize afferrare. 
chews e' mastica, choose scegliere. 
dose chiudere, dothes panni. 
coarse grossolano, course corso. 
counsel consiglio, council concilio. 
cousin cugino, co.:en gabbare. 
Dear daino, dear caro. 
device strattagemma, decise motto. 
dose dose, doze sonnacchiare. 
due dovuto, dew rugiada. 

Feet piedi, feat azione. 
frays risse, phrase frase. 

Gate porta, gait andatura. 
grate graticola, great grande. 
groan gemere, grown cresciuto. 
guilt reità, gilt dorato. 

Hale robusto, hail grandine. 
bare lepre, hair capelli. 
kart cervo, heart cuore. 
bear ascoltare, bere qui. 
beel calcagno, beat risarcire. 



bew tagliare, Ilugh Ugo. 
biss sibilo, hit suo. 
hoarte rauco, borse cavallo. 
hole buco, whole totale- 
Knew sapeva, rsew nuovo. 
kmw sapere, no no. 
knows sa, note naso. 
loose lento, late perdere. 

Mode feci , maid zittella. 
manner modo, manor feudo. 
marshal marescial.marttui marzial- 
mile tonchio, might possanza, 
moan lamento, moton mietuto. 
j\ave navata, knave furfante. 
need bisogno, knead impastare. 
not non, knot nodo. 

Our nostro, bour ora. 

Pair paio, pear pera. 
patos zampe, pause pausa. 
pecu'-e pace, piece pezzo. 
pence soldi, pene penne. 
pare poro, pour versare. 
practice pratica, practise (il ver.). 
pray pregare, prey preda. 
prays prega, praite lode. 
price prezzo, prize premio. 

Baiti pioggia, rein redine. 
rap picchiare, utrap avvolgersi. 
raze atterrare, raise inalzare. 
red rosso, read io lessi. 
reed canna, read leggere. 
rest riposo, wrest strappare. 
ring anello, utring torcere. 
rode cavalcai, road strbda. 
rye segale, tory storto. 

Sale vendita, tail vela. 
scold sgridare, tcald scottare. 
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Sfa mare, >ee vedere. 
ship vascello, sheep pecora. 
slight sfregio, flight soUile. 
sole suolo, sole sogliola. 
some qualche, sum somma. 
fon figlio, fun sole. 

Steel acciaio , steal rubare 
flrait stretto, straigkt dritto. 
tacks bullette, tax tassa. 
tale novella, tail coda. 
tear lacrima. Iter ordine, fila. 



there là , their loro. 
toe dito, tote stoppa. 

Vbirt vano, vein vena. 
vale vallata, veil velo. 

Waste spreco, waist vita. 
teares merci, iveart indossa. 
teay via, weigh pesare. 
tchether se, weather tempo. 
week settimana, weak debole. 
worn logoro, soarn ammonire. 
Yoke giogo , yolk torlo. 



LISTA 

degli stessi Terbi • p. 14 2 con l' Italiano in ordine alfabetico. 



Abbandonare, to forsake. 
acchiappare, to catch. 
affrettare, lo speed. 
alzarsi, to rise. 
andare, to go. 
appiccare, to hang. 
appigionare, to Ut. 
arrampicarsi, to climb; to creep. 
ascoltare, to bear. 

Battere, to beat. 
bere, to drink. 

Cadere, to fall. 
cantare, lo sing. 
cantare (del gallo] to crow. 
cavalcare, to ride. 
cavar sangue, to bleed. 
cercare, to seek. 
chiudere, to shui. 
colare a fondo, to sink. 
combattere, to fight. 
cominciare, to begin. 
comprare, to bay. 
condurre (menare] to drive. 
condurre (guidare] to Uad. 
conoscere (sapere) to knoui. 
correre, lo run. 

♦ 



crescere, to grow. 
costare, to cast. 
cuocere in forno, lo bake. 
Dare, to give. 
dimenticare, to forget. 
dire, lo teli. 
disegnare to dratc. 
dorare, to gild. 
dormire, lo sleep. 

Fabbricare, lo build. 
ferrare cavalli, to thoe. 
ficcare, to thrasl. 
filare, to spin. 
fondere, to cast. 
fuggire, to fly. 

Gelare, to freeze. 
gettare (via], to throw. 
gettare (fondere], to co>f. 
giacere, to He. 
girare (caricare], to wind. 
giurare (bestemm.), to swear. 
gonfiare, to swell. 

Impiccare, to hang. 
incontrare, lo meel, 
infilare, lo string. 
inginocchiarsi, lo kneel. 



Digitized by Google 




316 



APPENDICE. 



Lacerare, to rend. 
lacerare, (stracciare) lo tear. 
lasciare, to leave; io lei. 
lavorar di maglia, lo knit. 
legare, lo bind. 
leggere, lo read. 
levarsi, lo riie ; lo ante. 
Macinare, lo grind. 
mandare, to send. 
mangiare, to eat. 
mettere, to pul ; to set. 
mietere, to moto. 
mordere, to hite. 
morire, to die. 
mostrare, to shew, to show. 
Nascondere, to hide. 
nuocere, to hurt. 
nuotare, to smm. 
nutrire, tofeed. 

Odorare, to smeli, 
ordinare, to bespeak. 
osare, lo dare. 

Pagare, topay. 
parlare, to speak. 
passare, to pass. 
pensare, to think. 
perdonare, to fbrgite. 
percuotere, to strike. 
perdere, to late. 
piangere, to weep. 
piegare, lo bend. 
portare, to bring. 
portare (indossare) to wear. 
posare, io lay. 
prendere, lo lake. 
prestare, to lend. 
prosperare, lo thrive. 
pungere, to slirig. 
puzzare, to stink. 

Radersi, to shave. 
rilucere, lo shine. 
rimirare, to behold. 
ritirare (ristringere), lo shrink. 
rompere, lo break. 



rubare, to steal. 
sapere, to knnw. 
scavare (zappare) to dig. 
scegliere, to choose. 
scoppiare, lo bursl. 
scrivere, to tonte, 
scuotere, to shake. 
sedere, to sit. 
segare, to saio, 
seminare, lo soto. 
sentire (provare) lo feci. 
sforzarsi (procurare), to slrive. 
signiflcare (volere), lo mean. 
soffiare, lo blow. 
sopportare, lo bear. 
sorgere (scaturire), lo spriiig. 
spaccare (fendere), to cleave.* 
spargere (versare), toshed. 
spazzare, to tweep. 
stare, lo stay. 
staro in piedi, to stani, 
spendere, to spend. 
sputare, lo spit. 
stracciare, to tear. 
suonar campane, to ring. 
supplicare, to beseech. 
svegliare, lo awake. 

Tagliare, to cut. 
tenere, to keep. 
tenere (reggere), to holJ. 
tessere, to weave. 
tirare, to draw. 
torcere, to wring. 
trafficare, lo deal. 
trovare, to find. 

Decidere, lo slay. 

Vedere, to see. 
vendere, to sell. 
venire, to come, 
versare, to spili. 
vestire, to clolhe. 
vincere, lo win. 
volare, lo fly. 

Zappare, to dig. 
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A (prep.), 101-2e 390-1. — Abbre- 
viazioni, p. 26. — above 353. — 
accento, 3, 77-8. — accrescitivi, 
2QÌL — Adiellivo, (18) fi 05) e 21.3- 
21. — id. numeraci, p. 138 o 295-8 
e QW al 112).— g feu-, 269. — alcu - 
ni, 269. — Alfabeto, 2.— altri... al- 
tri, 2!iL — allri (niun altro), 265. 

■ — gltrui (l'], 966. — among, 397-8. 

— andare , 32i. — any, 103-A. — 
Appendice, p..313. — Ai ticolo def.. 
^ 9^ 189-90. — ifl. ìndef. ^ e 
191-3. — id. partilivo, 10.3-8. — 
its, 12^ 22.3. — aitend [to), 341 . — 
ausil. to do, iiO (Gl). — Avere, p. 
61 . — aver ragione o torto, (47). 

— aver bisogno di, (48).— Avver- 
bio, 180-5 . 349-51. — id. di luo- 
go, 259. — meay, 336. 

bene, 357. — hetween, 397. — biso- 
gna che, (.46) — id., 123, — biso- 
gnare, 167. — hnih, (113) 419. — 
by, 392-3. 

Cali {lo), 346 — che, 408-14 che 
(quale), 25i — che (il), 254, — 
chi (colui che), 264, — chiunque , 
274. — ci o vi, 259, 338. — cia- 
scuno, 222, — ciò che, 247..— co- 
lui che,, 25L — come, 364. — 
comparazione (Gradi di), p. 83. 
i? 124-30, 222-4. — Condizionale, 
143. c 295-9. — congiuntivi (pro- 
nomi), 149-51. — Congiuntivo 
(modo) 1^ e 301-9. — Congiun- 
zione, 405. — Coniugazione dei 
verbi, 131-40.— Consonanti, Lez. 
IV, dal 42 al 26, — Costruzione, 
(63) 124, -costui, 245. — cotesto, 



241. — credere, (37) 334. — cui, 
252. 

Da, 101-2. 392. — dare, 323. — De- 
clinazione de) nome, Lez. IX.— 
dcsso,-i , 229. — devo, (46). — di 
e da, IM, — di, del, 385-8.— die- 
tro, 359. — Diminutivi, 205. — 
dire, (27) 338. —do (to), 140 (61). 

— dolere, 348. — dovere, p. 146. 
(84-5). 

E finale, (2), 37. — ecco, 255. — 
eilher, 417. — ellissi, 175. — else , 
360. — enough, 183. — essere, 
(23) e Lez. XVlll essere per ave- 
re, ec. Lez. XXI. 

Fare, 326-30. — finché, 415. — fi- 
no, 362. — fra, 396-8. — from. 
102, 392. — Futuro, 141-2, 283- 
91 

Genere d el nome, ^ IM. — ge- 
nitivo possess., 96-9 (28). 206-12. 
Gerundio, 113, 316-22. — Gradi 
di Compar. v. Comparazione. 
Hong [lo ) , (82). — heìp {to), 335 
here, 255, 358. — hotv, 364. 

If, 223 (127).— Imperativo, 117. 144. 
(64), 300. — Imperi, 281. — in, 
101, 395-6. — Infinito (d’un ver.) 
112, 310-5, 317-22. e 329. — In- 
teriezioni, 420. 

Kmw (lo) 333. 

Lista V. Irr. p.315.— Loperlui,(32). 

look (to ) , 345. — l’un l' altro, 273. 
Mai, 161, 368.— menodi. 125. molto. 

(35) db), 224. 367. —mo$t, m 
No (pr. relat.), 130, 25». — nè, 418. 

— neither, 418,— nessuno, 161-2, 
261 — niente, IfiL — no, 186-7. 
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369.— non che, Il 1 .—Nome (del) , 
V. Sostantivo, — non, (43), (58), 
461-2, 486-7, 413. — Numeri, v. 
Add. numerali. 

O... o (congiunzione), 417.— ogni, 
270-4. — off, 374. — Omonimi in- 
glesi, p. 3LL — on, 404. — oh<,9I, 
494-.3. — oìu pron. generale 260, 
ec. — one anolher, 273. — Ordine 
generale delle parole. Uà, — 
ough', (46), (132). 

Parole termin. in y, 86(35). — Par- 
tic. Pres., 316. — id. Pass., 138, 
322-3.— pwpfr (pron.gen.), 260-2 
— por, .393-4. — piacere, 347. — 
col o, 366. — più di , 126, — poco, 
366. — potere, (66), 168 (ST). - 
Preposizioni, 384, 399-404. — 
presto, 376. — Pres. indicai. 278- 
80. — Preterito, 282. — Pronome 
pers., (14), Lez. Vili (20), (24). 
(64), 229-33. (114). - id. con- 
giunl., 149-52 bit. — id. posses., 
9iL (23-6) 234-42 (115).— id. in- 
dicai., 243 (116-7).— iV. relat..15Q 
133 (20), (73-8). — id., interr., 
457. ec. (731, (Z§1: “ ‘‘l- 
terra., 1.59. ec. 

Qua, qui, 378. — qual, 248. — qual- 
che, (38). — qualunque, 274. — 
quando, 293. — quanto, 377. — 
quello, (29-30) (93) 243, 247-9. — 
questi, 244. — questo, 243 (116). 
Regolare (verbo), 13L — rispon- 
dere (Modi di), 188. 

Sapere, 333. — satj (fo), 338. — se. 



293. 407. — seconda e 3za. pers. 
do' verbi , (57). — ihall e will, 
141-2, 283-93. — fhouìd e would , 
143, 295-9. — si, pron. gen., 260- 
3. — »ir, (12). — so, (118). —sog- 
getto, (45). — some, 103 (33). — 
some more, 106. — Sostantivo, Le- 
zione V e XLIV. — id. (numero 
del), n. 31. 197^204 . 318. (94-104). 

— stare, 331-2. — superlativo, 
127-30. — siiti, 380. 

Take (lo), 342. — tanto... quanto, 
124 (49). — teli (lo), 338. — Tem- 
pi composti de' v., 116, 120, 133. 
146,- <4 (il),39. — i/inu, (50).— 
l/ial., (117) 408-9, 416. — Ihen, 
3»\. — thmk (P.). 334. — Io, 1QI-2. 
310-5. 320, 390. -troppo, (31). 

— tutto,-!, 275.— tuli' altro, 2ZL 

— tutto (ogni cosa), 276. 

Uno, 203. — uno, taluno, 267. — 
«se ((o), 340. — unta 362. 

Verbo (del), L. XVI. — id. regola- 
re, 131.— id. neutro, (63).— irf. ri- 
fless., 14.5-7. — id. imper., IIL 

— id. irr., 163-4 (.SI) — id. lista 
alf., p. 142. — id. direttivi., p. 146, 
(86). — very, 224. — Vogali (lé), 
4,5. — id. Tavola, p. 3, e dal 6 
al 41. — volere, (66), 169-73. 

W (sua pronunzia), 4. 41. — walk 
(lo), 337. — u)heii, 293. — will, v. 
shall. — would, v. should. 

Y (sua pronunzia), 4, (4-5) 11. — 
yet , 383. 
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